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Presentare un ricevitore In superreazione può sem-
brare un voler regredire tecnicamente anziche prog redi-
re ln quanto nessuno può negare che oggigiorno il mi-
gllor sistema per realizzare un ricevitore sia quello della
supereterodina. cioe quei sistema con cui vengono res-
lizzati tutti i ricevitori commerciali, .

Se però conirontiamo lo schema di un superreazione
con quello di una supereterodina noteremo subito che il
prima e decisamente più semplice in quanto non neces-
sita di oscillatore locale, ne di convenitore e relativi sta›
di dl MF, quindi non vie nessuna bobina da tarare e tutto
il ricevilore. escludendo lo stadio di BF, si riduce in pra-
tica ad un solo let o transistor con l'aggiunta di pochissi-
mi oomponenti esterni

Ciononostante dobbiamo ammettere che questi rice-
vitori, pur impiegando un solo transistor o un let, hanno
una sensibilità elevatissima. ci permettono di esplorare
un'ampla gamma di lrequenze VHF e soprattutto rlsuttaY
no idonei a rivelare sia le trasmissioni ln modulazione

RICEVITOR
d'ampiezza che in modulazione di lrequenza: in pratica
sono in grado di ollrlre nella loro semplicità, special-
mente ai neoiitil delle soddisfazioni superiori rispetto a
qualsiasi altro tipo dl apparecchio ricevente.

Ricordiamo che 50 anni la questi sistemi dl ricezione
lelementariø. cioe il sistema rellexl a reazione. ad arn-
pilllcazione diretta ed ln superreazione sl usavano mol-
tissimo anche commercialmente per realizzare del rice-
vitori di tipo economico. tuttavia dopo I'awento della su-
peretorodlna essi sono smti messi nel dimenticatoio

la sintonia perché entrando nella gamma delle VHF non
è come mettersi in ascolto nella gamma FM, laddove
cioe sappiamo gia in partenza che in qualsiasi ora dal
giorno vi sono sempre almeno 7 o 8 stazioni che tra-
smettono e che quindi si possono lacilmente ricevere

Nella gamma VHF le trasmissioni sono saltuario
(esclusa la gamma CB che e sempre alioilaia), inlalli un
aereo lo ascolleremo solo quando sarà ln volo e parlerà
con la torre di controllo e lo stesso dicasi anche per i ra-
dioamatori sul 144 MHz oppure per le pattuglie delle
stradale che logicamente chiameranno la base solo in
casi di necessità.

Per tale motivo per utilizzare un superreattlvo occor-
re essere degli appassionati SWL (cioè redloescolteiori

Con questo semplice ricevitore in superreazione potrete con estre-
ma lacilltà ricevere tutti i CB, la gamma della FM, quella dell'aero-
nautica, dei radiotaxi, dei servizi dl emergenza, del vigili, nonche
tutti I radioamatori sul 144-146 MHz, vale a dire tutto ciò che nor-
malmente viene trasmesso sulla gamma VHF.

tanto che oggi pochi giovani il conoscono.
Da quando pol ll transistor ha sopplantato le valvole,

nessuno si e più preoccupato di riprendere questi vec-
chi schemi per «adattarti» ai nuovi semiconduttori,

Questo però non ci pare giustol almeno da un punto
di vista udidattlcoii, lnlattl e proprio sperimentando schev
mi cosi semplici che si possono ottenere le maggiori
soddisiazionl ed il maggior grado di apprendimento pos-
sibile dal momento che per poter ricevere una stallone
con sufficiente chiarezza è necessario saper dosare al
punto giusto la reazione e conoscere e tondo l'importan»
za deli'entenna e della bobina di accordo,

Per ricevere una emittente ln superreazione non e
suftlclente accendere la radio e ruotare la manopola dal-

2

della gamma onde corte) come lo si era 3040 anni la,
capaci cioè di passare molte ore davanti ad un rlcevllo
re. ruotando In continuazione la manopola della sintonia
e della reazione per vedere se si riusciva a captare qual-
che emittente lontana.

Presentare oggi un simile ricevitore non e qulndl un
controsenso, anzi e riscoprire la «radio» e incuicare dl
nuovo nei giovani quella passione che attanagliò in pas-
sato le vecchie generazioni.

E poi non e vero che l ricevitori in superreazione sia- v
no totalmente scomparsi dalla iaccía della terra. ìnlatti
molti ricetrasmettltori CB commerciali, ovviamente di
basso coeto, utilizzando per la ricezione ancora questo
sistema, non solo ma abbiamo visto nell'ultima guerre



in SUPERREAZIONE per VH
mondiale che l ledeschi disponevano di un ottimo rlcevi-
tore miliiare a reazione per onde lunghe. lunghissime,
corte. conlsslme e gli stessi americani nei carri armati
disponevano dl un ricevitore ln VHF in superreazione.

Questo dimostra che iI sistema in suoerreazlone non
e poi un sistema da disprezzare anzi iI ricevitore che noi
oggi vi presentiamo e indioatissimo per tutti quei giovani
che desiderano addentrarsi per la prima volta nel cam-
po della ricezione VHF per scoprirne tutti i segreti senza
dover spendere citre enormi e nello stesso tempo è indi-
catiaeimo per | non più giovani in quanto permette loro
di ripercorrere, non senza nostalgia. strade ormai di-
menticate da anni4

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico del nostro ricevitore In superrea-

zione. come vedesi in tigÀ 1. risulta costituito da due let
più un integrato ampllllcatore linale di BF necessario
per poter pilotare direttamente un altoparlante

Per quanto riguarda ii principio di tunzionamento di
tale ricevitore possiamo qui riassumerlo in poche paro-
IB.

In pratica abbiamo ll lei FI'1 rivelatore in superreazio-
ne il quale viene reazionato in' «positivo» dal condensa-
tore CG lino a farlo rautoosciilareu,

Unilamente a questa «oscillazione» abbiamo poi una
lrequenza di Ispegnlmenton II cul valore, per ottenere
dal ricevitore la massima sensibilità. deve risultare
aii'lncirca il100 della lrequenza da ricevere. la quale
viene applicata sul source dei let e serve a spegnere
l'autoosclliazione ad intervalli regolari.

II rivelatore è oosinrito In modo da autoosclilara In

corrispondenza di ogni picco positivo della lrequenza di
spegnimento e oa bloccarsi su ogni picco negativo4

il punto di lavoro di tutto Il sistema viene determinato
dalla tensione che noi applicnlarno al gate del let trami-
te il potenziometro R3 (controllo di reazione) pertanto
questo potenziometro deve essere regolato in modo da
permettere ai let di autoosclllare solo quando la tensio-
ne di spegnimento supera un determinato livello e da
mantenerlo bloccato ai limite deil'osciiiazlone quando la
tensione stessa è interiore ai livello richiesto.

È ovvio che la lrequenza di spegnimento deve risulta-
re ai di tuori della gamma audio diversamente verrebbe
riprodotta in altoparlante,

A causa di questa irequenza di spegnimento sul sour-
ce dl FT1 si otterranno degli impulsi che In assenza di
segnale captato dali'antenna daranno origine ad una
corrente di valor medio costante.

Quando i'antenna capra un qualsiasi segnale VHF.
a seconda deii'ampiezza e della lrequenza di questo se
gnale, questi impulsi variano in ampiezza proprio come
il segnale di BF pertanto è suiticiente tiltraril per rivelare
automaticamente il segnale che ci interessa

Come già detto la sensibilità di tale ricevitore e massi-
ma quando Ii rapporto della lrequenza di spegnimento
rispetto a quella di ricezione si aggira su 11100. quindi
volendo realizzare un ricevitore che risulti valido per
captare i 27 MHz ci occorrerà una lrequenza di spegni-
mento dl circa 300 KHz mentre per ricevere gli Se208
MHz ci occorrerà una lrequenza di spegnimento dl circa
1 MHz. -

Poiché nei nostro circuito tale trequenza viene deter-
minate dal valore di induttanza (JAFt-JAFZ) applicata

3
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sul source del let, e intuitivo che volendo realizzare unt
ricevitore che copra tutta la gammada 27 MHz ilno ad
oltre 100 MHz, nol dovremo utilizzare almeno 2 valori dl-
versi per tale impedenza perché se ne impieoassimo
una soia idonea per ottenere la massime sensibilità sui
27 MHz. automaticamente pregiudloneremmo le carat-
teristiche del ricevitore sulla gamma VHFl viceversa Irn-
piegandcne una Idonea per la gamma VHF. Iimiterem-
mole capacita di ascolto sul 27 Mi-izA

Proprio per tate motivo sul circuito elettrico sono pre-
senti due impedenza e precisamente la JAFl da 1 ml-
cronenry che utilizzeremo per gamma FM e per I 144
MHz e la JAFZ da 47 micronenry che slnmeremo inve-
ce per i 27 MHz. '

Concorrono Inoltre a determinare il valore della ire-
quenza di spegnimento anche Ii condensatore Cit e la
resistenza R2 pertanto e consigliabile non modltlcere
questi valori per non ridurre la sensibilità del ricevitore.
Ricordiamo che il ponticello P1 o P2 visibile sullo actre-
ma elettrico di tig. 1, necessario per inserire di volta In
volta l'una o I'altra Impedenza sul source del let, si eitet-
tua automaticamente inserendo la bobina di sintonia L1
sull'apposito connettore, intatti tele bobina viene da noi
fornite già incisa su una piccole basetta dl circuito stem-
pato provvista di connettore ed e proprio questo connet-
tore che collega ai let l'impedenze richiesta per ogni
gamma di ascolto.

ll motivo per cul abbiamo deciso dl Incidere le bobine
direttamente su circuito stampato è tacllrnente intuibile
intatti in passato, pur avendo indicato sulle rivista dl
quante spire doveva essere composta una determinata
bobine, come doveva risultare spazleta e su quale dia-
metro era necessario awolgerla per poter captare una
determinata gamma. cl siamo trovati spesso di lronte a
degli insuccessi in quanto pochi rlspettavano al millime-
tro questa indicazioni e soprattutto sulle gamme VHF
una variazione di diametro, numero di spire o spaziatu-
ra. porta facilmente ll ricevitore a sintonizzarsl su tre-
quenze ban lontane da quelle richieste.

Nel nostro caso invece. disponendo di un circuito
stampato con sopra incisa Ia bobina dei 27 MHz. quelle
degli 884108 MHz e quella dei 110460 MHz, avremo
I'sssoluta certezza che Inserendo la bobina richiesta
esploreremo eitettlvamente la gamma che ci interesso.

Un altro perfezionamento presente in questo circuito
e quello di utilizzare per ia sintonia un diodo varlcap In-
vece dei solito condensatore variabile che si sarebbe
dovuto collocare vicinissimo alla bobina. con il pericolol
di Inliuenzare la sintonia stesse semplicemente awicl-
nando o allontanando la mano dal perno4

Con un diodo varicap invece la sintonia si ottiene va-
riando con un potenziamento una tensione continue,
pertanto questo potenziometro potrà essere collocato
anche molto lontano dal circuito evitando cosi dl influen-
zare la bobina con la mano durante la ricerca di una ste-
zione.

ll segnale di BF rivelato risulterà disponibile al capi
della resistenza R2 da 10.000 ohm però Insieme ad esso
risulterà presente anche || «soiiiou delle irequenza dl
spegnimento che sare necessario attenuare tramite il
llitro passabssso costituite da Pitt-612 prima dl _appli-
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Fig. 2 PoleM non tutti l lettori. qulnde lomlvnmo I dltl delle bobine, rl-
mune alla lettere lo mom lndleulonl, een li flwitlto di slntoniner-
al iuorl glmrn, per ovitln orrori lbbllmo decise di iernlro le bobine rl-
attinto gli incise su circuito stampate Con in solo bobine avremo Il
punibilità dl sintonia-rei dl n minimo di 20 MH: l un mlulllto dl olmo
1" Mill, eloò coprire tutto lrnrne dal CB lill FM. lll'Aereonluliu, Il
vigili e al radioamatori che trasmettono sul 144-146 MHz.

lotta-

unu
“in cui

q. 3 Sul retro delle tn bobine dovremo solo collegare con un sottile il-
lo di mln. nudo ll bollino control. dl partenza delle bobine con il bollino In
rime ponte in bem Il quel. lndri n collegarsi elettricamente Il connetto-
re meuhlo. Su tale circuito campate, qulnde siagnererno Il connettori
Inuehlo l 6 tennlnlil, automaticamente questo provvedori adJIuMIN
I'inpedena JAF1 e JAF2 rlehiuta per la Imma dl ricevere (vedi nello
scheme elettrico l collegamenti trlttmlltl o indluii con P1 e P2).

care II tutto ail'ingreseo del secondo let Fl'2 Impiegato
come preamplitícaiore dl BF1

Anticipiamo che ll solllo delle superreazione risulterà
comunque sempre uolbile finché non slntontzzeremo
una stazione In quanto esso ci serve per regolare nel ml-
gllofe del modi Il potenziometro R3 della «reezlonem

Aggiungeremo ancora che I ricevitori supereettivl
hanno un'elevate sensibilità, sull'ordine del microrvoit.
però hanno il diletto di risultare poco selettivi. penanto
due emittenti viclnlssime potrebbero essere ascoltate
contemporaneamente.

ii segnale di BF prelmpiificeiø dal lei FT2, tramite il
paenzlnmetro dl volume R15, verrà applicato al termi-

nele d'ingresso (piedino 1) dell'lntegrato TDA.2002 il
quale, alimentato con una tensione di 12 volt. è in grado
di lornlrel in uscita una potenze dl 1,5 watt su un carico
dl B oirn't4

Per alimentare questo ricevitore sl può utlllzzere une
pile da 9 volt oppure anche un qualsiasi alimentatore
stebiiizzaio in grado di iornire in uscita una tensione
compresa tra 9 e 15 volL

Le bobine e dlsposizione per coprire tutte le gamme
del 27 MHz nonche quella FM e quelle dei 144 MH: eo-
no ln totale 3 e precisamente:
1' gamme = 2040 MH:
2' gomme 10-110 Il":
3° gamma =110-1W Il":
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Per terminare vi diremo che se cl troviamo aii'aperto
oppure nel pieno alto di un paiazz'o. un'antenna a stilo dl
50-70 cm. e più che sutticiente per ottenere un 'ottima ri~
cazione.

Per chi invece si troverà a piano terra attorniato da al-
trl palazzi in cemento armato sarebbe consigliabile col-
Iocare questo stilo di cima el palazzo e portare quindi il
segnale ail'lngresso dei ricevitore con un cavo coassie
ie da 52-75 ohm (per esempio struttando per questo
ecopo II cavo di discesa dell'antenna TV) Ia cui calza
metallica andrà collegata alle massa dei nostro ricevito-
re.

SI la presente che captando I radiotaxi la voce si sen-
tirà molto debole perche tali trasmissioni vengono ettet-
tuata ln modulazione dl traquenza a banda stretta: torti
Invece si sentiranno i CB. I radioamatori e tutte quelle
emittenti che trasmettono in AM-FM In banda larga.
REALIZZAZION E PRATICA

Tutti i componenti di questo ricevitore troveranno po-
ato sul circuito stampato LXMI , visibile a grandezza na-
turale in tig. 5.

Per prima cosa su tale circuito monteremo il connet-
tore ternmina necessario per I'inserimenlo dei piccoli
circuiti stampati reietlvl alle bobine di sintonia per le va-
ria gamme. dopodiché proseguirerno con le resistenze. l
condensatori ceramici e quelli poliestere.

Quando inseriremn l| diodo varlcap DV1 dovremo tare
attenzione che la lascia nere presente sul suo Involucro
in corrispondenza del catodo risulti rivolta verso Il con-
nettore temmlna. come chiaramente indicato sullo
schema pratico di tig. 4, diversamente il diodo stesso
mn potrà svolgere le sue tunzionlA

Dopo il diodo potremo staonere I due tet e l'integrato
K21 tacendo attenzione per l primi due a non scambiare
Il EF245 con iI 2N3819 in quanto potrebbe capitan/i di
reperirli entrambi con lo stesso Invoiucro. anziche uno
con involucro a mezzaluna e uno con lnvoiucro circola-
re come Indicato nel disegno.

Tenete Inoltre presente che se per caso vi capita un
2N3819 con involucro a mezzaluna oppure un 8F245
con involucro circolare. le loro connessioni non sono
ldentlchea quelle riportate in tig. 1; a noi occorrellntatti
un 2N3819 con ivoiucro circolare e un BF245 con invo
lucro a mezzaluna

Precisiamo che se per un qualsiasi motivo vi saaglia-
ete ad inserire sul circuito stampato I terminali dei tet. Ii
ricevitore non potra mal tunzionarvi. _

Per quanto riguarda I`iniegrato di BF non esistono
problemi in quanto I lori sullo stampato sono disposti ln
modo tale da permetterne I'Inserlmento In un unico mo
do. vale a dire con la parte metallica rivolta verso
l'estemo della basetta.

Dopo I Iet sarà la volta delle due impedenza a goccia
JAFr e .IAF2 ll cui valura` In mlcronenry. si ricava molto
tacllmente leggendo Il codice dei colori presente sull'ln-
voiucro.

in pratica la JAFI. da 1 mlcrohomy, presenta sull'ln-
votucro un punto NERO. uno MARRONE più una lascia
ooior ORO su un lato: la JAF! invece. da 41 miorohon-
ry. presente un punto GIALLO. uno VIOLA più una lascia
NERAdI lato.

Flo. 5 Questo sono io dimmeloni
rull del circuito stampato nooouo-
rto o realizzare questo ricevitore in

. Il circuito viene torni-
no gli torato o completo rtl dlaoflno
.omnia ed component.

Per ultlml potremo montare sullo stampato I conden-
satori elettrolitlci. rlspettandone la polarità. quindi potre<
mo attenuare l collegamenti esterni con i tre potenzio
metri relativi rispettivamente alla «sintonia-, creazione'
e woiumen, tenendo presente che almeno per quanto
concerne il potenziometro dl volume occorre utilizzare
dei cavetto schermate la cui calza metallica deve esse~
re collegata a massa su entrambe le parti.

Ricordiamo che anche la carcassa di questo poten-
ziometro deve essere collegata alla massa diversamen-
te può captare del ronzlo di alternata.

Terminato II montaggio del circuito stampato princi-
palo dovremo ora occuparci dei piccoli circuiti stampati
relativi alle bobine di sintonia su ognuno dei quali dovre<
mo applicare il connettore maschio a 6 poll necessario
per Innestarlo in verticale sul circuito stampato LXMl e
collegare Inoltre con un lllo di rame il punto centrale dei-
la bobina con i'apposito terminale posto al centro sopra
Il connettore.

In tig. 2~3 e possbiie vedere come deve essere ettet-
tuato questo collegamento.



OOIIE USARE IL RICEVITORE
Precisiamo subito che per riuscire a tar funzionare

correttamente questo ricevitore è necessaria un po' di
pratica in quanto per captare un'emittente non basta
ruotare il potenziometro della sintonia, bensì occorre
contemporaneamente agire sul controllo dl «reazione-
per trovare iI miglior punto di lavoro possibile.
In pratica prima di provare il ricevitore dovremo collega-
re in uscita un altoparlante da 4-6 ohm poi applicare alla
presa antenna uno spezzone oi illo lungo almeno 1 me
tro ed a questo punto. alimentando il tutto con una ten-
sione di EMO-12 volt (ricordatevi di inserire la bobina L1
sull'apposito connettore), sentiremo in altoparlante un
torte lruscio.

Noterete. ruotando il potenziometro R3 da un estre-
mo aii'aitro. che esistono delle zone In cul In altoparlan-
te si sentono Iiscni. mentre esiste una zona ncentraie- in
cui si sente solo un Iorte lrusclo analogo a quello oro-
dotto dall'acqua in una cascata: ebbene in presenza di
questo druscio- Il ricevitore e in superreazione.

Lasciate R3 ai centro di questa zona e ruotate quindi
il potenziometro della sintonia R8 ilno a captare qualche
emittente; raggiunta questa condizione ritoccate nuovo
menta il potenziometro della reazione R3 iinohé il suono
in altoparlante non uscira pertettamente upulitor

Per queste prime prove si consiglia dl inserire la bobi-
na relativa alle gamma FM o alla gamma CB in quanto
sono le più affollate ad e quindi più iaciie captare una
stazione.

Quando vi sentirete più esperti potrete invece tentare
altre gamme ricordandovi però che su queste può capi-
tare anche ol restarsene diverse ore In ascolto senza
captare nulla e questo non perché il ricevitore non tun-
zlona ma solo ed esclusivamente perché in tale lasso dl
tempo non esiste nessuna emittente che trasmetta4

Possiamo assicurarvi che dopo qualche giorno di ten-
tativi sarete già dei super-esperti per quanto concerne
questo tipo di ricevitore ed avrete gia imparato tutti I
trucchetti necessari per ascoltare ii maggior numero
possibile di emittenti su tutte le gamme.

Nota: se inserendo la bobina dei 160 MHz non al riesce
ad Inneecare in nessun modo ia reazione, al puo ovviare
ali'lnconvenlente aumentando la tensione di alimenta
zione. non oitro pero i t4-15voit.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ii solo circuito stampato LX441 In libra di vetro,
gta iorato a completo di disegno aerigratloo
l tre circuiti stampati reiativl alle bobine di sin-
tonla per le varie gamme
Tutto il materiale occorrente, cioè clrcuito
stampato, resistenze, condensatori, potenzio-
metrl, varicap, let, integrato. impedenza. bobi-
ne di sintonia già incise su rame e relativi con-
nettori L. 18.000
i prezzi sopra riportati non includono ie spese postati.

L. ZIXJO

L. 2.000
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Per venire incontro alle esigenze dl tutti coloro che sl
dedicano allo sviluppo totogralico. quindi necessitano di
tempi dl esposizione estremamente precisi. abbiamo
realizzato un timer digitale in grado di tenere accesa la
lampada dell'ingrandllore da un minimo dl 1/10 di se-
condo ad un massimo di 10 minuti.

Questi tempi possono essere selezionati molto lacli-
mente agendo su 4 commutatori rotativi (oppure 3 corn-

- mutatori nel caso in cui si elimini quello relativo ai deci-
mi di secondo) che potremo applicare sul pannello fron-
tale del mobile.

In pratica di questi commutatori il primo cl servirà per
impostare i minuti, il secondo per impostare le decina
dl uoondl. il terzo per impostare i secondi ed il quarto
(lacollativo) per i declrnl dl secondo.

Tale operazione può essere ellettuata anche al buio
della camera oscura intatti ammesso per esempio dl do~
ver impostare un tempo di eccitazione del relè di 3 ml-

' TIIVIER DIGITALE

Completano il tutto tre diodi led che serviranno per in< '
dicarci rispettivamente se l'osciliatore funziona` se il
relè è eccitato e se stiamo lavorando ln temporizzato o
In manuale.

Come vedete abbiamo cercalo dl soddisfare un po'
tutte le esigenze che sl potevano presentare in questo
particolare tipo dl Impiego e sono proprio questi accor- .
gimenii supplementari, nonché ia precisione che il clr-
cuito é in grado di lornire, a renderlo idoneo anche per
altre applicazioni che esuiano dal campo lotogralico.

A tale proposito non saremo certamente noi a lornirvl
delle indicazioni speciliche in quanto sono molteplici le
applicazioni in cui potrebbe essere richiesto I'uso di un
lemporizzatore con simili caratteristiche: possiamo solo
dirvi che il relè da noi ulilizzato può sopportare sui con-
tatti una corrente massima dl 1 ampere a 220 volt per-
tanto qualora il carico che voi volete pilotare abbia un
assorbimento superiore. dovrete necessariamente pile)

Un preciso timer digitale ad integrati CIMOS in grado di tenere ec-
citato un relé per un tempo variabile da un minimo di 1/10 di secon-
do ad un massimo di 10 minut' Tale circuito è stato progettato
principalmente per applicazio n campo fotografico, tuttavia ciò
non esclude che lo si possa utrllzzare anche per altri scopi total-
mente diversi.

rrutl e 47 secondi. potremo portare tutti e tre i commu-
tatori ad Inizio corsa. cioè in posizione 0; a questo pun-
lo. agendo sulla manopola del «minuti›, sposteremo
questo commutatore di 3 scatti (cioe 3 minuti) pol pas-
seremo al commutatore centrale ruotandolo per 4 scatti
(cioè 40 secondi). inline passeremo alla manopola dei
:secondi: lacendo compiere a questo commutatore 7
scatti, cloè 7 secondi, che aggiunti ai 40 secondi impo
stati in precedenza ci danno appunto 47 secondi come
richiesto.

Come vedete si tratta dl un'operazione estremamen-
te semplice ed alla ponata dl tutti che puo essere eltet-
tuata senza alcun-problema anche nelle condizioni di le-
voro più disagiate.
' Ricordiamo che i tempi di esposizione che si possono
ottenere sono estremamente precisi in quanto un appo-
sito trimmer presente nei circuito permette di tarare alla
periezione la irequenza dell'osclitatore pilota4

ll circuito inoltre è previsto dl un pulsante supplemen-
tare di STOP per poter eventualmente interrompere
I'esposlzlone prima del tempo prestabilito. nonché dl un
deviatore rautomatlco-manuaien per poter accendere o
spegnere la lampada deil'ingrandltore manualmente
senza per questo tar intervenire il timer.

10

tare con i contatti di questo, un secondo relè o telerutto~
re provvisto dl contatti più robusti.

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare urr timer digitale ln grado di lornlre del
tempi di intervento da un minimo di 0.1 secondi ad un
massimo di tO minuti e rlsultl pratico da usare e alfidablA
le come impiego si richiedono l seguenti stadi:

1) un oscillatore ad onda quadra altamente stabile ta-
rato su una lrequenza esattamente di 10 Hz, cioe predi-
sposto per generare in uscita un impulso ogni 0.1 se
condl;

2) una catena dl divisori che conteggi questi impulsi e
ci sappia indicare in qualsiasi istante quanti na sono ar-
rivati al suo ingresso. cioe quanti decimi di secondo, se-
condi. decine dl secondi o minuti sono trascorsi dall'atti-
mo in cui è stato pigiato il pulsante dl START;

I!) una serie di commutatori su cui poter Impostare
ogni volta il tempo di intervento che vogliamo ottenere;

A) un circuito che conlronti il tempo da nol impostato
con quello conteggiato dai divisori e quando oueslldue
tempi sono uguali tra di loro provveda a tar diseccltare il
rete;



5) un circuito pilota per azionare il relè;
6) un pulsante di STOP ausiliario Che permetta di di-

seccltare anzitempo il relè nel caso invcui la situazione
id richieda;

7) un circuito che cl permetta dl eccitare o diseccita-
re ii rele stesso Indipendentemente dai temporizzatoreÀ

Nel nostro timer tutte queste iunzionl sono state otte-
nute molto semplicemente. utilizzando solo 5 integrati
CIMOS. più precisamente un Integrate dl tipo CDAODi
(vedi l05) il quale contiene al suo Interno 4 «nor» a due
Ingressi a cui si aggiungono 4 divisori di tipo 60.4017
(vedi lCt-IC2-ICß-IC4)4

STADIO OSCILLATORE

Lo stadio oscillatore (vedi al centro in alto nello sche-
ma elettrico dl tig. 1) e stato realizzato utilizzando i due
nor ICS/A e ICS/B entrambi contenuti nell'iritetno dell'ln-
tegrato CDAOOL

Grazie allo schema da noi adottato tale oscillatore ri-
sulta molto stabile (come appunto si richiede per ottene-
re dal timer dei templ di Intervento che siano i più precisi
possibili in qualsiasi condizione di iunzionamento) ed I
valori del componenti passivi (resistenze e condensatoY
ri) sono stati calcolati in modo de ottenere in uscita. co-
me già accennato in precedenza, un tmpulso dl onda
quadra ogni 0,1 mondi (pari cioè ad una irequenza dl
lavoro di 10 H2)v

È ovvio comunque che dovendo impiegare resistenze
e condensatori di valore standard con delle tolleranze
anche notevoli, non si poteva essere cosi ottimisti da
pensare di ottenere su tutti I montaggi la stessa treouen-

per" o FOTOGRAFICO
za. pertanto nell'oscillatore abbiamo dovuto inserire un
trimmer (vedi R5) tramite iI quale potremo ritoccare a
montaggio ultimato la nostra trequenza (vedi paragrato
taratura in coda ail'artlcolo) lino a portarla esattamente
sul valore voluto, cioé 10 Hzr

Precisiamo che questo oscillatore normalmente vle-
ne mantenuto bloccato dali'usclta (piedino 10) del nor
lCãIC il quale applica una condizione logica 1 (cioè max
tensione positiva) sull'ingresso (piedino 6) di iCS/A: solo
quando noi pigiamo ii pulsante dl START tale uscita si
porta in condizione logica 0 e I'oscillatore stesso è libe-
ro dl generare la propria «onda quadra».

Come noterete questo segnale alla frequenza dl 10
Hz viene applicato all'ingresso di clock (piedino 14)
dell'lntegrato lCt, vale a dire ali'ingresso di clock del
primo dlvlsore impiegato nella nostra «catena-I di cen-
tqlßr

STADIO DI CONTEGGIO

Lo stadio di conteggio. vedi a sinistra sullo schema
elettrico. è stato realizzato Impiegando 4 divisori X 10 di
tipo 00.4017 collegati tra di loro ln modo tale che I'ultl-
ma uscita di ognuno (piedino 1 1) pilota I'ingresso (piedi-
no 13) di quello immediatamente successivo4

Fa eccezione, come avrete certamente notato, l'inte-
grato ICQ sul quale l'uscita viene prelevata dal piedino 1
anziche dal piedino 1 i.

In pratica tale integrato. a differenza degli altri tre,
viene Impiegato come dlvisore X 6 (Iniattl ogni volta che
questo ha conteggiato 6 impulsi il diodo DS7 collegato
tra l'uscita 5 e i'lngresso di reset. cioè il piedino 15.

11
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provvede automaticamente ad azzerarlo) ed 'Il-motivo
per cul si richiede in questo punto un dlvisore X 6 an-
ziche un dlvisore X 10 è piuttosto ovvio nonché tacll~
mente intuiblle4

Per comprendere tale nostra attermazlone vi basterà
meditare un attimo sulla tunzione che ciascuno di questi
divisori svolge nel nostro circuito

il primo di questi divisori, cioè ICl, conteggio gli im-
pulsl lnvialigli direttamente dali'osclllatore e poiche di
questi impulsi ne abbiamo uno ogni 0,1 secondi (cioè
ogni decimo di secondo)` è ovvio che iCl stesso conteg-
gia l decimi dl secondo.

Quando all'ingresso di lCl arriva il decimo impulso.
cioè quando sono trascorsi 10 decimi di secondo. pari
ad un secondo. automaticamente viene applicato urr lm›
pulso all'lngresso 13 (clock inhiblt) di IC2, impulso che
owlarnente ta avanzare di una unità Il conteggio di tale
integrato.

ln altre parole il contatore ICZ viene «eccitato» da un
impulso ogni 10 decimi di secondo. cioe ogni accendo.
pertanto tale integrato cl servirà per contegglare quanti
ueondl sono trascorsi dall'lstante in cui è stato piglato
io stan.

Cogne abbiamo già visto in precedenza. quando all'tn-
grasso di ICZ arrive il decimo impulso` oloè quando sono
trascorsi tO secondi dali'lstante in cul è stato pigiato lo
start, automaticamente viene applicato un impulso
sull'lngresso (piedino 13) dl 103 e questo impulso la
avanzare di l li conteggio all'intemo dl tale integrato.

È owio che ICH, venendo eccitato ogni 10 secondi.
sarà adibito al conteggio delle decine di accendi e
poiché per ottenere un minuto occorrono 6 decine dI se-
condi, cioè 60 secondi. dovrebbe riuscirvi taclle corn-
prendere il motivo per cui lCS stesso viene impiegato
come dlvisore X 5 anziche come dlvisore X 10.

In pratica anche per 103 vale tutto ciò che abbiamo
detto in precedenza per lCi-IC2 con la sola dltierenza
che questa volta` quando in ingresso al contatore sono
arrivati 6 impulsi. cioè quando sono trascorsi 60 seconA
ctll il contatore stesso viene azzerato da DS7 e contem-
poraneamente viene inviato come al solito un impulso
da conteggiare sull'ingreseo (piedino 13) dell'integrato
,successivo cioe di lC4.

Da parte sua lCd, ricevendo in Ingresso un impulso
ogni 60 secondi. è ovvio che sara adibito al conteggio
dei minuti.

Precisiamo che tutti I contatori vengono automatica-
mente azzeratl dali'uscita 10 dl iCS/C quando su tele
uscita e presente una tensione positiva. condizione que-
sta che si verilica automaticamente all'atto dell'eccerr-
sione nonché quando si raggiunge nei conteggio il tem-
po da noi pretissato oppure quando sl plgla ll pulsante
ausiliario dl STOP per disecoltare il relè,

Idiodi DSä-DSS. collegati rispettivamente Sull^ingres-
so di reset (piedino 15) di iCt e l03, ci permettono ap-
punto di ottenere tale lunzione senza interterire con l'ul-
terlore Impulso reset che nel caso di ICS viene tornito,
quando si arriva nel conteggio a 60 secondi` da DS7
mentre nel caso di lOl viene lornlto. quando sl piqla Il
pulsante dl START. dal condensatore C7.
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Per impostare i tempi dl Intervento che si vogliono ot-
tenere dal timer nel nostro circuito sl utilizzano. anziche
l soliti commutatori binari (contraves) sempre difficili da
reperire e molto costosi, dei normelissimi commutatori
rotativi a 10 posizioni: ciò non esclude comunque che
se qualcuno lo desidera. possa utilizzare per questo
scopo anche del contraves decimali4

Di questi commutatoril come vedesi nel disegno. ne
occorrono 4. uno per impostare i decimi di secondo (ve-
dl St), una per impostare i secondi (vedi 82), urlo per imY
postare le decine di secondi (vedi 83) ed uno per impo
stare i minuti (vedi S4) _

Tali cornmutatori dispongono tutti dl 10 posizioni tranY
ne ll solo SG che dispone di 6 posizioni in quanto sappia-
mo già che ICH. ogni volta che arriva e conteggiato 6 im-
pulsl. cioè 60 secondi, automaticamente si azzera, cioè
ricomincia il conteggio da OO.

Sul centrale di tutti questi commutatori noi troviamo
collegato un diodo (vedi DSt-DS2-DSfl›DSA) e sono pro
prio questi quattro diodi a realizzare lI cosiddetto stadio
dl conirontc. cioè quella rete che contronta il «nur'nero»
da noi impostato con il «numero» presente sulle uscite
del contatori e quando questi due numeri sono uguali tra
dl loro, cioè quando e trascorso ll tempo da noi imposta
to. la In modo che ll relè si diseccitl.

In pratica questi diodi realizzano nei loro insieme una
porta AND a 4 Ingressi dove gli ingressi sono l centrali
del veri commutatorl, cioè il catodo di ogni diodo, men-
tre l'uscita e I'anodo comune di teli diodi.

Guardando Il circuito elettrico possiamo subito com-
prendere che tale «uscita» risulterà sempre cortocircui-
tate a massa da almeno uno di questi quattro diodi (lrr

fatti le uscite dei contatori si trovano normalmente In
condizione logico 0` cioè collegate a massa) tetta ecce-
zione per un unico caso, quando cioe il tempo conteg-
giato da lali divisori corrisponde esattamente con iI tem-
po da noi Impastato sui commutatori. -

v Solo in questo caso intatti su tutti e quattro i catodl
del diodi noi avremo una tensione positiva e una tenaio~
ne positiva. grazie alla resistenza R1 e al diodo D58
verrà ad eversi anche sull'ingresso 13 del nor ICS/D Il
quale insieme ai nor ICS/C realizzo in pratica un tllp-tlop
di tipo set-reset.

Tale tilptlop. che si eccila automaticamente quando
noi pigiamo il pulsante di START, ricevendo una tensio-
ne positlva sull'ingresso 13. sempre automaticamente
si diseccita e questo. come vedremo in seguito, ta di~
seccitare anche ll relè l cui contatti azionario lI carico
esterno.

AZIONAMENTO

|l circuito per azionare Il rele, vedi in basso sulla de-
stra dello schema elettrico, utilizza due soli transistor e
precisamente un NPN di tipo 30318 (vedi TR2) che tun›
ge da stadio pilota e un secondo NPN di tlpo 80137 (ve-
dl THQ) che lunge da stadio di potenze

Normalmente sulla base di TR2 abbiamo una tenelc-
ne nulla pertanto questo transistor risulta interdetto.
cioè non eroga corrente alla base di TR3 il quale pure ri-
sulterà interdetto ed il relè diseccilato.

Quando noi pigiamo ll pulsante di START automatica-
mente sulla base di TR2 si presenta una tensione positi-

`vai che porta in conduzione tale transistor facendo con-
durre di conseguenza anche TFl3 e provocando cosi
l'eccltazlone del relèÀ

del corpo oppure, nel c
tl lhooottoto, ll termino

Fl'. 1 Connessioni del lormlnoll degli Integrati o
hlmlltor impiegati nella realizzazione dl quanto i
progetta Per Il diodo led Il terminale positivo o qo-
nonlmento quello che esce dal lato "accettato

In cul Il corpo non risul-
posltlvo Il oontuddl›

ltlnque palchi più corto dl quello negativo.
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3 Schemi pratico dl mom-“lo del Ilmar. Poiché nrlmonlo per ulo lotogrnllco Il
uuno I doclml dl ucondo. sl conslglln dl ollmlnlro ll commuulorl S1 collegando con
un ponllcnllo ll dlodo D$1 al bollino lndlcno con ll numero 0. Por l eommulalorl
82-8364 sl lenga presente che l llll numerati 1-2-34 nec. vanno collega" al Illl contrad-
dlfllml con qll unu! numlrl. I numlrl rlporull sul ulrcullo stampato al rllerlwono al u-
eondl. doclno dl ucondl a mlnull o non dabbnnonur' oonlull con quolll dol Illl.
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Tale relè rimane eccitato per tutto ll tempo che noi '
abbiamo impostato sui commutatori e si desecclta solo
quando è trascorso tale tempo a partire dall'istante dl
START. cioè quando la base di TR2 ritorna ad essere
cortocircuitata a massa dall'usclla dei nor ICS/D,

Come già anticipato all'inizio dell'anicolo a possibile
In qualsiasi istante dlseccltare Il relè anche prima del
raggiungimento del tempo da noi impostato. semplice-
meme pigiando Il pulsante di STOP intatti tale pulsante
applica una tensione positive suliiingresso 13 di ICS/D,
proprio come abbiamo visto appilcaria da DSG alla fine
dl un ciclo dl conteggio, pertanto e'owlo che anche l rl-
sultatl pratici siano i medesimi

lI diodo led DL3 che troviamo collegato in parallelo al-
la bobina del relè tungerà ovviamente da spia per Indi-
cercl se il relè è eccitato oppure no: tale diodo intatti ri-
sutterà acceso quando il relè è eccitato e spento quan-
do non lo èÀ

Sempre a proposito di questo stadio dobbiamo anco-
ra precisare che ll darviatore 85 ci permette di eccitare o
disaccitare manualmente il relè per attenuare delle oro-
ve di stampa: in particolare quando 55 risulterà posizloA
nato come nei disegno` il relè potrà essere eccitato solo
dal temporizzatore e sul pannello sl accendere ll diodo
Ied DL2 per lndlcarci che stiamo lavorando in :automati-
cor; viceversa. spostando il deviatore 85 sulla resisten-
za R14, noi applicheremo una tensione positiva alla be-
se di m3 più che sulflclente per «salurarei` questo tran›
slstor e tar cost eccitare il relè indipendentemente dal
tatto che sia stato pigiato lo START oppure no.

Quando lavoreremo In manuale Il diodo led DL2. non
essendo alimentato, ovviamente risulterà spento.

Per concludere possiamo ancora pracìsarvl che il
diodo led DL1, vedi ln alto a sinistra collegato al piedino
12 di lCt insieme al transistor TRi. cl servirà ln pratica
come controllo visivo per verificare il perfetto lunzlona-
mento deli'osciilalore nonche del primo dlvisore. intatti
se questi due stadi lunzlonano a dovere. quando e stato
plglato ll pulsante di START. tale diodo led deve Iampeg~
olare una volta al secondo. '

ALIMENTAZIONE
Tutto Il circuito necessita per la sua alimentazione di

una tensione continua di 12 volt. tensione che noi otte-
niamo molto semplicemente raddrlzzandol i5 volt altar-
natl disponibili sul secondario del trasiormatore T1. iii-
trandoli con il condensatore elattrolitico 010 ed appli-
cando quindi la tensione cosi ottenuta all'ingresso di un
normalismo integrato stabilizzatore di tipo uA. 7812.

Come noterete la sola tensione per alimentare la bo~
olna del rete viene prelevata direttamente sull'usolta del
ponte raddrizzatore poiché in questo caso non occorre
una tensione stabilizzata4

_ Precisiamo che tutti I componenti relativi a questo all-
montatore risultano gia inclusi sul circuito stampato da
noiviornlto.

IEALIZZAZONE PRATICA

Il. circuito stampato necessario per questa realizza-

1B'

zione porta la sigla LX437 e contrariamente a quanto sl
potrebbe supporre è un normalissimo monoiaccia. per-
tanto i'unico ponticello che dovremo effettuare è quello
visibile sulla destra dello schema pratico dl tig. 3. posto
nel mezzo tra gli integrati lOl e iCSr

Per il montaggio non esistono problemi In quanto sul
circuito stampato troverete riportata come ai solito in
serigrafia le sagoma di ciascun componente nella esat-
ta posizione in cui questo deve essere collocato: l'unico
problema forse è rappresentato dai collegamenti con I
commutatori rotativi esterni. tuttavia anche questa ope-
razione. se vl alterrete scrupolosamente alle indicazioni
tornlte dallo schema pratico. risulterà mollo meno diffi-
coltosa dl quanto non possa sembrare a prima vista.

A proposito di tali commutatori vl dobbiamo precisare
che sul disegno pratico ne abbiamo riportati solo 3 e
precisamente quelli relativi ai minuti. alle decine di se<
oondl e ai secondi. in quanto diitlcilmente per usi loto
grallci si richiede una precisione sull'ordine del :decimo
di secondo»v

È owio tuttavia che qualora se ne abbia necessità, è
possibile collegare anche questo commutatore al no-
stro circuito: in tal caso ii illo che adesso vedete colle~
gato al terminale 0 posto sotto ICi. dovrà collegarsi al
centrale dei commutatore stesso mentre per tutti gli al-
tri collegamenti sl dovranno seguire le indicazioni iornl-
le per 82-84A

ln ogni caso i commutatori sono le ultime cose di cui
dovrete preoccuparvi durante il montaggio In quanto pri-
ma di arrivare ad attenuare teli collegamenti e consi-
gliabile stagnare tutti i componenti sul circuito stampa-
iO.

Per prima cosa dovrete effettuare il ponticello a cui
abbiamo accennato in precedenza. poi proseguirete
montando tutte le resistenze` ldlodl (attenzione a rispet-
tame la polarità). gli zoccoli per gli integrati. i condensa-
torl a disco e quelli poliestere.

Nel montare i transistor late attenzione a non scam-
biare ira di loro i tre terminali E-B~C. cioè per quanto rl-
guarda TRi-THZ late ln modo che la parte siaccettata
deil'lnvolucro risulti rivolta come indicato sul disegno
pratico mentre per TR3 ricordatevi che la parte metalli-
ca dovrà risultare rivolta verso ll condensatore C12 che
si intravvede posteriormente.

Dopo i transistor potrete stagnare sullo stampato il
ponte raddrlzzatore. i due condensatori elettroliticl con
il terminale positivo rivolto come indicato nel disegno e
l'integrato stabilizzatore 106. la cui parte metallica deve
essere rivolta verso il condensatore CIO.

l tre diodi led andranno owiamente applicati sui pan-
nello trontale dei mobile ln cui racchiuderete ll nostro tlA
mer coliegandoli al circuito stampato con degli spezzoni
dl lilo di rame isolato In plastica.

Lo stesso dicasi pure per l due pulsanti dl «start» e di
«stop- Pt-P2 e per il deviatora «automatico-manuale-
SS.

A proposito dei led vorremmo rlcordarvl che per indi-
viduare il cetodo. cioè il terminale che sugli schemi elet-
trici è sempre contraddistinto da un +. è sutticiente
guardare Ii led dal di sotto. cioe dalla parte in cul i termi-
nali iuoriescono dal corpo: cosi facendo noterete che



I'lnvolucro dei led. apparenterruante di rorma circolare,
In realta presenta una smussatura su un lato ed è pro-
prio questa smussatura che ci indica il terminale positi-
vo.

Collegando il led in senso contrario a quanto indicato,
ll led stesso non si danneggara tuttavia non potrà mal
acoendersl, quindi non potrà mal svolgere le sue tunzio~
ne di «spian luminosa.

Per ultimi dovrete montare sullo stampato il relè ed il
trimmer ed a questo punto potrete occuparvi dei colle-
gamenti con ì commutatori. un'operazlone questa che
va eseguita con molta calma e attenzione per non
scambiare i till tra dl loro. '

Precisiemo subito che nei disegno. per non creare inA
trecci sempre dittlcill da seguire visivamente. abbiamo
preteriro riportare tutti i lili che escono dalla basetta e
tutti quelli che partono dal commutatore «paralleliv i'unO
ail'aitro` tuttavia è ovvio. rilerendoci per esempio al
commutatore S4, che Il tilo 1 del commutatore va colle-
gato al lilo t dei circuito stampato (vedi ii terzo a sini-
stra). non al tilo 9 che gli sta oi fronte, cosi come e owlo
che il illo 2 va collegato al 2, il lilo 3 al 3 e cosi di seguitoA
Ricordiamo che i commutatori nel nostro disegno sono
visti della parte in cui vanno ettettuate le stagnature sui
terminali.
Per quanto riguarda il commutatore relativo ai «decimi
dl seconrim. cioè II commutatore S1 che non appare nel
nostro disegno. qualora lo volessimo utilizzare, dovrem
mo collegarlo come 82 o Sd, tenendo presente che ll
centrale di questo commutatore va collegato ail'apposi»
to terminale posto sul circuito stampato rispettivamente
tra il terminale indicato con S3 e quello indicato con 0.8.
Qualora questo commutatore non venga utilizzato do-
vrorno Invece collegare, come vedesi nel disegno pra-
tico, lt laminato indicato con St Il terminale 0 posto
subito sotto i'integrato Ict.
Ettettuata anche questa operazione ci mancherà di col-
legare al circuito stampato il solo lrasiormatore di ali-
mentazione dopodiché potremo tornire tensione e cot-
Iaudare subito ll nostro timer.

TARATURA
Come vi abbiamo spiegato descrivendo lo schema

elettrico, nei circuito è presente un trimmer tramite il
quale noi potremo regolare la trequenza deil'osclliatore
in modo da ottenere dal nostro timer dei tempi estrema-
mente precisi.
Per etiettuare questa taratura sarebbe necessario di-
sporre di un lrequenzimetro digitale in grado di misurare
II nperiodov. intatti trattandosi di una trequanza molto
bassa (cioè 10 Hz), diiilcllmente misurando la lrequeflla
stessa si riuscirà a stabilire se questa risulta esattamenA
te dl 10 Hz oppure di 10,2 Hz o 9.7 HZ (in entrart'üi que-
sti casi un trequenzimetro digitale ci indica 10).
Se disponete di un tale trequenzimetro. potrete applica-
re la relativa sonda in parallelo ai condensatore 06 ed
eftettuare quindi la taratura nel modo seguente:

1) predisponete il timer per un tempo di eccitazione Il
più lungo possibile. per esempio su 9 mlnutl In modo da
avere plù tempo a disposizione per la taratura:

2) piptete li pulsante di START, diversamente l'oecilla-
tore non lunziona;

I!) regolate ii trimmer R5 lino a leggere sulle nlxie o
sui display del trequenzimetro un periodo esattamente
di 100.000 mlcrooocondl.

Ottenuta questa condizione iI vostro osclliatore sarà
già perlettamente tarato.

Non e detto comunque che se non si possiede un tre-
quenzlmetro non si riesca a tarare questo trimmer anzi
possiamo assicurarvi che un risultato analogo sl puo ot-
tenere molto lacilmente utilizzando un normalissimo
cronometro.

in pratica la strada da seguire in questo secondo ca-
so è la seguente:

1) predisponete il timer per un tempo di 10 secondi.
pol cronometro alla mano pigiate li pulsante di START
(SS deve essere posto in automatico) e controllate quan~
ti secondi iI rale rimane eccitato.

2) Se il relè si diseccita per esempio dopo soit 7 ,se-
condi signitica che la trequenza dell'oscillatore è troppo
alta` viceversa se si diseccita per esempio dopo 12 se-
condi signilloa che la lrequenza deil'osoillatore è troppo
bassa.

In entrambi questi casi vol dovrete ruotare sperimen-
talmente il trimmer in un senso o nell'aitro e ripetere la
prova lino a trovare quella posizione in corrispondenza
delia quale si ottiene il tempo di Intervento che maggior-
mente si awicina a quello lmpostato. cioè 10 secondi.

Durante questa prove cercate anche dl capire se ruov
tando il trimmer in senso orario la frequenza aumenta o
diminuisce in modo che vl sia più laolle intervenire in se-
guito quando eitettuerete una prova analoga su templ
più Iungl'ii4

3) Predisponete ore un tempo più elevato, per esem-
pio un minuto e ripetete la prova precedente ritoccando
eventualmente il trimmer R5 lino ed ottenere un tempo
di eccitazione esattamente di 1 minuto.

5) A questo punto ii vostro timer sarebbe gia pronto
per svolgere le sue tunzìoni nel migliore dei modi tutta-
via se volete etlettuare una taratura ancor più precisa
provate ad impostare lI tempo piu lungo, cioè 9 minuti
ed effettuate una nuova prova` apportando eventual-
mente un Iievissimo ritocco alia taratura dei trimmer nel
caso In cui ll tempo di eccitazione dei relè risulti per
esempio dl 8 mlnutl e 55 secondi Invece dei 9 minuti ri-
chiesti.

00870 DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito Stampato LX437 in fibra dl
vetro, giá lorato e completo di disegno seri- ~
pratico L.
Tutto il materiale occorrente. cioè circuito
stampato. resistenze. condensatori, trlm~
mer. diodi, led, transistor. integrati e relati-
vl zoccoli, rete, pulsanti. commutatori.
ponte raddrizgatore e trasformatore LÀ 33.000
I prezzi sopra riponati non includono le spese postali.
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L'efietto Hall. cioè la scoperta che una calamita avvici-
nata ln un ben determinato modo ad un conduttore o se
miconduttore percorso da una corrente elettrica per-
mette di tar deviare all'interno di questo i «portatori di
carica» (cioè gli elettroni) creando cosi una piccola «ten-
sionen in senso trasversale al conduttore stesso non è
recente. anzi si può affermare che e vecohlssima in
quanto i testi di liisical la tanno risalire addirittura al
1879.

Tale scopena comunque inizialmente non venne
sfruttata per applicazioni pratiche e solo 80 anni dopo si
iniziarono e vedere in giro le prime «testine» ad eiietto di
Hall le quali comunque venivano oiierte a prezzi cosi
elevati da doverle considerare componenti da miiionari

:HIM UN TRANSISTOR

Precislarno subito che di «sensori» ad effetto dl Hall ln
commercio ne esistono diversi tipi. par esempio ve ne
sono di quelli che torniscono in uscita una tensione pro-
porzionale ali'lntensità del campo magnetico applicato
(vedi TL.173) ed altri invece. come li TL.172 che abbia-
mo scelto per le nostre esperienze. che funzionano da
veri e propri Interruttori elettronici

Esternamente questi «interruttori» o usensori», come
vogliamo chiamarli, si presentano come un normalissi-
mo transistor plastico con involucro a mezzaluna (vedi
iigÀ 1) e sono prowisti di 3 terminali indicati rispettiva»
mente con V-M-U. cioè VOLT ALIMENTAZIONE-MASSA-
USCITA

RE ad effetto

Con il passar degli anni tuttavia il progresso tecnolo-
glco ha tatto passi da gigante ed oggi non solo questi
sensori vengono iornitl a prezzi molto più accessibili.
ma í sensori stessi vengono iorniti in involucri microsctr
plci. gia completi di amplificatore interno, trigger di
Schmitt e transistor d'usclta. ll che permane di utilizzarli
come veri e propri interruttori elettronici senza dover
aggiungere nessun componente esterno.

Tali caratteristiche ci hanno tatto ritenere che sia
giunto il momento di prenderli seriamente In considera-
zione per utilizzarli in tutte quelle applicazioni ln cui sia
presente un .campo magnetico» ed anche se a prima vl-
sta non è iaclle intuire quali siano le applicazioni vera›
mente vantaggiose. sarà sufficiente riportare qualche
esempio per constatare che in molti casi un sensore di
questo tipo è praticamente Insostiluioile.

Tanto per iniziare potremmo utilizzare questo senso-
re come «contatto magnetico' in un impianto antiiurto in
quanto. considerate le sue dimensioni. risulta iacile na~
sconderlo tuttavia non e certo questa la sola applicazio-
ne possiblle Intattl esso puo servire per controllare la
polarità di un magnete ela sua potenza rispetto ad altri.
per sostituire le puntine platinats nei normali spintero
geni. per comandare dei uiinecorsa» nelle macchine
utensili. per controllare il numero dl girl di un albero mo
tore (con l'ausiiio di un contatore digitale). per realizzare
delle tastiere elettroniche ad elevata aliidabilita, per
realizzare impianti di sicurezza per portiere. vetrine o
macchine utensili. per realizzare delle chiavi magneti-
che, per controllare iI line corsa in un registratore ecc.

Come vedete le applicazioni sono tante e tante altre
se ne potranno trovare in seguito con un minimo di im-
maglnazlone: noi stessi. come vedrete. vi abbiamo pre
parato qualche circuito applicativo che speriamo posse
servirvi. se non materialmente. almeno come spunto
per risolvere i vostri prcblemi.
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Fly. 1 Diapollzloflo dal
terminali (viltl dl Ioflo)
:aiuunaou ad .netto dl

+v u u ' '
TL 112

Fil. 2 li unsere Il eccito dal-
la parte piana dei corpo gli al av-
vicina il poio sud di una calamita.

Flg. 3 Per occitana dal lato op-
posto. cioe dalla parte arrotonda-
ta oooomrl lcinarn il polo
nord di una r: miti, come vedo-
ai in disegno.



Un «interruttore elettronico» che si eccitl con un campo magnetico
può risultare molto utile per risolvere svariati problemi in campo
hobbistica e industriale: ln questo articolo vl iomlremo diversi
esempi teorici e pratici di come si possa utilizzare un simile corn-
ponente per condurre esperimenti divario genere.

Al loro interno però risultano molto più complessi di
un semplice transistor intatti. come vedesi in tip. 4.
ognuno dl essi contiene rispettivamente:
- un alimentatore stabilizzato
- un sensore ad etietto di Hall
- un ampiiticatore diiierenziaie
- un trlgger di Schmitt
- un transistor di bassa potenza a collettore aperto

In condizioni di riposo la base del transistor linale non
e poiarizzata per cui tale transistor non conduceA

Se però noi awiciniamo al corpo dei 11.4172. dal lato
in cui questo è steccettato (vedi tig. 2) il polo SUD di una
calamita. oppure awioiniamo dalla parte opposta, cioè
dal lato in cui l'involucro è semicìrcolare (vedi iig. 3) ll
polo NORD della stessa calamita, automaticamente ec-
citeremo all'intemo dl questo il sensore ad eiietto di
Hall il quale dl conseguenza genererà una debole ten›
sione dl intensità proporzionale etl'intensità del campo
magnetico applicato.

Questa tensione. ampliiicate dal xdilierenziale' che
abbiamo visto in precedenza. verrà quindi applicata
all'ingresso del trigger di Schmitt e non appena il suo va›
lore supererà il livello di soglie superiore di lele trlgger.
l'uscita del trigger stesso erogherà una tensione positl
va sulla base del transistor linale portandolo in conduA
zione.

Una volta raggiunta tale condizione. anche allonta-
nando ll magnete dal corpo del sensore` ll trlgger Inter-
no non commute subito inlettl perché cio avvenoe è ne-

ar HALL *
cessano che la tensione sul suo ingresso scenda al di
sotto del livello di soglia interiore. condizione questa
che sl veritlca solo allontanando ll magnete stesso dl dl-
versi millimetri.

Precisiemo che Il terminale V+deve sempre essere
alimentato con una tensione continua di 5 volt (massimo
7 volt). il terminale M deve sempre essere collegato alla
massa, mentre iI terminale U deve sempre essere colle-
gato al positivo dei + 5 volt con una resistenza di valore
superiore ai 270 ohm in modo che la corrente che scor-
re sul collettore del transistor linale non superi mei la
rnllllarnpòre (generalmente sl calcola questa resisten-
za per una corrente di collettore dl circa 8-10 mil-
liampere).

La velocità di commutazione e molto elevate (circa
BO nanosecondi) e ottima e anche la sensibilità. basti
pensare che per lar scendere a «zeromla tensione lrt
usclla (cioè per chiudere l'interruttore) è suiticiente una
densità di ilusso magnetico di 50-00 mlliltula (cioè
500600 geuss) ed una volta raggiunta questa condizio-
ne. per ottenere la commutazione inversa. cioè per rla-
prire l'Interruttore. è necessario che le densità di llusso
diminuisce di 23 millitula (cioè di 230 gauss).

ln pratica questi 23 miilitesla sono I'equivaiente
dell'lsteresi che possiede ll trigger di Schmitt presente
eli'lnterno deil'integrato. isteresi assolutamente neces›
Seria per ottenere une chiusura decisa dei contatto e
un'epertura egualmente decisa senza quei «tentenna-
meriti- che inevitabilmente insorgono quando si utilizza
un circuito prowisto dl une sola «soglia» di commutazio-
ne. .

Cnn queste inlormezlorii ehi ha dimestichezza con Il
magnetismo e le sue unità di misura potrà già valutare
le possibilità d'lmpleqo dl tali :sensori-n chi Invece non
conosce tali unità dl misura si troverà lmbarazzato sen-
tendo parlare di «millllesla- o di :gaussr ed è proprio per
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tooliervi da tale imbarazzo che apriamo e questo punto
`una piccola parentesi per iornirvi qualche iniomtezione
'più precise ln proposito ›

Diremo allora che il :tesin- e l'unllå di misura dell'ln-
duzlone magnetica adottata nel sistema metrico inter-
nazionale mks.

Un «testa» equivale In pratica a 1 weber/metro qua-
dro: oppure a 104000 -geussm

Un umlllitesla- sara Invece pari e 0,001 «weberlmetro
quedro› oppure a 10 «gaussm

Tanto per iomirvl un'idee più precisa dl quanto valga
effettivamente un lrmiilitesia» possiamo dlrvi che awol-
gendo su un supporto oi terre lungo 2 cm.. per esempio
su un bullone. 10-12 spire dl illo di rame smaltato, per
ottenere un'induzione sufliclenie a lat eccitare II nostro
sensore (cioe 60 mlilltesia) è necessario tar scorrere In
queste spire una corrente dl circa 1015 mlliiampère.

Premesso questo possiamo ora presentarvi qualche
scheme applicativo di tali sensori: prima però vorremmo
ricordami che la loro affidabilità, stando almeno a quan-
to riporieio nella documentazione tecnica che la Casa
ci ha lornlto` e elevatissima in quanto qll esemplari mon-
tati ilnora su macchine hanno gia effettuato oltre 10 mi-
lioni di commutazioni senza denotare nessun Inoorwe
niente.

in ogni caso dobbiamo aggiungere che se qualcuno
tentasse dl allmentarli con tensioni superiori ai 6 volt, o
taoeeee scorrere sul collettore une corrente superiore
el 20 milllampere, oppure Ii montasse alla rovescio sullo
stampato. saranno sulilcientl 2 sole commutazionl per
metterti immediatamente iuori use. '

CclII'I'O DI PROVA

li più semplice circuito che potremo realizzare con ta-
li componenti e quello visibile in iig. 5 costituito da un
TL.172, un diodo led e una resistenza.

Tale circuito, che deve essere alimentato con una
tensione di 5 volt, ci servire per condurre Interes-
Ieantl esperienze ed anche per risolvere qualche proble-
ma praticol

Z)

Per esempio. avvicinando una calamita alla parte
slacoettata dell'involucro. se ll diodo led sl accende ai-
gnliica che abbiamo awicinato ii polo SUD; se invece il
diodo led rimane spento anche awlclnandosi quasi ilno
a toccare signiilca che il polo ln esame è quello NORD

Una volta individuato sulla calamita ll polo NORD e II
polo SUD potrete ora ripetere la stessa prova dali'aitra
parte dell'invoiucro, cioè delle parte In cul questo è Ise-
mlclrcolaren,

Constaterete che da questa parte, per accendere il
diodo led è necessario ewlclnare II poio NORD detla ca-
lamita in quanto awicinando il polo SUD Il diodo led ri-
marte spento

Con questo semplice circuito si potrà anche coniron-
tare la potenza di due magneti intatti quello dei due che
riuscirà a iar accendere il diodo led da più lontano sarà
eenz'altro il più potente.

Sempre con tale circuito potrete Inoltre veriiicare
quale corrente e necessario iar scorrere in una bobina
da voi awolta su un nucleo di ierrc o altro materiale ter-
romagnetico per eccitare il sensore. lniatti per raggiun~
gere lo scopo vi sarà sutficlente applicare In serie alla
bobina un miillamperometro e dosare quindi la corrente
con un potenziometro anch'esso in serie alla bobina ii-
rro a veder accendere ii diodo led.

Precisiamo che Ia tensione da utilizzare dovrà risulta-
›re continua e se applicando ad un capo di tale bobine li
.positivo-r il led non si accende, occorrerà invertire le
polarità dell'ailmentazlone.

Per ultimo, awlcínando il sensore presente in questo
circuito agli altoparlanti delle vostre casse acustiche.
potrete non solo determinare la potenza dei magneti in-
olusl negli altoparlanti stessi ma anche stabilire se ll po~
io positivo dl questi e rivolto verso la parte anteriore o
posteriore del cono.

CIRCUITO PER OOIIANDI A DISTANZA

Poiché qualche lettore avra ola pensato dl Installare
questo componente su qualche macchina mensile op
pure In un impianto di antituno in cui lI sensore stesso.



per esigenze di ubicazione, si troverà sempre e notevole
distanza dal quadro di controllo. vi suggeriamo In lio. 6
uno schema tramite il quale e possibile, con un sempli-
ce cavetto schermate, poneva tensione anche a notevo
le distanza ottenendo cosi I'eccitazione dl un relè oppu-
re anche la semplice accensione di un diodo led a se
concia delle esigenze

Per esempio applicando un sensore con relativo ma-
gnete ad ognuna delle porte e ilneslre di una casa e col-
legando pol tutti questi sensori ad un unico quadro di
controllo in cui ogni transistor piloti un diverso diodo led.
noi potremo controllare a distanza se tutte le pone e li-
nestre risultano chiuse oppure se qualcuna e aperta.

Colleqando sul collettore del transistor un relè ad au-
toritenuta potremo Invece iar scattare una sirene di al-
larme o qualche altro dispositivo analogo non appena
qualcuno temere dl aprire una porta o tinestra del locale
protetto.

A proposito dl questo circuito qualcuno potrebbe
chiedersi come mai l'usclta viene prelevata dal termina-
ia positivo della sonda. anziche dal terminale U come
sarebbe più logico aspettarsi.

II motivo è molto semplice ed e dovuto unicamente al-
la necessità dl utilizzazione un cavetto schermate con

un solo conduttore interno per non complicare troppo i
collegamenti. .

ln pratica la sonda viene alimentata in questo caso
tramite la resistenza R2 e poichè I'assorblmenlo della
sonda stessa. in condizioni di riposo. non supera mel l
34 milllampère. ai capi della resistenza R2 sl verrà e
stabilire una caduta di tensione pari a circa 150-200 mil-
livolt. insufficiente comunque per lar condurre ll transl-
Siol TRi.

Quando invece nol awiciniamo un campo magnetico
ai sensore ad eiietto Hall, automaticamente il terminale
U di questo, che normalmente si trova in condizione Io-
gica 1. cioè massima tensione positiva, si porterà nella
condizione logica opposta. cioe ln condizione O. parton-
io in questo caso sulla resistenza R2, oltre alle corrente
assorbita come alimentazione dalla sonda. scorrere an-
che la corrente assorbita dall'uscìta U tramite la resi-
stenza R1.

Queste corrente aggiuntive ia scendere la tensione
sulla base di TRl dl quel tanto che basta per portarlo in
conduzione e lergli cosi erogare In uscita una tensione
positiva, ma nello stesso tempo la variazione ottenuta è
cosi limitata da non inilulre sul iunzlonemento della
«sonda» Il cui terminale positivo è collegato esso pure
alla basa dl TRL

Componenti
R1 = m ohm 1/4 'Mt
DU = diodo led
Sensore tipo n.172

ng. e ti plù amplia circuito pu eol-
loudlro quootl unoori l costituito, oo-
mo vodool in ligure. da un diodo leo che
al accendere quando awlolnoromo ol
11.172 una calamita.

Componenti
R1 = 220 ohm 1I4 watt
R2 = 56 ohm 1/4 watt
Ci =100.000pFldlooo
TM a translator PNP tipo SCM
Sensore tipo Ti..172

Hull"

o Utlllnondo un complica cavetto munito dl BF od un translator
P P l possibile collocare li sensore ed .Mo di Noli anche I notevole di-
stanze dal circuito di utilizzazione.
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Componenti
R1= 10.000 ohm 1141""
Sensore tipo n.172

EL
flmflll Cßl'fll'll'

Flo. 7 Collegando quieto semplice circuito
ad un contatore diglielo potremo realizzare un
porhtto contagiri.

Come vedete. con questo semplice «trucchettc- e
possibile risparmiare un tllo ell'lnterno del cavetto
schermata. quel illo cioè che ciascuno di voi avrebbe
tranquillamente collegato al terminale U del TL172 per
prelevare ll segnale in uscita.

OONTAGIRI o CONTACOLPI

Applicando un piccolo magnete sopra un albero mo
tore e ponendo in prossimità dl quesl'albero il sensore
ad efletto Hall. noi potremo prelevare dall'uscita dl que<
sto un impulso ogni giro. quindi impiegare tali Impulsl
per pilotare l'lngresso di un contatore digitale a 34-7 di-
splay come per esempio i modelli LX333-334-344-347
presentati sul n, 65. in modo da poter leggere, el termi-
ne di un determinato periodo dl tempo, quanti giri l'albe-
ro ha percorso.

Se invece cl interessa rilevare il numero dl giri al se-
condo o al minuto, dovremo applicare questi impulsi
all'lngresso di un lrequenzlmetro con la base del tempi
commutata su «i secondo' ed automaticamente evre~
mo raggiunto il nostro scopo.

Una volta ottenuto questo risultato. per oalcolarsl ll
numero di glri al minuto, sare sutllclente moltiplicare X
60 ll numero che appare sui display. cioe se l glrl el se
condo sono per esempio 150, I girl al minuto risulteran-
no:
i 50 X 60 r 94000

Flg. l Sulla dentro Il elreulto
stampato l grandezze natura-
le necessario per reallnaro ll
progetto presentato In llg. 9.
Sulle sinistro la loto del pro-
getto di avvlutoro acustico ll
cul aonorn mrlco i riporte-
to sempre no l tig. 9.

Se poi volessimo leggere direttamente sui display ll nu-
mero di giri al minuto senza _dover eseguire nessuna
operazione mentale. ci basterà applicare sull'albero
motore. Invece dl un solo magnetlno, 6 magnetlni equi-
distantl ira di loro sulla stessa circonferenza ed in tal ce-
so, ricevendo il irequenzlmelro 6 impulsi in ingresso per
ogni giro deii'albero. i girl al secondo che leggeremo sui
display risulteranno gia moltiplicati X 6, quindi cl basterà
aggiungere uno 0 alla ilne per ottenere automaticamen-
te i «giri al minutol.

Per esempio se sui display di tale trequanzimetro
compare il numero 370l è ovvio che i glrl al minuto sono:
370 X 10 = 34700

Sempre con uno schema dl questo llpo potremmo
inoltre realizzare dei comandi elettronici in grado dl ler
eccitare un relè o teleruttore dopo l01001.000 giri ln-
iattl per raggiungere questo scopo sarà suiliciente col-
legare sulle usclte dei contatorl. anziché delle deoodili-
che con relativi display` una lele costituita da porte
nand o nor ln grado di tornlre una tensione positiva in
uscita quando si raggiunge nel conteggio ll numero pre-
stablllto.

AVVISATORE ACUSTICO

In llg. to potete vedere lo schema di un semplice av-
visatore acustico realizzato con un splo TL.172 e un In-
tegrato NE.555



Flg. 0 Somplleo lwlutm
leullloo In grido dl ooclhnl
avvicinando Il .moon una
clllmlu.

IIÃEIHE

componlml
R1 = 12.000 ohm 1/4 wlfl
R2 s 22.000 ohm 114 'un
R8 = 1.000 ohm Ill'wlfl
R4 = 22.000 ohm 114 Wlfl
R5 = 47 ohm 1I2 vlnfl
DS1 = diodo al slllclo 1N4140
CI = 100.000 pF polloiìirø
C2: 100.000 pF a dlm
161 = lnløgrnlo tlpo '45.555
Somon llpo TL.112

flß.
NE555 TL 172

Oflnponmtl
R1 = 10.000 ohm 1/4 vuh
R2: 1.000 ohm 1/4 WII!
R3 = 22.000 ohm 1M vuh
R4 = 41 ohm 1I2 vu"
C1 = 100.000 pF pollaio'.
02 = 41 mF cleflr. 25 voli
CS= 00.000 pF a dim
ICI = lmoqto 'Ipo 'lE-555
Sonim! ilpo TL.1 72

IMI!

[CEI

Flg. 11 Schoml dl lwluton
acustico In grado dl oocltlnl
quando Il allontana dll ..mou
healamlh.

TL 112

“WNW

Flg. 10 Schoml prima mlnlvo ll progoflo rl-
porulo nllll Ilq. I. Sl Mil uma Il minu-
RS ll diodo Il nlllclo 081 (una sigla) con ll u-
bdo Ilvolio vom C1.



ntl GZ- 10 mF olettr. 25 volt
R1 =10.000°tlm1l4vlltt 021 =dlod°m015.1 volt112Iltt
R2 = 10.000 ohm114 vutl 081 I diodo al slllcio1N4001

7o ohm 114 'un Tltt =tran|lalor NPN tipo :Nl711
000 ohm 114 tutt Ict = integrato tipo (20.4011
0m Ohm 1M Illtt N.2 umori tipo 11.112

R0 .10.000 oilm 114 Witt DL1 u diodo lld
C1 = 100.000 pF a disco Rolo 12 vcltt scambio

Fio. 12 Ullllfllltdø due
come!! Il puo million
uulnterruttondllnlxloatl-
Moena.

ln pratica In tale progetto, liriche il magnete sl trova
nelle vicinanze del sensore ad effetto Hall. l'aitopariente
resta Itmuto» tuttavia non appena lI magnete stesso vie-
ne allontanato dal sensore automaticamente I'eitopar-
tante si mette a suonare generando una nota acustica
ad una lrequenza dl circa 1.000 Hz.

II motivo per cui questo awiene e presto detto inlettl
l'uecita del «sensore» pilota direttamente l'ingresso di
'reset' (piedino 4) dell'lntegrato NE.555 il quale da parte
due viene utilizzato come un normalissimo oscillalore
ed onda quadra.

Finché il magnete si trova vicino al sensore I'uscita di
questo si mantiene In condizione logica 0 e tale condi
zione. applicata all'ingresso di reset deli'integralo. gli
impedisce dl emettere in uscita la propria nota.

Quando Invece noi allontaniamo II magnete. automa-
ticamente l'usclte del sensore sl riporta in condizione lo
gica 1 e I'lntegrato è libero dl oscillare temendo cosi In
uscita sull'altoparlante un'onda quadra alla trequenze di
oiroa 1.000 Hz.

Tale lrequenza viene deterrnlnata dal valori di
R2vR3-Ct tuttavia il componentesu cui e conslglleblle
agire per modificare la lrequenza stessa è il condensa-
tore Cl e precisamente se si vuole abbassare la ire-
quenza occorrerà aumentare la capacità di questo con-
densatore, viceversa se sl vuole aumentare la frequen-
ze occorrerà diminuire la capacita del condensatore.

Anche questo circuito. come del resto tutti quelli visti
in precedenza. deve essere alimentato con una tensio
ne continua d15-5,5 volt massimi.

Se a qualcuno interessa ottenere I'otietto opposto.

2'4

cioe ascoltare la nota acustica ln altoparlante quando II
magnete si awicina al sensore anziche quando sl allon-
tanaY potrà invece realizzare lo scheme di llg. 9 Il quale
pure impiega un integrato NE.555 anche se collegato in
modo diverso rispetto al precedente.

Precisiamo subito che tutto li «segreto» dei funziona-
mento di questo schema risiede nel valori di Ftt~R2-R4
che sono stati opportunamente calcoietì per mantenere
bloccato I'osclllelore quando sull'uscila del TL.172 è
presente una condizione logica 1 e per lario oscillare Il-
veramente solo quando su tale uscita e presente una
condizione logica O, cioè quando si awlclna il magnete
al sensoreA

Modilioando anche uno solo di questi valori potreste
correre lI rischio che l'osclllatore vl lunzlonl sempre op~
pure rimanga «muto» anche quando voi awlclnate la ca-
lamita al TL.172.

Anche in questo caso. come già nell'esemolo prece-
dente, se vi interessa modificare la lrequenza dell'osoil-
latore potrete agire sul condensatore Ct aumentandone
lo capacita nel caso in cui vi Interessi diminuire la ire-
quenza o viceversa,

INTERRUTTORE Di INIZIO 0 FINE CORSA

Un altro circuito che potrebbe risultare valido per ap-
plicazioni su macchine utensili o similari è quello che vI
presentiamo in tig. 12 realizzato con due «sensori» ad et-
letto di Hall più un normalissimo integrato CIMOS di tipo
00.4011 contenente nel suo Interno 4 porte nand a 2 In-
gressl (vedi A000 sullo schema).



Con questo circuito. quando nol awlcinlerno Il me-
qnete al sensore che appare più In basso nel disegno
(sensore B). automaticamente eccitlamo Il relè collega-
to sul collettore del transistor TRl il quale se ne rimarrà
eccitato ill-rene con ll magnete non ci avvlclneremo al
secondo sensore posto più In alto nello schema (senso-
re A).

ln pratica intatti il sensore B eccìte il tllpllcp eat-reset
costituito dal due nand kB, mentre ll sensore A posto ln
alto provvede a disecciterlo.

I due nend OD collegati tra di loro In parallelo tunzio
nano Invece da semplice amplltlcatore In corrente.

Facciamo presente che con questo circuito, awlcl-
nando un magnete al sensore ln alto. ll relè sl dlsecclta
ln ogni caso anche se nello stesso istante è presente un
magnete devant! al sensore che Serve per ceccltarer.

Un circuito simile` come già detto In precedenza, pc»
treobe venir Impiegato per realizzare delle serrature au-
tomatiche per saracinesche, per realizzare degli autoA
matlsmi dl inizio o line corsa oppure per mettere ln moto
delle pompe per riempire delle cisterne in modo tale che
quando il livello scende al dl sotto del minimo prestabili-
to li relè ecciti la pompa e quando invece il livello ha req-
glunlo il suo massimo ll motore si termi,

Tate circuito. come vedesl dallo schema. richiede per
la sua alimentazione una tensione di 12 volt: questo
pero non contraddice quanto abbiamo affermato In pre~
cadenza riguardo i sensori intatti la tensione per alimen-

_ tere questi ultlml e l'lnteqreto 101 viene stabilizzata sul
valore dl 5.1 volt tramite Il diodo zener DZ1 e le resisten-
Ze dl cadute R3.

OONCLUSIONE

Nel paragrell precedenti vi abbiamo presentato alcu-
ni schemi elementari dl impiego dl questi sensori ad et-
ietto Hall, schemi che tutti possono provare con la ma-
tematica certezze di un perielio iunzionementu in quen-
to già sono stati collaudati da Nuova Elettronica

Possiamo solo aggiungere che per eccitare questi
useneori- non e necessario disporre di un piccolo rrla-
qnete o calamita. In quanto essi sl possono eccitare an-
che awicinando solamente un piccolo solenoide o bool-
na di relè nel cui ewolglrnento venga latte scorrere una
corrente continuaA

A questo punto pere moltissimi saranno attratti dalla
curiosita ol veder funzionare questo nuove componente
e poiché questi TL.172 non risultano tacllmente reperibi-
ll anche se Il loro costo non è molto elevato, (L, 11200
cadauno compreso IVA) abbiamo ritenuto opportuno
presentarvi ln klt due del clrcultl precedenti, quello dl
tig. 9 da utilizzarsi come awisatore acustico di proesl-
mita e quello di tig. 12 da utilizzare come Interruttore dl
Inlxloe tine corsa

ll montaggio dl tall clrcultl e estremamente sermllee
ed alla portata di tutti.

Consideriamo per esempio il primo telaio, siglato
LX442, relativo ail'awisatore di prossimità

Su questo circuilo stampato monteremo per prime le
resistenze, pol lo zoccolo per l'lntegrato. il diodo DSi
(tacendo attenzione a rlspettarne la polarità), l tre con›
densatori e per ultimo il «sensorer ed eitetto di Hall la
cul parte staccettata deve essere rivolta come indicato

Flg. 18 ln alto. La toto del prometto dl
Interruttore dl lnlzlo e tlne cena che po-
trete vol eteul realizzare utilizzando Il
olrculto stampato LX.443 vtllbtle qu!
culla dut grandezza naturale. Per le
schema pretieo,vodore la tig. 15.

CDODI'I
Flg.14 Configurazione Interno dell'ln-
tenuto CJloe 604011 'loto da eoprle
dlepoeltlørtl dll termllllll del 11.112 vt-
etl da lotto

.i
U



15 Sclnme pratico
clrcullo di Imrluttoro

di Inizio e line corn
LXAß. La e l mlt dovrà
litomltl onto re
avvicinato ai ancore o
quello A por tor eccitare o
dlnccitlre il volò.
ltn tlll di utlilnlxlom che
luorlucono dal nio (Il Illo
centrato i ll primo In lite)
serviranno per pilotare un
qualalaal motorino o litri
appenwhlotm elettrica.

sul disegno pratico di fig. 10.
Una volta terminato iI montaggio potremo inserire sul

relativo zoccolo l'integrato NE.555 poi collegare i'alto
parlante in uscita ed a questo punto potremo alimentare
Il tutto ccn una pila quadra da 4.5 volt oppure con un ali-
mentatore stabilizzato da 5-5,1 volt.

Eseguite anche questa operazione, awicinando ai
nostro sensore un magnetino prelevato per esempio da
un vecchio altoparlante iuori uso oppure uno di quei ma-
gnetini utilizzati per ia chiusura degli sportelli nel mobili,
automaticamente dovremo udire la nota a LOOO Hz in
altoparlante. _

Se questa nota non si sente signitica che abbiamo av-
vicinato al sensore Il polo NORD della calamita anziché
li polo SUD pertanto ci basterà girare la calamita stessa
peraecoltare la nota a 1.000 Hz.

Awlcinando la calamita dalla parte ln cul I'involucro
del TL.l72 è semlclrcoiare vi accorgerete che occorre
avvicinaria molto di più rispetto ali'altro lato in quanto II
sensore ad eltetto di Hall è situato ail'interno deil'inte-
grato vicino alla parte staccettata.

|| secondo circuito che potrete richiedere! ln kit è
quem sigrato Lxua (vedi schema ai tig. 12). costituita
da 2 sensori ad elfetto di Hall. più un integrato CIMOS di
tipo CD.401 1, urr transistor di tipo BD.137 ed un relè da
1 2 volt.

II montaggio di tale circuito si dovrà eseguire attenen-
doel alle Indicazioni tornite dallo schema pratico di llg.
15 e ricordandosi di rispettare la polarità del olmo zener
D11, del diodo DSi e del condensatore eiettrolitico Cit

Per prime monteremo come al solito tutte le resisten-
ze. pot lo zoccolo per I'integrato, io zener` il diodo, il
transistor, It leo e i due sensori per terminare con il relè.

A montaggio ultimato questo circuito andrà alimenta-
to con una tensione continua di 12 volt lacendo atten-
zione a non invertire li tiio positivo con il negativo diver-
samente l due sensori se ne andranno immediatamente
fuori uso.

A questo punto awiclnando il polo positivo di un ma-
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gnete al sensore B sentirete Il relè eocitarsi e contem-'
poraneamente vedrete accendersi Il diodo led DL1 .

Ottenuta questa condizione, anche allontanando ii
magnete dal sensore. il relè se ne rimarrà sempre eccl-
tato intatti per dlseccltario occorre awlclnare ll magno
te stesso ai sensore A.

Volendo i due :sensorin ad eiietto di Hall potranno an›
che essere sistemati esternamente al circuito stampato
purché sl utilizzi per i collegamenti dei cavetto scherma-
løt .

Come già detto questi due circuiti si prestano per
un'inilnità di applicazioni tuttavia anche utilizzandoil per
pura esperienza siamo certi che vi serviranno come
spunto per creare voi stessi altri circuiti per applicazioni
particolari, applicazioni che lino ad oggi non avete potu-
to attuare in quanto non avevate a disposizione dei
.sensorb cite potessero garantire una simile atiidat'tiilta4
e precisione.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo stampato LX442 ln libra di vetro già
loreto e completo di disegno serigrailoo L.
Tutto iI materiale occorrente per realizzare
i'avvisatore acustico di prossimità. cioè il
circuito stampato LX442, resistenze, ccn-
densatori, Integrato e relativo zoccolo, sen-
sore (escluso ii solo altoparlante)
il solo circuito stampato LX443 in libra di
vetro gia torato e completo di disegno seri-
gralico
Tutto Il materiale occorrente per realizzare
il «line corsa» LX443. cioe circuito stampa-
to. resistenze, condensatore. zener, diodo
ai silicio, diodo led. transistor. Integrato s
relativo zoccolo, sensori ad eftetto di Hail e
wie |..' 9.000
i prezzi sopra riportati non lnciudono le spese postali.

1.000

L. 4.500

L 1.200



UN RIPARATORE RADIO TV
i DISOOOUPATO?

L'elettronica rappresenta oggi,
sempre più, un Importante sboc-
co professionale per migliaia di
giovani. A condizione pero che
essi abbiano una preparazione
che permetta loro di lavorare eu-
bito, In proprio o presso una
Azienda E' il tipo di preparazio-
ne che Scuola Radio Elettra ga-
rantisce ai euol allievi. Sono cor-
si per corrispondenza che ei ba-
sano eu decine di sperimenta-
zioni pratiche per entrare imme-
diatamente nel "vivo" dei lavoro,
e su lezioni tecniche molto ap-
protondlte.
L'alllevo, giorno dopo giorno,
studiando e casa propria e rego-

' lando egli stesso Il ritmo dei cor-
so, Impara tutto ciò che la ape-
clallzzazione da lui eceita com-
porta. E costruisce apparecchia-
ture e strumentazioni che resta-
no dl sua proprietà al terrnlne
del corso.
Cosi non solo avrà acquisito una
preparazione completa, ma avra
a disposizione tutta I'attrezzatu-
ra per esercitare la propria attivi-
tà proteesionale.
Con questo metodo, In tutta Euv
ropa, Scuola Radio Elettra Ita
specializzato più dl 400.000 glo-
vani dando loro un domani pro-
fessionale Importante.
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GORI! DI .PIGIALIZZÀZIONI
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E COLORl - ELETTROTECNICA -
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HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA -
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BORAZIONE DEI DATI - DISE-
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TECNICO D'OFFICINA › MOTO-
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Se vuol intormazlonl dettagliate
eu uno e plù coral. comp
spedisci queetl cartolina. Rio

tazione a colori.__
AI termine dl ogni corso. Scuole
Radio Elettra rilascia un a
to da cul risulta la tua prop
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come al presente a mon-
taggio ultimato il nostro
termostato dl precisione.
Sl noti sulla slnlltra in alto
ll trimmer muitlglrl nem-
slrio per la taratura.

Un termostato cosi sensibile da poter eccitare o dleeccllare un reiš
semplicemente se la temperatura scende o sale di soil 0,05 gradi rl-
spetto ad un valore prefissato. Il campo di azione di tale circuito e
limitato da 10° a 50° e può essere ulteriormente ristretto qualora si
desideri una maggior precisione nell'impostazione della tempera-
tura

in talune applicazioni particolari come ad esempio
acquari. bagni fotografici ecc4 è molto imponente poter
controllare la temperatura con una precisione sull'ordi-
ne del grado se non addirittura del decimi dl grado.

Oiò che stiamo per presentarvi non solo vi consentirà
di raggiungere facilmente lo scopo ma vi permetterà an-
che di spingervi oltre in quanto a precisione, infatti se
tale circuito viene impiegato in un campo di temperatu-
re compreso tra 10° e 50° può eccitare o diseccltare un
relè semplicemente se si ha una variazione di 0,05 gradi
In più o in meno rispetto al valore prefissato.

E ovvio che pilolando con l contatti di questo relè un
qualsiasi elemento riscaldante. per esempio una stufei-
ta elettrica - o una resistenzal voi potrete mantenere
la temperatura del vostro acquario o bagno fotografico
perfettamente stabile infatti impostando per esempio
una temperatura dl 22"v non appena ia temperature
stessa scenderà e 21.95 gradi di termostato attiverà il.
circuito dl riscaldamento impedendo cosi alla tempera>
tura di scendere ulteriormente. Non soio ma non appe-
na la temperatura del bagno salirà al dl sopra dei 22.05
gradi. ll termostato rilevando tale variazione fara subito
diseccitare ii relè lnterrornpendo cosi Il riscaidamento.
Precisiamo che in realta, controllando con un termome-

TERIVIOSTATO dr
tro la temperature del liquido in questo bagno o acqua-
rio. si noteranno delle variazioni molto più ampie rispet-
to a quelle da noi indicate, cioè la temperature potrà
scendere per esempio fino a 20-21 gradi oppure salire
fino a 23-24 gradi: questo però non deve iarví pensare
ad un cattivo funzionamento dei termostato in quanto,
come spiegheremo, è un fenomeno dovuto unicamente
ali'inerzia termica della massa di liquido. In pratica il ter›
moslato. come potrete constatare. eccita effettivamen-
te il relè non appena la temperatura scende di 0.05 gre-
di ai di sotto del iiveilo da noi prefissato però a questo
punto. prima che l'elemento riscaldante possa far senil-
re ll suo effetto. trascorrono diversi secondi ed in tale
periodo la temperatura dei Ilouido continua a diminuire.

Lo stesso dicasl per la condizione opposta infatti
quando la temperature sale. non appena questa supera
di 0.05 gradi ii livello dl soglia prefissato. automatica-
mente il termostato distacca ia «resistenzaw tuttavia il
calore continua e propagarsi per li liquido ancora per un
certo periodo e durante tutto questo periodo ia tempera-
tura dei ilquido stesso continua a salire4 .

Per Impostare la temperatura di intervento sul nostro
termostato e presente un potenziometro che dovremo
dotare di sosia graduata: questo pero non ci consente di
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tatto del relè che risulta chiuso quando è acceso il diodo
led verde ed automaticamente. non appena la tempera-
tura supererà di 0.05 gradi il valore da voi prefissato, Il
ventilatore stesso entrerà In tunzlone raftreddando
I'embiente protetto

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare questo termostato abbiamo Impiegato

un solo integrato dl tipo LM4 324 (contenente nel suo ln-
temo 4 amplfticatori operazionall), più un fst che funge
da generatore di corrente costante ed un normalissimo
'transistor plastico di tipo 30.317 che svolge la funzione
di «sonda termica»v

A tutto questo si aggiunge un relè i cui contatti cl per-
metteranno dl attivare o disattivare a seconda delle esi-
genze l'elemento riscaldante nonche due transistor
NPN (vedi TR1›TR2) necessari per eccitare o disecclta-
re la bobina del relè medesimo.

il motivo per cui abbiamo impiegato in questo circuito
i'integrato LM.324 e presto detto infetti esso, a differen`
ze dl altri amplificatori operazionall. presenta if vantag-
gio di poter tunzionare con tensione singola. dispone dl
un guadagno molto elevato. ha un assorbimento del tut-
to trascurabile e soprattutto è compensato in «tempera-
turan. cioè il guadagno non risente delle variazioni di

_ ALTA PRECISIONE
ottenere una grossa precisione Infatti una scala gradua-
te, soprattutto se si utilizza la gamma da 10° a 50°. for-
nisce sempre un'lndlcazions molto approssimativa e
non permette dì valutare per esempio i :decimi dl gra-
dr».

Se si desidera una maggior precisione e comunque
possibile restringere la gamma dl lavoro, per esempio
tra 15°-20°. semplicemente modificando il valore di due
resistenze ed in tal caso anche l'indicazione fornita dai-
Ia scala graduata sarà molto più attendibile.

Precisiamo che il latto dl aver limitato la gamma da
10°-50° non significa che il termostato non possa iun-
zlonare con uguale precisione anche al di fuori di questi
limiti. anzi il suo campo di lavoro è molto più ampio e
può essere tranquillamente utilizzato anche da 0° a
70-80': l'unico Inconveniente è che al di tuorl di tale
ammala risposta dalla sonda non è più lineare.

ger concludere vorremmo ricordare che non è detto
che un termostato debba venire necessariamente utiliz-
zato per attivare un elemento riscaldante. anzi possono
verificarsi molti casi. per esempio in estate quando la
temperatura ambiente raggiunge valori molto elevati. In
cui si deve ottenere l'etietfo opposto, cioè raifreddare il
liquido o l'ambiente protetto. ln tal caso non esistono
problemi: basterà Iniattl collegare un ventilatore al con-

temperatura e questo. nel nostro caso, e una caratteri-
stica essenziale.

Come già antlclpatc la :sonda termica' e stata realiz-
zata impiegando un transistor NPN plastico di tipo
804317 (vedi flq. 5) il quale. avendo il collettore cortocir-
cuitato con la base, si comporta in pratica come un nor-
malissimo dlodo e come tale diminuisce la propria resi-
stenza interna man mano che la temperatura aumenta
seguendo in questa variazione una legga perfettamente
lineare.

In altre parolefacendo scorrere su tale transistor urla
corrente costante di circa 10 mlcroarnpere erogata dal
fet FTt. noi otterremo ai capi del transistor stesso una
variazione di tensione inversamente proporzionale alle
variazioni di temperatura, cioè se la temperatura tende
ad aumentare la tensione ai capi del transistor diminui-
sce, viceversa se la temperature tende a diminuire, la
tensione ai capi del transistor aumenta.

Come noterete l'emettitore di tale transistor è colle-
gato al catodo del diodo `zener DZ1, uno ZTE 3,3 com-
pensato della ITT il quale è in grado di fornire una tan-
siona di riierirnento altamente stabile e soprattutto in-
sensibile alle variazioni dl temperatura. una caratteristi-
ca questa che non si potrebbe rnal ottenere impiegando
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Fio- 2 connessioni intorno dell'lrrtoqlo LIMA vieta da non e del let
o trunolotor vlotl da netto. olo! dal lato In out l terminali tuorluceno dal

00131

Flo. 3 I lot 2N3819 Il posano reperire oon I tor-
mlrrlll In linea oppuru I triangolo e nel due cui la .
dloposlxlorro del terminali non O ldontlca. Nel no-
stro progetto l terminali rleultlno lrr llnu.

al suo posto un qualsiasi altro diodo zener4
Proprio perché I'emettitore e vincolato a questa ten-

sione tissa. le uniche variazioni di tensione noi le riscon-
treremo quindi sul collettore del 804317 e precisamente
in questo punto noi otterremo una variazione di circa 2
millivolt in più o in meno per ogni variazione di 1 grado
della temperatura ambiente.

Precisiamo che questa variazione e pertettamente li-
neare purché ci si mantenga entro un campo di tempe-
rature comprese tra un minimo dl 7-8 gradi ed un massi-
mo di 50%0 gradi cenlìgradiÀ

A questo punto qualcuno potrebbe chiedersi perché
mal abbiamo impiegato un transistor plastico come son›
da anziché uno metallico oppure una NTC e noi antici-
piamo questa domanda rispondendo innanzitutto che
abbiamo scelto un transistor per il tatto che questo e più
preciso e lineare di una NTC. inoltre lo abbiamo scelto
plastico in quanto Il tipo metallico e più lento a lcoglle-
rer le variazioni dl temperatura

I due amplilicatori IC1A-lClAB Sono utilizzati nel no
stro circuito per amplilicare in ncontinuan le variazioni di
tensione che sl hanno sul «collettore» della sonda in mo
do tale da ottenere sull'uscita dl iCtC (piedino 8) una va-
riazione dl circa 110 millivolt per ogni grado centlgrado
(In pratica iCiB ampillice di 2 volte questa variazioni di
tensione mentre ICtC le amplifica di 27,5 volte ottenen~
do cosi un guadagno complessivo pari a circa 55 volte,
Infatti 2 x 27.5 = ss).

Questo signlllca che se noi regoliamo per esempio il
trimmer R7 in modo tale che alla temperatura ambiente
sull'usclta dl iCtC sia presente una tensione di 4 volt.
aumentando di 1 grado la temperatura stessa su tale
usolta otterremo una tensione dl 4 +(O,11 x1): 4,11
volt. aumentando di 2 gradi otterremo una tensione dl
4 + (0.11 X 2): 4.22 volt e cosi dl seguito

Se invece la temperatura. anziché aumentare di 1
grado. diminuisce di 1 grado. sull'uscita di lCiC noi 0t-

lerremo una tensione di 4-(0.11 X1): 3.89 volt.
Queste tensione. come vedasi dallo schema. viene

applicata tramite la resistenza R16 suli'ingresso inver-
tente (piedino S) deli'amplilicatore lCiD il qualeyiene
impiegato nel nostro circuito come stadio oomparatore
per confrontare la tensione lornlta ln uscita da IC1AC con
una tensione lissa di rilerimento prelevata dal cursore
del potenziamento R11 ed applicata tremite la resisten-
za R13 ali'lngresso non lnvertente (piedino 5)A

Ricordiamo che il potenziamento R11 cl servirà. una
volta dotato di manopola sotto alla quale avremo posto
una scala graduata. per determinare la temperatura in
corrispondenza della quale vogliamo che si diseccitl iI
relè. lntatti linohé la tensione in uscita da lCtC si man-
tiene interiore a quella presente sul cursore di R11.
sull'uscita del comparatore IC1D noi abbiamo la massi-
ma tensione positiva ed il relè risulta eccitato.

Viceversa non appena la temperatura. aumentando.
la salire la tensione sul piedino 6 di IC1D al dl sopra del
livello dì rilerimento fissato da R11, l'usclta di IC1 D (ple-
dino 7) commuta a «masse» ed automaticamente ll role
si diseccita.

Da notare che quando il relè e eccitato noi vedremo
accendere! il diodo led rosso DL2 collegato In parallelo
alla bobina del relè medesimo; viceversa quando il relè
e diseccitato. cioè quando la temperatura ambiente e
superiore al livello da noi preiissato. risulterà acceso il
diodo led verde DL1 collegato direttamente tra l'usclta
dl IC1D ed il positivo di alimentazione. Fiesta ancora da
vedere ia funzione svolta nei circuito dall'amplilicetore
IC1A ed a tale proposito diremo semplicemente che es-
so serve per ottenere la tensione stabilizzata necessa-
ria ad alimentare Ii potenziometro Pitt il quale determi-
na la soglia dl intervento del termostato. Intattl alimen-
tando ll piedino 12 di tale amplilicatore con ia tensione
dei 3.3 volt prelevata dal catodo del diodo zener DZ1.
noi otterremo sull'usclte dl questo (piedino 14) una ten-
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alone stabilizzata dl circa 9,1 volt che cl permetterà. con
l valori di R10R12 Indicatl. ruotando Il potenziometro
del minimo al massimov di ottenere un 'escursione da
10' a 50' circa.

Oon una semplice sostituzione di queste due resisten-
ze e comunque possibile. qualora lo si desideri. ridurre lI
campo dl intervento del termostato ottenendo cosi una
maggior precisione nell'impostazlone della tempei'atuA
ra. In pratica per modificare il campo di intervento do`
vrete procedere come segue:
1) regolate il trimmer R7. come spiegheremo In tase dl
taratura. in modo da ottenere sul TP1 una tensione di 4
volt con una temperatura ambiente di 20'.
2) In queste condizioni. al variare della temperatura ern-
blente. sempre sul TP1 rilevarete le seguenti tensioni:
10' = 2,9 volt
15° I 3.45 volt
20' = 4 volt
25' n 4,55 volt
30' = 5,1 volt
35' n 5,05 volt
40' = 0,2 volt
45' a .,15 volt
50' = 1,3 volt
3) una volta rilevato da questa tabella quale sarà la ten
sione raggiunta dal piedino 8 dl ICtC alle varie tempera-
ture. noi possiamo In base a queste tensioni moditicare
il valore onmico di FitGRtZ in modo da tar lunzionare il
termostato in una gamma più ristretta.

Per ottenere questo basterà caicolarsi I valori dl
RitrFlt2 ln modo tale che ruotando Il cursore dl R11 dal
mlnlrno al massimo si abbia la stessa variazione di ten-
sione che si vuole ottenere sul piedino e di lCtC.

Per tacllltarvi il compito vi abbiamo comunque ripor-
tato in tabella n. l i valori che occorre assegnare a tall
resistenze per ottenere le gamme di temperatura che rl-
teniamo possano essere di maggior uso.

Tabella n. 1

Valore di R10 Valore di R12

Precisiamo subito che i valori sopra riportati debbono
considerarsi del tutto indicativi in quanto è sufficiente
che una resistenza presenti una tolleranza eccessiva
oppure che il transistor utilizzato come sonda non dia
esattamente una variazione di 2 miillvolt per grado cen-
tigrado per staisere automaticamente la gamma dl tem-
peratura.

In ogni caso. un volta m'ontato il circuito, vl saranno
sufficienti pochi tentativi per riuscire automaticamente
a lissare ia gamma dl temperatura che vl lnleressa.

Precisiamo inoltre che qualora con i valori di resisten-
za da voi utilizzati riuscíste ellettivamente ad ottenere
una gamma di intervento parl come ampiezza alle vo-
stre aspettative. pero leggermente spostata verso l'alto
o verso il baeo. per esempio 27"»37'a invece di 25'-35'.
per riportarvi in ripasso» non dovrete più agire sul valorl
di RiO~R12 bensi vi basterà ritoccare leggermente la ta-
ratura del trimmer R7 in modo da aumentare o diminuire
di 100-200 miliivolt la tensione presente sul TPt ed auto-
maticamente avrete raggiunto il vostro scopo.

Ricordiamo che limitando il campo di intervento del
termostato si puo ottenere una maggior precisione lnlat-
ti con una gamma da 10° a 50°. ruotando il potenziome-
tro Rti da un estremo all'altro noi abbiamo un'escursio
ne totale di 40°. quindi regolando I'indice della manopo
le per esempio su 25'. potremmo correre il rischio di Im-
postare' per esempio una temperatura di 26-27°.

Se invece il campo è ristretto per esempio da 15' a
25'. ruotando li potenziometro da un estremo ail'altro
otterremo un'escursione di 10' ed in tal caso. regolan-
do I'indice su 18°. I'errore massimo che potremo com-
mettere sara quello di impostare una temperatura dl
18.2483 gradi. cioè un errore del tutto trascurabile rl~
spetto ai precedente.

Tutto il circuito richiede per ia sua alimentazione una_.
tensione stabilizzata di 12 volt ed assorbe. a relè dlsec-
cltato. una corrente dl circa 70 miliiarnpere per raggiun-
gere i 60 milliampère a relè eccitato.

Qualora non dlsponeste dl un alimentatore con tall
caratteristiche potremmo consigliarvi di impiegare ll no-
stro LX92 presentato sulla rivista n. 35/36 ln grado ep-
punto di erogare una tensione di 12 volt con une corren-
te massima di 0.5 ampère.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX438. riportato in tig. 4, trove-
ranno posto l'lntegrato. il relè` I due transistor, Il fel e
tutti gli altri componenti pass necessari perla realiz-
zazione pratlca di questo termostato. All'esterno del cir-
cuito avremo invece la sonda. costituita da un transistor
NPN dl tipo 30317 o 80237. il potenziometro necessa-
rlo per regolare la temperatura dl Intervento del termo-
stato e i due diodi led rosso e verde.

Una volta in possesso di tale circuito stampato potre-
mo iniziare ii montaggio dei componenti partendo sem-
pre da quelli di dimensioni minori. cioè ie resistenze e il
diodo lener ZTE 3.3. lacendo ln modo ch la lascia di
colore che contraddistingue il catodo risulti rivolta verso
i'interno della basetta come vedesi chiaramente dallo
schema pratico dl tig. 5.

Potremo poi proseguire inserendo lo zoccolo per i'in-
tegrato LM324. il trimmer muitigi'ri. Icondensatorl elet-
iroiitici (attenzione alla loro polarità). quello poliestere. i
due a disco. Il reie e ii diodo 1N4007 collegato In paralie
lo alla bobina dl questo.

Quando Inserlrete I transistor sul circuito stampato
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controllate che i lerrnlnali E-BC cadono esattamente
nel loro ad essi riservato aiutandovi, in caso di dubbio.

' con il circuito elettrico di tig. t.
Per li let 2N3819 dobbiamo tar presente che questo.

a seconda della Casa che lo costruisce, puo essere re-
perito In commercio con 3 dlversi tlpl dl locoolalura
ognuno del quell presenta l terminali disposti In modo dl-
varsa rispetto ari'aitro (vedi ng. 2-3).

ll nomro circuito stampato. come noterete. prevede
I'Impeono del tipo con involucro a mmluna e i tenni-
nall dlepoetl In linea tuttavia anche gli altri tipi posso
no essere utllizzatl purché si laccia attenzionel a non
scambiare i terminali inlattl Inserendo nei circuito un let
con l terrnlnali disposti In modo diverso da quanto richie-
ato. Ii nostro termostato non tunzionera.

Per quanto riguarda ia usondan, pur avendo noi utiliz-
zato un transistor 80317. possiamo assicurarvi che
qualsiasi altro tlpo di transistor NPN potrebbe servire al`
lo scopo anche se cambiando tipo dl transistor e molto
laclie che sl ottengano diverse variazioni dl tensione al
variare della temperatura. quindi che si modilichi ll camA
podl lavoro.

Per ultimi monteremo I due diodi led iquall ci lndiche~
ranno rispettivamente quando lI reie risulta dlaeocltato
(led verde DL1) e quando invece risulta eccitato (led ros-
so oLz).

TAMTUIA

Una volta terminato II montaggio e collegato sui rela-
tlvi terminali ll transistor sonda. fornendo tensione al cir-
cuito molto dllllolimente questo potrà assolvere nel mi-
gllore del modi le sue lunzloni In quanto non abbiamo
ancora tarato il trimmer R7.

Per eseguire tale operazione dovremo collegare il ne
stro tester commutato sulla portata 10-15 volt tondo
.call lri tensione continua sul punto TP1 dopodiché,
controllando ia tabella delle tensioni riportata in prece~
denza. dovremo ruotare ll trimmer stesso llno a leggere
sul tester esattamente ia tensione che corrisponde alla

. temperatura ambiente. Per esempio se la temperatura
ambiente è di 20'. noi dovremo regolare II trimmer R7 tl-
no ad ottenere sul TPt esattamente una tensione di 4
volt; se Invece la temperatura ambiente risulta di soli
15' noi dovremo regolare Il trimmer stesso per una ten-
sione di 3.45 volt

Come già accennato in precedenza anche se la tara-
tura dl questo trimmer non è proprio perletta il termosta-
to lunzionere egualmente con la sola ditterenza che lI *
minimo e Il massimo dl temperatura potranno risultare
leggermente diversi da quanto lndlcato.

Una volta taraio questo trimmer potremo applicare
sul perno del potenziometro una manopola ad Indioe e
con t'aiuto di un temiometro graduare ia scala.

Per ottenere ciò dovremo owiamente collegare il
transistor sonda vicinissimo al termometro ed ammesso
che il termometro ci indichi per esempio tradl. ruota-
re la manopola del potenziometro lino a trovare quella
posizione in corrispondenza della quale sl spegne Il dio
do led verde e si accende duello rosso4

ln tale posizione. sulla mascherina frontale del mobi-
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le, in corrispondenze deli Indice della manopola dovre-
mo segnare 19'

Per poter trovare altri punti dl rllerlmento per la tem-
peraiura potremmo pol procurarol un bicchiere d'acoue
latta riscaldare in precedenza llno a 50-60 gradi qulndl
Inserendo sia Il termometro che la sonda (purché pertet~
tamente isolata) all'interno di questo bicchiere. man ma-
no che i'acqua si rallredda e ia temperatura scende po»
tremo segnarci tutte le temperature che cl interessano
(è owio che ciascuna temperatura corrisponderà sem`
pre al punto in cul agendo sulla manopola si spegne Il
diodo led verde e sl accende al suo posto quello rosso).

Qualora vi interessi graduale la scala anche al dl sot-
to della temperatura ambiente potreste aggiungere
ail'acoua uno o due cubetti di ghiaccio in modo da tar
scendere la temperatura dl quel tanto che vl occorreA

Una volta ottenuta ia graduazione totale della scala ll
vostro termostato sarà già pronto per svolgere le sue
luriziortì4

Frecisiamo. per chi volesse utilizzare ll termostato
stesso per controllare la temperatura dl un liquido. ohe
per poter immergere ia «sonda» In tale liquido occorre
proteggere opportunamente il transistor in modo tale
one non possa bagnarsl. diversamente Il circuito non
lunzionera. Una soluzione che potremmo proporvi sa-
rebbe ouelia dl Inserire il transistor dentro un tubetto dl
plastica In modo che ne luorlesca il solo corpo (per
esempio dentro ll supporto di una penna biro) versando
quindi all'interno del cementatutto In modo tale che l'ac-
qua o altro liquido non possa entrare, bagnando l termi-
nall oppure incollare la sonda stessa all'esterno della
bacinella con del cementatutto evitando cosi qualsiasi
inconveniente

OOSTO DELL! REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX438 in libra dl
vetro gia lorato e completo dl disegno seri-
oralico L. 1.000
Tutto il materiale occorrente. cioè circuito
stampato. resistenze. potenziometro. trirn-
mer. condensatori. diodo. zener. ied, iet.
transistor. Integratoereiativozooooio. relè l.4 13.500
l prezzi sopra riportati non Inoludono le spese postali.



'esatta misura
l _ della tecnologla tedesca

` Questo microvoltmetro costruito dalla Sennheiser come successore del famoso
RV 55 permette misure molto accurate di tensioni alternate sia come vero valore
efficace che come valore di picco. La possibilità di inserire filtri aumenta la sua
versatilità.
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L'lntegrato che vogliamo presentarvi è cost «simpati-
oor che incontrerà senza dubbio l lavori dl tutti quanti si
dedicano per hobby all'elettronlca intatti esso è in grado
dl lnventara per vol tanti suoni nuovi e piacevoli da su-
scitare I'ammlrazione Immediata di tutti quanti si metta-
no in ascolto.

Spiegare qui a parole quali sono i suoni e i rumori che
sl possono ricavare sarebbe un'lmpresa impossibile.
basti pensare che e sulliclente modificare Il valore di
una resistenza o quello di un condensatore. collegare
un pledlno in un modo o nell'altro oppure lornire una
tensione positiva su un terminale che prima era college-
to e massa per ottenere automaticamente un rumore o
un suono diverso,

Ovviamente molti dl questi suoni e rumori che si pos
sono ricavare sono uinutillzzablil» o meglio non trovano
un riscontro pratico: la maggioranza dl essi pero è cosi
gradevole e Interessante da prestarsi per molteplici ap-
plicazioni. ad esempio potremmo utilizzarli per creare
un sottofondo sonoro in un liimino, per introdurre elletti
speciali in un pezzo registrato oppure più semplicemen-
te per strabiliare amici e parenti í quali rimarranno sbl-
gottiti dalla nostra abilità di saper trarre da quel "pezzo

~ '-' UN'INTEGRATO rum

L'INTEGRATO SNJMTT

L'lntegreto SN.76477 dispone esternamente dl 25
piedini suddivisi in due tile parallele di 14 piedini ciascu-
naA

Per i'aiimentazlone si puo utillzzare indlllerentemente
una tensione stabilizzata di 5 volt da applicare al piedino
15, oppure una tensione anche non stabillzzata dl 7.540
volt da applicare al piedino 14: in ouest'ultimo caso i'in›
tegrato prowedera autonomamente a lornire in uscite
sul piedino 15 una tensione stabilizzata di 5 volt che po
tremo struttare per alimentare un circuito esterno a bas-
so assorbimento oppure per portare in condizione logi~
ca -1- gli ingressi di comando dell'integrato stesso
quando la situazione io richieda

Il negativo dl allmentazione. cloè la rimessa», deve in-
vece essere collegato ln ogni caso al piedino Zi

Come vedasi dallo schema a blocchi di tig. 1` interna-
mente al SN.76477 sono presenti i seguenti stadi:
- un SLF, cioé un oscilletore e lreouenza super -bassa
- un VCO. cioè un oscillatore controllato in tensione
- un circuito di selezione SLF~VCO

Esiste un integrato della Texas siglato SN76477 che puo iornirvi qual-
siasi tipo di suono o rumore vi necessiti, dal cinguettìo di un uccel-
lino el rumore di un aereo ad elica, dallo sbultare di un treno a va-
pore al "bang" prodotto da uno sparo, dal suono dl una sirena el ru-
more sordo di due auto che entrano in collisione e tanti tanti altri
eltettl che vol stessi potrete sperimentare semplicemente modlll-
condo qualche connessione o qualche resistenza.

dl plastica nero» det suoni cosi «realistici»4
Ricordiamo che tale integrato viene già utilizzato da

molti costruttori di «video games' per ottenere quel suo-
ni streni che quotidianamente ascoltiamo suì giochi TV
tipo :corsa automobilinen, llnvasori spaziali». «basketn
ecc. quando ci rechiamo nel bar con gli amici.

Averlo a disposizione sara qulndl una cosa molto di-
vertente intatti potrete Subito realizzarvi una basetta
sperimentale e provare tutti i tipi di collegamenti possl
bili per ricavervi un'intinita dl suoni e rumori diversi.

Da parte nostra. essendo praticamente infinite le pos~
sibilità che sono cileno. non possiamo certamente elen-
oarvele tutte pertanto ci limiteremo a presentare alcuni
circuiti che cl sono samhratl più interessanti lasciando
al lettore la lacolla dl condurre in proprio altre prove e dl
.tcostrulrsin quindi di volte in volta il «suono» che gli ne-
ceseita.
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- un generatore di rumore
- un liitro di rumore
- un temporizzatore per il rumore (clock rumore)
- un miscelatore
_ un generatore di invlluppo e modulatore
- un circuito logico di selezione lnviiuppc
- un circuito logico dl arresto sistema
- un monostablle
- un ampiiiicatore dl BF
- uno stabilizzatore di tensione

Ouest'ultimo stadio, cioè lo stabilizzatore di tensione.
vlene siruttalo praticamente solo nel caso in cui sl aliA
menti l'integrato con una tensione dl 715-10 volt applica-
ta sul piedino 14, perché se si applicano direttamente I 5
volt stabilizzati sul piedino 15` lo stabilizzatore stesso
non e più necessario. .

Ognuno degli stadi appena elencati, e pane il genera-



lore di rumore, e collegato all'eslerno mediante 2~3 ler›
mlnali pertanto noi agendo su queslllterminali nel modo
che ora vl splegheremo, potremo costringere lo stadio
stesso ad agire in un senso oppure nell'altro e seconda
delle esigenze.

OSCILLATORE A FREQUENZA SUPER-BASSA (SLF)

Questo oscillatore viene tatto lavorare dl norma In un
campo di lrequenze comprese ira 0.1 Hertz o 30 H: (da
qul II no'rne di ireouenze super-basse) tuttavia la Casa cl
assicura che esso può operare lino ed un massimo di
20000 Hz.

La frequenza di lavoro viene determinate rispettiva-
mente dal valore dl resistenza applicato ira ll piedino 20
e la massa nonche dalla capacità appllceta tra ll piedino
21 e la masse.

In particolare la lormula che cl fornisce le frequenza
di lavoro in base al valore dl questi due componenti e le
seguente:
Frequenze = 640.000 (ohm x mlcrolarad)
dove gli «ohm» sono quelll della resistenza applicata el
piedino 20 e l «mlcrotaredn quelli del condensatore col-
legato al piedino 21 r

La resistenza applicata al pledino 20 deve avere In
ogni caso un valore superiore ai 7.500 ohm pertanto Il
minimo valore standard che potremo utilizzare sarà
8.200 Ohm.

SUONOetum. RUMORE
Per quanto riguarda |l condensatore non esistono ln-

vece controindicazioni ed i valori che vi consigliamo di
sperimentare sono i seguentl:
410 pF - 41.000 pF - 100.000 pF - 410.000 pF -1 miom-
Ilrad

Preclsiamo che qualora si colleghi al piedino 21
dell'lntegrato un condensatore elettrolltlco. il terminale
positivo di questo andrà rivolto verso il piedino stesso.

In pratica il SLF genera in uscita due diversi tipl di se
gnale e precisamente un segnale ad onda quadra che
viene applicato ad uno degli ingressi del «mixer»l più un
segnale ad «onda triangolare: che nel caso in cui il pie-
dino 22 risulti collegato ai + 5 volt (condizione logica 1).
viene utilizzato per «modulare» ln lreouenza il segnale
ad onda quadra generato dal VCO.

OSCILLATORE CONTROLLATO IN TENSIONE
(V00)

Il VCO e un particolaretlpo di oscillatore in grado di
generare un segnale ad onda quadra la cul trequenze dl-
pende llnearmente della tensione di controllo applicata
al suo Ingresso dal selettore VCO-SLF.

Come tensione dl controllo'sl può utilizzare indifferen-
temente l'onda triangolare tornlla ln uscita del SLF op-
pure una oualsiasl tensione applicata dall'esterno sul
piedino 16 purché compresa fra un mlnlrno di 0 ed un
max dl 2,35 volt.
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Per scegliere l'uno o l'altro tipo di funzionamento si
puo agire. come già accennato in precedenza. sul piedi-
no 22 dell'lntegrato e precisamente se questo piedino
vlene collegato al positivo dl alimentazione (+ 5 volt) il
VCO lunziona pilotato dall'osciliatore SLF; ee invece lI
piedino 22 viene collegato a messa (condizione logica 0)
il VCO iunziona pliolalo dalla tensione che nel applichla-
mo esternamente sul piedino 16.

Più alta e la tensione dl controllo ctle noi applichlamo
all'lngresso del VCO. più bassa è la irequenza che que-
sto ci lornísce in uscita4

La Inquonu minima dl lavoro del VCO e determina-
ta dai valori di resistenze e capacità che noi dobbiamo
applicare all'esterno rispettivamente ira i piedini 18-17 e
ia massa e la lormuia che ci permette di calcolare que-
sta lrequenza e la medesima che abbiamo gia visto in
precedenza a proposito del SLF. cioè:
Frequenza In Hertz = 040.000: (ohm x mIcrollrld)
dove gli ohm sono quelli della resistenza applicata ira il
piedino 18 e la massa e i microlarad quelll del conden-
satore applicato ira Il piedino 17 e la massa.

Come gia abbiamo letto per lo SLF. vi iorniremo an-
che in questo caso i valori di capacità che e consigliabi-
le collegare a tale piedino per condurre delle prove spe-
rimentali. cioè:
1mpF-470pF-l7MpF-100MpF-470M0pF-
1 microternd
Generalmente la massima lrequenza che può essere
iornita ln uscita dal VCO sl aggira sulle 10 volte la ire-
quenza minima calcolata con la lormula precedente.

Anche ln questo caso Il minimo valore di resistenza
esterne che puo essere utilizzato è 7.500 ohm.

Riguardo a questo stadio resta da vedere solo la lun-
zione svolta dal piedino 19 (Pitch Control) ed a tale pro
poeito possiamo dirvl che esso serve unicamente per
modllicare il eduty cycle: del segnale iornito in uscita
dal VCO. cioè, per modlllcare la durata della semlonda
positiva e di quella negativa ottenendo cosi particolari
slumature sul suono In uscita.

In pratica. per modilicare questo Iduty cycle'. è sufli-
ciente variare la tensione applicata al piedino 10 da un
minimo di 0 volt ad un massimo dl 2,5 voli4

Ricordiamo che se per pilotare Il VCO sl utilizza una
tensione di controllo esterna. questa deve sempre risul-

_ tare compresa ira un minimo di 0 volt ed un massimo dl
2.35 volt diversamente l'usclta del VCO si satura e rima-
ne ancorata al massimo positivo.

Carne noterete I'usolta dei VCO. all'lnterno dell'lnte
prato. viene siruttala per pilotare un Ingresso dei mixer
nonche un ingresso del selettore logico dl lnvlluppo.

CLOCK RUMORE

Ouesto circuito genera internamente degli impulsi di
clock e Ii applica quindi all'lngresso del generatore di ru-
mole.

La frequenza di questl lmpulsi dipende dal valore di
resistenza applicato tra Il piedino 4 e la massa. resisten-
za che normalmente risulta da 47.000 ohm tuttavia se sl
desidera una maggiore velocita di rclock» si può abbas-

sarla portandolo a 39.000 o a 33.000 ohm; se invece si
desidera una velocita dl velocita più basse sl può aumen-
tare Il valore di tale resistenza lino ad un massimo dl
100.000 ohm.

Qualora si renda necessario un «ciock- più preciso
oppure una dreauenza di rumore» ancora più bassa di
quella ottenibile applicando sul piedino 4 una resistenza
da 100.000 ohm. sl potrà sostituire il generatore di clock
Interno con un generatore esterno applicando ìi relativo
segnale sul terminale 3 dell'integrato e collegando con-
temporaneamente il piedino 4 al positivo dei + 5 volt.

Precisiamo che il segnale dl clock esterno deve esse-
re un segnale ad onde quadra con un*ampiezza massi-
ma di 10 volt piccopicco. Inialtl applicando su tale in-
gresso segnali di ampiezza maggiore si corre il rischio
di danneggiare l'integrato.

GENERATORE E FILTRO DI RUMORE

II generatore dl rumore genere un «rumor blanco-
pseudo casuale il quale. prima di essere applicato all'lrt~
presso del mixer` passa attraverso Il llltro di rumore4

La lrequenza di taglio a - 3 dB di questo liltro passe-
basso viene determinata dalla resistenza di controllo
applicata tra ll piedino 5 e la massa, nonche dal conden-
satore di controllo applicato ira lI piedino 6 e la massa4

Tale irequenza si puo calcolare molto iacilmente utl-
iizzando la iormula:
Frequenza di taglio =1.200.000:(ohm x microllrld)
dove gli ohm sono quelli della resistenza applicata al
piedino 5 e i microlarad quelll del condensatore applica-
to al piedino 6.

Anche in questo caso ll minimo valore che si può uti-
lizzare per la resistenza di controllo è 7.500 ohm.

Per quanto riguarda Il condensatore sl consiglia inve-
ce dl provare i seguenti valori:
täopF-m pF-1.000 pF- 10.000pF

ll segnale disponibile sull'uscita del llltro passa-
basso. come vedesi dallo schema a blocchi. viene esso
pure applicato all'ingresso del mixer cosi come avevano
già visto in precedenza per i segnali del SLF e del V00.

MIXER

ll mixer è un particolare circuito logico in grado di
combinare ira di loro l tre segnali che abbiamo vielo in
precedenza. quello del SLF, quello del VCO e quello del
«rumoren e di applicare quindi il segnale che risulta da
tale combinazione all'ingresso del generatore di invllup
po.

Precisiamo subito che tale mixer non deve essere
confuso con un normalissimo mixer di BF il quale svolge
in pratica la lunzione di reommatore- per i segnali che
giungono al suo ingresso; in questo caso intatti ciò che
noi chiamiamo mixer non e altro che una porta AND pro
grammabile la quale. a seconda delle condizioni logiche
che noi epplichiamo sugli ingressi dl controllo (piedini
25-26-27) ci iornlsce in uscita i segnali SLF. V00 e NOI-
SE combinati ira dl ioro come indicato in tabelle n. 1.



Galliano!!
llllllllí

Fig. i Schema a blocchi interno delfiniegra-
lo SN.76477. Come vede dal disegno questo
generatore dl suoni vari è complelo dl urro sta-
dlo oscillalora a bassissima lrequenza. dl un
generatore di rumore oarr relativo clock. di un
VCO pilolabi ìntemamente o eslemarnante.
dl un commutatore elettronico per SLF-VCO, di
un rnlrrer. dl un generatore d`inviluppu. dl uno
Stadio amplificatore dl BF nonche I uno sllbl-
llaatore di tensione. Questa cl permette, cori
pochi collegamenti esterni, di ricavare da tale
Integrale qualsiasi tipo di suono.

dl controllo del lllxer

ai
o
o
1V
1
o
o
.1
1

VCO
SLF-NOISE

SLF

NOISE
SLF-VCO

VCO-NOISE

d
a
n
i-
m

e
e
e
o
ii

*
Q

a
e
d
a
-n

e
'

Mollnsrulli

-I LF-VCO-NOISE

iilllllrilri Ilvtlllm
E muml

Ricordiamo per i più inesperti che applicare una con-
dizione logica 1 ad un piedino di controllo slgnilloa In
pratica collegarlo al positivo del + 5 volt, mentre appli-
cargli una condizione logica 0 significa collegarlo alla
massa.

A conoscenza di ciò. guardano la tabella si rileva su~
bilo che se noi coilephlamo a massa tutti e tre i pledini di
controllo (vedi 1° riga della laeeila), in uscita dal mixer
risulta presente il solo segnale aci onda quadra generato
dal V00; se invece coileghiamo a massa il piedino 25 e
colleghiamo al positivo i piedini 26-27 (vedi 4° riga), in
uscita otterremo la combinazione di tutti e tra i segnali
cioè uno «sbutto» di rumor bianca ogni qualvolta il se
gnale del VCO e quello del SLF saranno contempora-
neamente «positivi-_

Ricordiamo che applicando esternamente. sugli in-
gressi di controllo dei mixer. un osclllatore che commutl
velocemenle la condizione logica presenta da O a 1 a vl~
ceversa, sl può ottenere un mulllplexer sonoro In grado
dl larci ascoltare due o più suoni contemporaneamente,
per esempio lo sbuliare della locomotiva e Il iischio dei-
Ia locomotiva stessa. come vedremo più avanti su uno
dei circuiti applicativi che vi abbiamo preparato.

Per concludere possiamo ancora larvi notare che
I'uaciia del mixer pilota. all'lnterno dell'inlegrato, uno
degli ingressi dei generatore dl inviluppo (vedi tig. 1)



rnontre gli altri due ingressi risultano pllotatl rispettiva-
mente del circuito di :arresto sistema' e dal circuito dl
«selezione inviiuppon che anallzzererno In seguito.

ARRES'I'O SISTEMA
sun'imagraro sN76417 è alšrionlnile un piedino (il predi-
no 9) agendo sul quale nel possiamo abilitare o inter-
rompere l'usclta del suono dall'integ rato stesso,

In pratica applicando una condizione logica i (cioè
una tensione dl 5 volt positivi) sul terminale 9. I'uscita
del suono si interrompe Indipendentemente dal suono
prescelto; applicando invece su questo tenninaia una
condizione logica 0 (tensione nulla), il suono da noi pre-
scelto potra uscire liberamente.

Questo ingresso inoltre ha il potere di eccitare il mo-
nostabile interno all'iniegrato per ottenere dall'iniegrato
Stesso dei suoni usecchin e «momentanei- idonei per
esempio a simulare uno sparo o un'esploslone.

Precisiamo che ii monostabile viene eccitato sul Imrh
te negative del segnale che noi applichlamo sul piedino
9, vale a dire nell'attimo in cui su questo piedino si pas-
sa dalla condizione logica 1 alla condizione logica 0.

In ogni caso il piedino 9 deve rimanere in condizione
logica 0 per tutta la durata del suono, cioè per tutto il pe›
riodo ln cul ll monomablle stesso risulta eccitato: In ca~
eo contrario. non appena ii piedino 9 si riporterà ln con-
dizione Iogica 1, ll suono stesso subirà una brusca inter-
ruzione anche se II monostablle non si sara ancora dl-
setu'zitato4

NONOSTAIILE
Come abbiamo appena detto Il monostablle serve per

ottenere del «botti- rnomentanai dl durata molto breve e
viene eccitato da un «fronte negat applicato sul ple~
dino 9,

La durata di questi «bottln dipende dal valore onmico
della resistenza dl controllo applicata sul piedino 24 e
delle capacità del condensatore applicato sul piedino 23
secondo la seguente lormula:
Durata ln eeeondl =0,0 x ohm x rnF: 1.000.000

La massima durata che si può ottenere risulta all'ln-
circa di 10 secondi. Qualora agendo sul piedino 9 sl InA
terrompa il 'botto' generato dal monostablle prima che
II monostablle stesso si sia riportato in condizioni dl ripo-
so, per poterlo eccitare nuovamente ed ottenere cosi un
secondo «botto» in altoparlante occorre attendere che ll
monostabile concluda regolarmente ll suo ciclo. cioè gli
spari o gli scoppi debbono essere intervallati ira di loro
almeno di un 10-15 millisecondi.

Come al solito il valore rninlmo dl resistenza che pos
siamo collegare esternamente a questo monostablle e
7.500 ohm; per quanto riguarda ii condensatore I valori
che vi consigliamo dl sperimentare sono invece:
190.000pF-470.000pF-1mF-10mF-47mF

Ricordiamo che il monostabile non genera un suono
ma solo ed esclusivamente un Ilnvlluppox per Il suono
iorntto In uscita dal mixer. lrwlluppo che verrà realizzato
in pratica dall'apposito stadio che anallzzeremo In se
guito.
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R1 =41.000 01m! 114 Il!!!
H2 =1.700 ohm 114 'MI
M -1 megeoilm poterla. Iln.
M =2.100 ohm 1/4 watt
115 =1 meglohnr potenz. lln.
Rß= 17m ohm 1M '1011 I
l1=1 meqlohm peleru. lln.
110=vedl tetto
m = 41.000 011111114 Wlfl
R10 = 8.000 0hm1ll watt
R11 = 2.100 Ohm 114 11011
1112- 1 megeohm potenzllu.
fl13= 11m uhm1ll ilelt
n14 = 1 mmohm potermlin.
R15 = 41.1110 ohm 1/4 watt
R10 :41.000 ohm poterla. Iln.
R11 u1m ohm 110 'Ill
H1G = 1 megeohm penna. Iin,
R10=vedl teeto

_ maumoøhmmmu-
R21 = 41.000 ohm poterla. Ile.
C1 Ivedlteeta
02l tute
ß=10rnFele1tn25voll
Ol=vldl tem ~
cineadl tento
06=vldl10810
S166: oommutetori 1 via 0 poe.
87818 = devlllorl I lmttl
1111 a traneleter NPN tipo Im
T112= blnlletor PNP llpø Im'
|c1 =rmqrmupøsmm11

Flo. 2 scheme elettrico che nel
ooneipliemo di utilhzen in Ieee
merlmentaie per temere dl ricl-
ven. medlticando I valori del con-
deneeteri (vedi ertlooio) e ruotan-
do I dlverel potenziometri, com-
mutatorl e lntenuttori. l più veri e
lrnprevediblil suoni, del oinguet-
tio di un volatile, el rumore dl un
elicottero, e quello di un treno, di
ille battaglia epexlele o dl une el-
una.
in queetu lteseo numero trovere-
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SELÉI'I'OHE INVILUPPO

|| selettore di invlluppo e un particolare circuito il qua-
le, a seconda delle condizioni logiche applicate esterne-

- mente ai piedlni 1-28 dell'lntegrato. decide quale tipo di
Invlluppo deve essere applicato al suono iornito in usci-
ta dal mixer4

I tipi dl Invliuppo che è possibile selezionare Sono ri-
portati In tabella n. 2 `

1L
VCO

Solo mixer
Monostabile

V00 a cicli alternati

Selezionando per esempio Il VCO. ll segnale ad onda
quadra da questo generato viene utilizzato come Invi-
luppo per li segnale lornito dal mixer cioè il segnale del
mixer viene mandato in altoparlante nei periodi in cui
i'uscita del VCO si trova in condizione logica 1l vicever-
sa viene bloccato nei periodi in cul l'uscíta del V00 si
trova in condizione logica i)À

Un lunzlonamento più o meno analogo sl ottiene sele~
zionando Il VCO a cicli alternati tuttavia in questo caso Ii
segnale del mixer non raggiunge I'altopariante ogni
qualvolta I'uscita del VCO ein condizione 1 , bensi la rag-
giunge. come dice la parola stessa. a .cicli alternati»l
cioè una volta si e una volta no.

Scegliendo il iunzionamento in umonostabllen il se-
gnale del mixer può raggiungere I'altoparlante solo ed
esclusivamente In quel breve periodo di tempo ln cui
l'uscita dei monostabile stesso risulta eccitata, cioé in
condizione 1. provocando cosi quel «botti» a cui abbia-
mo accennato ln precedenza.

` Scegliendo inline ll funzionamento «solo mixer: si ri-
nuncia in pratica a qualsiasi tipo dl invlluppo e si manda
ln altoparlante In continuità ll segnale disponibile
auli'usclta del mixer.

GENERATORE DI INVILUPPÖ

il generatore di invlluppo, come vedesi in tig. 1. e pre-
ticamente quel blocco che cl perrnatte di ottenere in
uscita ll llpo di lnviiuppo da noi prescelto, con del irontl
di attacco e caduta più o meno ripidi a seconda delle
esigenze. `

Come noterete tale blocco ia capo esternamente a
tre terminali (piedini 7A&10)ed e proprio agendo su que
sti tre terminali che noi possiamo modificare l trontl dl
salite e discesa dell'inviluppo (attack - decay).

ln pratica el piedino e deve essere collegato un con-
densatore ll quale serve per regolare sia il tempo di at-
tacco che lI tempo di caduta.

È owlo che più elevate risulta questa capacita. più
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lunghi sarannoi tempi di attacco e ceduta deii'inviluppo,
viceversa applicando al piedino B un condensatore di
capacità molto bassa. otterramo un Inviluppo con tempi
dl attacco e caduta brevissimi.

l valori che si consiglia di provare per tale condensa~
tore sono rispettivamente:
10.000FpF - 41.000 pF - 100.000 pF - 470.000 pF - 1 mF
- 10 Ill

Ricordiamo che ll condensatore va collegato tra li pilav
dino 8 e le massa, con il terminale positivo rivolto verso
il piedino dell'lntegreto nei caso in cui trattasi dl un elet-
troliticr:4

Fra Il piedino 10 e la massa applicheremo una resi-
stenza (valore ohmico minimo: 7.500 ohm) la quale
agirà solo sul tempo dl cattecco» dell'invlluppo, cioe sul
ironia di salita dall'lnviluppo stessov

Se tale resistenza e bassa ctterremo un lronte di sali-
ta rripidor. viceversa se tale resistenza ha un valore eie~
vato otterremo un lronte dl salita meno ripido', cioè un
tempo di attacco piuttosto lungoA

Fra il piedino 7 e la massa applicheremo inline una
resistenza, anch'essa di valore minimo 7500 ohm. la
quale cl servirà. a ditlerenza della precedente, per de-
terminare solo Il tempo di caduta dell'inviiuppo. cioe ia
pendenza del lronte di discesa

Anche in questo caso se il valore della resistenza im-
piegate e basso otterremo un lronte di discesa molto ri-
pldo. viceversa se il valore della resistenza e elevato ot-
terremo un lronte di discesa meno ripido. quindi uno
smorzamento morbido dei segnale In uscita

AMPLIFICATORE D'USCITA

L'ampllilcatore dl cui I'Inieqrato dispone e in grado di
fornire in uscite un segnale di ampiezza più che sufll-
clente per poter pilotare direttamente qualsiasi stadio il-
naie di BF, senza dover lnterporre nessun preampiltlca-
tore.

Esso richiede solo che gli venga applicate esterna- '
mente una resistenza di retroazlone ira il piedino 12 e il
piedino 13. nonché una resistenza dl controllo del gue-
dagno ira il piedino 11 e la massa.

ln pratica l'amplezza plccopicco del segnale in usci-
ta viene determinata dal valore dl queste due resistenze
come sl può rilevare dalla seguente iormula:
xkruo-pleoo-Mxohm rotmazlone: otrrrr eon-

Precisiamo che il valore della resistenza di controllo
deve risultare compreso ira un minimo dl 47.000 ohm
ed un massimo di 220.000 ohm.

Ammettendo per esempio che la resistenza di retroa-
zione e quella di controllo abbiamo lo stesso valore on-
mico. dalla iormula precedente si ricava subito che il se
gnale in uscita avrà un'ampiezza di 3.4 volt picco-piccov

Se invece la resistenza di retroazione ha un valore
pari esattamente alla metà di quella dl controllo. in uscl-
ta sl otterrà un segnale con un'empiezza dimezzata rl›
spetto al caso precedente, cioe t ,7 vott piccoplcco.

Tail valori andranno quindi dosetl di volte In volte e se-



condo delle necessita contingenti.
Ricordiamo comunque che qualora l valori dl queste

resistenze siano tali da ottenere in uscita un segnale dl
ampiezza superiore ai 2.5 volt plccoplcco. l'usclta stes-
sa «satura~. cioè taglia sia I picchi positivi che quelli ne-
gativi pertanto orientativamente è sempre consigliabile
applicare tra I piedini 12<1 3 una resistenza dl retroazio-
ne il cul valore non superi i 213 di quella applicata tra il
piedino 11 e la massa.

Fra i'uscila deli'ampliticaiora (piedino 13) e la massa
e pol sempre necessario applicare una resistenza di
Ipulldownnil cui valore deve risultare compreso Ira un
rnlnimb di 2.700 ohm ed un massimo di 10.000 ohm.
Quando si utilizza un amplificatore esterno occorre col-
legare II piedino 13 dell'lnlegrato eiI'Ingresso di tale arw
piitlcatore e collegare quindi la rete dl retroazlone dl tale
arnplliicatore al piedino 12.

STABILIZZATORE DI TENSIONE

Questo circuito. come gia accennato In precedenza.
puo tunzionare Indilierentemente In due rnodl diversi.
cioè è possibile applicare direttamente una tensione
stabilizzata di 5 volt al piedino 15 Ia iendo libero Il pie-
dino 14. oppure applicare una qualsiasi tensione (anche
non stabilizzata) di valore compreso tra i 7.5 volt e i iO
volt al piedino 14 utilizzando il piedlno 15 come uoelte
latabilillatan.

L'integrato intatti in questo caso provvede interna-
mente a stabilizzare la nostra tensione sul valore di 5
volt ed a lornirci quindi in uscita sul piedino 15 questi 5
volt stabilizzati che potremo utilizzare per alimentare un
qualsiasi circuito esterno che non assorbe più di lO mA,
oppure per porre in condizione logica 1 gli Ingressi di
controllo dell'lntegrato stesso quando le situazione lo rl-
chiede.

SCHEMA ELETTRIOO DI PROVA

Dopo avervi elencato in maniera lorse un po' trettolo-
sa ma speriamo esauriente il Iunzlonamento dei vari
stadi contenuti all'interno di questo integrato e le possi-
bilità che ci vengono ottene di agire su ciascuno dl essi
oell'esterno. vi riportiamo In tig. 2 uno schema elettrico
che potremmo deiinlre di riprova». cioe io schema elet-
trico che consigiiamo di adottare per condurre su tale
integrato tutti gli esperimenti del caso.

Come noterete questo schema prevede l'implego di
diversi commutatorl e`deviatori in modo tale da poter
provare tutte le varianti possibili senza dover modliicare
troppi collegamenti.

Per esempio i piedini 12225252728 fanno capo
ciascuno ad un commutatore a 3 posizioni in modo tale
che sia possibile iornire a questi piedini la tensione posi-
tiva dei 5 volt che prelevaremo dal piedino 15 oppure
collegarti a messa o lasciarli liberi a seconda della lun-
zlone che si vuole ottenere.

Nota: lasciare libero uno dl questi piedini equivale in
pratica a collegarlo alla massa pertanto il commutatore

potrebbe anche essere sostituito con un semplice de-
viaiore.

Altri piedini. quali ad esempio i pledlnl
4-5-7-10-18-19-20-24 risultano collegati ed un deviatore
tramite II quale nol potremo Inserire un potenziometro o
una resistenza Ilssa Ira lI piedino stesso e le massa.

Fra i piedini 1721-23 e ia masse dovremo collegare
un condensatore la cui capacità potrà essere modifica-
ta di volta in volta a seconda delle esigenze.

Sul piedini 6-8 dovremo invece collegare sempre un
condensatore pero In serie a questo dovremo applicare
un deviatore che ci permetta di escluderlo quando la sl-
tuezione lo richiede.

Abbiamo ancora Il piedino 3 a cui dovremo collegare
un deviatoio che ci permetta di lasciare libero questo
piedino oppure di pilotarlo con un segnale esterno.

Anche sul piedino 16 abbiamo un deviatore che svol-
ge una funzione più o meno simile pero quema volta.
quando Il controllo esterno non è Inserito. il piedino stee-
so non rimane libero. bensi risulta collegato al centrale
di un potenziometro che gli iornlsce una cena tensione
di polarizzazione.

Iniine abbiamo i piedini 12<1 344 che vanno collegati
ad un ampiilicatore esterno costituito da due soli transi-
stor(vedl TR1<TR2). `

i componenti che si possono moditlcare In tale sone
ma per ottenere suoni e rumori a tonalità diversa sono
rispettivamente i condensatori 0102-640566 a propo-
sito del quali vI abbiamo gia tornito in precedenza I vaio-
rI che e consigliabile sperimentare. nonche le resisten~
Ze R8 ed Fii 9.

È imponente ricordare che questo circuiio va alimen-
IIIO 001! une tensione di 9 volt da applicarsi ei piedino
14. tensione che sirutteremo anche per alimentare
I'ampilllcatore esterno realizzato rispettivamente con
un transistor NPN di tipo 80239 e un PNP dl tipo 30240.

Per la resistenza R8 vcollegata ira il piedino 11 e la
massa vi consigliamo di utilizzare nelle prove l seguenti

` valori:
22.000 ohm - 47.000 ohm - 100.000 ohm - 220.000 ohm -
330.000 ohm.

Per R19 possiamo Invece consigliarvi dl provare:
100.000 onm -1megaonm - 10 megaonm

L'aitoparlante da collegare in uscita all'ernpiiticatore
dovrà disporre di un'lmpedenza dl B ohm.

Per provare questo circuito vl consigliamo dI adottare
innanzitutto i valori ed I collegamenti che vedrete negli
schemi che presenteremo più avanti In modo tale da
aver subito a disposizione un progetto campione dai
quale poter trarre dei suoni ben detinitl.

A questo punto. seguendo ie indicazioni da nol tornite
nel paragrafi precedenti. potrete iniziare le vostre modi
iictie :personali: sperimentando cosi tutti i possibili suo-
nl e rumori che l'integrato SN.76477 è in grado di torni-
le.

Siamo certi che soprattutto gli istituti proiessionali
aprezzerenno molto questo tipo di esperimenti in quanto
ciascun allievo potra sblzzarrirsl con modica spesa a .
realizzare un circuito dl propria Ideazione per ricavare
da eseo un diverso suono o rumore4

4°
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UN
preamplificatore

FM per

AUTO
Con questo preampllllcatore perla gamma FM potrete sensibiliz-
zare qualsiasi autoradio o ricevitore casalingo: tale circuito inlatti
e in grado di lomlre un guadagno di 25 dB pari ad un aumento In
tensione di circa 18 volte, con una cifra di rumore di soli 2,8 dB.

Presentandoví sul numero precedente un' preampllti
calore a larga banda ldoneo per le onde medie e onde
corte non ìntendevamo certo mettere in secondo piano
la gemma FM, quella gamma cioè che oggigiorno è dl
gran lunga la più ascoltata ed in cui, a causa delle esi-
gue potenze delle emittenti locali` è più che mal neces-
saric'amplilicare ll segnale che giunge all'anlenna.

Per tale gamma noi oggi vi presentiamo un pream-
pllllcatore il quale, come già accennato nel sottotitolo,
e in grado di fornire un guadagno di circa 25 dB (pari a
18 volte in tensione) su tutta le lreouenze FM da 88 a
IOB MHzl con una cilra di rumore di soli 2.8 dB. vale e
dlre una citra di rumore addirittura più bassa di quella
dell'lntegrato ibrido SH.120 Impiegato nel circuito.

Non solo ma potendo Questo preamplilìcere lrequen-
ze lino a oltre 120 MHz. risulterà idoneo. oltre che per
le FM. anche per la gamma aeronautica.

Considerando Inoltre che molli lettori vorranno im~
piegare il nostro circuito per sensibilizzare la proprie
autoradio. abbiamo pensato dl alimentario con une ten
sione di 12 volt In modo tale da poter utilizzare per
questo scopo la batteria presente sull'auto.

CARATTERISTICHE

Tensione dl alimentazione 12 volt
Assorbimento 25 mA
Guadagno ..... 25 dB
Banda passante 70120 MHz
Clira dl rumore 2,8 dB

SGH EMA ELETTRICO

Corna potrete rilevare osservando la llp 1. lo sone
ma elettrico dl questo prearnpllllcatore d'antenna per

la FM e estremamente semplice In quanto tutta le iuri-
zioni più Importanti vengono svolte dait'iniegrato ICi.
un amplilicatore ibrido a larga banda che ormai I nostri
lettori dovrebbero conoscere abbastanza bene in
quanto è stato utilizzato in diversi nostri progetti.

Tale amplllicetore è in grado di lornlrcl un guadagno
pressochè costante dl circa 16-18 dB su una gamma
di lrequenza che va da un minimo di 20-30 MHz ad un
massimo di oltre 300 MHz: in teoria potrebbe qulndl
bastare da solo per realizzare un perlatto preampllllca-
tore. inlatti un guadagno di 16-18 dB equivale in prati-
ca ad ampliiicare il segnala in tensione di circa 7 volte,
cioe un guadagno più che sufficiente per sensibilizzare
qualsiasi ricevitore

in realtà invece le cose ai comportano in modo note'-
voirnente diverso intatti è vero che questo ampliiicato-
re ibrido dispone di un guadagno dl 16-18 dB, pero oc›
corre tener presente che lo stesso amplilicatore dispo-
ne di una cllra dl rumore dl 4.5 dB e questa, se avete
letto la rivista n. 70 a pag. 64 e seguenti` saprete gia
che è una caratteristica negativa, intatti una tale cilra
di rumore consente all'amplllicatore stesso di «poten-
ziarefl solo quei segnali che gia arrivano alone» alla no-
atra antenna. quindi non avrebbero bisogno dl essere
ampllllcati, mentre constituisce una barriera pratica~
mente ìnvalicabile per quei segnali deboli che invece
avrebbero necessità dl essere preampllllcaii.

Poichè la cilra di rumore di un circuito di questo ge-
nere sl puo abbassare solo iacendo precedere Il circui-
to stesso da un altro stadio preamplilicaiore che dl-
sponga di una cílra di rumore più bassa. abbiamo quin-
di dovuto applicare in Ingresso a tale integrato il transl-
stor TR1. un NPN di tipo BFRSO. ll quale è In grado di
lornircl un guadagno In potenza di circa 10 dB con una
cilra di rumore dl soli 2.4 dB.

Cosl facendo non solo potremo preamplificare un
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Fly. 1 Schema elettrico.

maggior numero di seg'nall ma lo laremo anche con un
maggior guadagno. intatti i lO dB iorniti da TRl si anV
dranno a sommare ai 16 dB dl IC1 ottenendo un gua-
dagno complessivo di circa 26 dB (tanto per lare un
esempio un segnale con un ampiezza di 1 microvoli
applicato in ingresso al preamplilicatcre, ne uscirà con
un'ampiezza dl circa 18 micro/volt)4

Precisiamo che i valori di R1-R2 sono stati calcolati
in modo da tornire al transistor TFt1 quella polarizzazio
ne in continua che gli consente di operare con la minor
cllra di rumore possibile, cioè una tensione dl colletto-
re a riposo circa 10 volt ed una corrente sempre di col-
lettore pari a circa 2 milliampère.

La bobina L1 che realizza l'accordo d'ingresso suila
base di TRi è stata appositamente realizzate con un
numero dI spire molto basso (3 spire) in modo da con-
sentire un'ampia banda passenie (circa 5060 MHz).
particolare queslo che ci permane di utilizzare il
preamplillcatore anche su gamme adiacenti a quella
FM.

Per quanto riguarda le due Impedenza dl AF che iro-
vlamo collegate sul piedini 4-7 di iC1 la prima. cioé
JAF2. serve solo come lillro per l'alimentaxione men-
tre ia seconda` cioè JAF3, lunge da carico d'uscita per
l'lntegrato In assenza dl segnale.

La rete resistlva cosiltulla da RS-FM-RS. che trovia-
mo in uscita. è invece un ailenuatore a -3 dB apposita
mente calcolato per adattare l'impedenza d'usclta
all'impedienza del carico che gli verrà collegato

Tutto il circuito richiede per ia sua alimentazione
una tensione continua di 12 voli che potremo preleva-
le difflflâmeflie dalIB båflùflfl dßii'fllflof'ißblleA

REALIZZAZIONE PRATICA

|| circuito stampato necessario per questa realizza-
zione porta ia slola LX416 ed è visibile a grandezza na-
turale in ng. 2v
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COMPONENTI
R1:390.000 ohm 1/4 wait
R2: 1.000 ohm 114 watt
R3= 10 ehm 1/4 wait
R4=210 ohm 1M Wait
R5=10 anni 1/4 wait
Ci :33 pF a disco
62:33 pF a disco
CS=33 pF a disco'
04:470 pF a disco
05=2L3 pF a disco
cs=sa pF a dim
CT=470 pF a disco
Ce=410 pF a disco
CB 1 mF elellr. 50 vol!

33 pF a disco
33 pF a disco

D51 =dl0d0 il sillclo 1N4001

JAFS mpedenza AF lipo VK200
L1 :3 spira alliancate in aria con lllo
da 0.4 mm su diametro di 3.5 mm

ransisior NPN tipo BFRQO
mpliiicaiore ibrido tipo SH120

SII 120
Flg. 2 Disposizione del terminali `
del circuito Ibrido $H120 o del tren-
clncr BFR90. SI noti ll terminale C
(dee collettore) più lunga dl quello dl
Bau e dl Emotillon.



nuova elettronica

Fio. 4 Foto del proalnpliiicn-
im visto dal Into del compo-
nontL

Fig. 5 Schema pratico di
montaggio. Corno (inedito
noli'ortioolo l terminali dl di-
vonl componenti vanno oto-
qnoii olo sopra om lotto io
summa.

É“išì%:flì
Tale circuito e un doppia laccia pertanto ia prima

operazione che dovremo compiere sarà quella di colle-
gare la pista di massa superiore (utilizzata come
schermo) con la piste di massa sottostante. in tutti i
punti in cui è presenta un apposito ioro. intilando in
questi tori uno spezzone di illo di rame nudo e sta-
qnandolo poi sia sopra che sotto4

Ci raccomandiamo dl non tralasciare neppure uno dl
questi ponticelli. anche se apparentemente possono
sembrare superilul, diversamente si possono creare
nel circuito dei giri dl massa inoesiderail in grado di ri-
durre il guadagno del preamplliicatore se non addirittu-
ra dl creare eutooscillazìoni.

Anche l terminali dl taluni componenti vengono utiliz-
zati come ponticello di collegamento tra la museo su-

Fiø. 8 Disegno I mondana
Murolo dei circuito 'tampo-
iø. visto da lotto. il oomhlotto
orocllto posto vicino alle pi-
oto Indicata con l-E-C Indro
tomo per iniilarcl ll corpo dei
tnnoiotor BFRQO In modo
otto l suol terminali ol appog-
glmr`dl|ltiomonio oulio plate
di ume una dovuti piegare.

periore e inleriore (vedi per esempio HMI-C4-
CS-CT-CB-CQ-Li) pertanto anche questi dovranno esse-
re stagnati sia sopra che sotto. come vedasi chiaral
mente nel disegno pratico di tig. 3.

II. transistor TFli deve essere montato nella parte
sottostante del circuito stampato, Iniilando il suo corpo
dentro l'apposlto toro` pertanto se questo toro non ios-
se largo a sutilcienza. prowedeta ad allargerlo utiliz-
zando per questo scopo una punta da trapano oa 5
mm di diametro.
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Una volta allargato questo loro. lnlllate il transistor
nel suo interno con i terminali appoggiati alle piste dl
rame circostanti e precisamente con il terminale più
lungo (collettore) appoggiato alla pista a cui si college
JAFl. l'emettltore appoggiato alla pista di massa e la
base appoggiata alla pista a cui si collega CS. pol prov-
vedete a stagnare questi terminali.

Dopo TRt potrete montare sullo stampato, dalla'par-
te opposta. le resistenze. le impedenza VKZOO. il diodo
(attenzione alla polarità). tutti i condensatori compreso
quello eiettrolltlco ll quale pure ha una polarità da ri-
spettare e per ultimo l'amplilicatore ibrido IC1.

A questo punto vl resterà da stagnare solo la bobina
Lt che dovrete awolgere voi stessi impiegando come
suppone una punta da trapano da 3,5 mm.

Tale bobina dovrà risultare composta dl 3 spire dl ll'
lo di rame smaltato da`0.3-0.4 mm. awolte in aria una
di tlanco all'altra.

Ricordatevi. prima di stagnara tale bobine al circuito
stampato. di pulire i suoi estremi con carta smerigllo in
modo da asportare lo smalto Isolante. diversamente
questo impedireobe di ottenere lI necessario contatto
elettrico.

Terminato il montaggio potrete direttamente college
re ii nostro preamplillcatore all'ingresso del sintonizza-
tore o autoradio in quanto questo non necessita dl nes-
suna taratura.

Precisiamo che impiegando il preamplilicatore stee-
so per i'autoredlo e sempre necessario racchiuderio
dentro una piccola scatola metallica. llssando la scatof
la stessa al teialo dell'automobile. in modo da scher-
marlo completamente

Per ll collegamento d'ingresso con I'antenna e quel-
lo d'usclta con l'autoradlo dovremo utilizzare due boc'
cheltonl BNC e del cavetto coassiale da 52 ohm.

Ricordiamo inoltre che una volta collegato il pream-
pliticatore all'autoraclio e sempre necessario ritoccare
il compensalore di cui questa è prowista. compensa-
tore accessibile dall'esterno attraverso un loro che
senz'altro risulterà presente da un lato oppure vicino
all'ingresso lantenna». in modo da adattare tra di loro
le impedenze dei due circuiti ed ottenere cosi in allo-
parlante il massimo segnale4

Per ter questo è sufficiente sintonizzare una stazio-
ne debole erruotare quindi con un cacciavite tale corn-
pensatore lino a sentire questa stazione il più tone
possibile.

Ricordiamo Inline che se in auto. durante I'a-
scelto. si sente ln altoparlante Il llcchettio delle cande-
le, si può owiare ell'inconveniente applicando un con-
densatore da 100.000 pF lra l'entrala positiva del 12
volt e la massa della scatola.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX416 in libra di
vetro a doppia laccla. loralo e completo dl
disegno serigrallco L 2.200
Tutto il materiale occorrente, cioe circuito
stampato. resistenze. condensatori. diodo.
Impedenza. transistor. integrato più due
prese BNC da pannello L 17.500
I prezzi sopra riportati non includono le spese postali.

«NUOVA ELETTRONICA»

s-E voLErE TRASMEr-rERE sul 1 o G Hz

ANCHE SE QUESTA È GIÀ AUMENTATA DEL 20%-
APPROFITTATENE RICHIEDENDOLA A

Vl OCQORRE UNA
fCAVITA

GUNN-PLEXER

Nol PosslAMo
ANCORA
FoRNlELA A
L. 198.000 IvA co'MPREsA



UN
NTEGRATO

CHE
CINGUETTA

Dail'lntegrato SN.16477, a parte tutti gli altri suoni e rumori, pos-
allnto ricavare anche Il clnguettlo degli uccelli, un suono questo
che si presta per tante simpatiche applicazioni.

Se cl chiedessero all'improvviso a cosa puo servire rlA
cavarsi da un integrato il cingueltlo degli uccelli` rispon-
deremmo senz'altro che può servire a ben poco, torso
solo a consolare il nonno a cui il gatto ha mangiato it ca-
narino illudendoio che questo sia ancora presente nella
gabbia con la soia ditlerenza che anziché essere giallo
è nero (non conviene pittu rare dl giallo l'integrato) e che
anziché mangiare mlgilo consuma una pila alla settima-
na4

Pensando invece più serlamente alle possibili appli-
cazioni si scopre che lele suono non è poi cosi inutile,
anzi sono moltissimi gli impieghi per cui lo si può sirutta-
re. ad esempio in teatro per rendere più realistica una
scena di vita campestre. in un tllmino a passo ridotto
per incidere nella colonna sonora li cinguettio degli uc-
cellí` in un video-game, in una radio emittente privata
FM come sigla di riconoscimento (anche se le RAI lo uti-
lizza già da decenni per ll segnate orario) oppure nel
campanello dl casa per renderne più lnsollto il suono.

Potrebbe anche servire ad un iotograto in modo tale
da essere più credibile quando per tar girare un bambi-
no verso l'obieltlvo gli dice «guarda che esce l`ucce|linov
tuttavia il nostro scopo principale non e tanto quello dl
Insegnarvi ad utilizzare ll suono quanto quello di inse-
gnarvi a ricavario dati'integrato ed a tal fine vl proporre
mo un circuito in grado appunto dl iarvelo ascoltare,

Ricordiamo che tale circuito, come del resto quesl
tutti gli altri di questa serie, e sprowisto di stadi di "bes-
sa lrequenza» in quanto abbiamo pensato che se quei
cuno vorrà provarsi tutti i circuit' è inulile che compri i
componenti per tanti amplllicatorl: meglio utilizzare per
questo Scopo la presa «ionol` della propria radio oppure
realizzare un unico ampililcatore di basso costo per tutti

guasti circuiti, per esempio Il progetto LXeto presentato
sul n. 63 Il quale impiega un solo Integrato dl tipo
TDA.2002.

SCHEMA ELETTRIGO

II circuito necessario per ottenere Il olnguettlo degli
uccelli. come vedesl In tigÀ 1 , è molto semplice In quanto
si Sfrutta irl pratica il solo integrato SN.76477 e pochi al-
tri componenti esterni.

Oorne alimentatore, non essendo presente lo stadio
finale di BF. potremo utilizzerà una normale pila da 9
volt per radio a transistor In quanto l'essorblmentc è aim
bastanza ridotto,

Per quanto riguarda l'utilizzazione degli stadi inteml
all'lntegrato possiamo dirvi che in questo caso si strut-
tarto esclusivamente lI SLF e lI V00A

ll SLF viene tatto oscillare su una lrequenze di circa
1-10 Hz e module con la propria uscita ad onda triango-
lare ll VCO il quale compie una Isweeppatan in ireouen-
la da un massimo a un minimo4

Tali «sweeppaten sl ritrovano in altoparlante intervalla-
te tra di loro da delle pause la cui lunghezza corrisponde
alla durata della semìonda negativa del segnale genere-

Mai SLF.
Ruolando da un estremo all'altro il trimmer H1 nol

possiamo velocizzare o rallentare il oinguettio dell'uc-
cellino tino al punto dl ottenere un sibilo simile a qu'ello
di un aereo a reazione che atterra.

Aumentando la capacità del condensatore C2 potre-
ma invece ottenere del suoni tipo ii rumore di un elicob
tero, il rumore di un cavallo al galoppo ecc.
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OOIPONENTI

R1 = 1 magnohm trimmer
R2 = 330.000 ohm 1I4 wlfl
R3 = 150.000 ohm 1I4 'un
R4 = 150.000 ohm 1I4 win
R5 = 47.000 ohm 1I4 wa"
Rß= 3.900 ohm 1/4 Wlfl
R7 = 100.000 ohm *Ill Wlfl
C1 = 410.000 pF pollutm
CZ = 1.000 pF pollon".
CJ = 10 mF nlmr. 2550 vol!
O4 = 410 mF dom. 25 volt
05- 100.000 pF l dim
IC1 = lnlognìo tlpa SNJNfl

Fil.: middmuMmm-
mirinhmnlhnlo.

WII

F10. 3 Schema pmi`
co dl mont-g lo. ll
himmn R1 and nno-
lalø Innmnonlo Ilno ad
omne'. ll suono dul-
dnnto. Modfllcundo Il
valom dl 02 al panno
mm lltrl suon! dl-
nnl dal umplka :ln-
gumlo.
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Precisiarno che con i collegamenti adottati In questo
schema il generatore di rumore risulta praticamete
escluso. sull'usclta del mixer è presente Il solo segnale
dei SLF (intatti i piedini 25-27 sono entrambi non colle-
gati, quindi in condizione logica 0, mentre il piedino 26 è
collegato al + 5 quindi e in condizione logica 1) mentre il
tlpo dl invllupoo utilizzato e il «VCO a cicli altemetin (in-
lattl I pledlnl dl controllo 1-28 sono entrambi In condizio
na logica 1).

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica utilizzeremo II clrculto
stampato LX452 visibile a grandezza naturale in llg. 2.

Su tale circuito munleremo lnnanzltutto lo zoccolo
per l'integrato poi tutte le resistenze ed i condensatori
iacendo allenzione. per quelli elettrolitici, che ìl termina-
le posltlvo risulti disposto come richiesto.

Una volta terminato II tutto potrete Inserire l'lntegralo
sullo zoccolo con la tacca dl rllerlmenlo rivolta come in-
dicato sullo scnema pratico dopodiché potrete collega
re l'usclta dl EF. con un cavetto schermate, all'lnoresso
dell'amplilicatore LX310 oppure ad una presa auslliaria
di un quatslasl preamplilicatore o alle presa ulonon dl
una radlo.

A questo punto` collegando sui due terminali di ali-
mentazlonl + _ rlspettlvamente ll polo positivo e nega- †
tivo di un pila da 9 volt e ruotando quindi il trimmer RI da
un estremo all'aitro sentirete subito In altoparlante Il cin-
guettlo degli uccellini. quando la resistenza R1 ha un va-
lore basso. oppure del sibili simili a quelli di un aereo a
reazione che atterra quando la resistenza Fit ha un valo-
re elevato.

Ottenulo cio che desideravate potrete ora condurre
degli esperimenti In proprio, per esempio potreste ecol-
legare II condensatore 02 e sostituirlo con un elettroliti-
co da 10 mF per ottenere automaticamente ln allopar
lante altri tipi di suoni e rumoriv

Corna glà accennato molti di questi non vI piacevan-
no. pero ne troverete anche moltissimi che vi soddisle-
ranno pienamente, In quanto molto realietlcl, per esem-
pio Il rumore dell'ellcottero. l'urlo dell'orso colpito e
mortel Il galoppare dei cavalli ecc. eco..

OOS'I'O DELLA REAUZZAZONE

|| solo circuito stampato LX452 In libra di
vetro già lorato e completo dl dlsegno seri-
grafico
Tutto il materiale occorrente cioe circuito
stampato, resistenze, condensatori. trlm~
mer, Integrato e relativo zoccolo L. to 500
I prezzi sopra riportatl non includono le spese poetell.

r chi vuolsa
I,iepiii su FM-
L'lnitum Svizzero di Tecnica
metu a tua dimsizionn TE-
LEKADIO, il mimi-Imc cur-
m per corrispondenza homo
sulla nerimentazione pratica
delle nozioni apprlm
Hßlíìldli, COI! ml le del-
lo migliori cm (Phi los. Kane.
Richmond) una varietà notevo-
le dl Mlmentl che tlflrìrl-
no nella tuo mente tutto le
teorie studiate.
TELERADIO è un corso mol-
to facile dasouirn E' l'mn-
guardia perche realizzato cori
metodi didattici moderni. E'
completo e miornaw corone
abbraccia la tecnica radio TV,
:tree e Alte Fedeltà. Cosi la
tua prepara' e sriidiqualità
a aumenterai considerevolmew
le io tue Dúflìbilitå di lmro e
di guadaqm. YELERADIO si
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e pronrie lezioni teoriche) adi

S'rI'EREO Hl-Fl
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rimmtlle. Cosi, nelle ore Il-
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DIO TV sente fatica, Alil tl-
ne del corso ti troveral In M
ma del certlfluh Il! al
nun-i ll tuo Mie Il Irl-
-itutl mmm.
Chiedi white un lucionle
in prova gratuita
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Como ll pnamiri l mon-
ugqlo ulílmlto II molto
cimmo in grado dl lam!
ascoltare lo lbumn dl
un. Iocomollvn n upon
nonohú ll uno clmflorlnl-
0° Illchlc.

LOCOIVIU

COMPONENTI

R1 = 10.000 nhm 1/4 wlfl
R2 = 100.000 ahm 1MIl"
R3 = 4.700 ohm 1/4 wa"
R4 = 1 moglohm lrlmmor
fl5= 100.000 0hm114 Il"
R6 = 47.000 ohm 1/4 vu"
R7 = 00.000 Ohm 1/4 WII!
M = 21.000 ohm 1/4 vm!
R0 = 30.000 uhm 1/4 mi!

R10 I 47.01!) Ohm 1I4 DI."
R11 = 100.000 ohm 114 vm!
R12= 150.000 ohm 1/4 win

7.000 ohm 1/1 WI"
.900 ohm 114 In"

R15 = 100.000 ohm 1M Il"
O1 = 220 pF a disco
C2 = 470.000 pF pfilløllm
CS = 21.000 pF pollon".

C4 n 300 pF a dltco
05 = 10 mF alam'. 25 volt
C0 = 470 mF Olof". 25 vol!
07 = 100.000 pF I dlscn
ICI = imogmo llpo NESSS
ICZ = Intoqto tlpo SNJMTI
P1 = puluml



Con questo semplice circuito potrete ottenere dall'integrato SN.
76477 il rumore tipico dl una locomotiva a vapore con tento dl ll-
schlo. Tale circuito si presta quindi particolarmente per essere
applicato su un plastico per lerromodelllsmo.

'-¬--l è----»---l
_lìh-li.-.-

IVA a VAPORE con FISCHIO
Chiunque si dilelli di lerromodellismo giolrà neil'ap-

prendere che da questo integrato «tutto suono e tutto
rumore» è possibile tar uscire le caratteristica csoutla-
tan di una locomotiva a vapore e contemporaneamente.
pigiando un semplice pulsante` e possibile udire anche ll
relativo fischio.

Lo schema elettrico. come vedesl ln tig. 1. oltre ail'in-
leqrato SN.76477, richiede i'uso anche di un Integrato
NE.555 Impiegato esclusivamente per ottenere il flschlo
della locomotiva.

in rale circuito il tipo al tnviiuppa mlllmto e quello
che noi in precedenza abbiamo indicato con «solo ml-
xern (inlalti ll piedino 1 è collegato a massa quindi in
condizioni logica 0 mentre Il piedino 2B è collegato al pd
sitivo, quindi In condizione logica l) pertanto in altopar-
lante giungerà direttamente ll segnale presente
sull'uscita del mixer.

Questo segnale. essendo i piedini 25-26 collegati a
massa e il piedino 27 collegato ai positivo tramite le resi-
stenza R3. e in pratica una combinazione del segnale
SLF più il rumore` cioè uno nsouflon In corrispondenza di
ogni semionda positiva del segnale SLF.

Come gla sappiamo la lrequenza del SLF viene deter-
minata dal valore di capacità applicato tra il piedino 21 e
la massa (vedi 02) e dal valore dí resistenza applicato
tra il piedino 20 e la massa (vedi R4-R5) pertanto noi
agendo sul trimmer R4 potremo aumentare o diminuire
la velocita di questi «sbuliim cioe la velocità della loco-
motiva.

Quando oltre al rumore della locomotiva vorremo
sentire in altoparlante anche il relativo tischio dovremo

- pigiare il pulsante P1: ln tal caso ll piedino 27 dell'inle-
gralo l02 verrà velocemente commutato da massa al
positivo e dal posillvo a massa dall'usclta 3 deil'lntegra
to NE.555 Impiegato come semplice oscillatole ad onda

quadra con una lrequenza d'usella di oltre 20.000 Hz.
Questo ci permette di ottenere in altoparlante un suo

no «multiplexato» intatti nell'istante In cui Il piedino 27 ri-
sulta collegato al positivo sull'uscita del mixer è presen-
te il segnale del SLF + rumore: neil'lstante successivo
invece. cioè quando Ii piedino 27 risulta collegato a
massa. sull'uscíta del mixer è presente lI solo segnale
del VCO` cioe un segnale alla lrequenza dl circa 500 Hz
che da luogo al caratteristico llschlo,

In altre parole, risultando questo cambio di suoni ve-
locissimo, ll nostro orecchio Ii percepisce come se tos-
sero entrambi presenti contemporaneamente ed ascotA
tando si ha appunto i'impresslone di sentire ll lischio so-
vrapposto allo sbuilare delle locomotiva

Nel nostro circuito la lrequenza del «llschio- viene de-
terminate sia dal livello di tensione che appilchiamo ai
piedino 16. sla dal valori dl capacità e resistenza appli-
cati sui piedini 17-18. quindi se volessimo modllicare
questa frequenza dovremmo agire appunto su questi
parametri

ln pratica. per elletluare tale operazione, si consiglia
di agire solo ed esclusivamente sul condensatore 63 di-
minuendo la sua capacità se si vuole ottenere un llschlo
più «acuto»1 oppure aumentandola se si vuole ottenere
un lischio più igrave».

Nel circuito come noterete non è presente lo stadio il-
naie dl BF quindi per riuscire ad ascoltare il suono della
locomotiva ln altoparlante dovremo necessariamente
collegare i'uscita alla presa lono di una radio oppure
all'ingreeso ausiliario di un qualsiasi preampllllcalore.

Per i'alimentazione si richiede una tensione continua
di 9 volt positivi che potremo ottenere per esempio col-
legando in serie ira di loro due pile quadre da 4,5 volt ca-
dauna.
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Flfl- 2 Diacono l prlndma
naturale del circuito otlrrlpato
mmm per telo rullm-

Flg. S In bano lo schema
pratico dl montaggio. Il pul-
olnto P1 un' per ottenere ll
Iloctllo mentre Il trimmer R4
per determinare Il velocita do-
qll lbufll. Soctltuando hl.
trimmer con un potenziome-
tro. potremo adattare lo volo-
cttl del suono velocità
della locomotive mort mano
che multa accelera a rlllen~
ti.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare in pratica questa «locomotive elettroni-
car dovremo procurarci il circuito stampato LXMG visi-
bile a grandezza naturale in ilgÀ 2.

Tale circuito e un comune monolaccia provvisto co-
me al solito dl disegno serigralioo pertanto II montaggio
risulterà oltremodo iacllltalo. '

Per prime inseriremo sullo stampato tutte le resisten- I
ze controllando attentamente con un tester il loro vaio-
re. poistagneremo gli zoccoli per i due integrati, la base
del pulsante. il trimmer. i condensatori poliestere e a di-
sco e per ultimi i due elettrolìllcì con ll terminale positivo
rivolto come indicato nel disegno pratico.

Terminato li montaggio potremo inserire sugli zoccoli
l due integrali con la lacca di rilerimento rivolta come ri-
chiesto dopodiché potremo collegare l'usclta al pream-
pllficatore servendocl per questo scopo di un cavetto
schermate di BF la cui calza metallica dovrà essere sta-
gnata alla massa su entrambe le parli -

A questo punto fornendo tensione sentirete subito in
altoparlante degli soulll simili a quelli di una locomotiva
a vapore, sbufli che potranno risultare più o meno rawí-
cinatl a seconda della posizione In cul risulta ruoleto II
trimmer l=l44

Noterete intatti che ruotando questo trimmer da un
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estremo all'altro riuscirete ad aumentare o diminuire a
piacimento la velocita del suonoA

Noterete inoltre che pigiando il pulsante Pi sl udlrà In
altoparlante il classico fischio della locomotiva sovrap
posto ai rumore della medesima.

Per chi volesse modificare la irequenza di tale rischio
per renderlo più greve o più acuto vi abbiamo già detto
in precedenza come si deve procedere: in pratica per
raggiungere lo scopo e sufficiente sostituire il conden-
satore 63 con uno dl diversa capacità.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

li solo circuito stampato LX44B In fibra dl
vetro. già loralo e completo di disegno seri-
gra'lco e L. 1.700
Tutto il materiale occorrente, cioè circuito
stampato, resistenze, trimmer. condensa-
tori, integratierelativi zoccoli. pulsante L. 13.500
I prezzi sopra riportati non Includono le spese postali



SEII'IUJEI
Quality you can rely on

Qualità su cui si può contare per dawero
è quella dei tester Senwe. Si tratti del
modello più semplice, il T-550, o del
multimetro digitale 7200ES i tester Sanwa si
sono imposti anche in Italia per le loro doti
indiscutibili di qualità e di robustezza. '
Ma soprattutto, la gamma Sanwa è
distribuita in Italia dalla Melchioni
Elettronica e si segnala per i prezzi
decisamente concorrenziali
e per la qualità

Multimetro digitale 720058
I Risoluzione 100uV/V cc
I Alimentazione a 3 vie per la massime comodità

di funzionamento
o Portate:
:tc 0-0,2~2-20-200-1000(10M9).

Precisione 10,15%.
VCA 0-20-200-600(1M9).

Precisione :0,5%A
:tAci: 0-02-2-20-200mA.

Precisione 10,3%.
ACA O-O.2-2-20-200m^.

Precisione i0,7%.
9 0-0,2-2-20-200>2000K-2°M.

Precisione 10,8%.
Accessori: Custodie di trasportoA
Dimensioni e pesi: 138x66x206 mm - 1 kgA

del servizio di assistenza garantito dalla
Melchioni stessa, che si aggiunge alla
qualità del prodotto. Pensate, quando
decidete l'acquisto di uno di questi strumenti
così imponenti per il vostro laboratorio,
che tutti i multimetri Sanwa verranno
puntualmente messi a punto anche
dopo molti anni
dall'acquisto4

Tester analogico T-SSD
o Leggero (240 g) e sottile (28 mm)
o Sensibilità 204000 Q /V
e Portate:
:Vcc 0-0.15-0,5-1,5-5-15750-250-

1 KV. Precisione :t2.5%.
iAcc 0-50u-2.5m-25m-250mA.

Precisione 13,5%.
V CA 0 - 15 - 150 - 500. Precisione 13.5%.
A CA O - 6m - 6. Precisione :51%.
Sì lOK - lOOK- 1M - 5M.
dB -10 + + 55.
BA'IT CHECK: 0,9 + 1,5 V (carico 100).
Pile: 2 da 1,5 V.
Dimensioni e peso: i46x91x28 mm - 240 gY

MELCHIONI ELETTRINICGA
Filiali, agenzie, punti di vendita in tutta Italia



L'Inteqrato SN.76477 non linlrâ mal di stupire lniatll
oltre a poter riprodurre tedelmenle ll cinguettio degli uc-
cellini` ad imitare le locomotive a vapore e gli elicotteri`
è in grado anche di trasiormarsi ìrt automobile e dl emet›
tere Il rombo tipico di un bolide della strada lanciato a
tutta velocità sull'asiallo.

Non solo ma piglando ll pulsante di cul Il circuito è
provvisto potremo lar scontrare tale automobile provo
cando Il caratteristico «crashn che sl ode nel videoga-
mes.

Tale circuito potrà essere utllizzato per diversi scopi
ad esempio per vivaclzzare un iilmino relativo ad una
corsa automobilistica oppure ad uno spettacolo degli
«stunt cars), In un gioco televisivo potrà servire per ren-
dere più realistiche le automobillne In corsa. potrà esse
re montato su un'aulo radiocomandato per larla somi-
gliare maggiormente a un bolide della strada oppure

potrà essere collegato ad une pista per automoblllne In
modo tale che quando queste partono sl sente anche ll
relativo rumore.

ll suono, opportunamente ampllilcato, potrebbe lrt0|~
tre servire in un lottovolanten o nautoscontro». al posto
delle solite canzonette, per rendere più «elelttlco- l'am-
biente e creare così un'atmoslera da competizione.

Come vedete basta solo pensarci un pochino per iro-
vere molteplici impieghi e per quanti noi poeslamo
elencarvene siamo certi che ne esisterenno sempre
tanti altrl lnteressantisslml e perfino insospettati.

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito elettrico necessario per ottenere in alloper~
lame il rumore dell'automobile` come vedesi in llg. t.

UN SN76477 per GA

OOMPONENTI

R1 = 220.000 ohm 1M watt
R2 = 41.000 ohm 1M Il”
R3 = 41.000 Ohm 1I4 will
R4 = 50.000 ohm trimmer un qlro
R5 = 4.100 ohm 1/4 Witt
R6 = 41.000 ohm 1M wlfl
R1 = 330.000 ohm 1I4 watt
R8 = 68.000 ohm 1l4 watt
R9 = 41.000 ohm "41""
R10 = 150.000 ohm 1I4vut1
01,1 = 41.000 ohm 1/4 n.11

R12 = 3.000 ohm 1/4 WII!
R13 = 100.000 ohm 1M watt
' 100.000 pF pollutoro

410.000 pF polline'.
390 pF a disco
10 mF elettr. 25 volt

CS = 10 mF elettr. 25 volt
GG = 410 mF elettr. 25 vol!
C1 _ 100.000 pF l disco
P1 = pulsante
IC1 = Integrato tipo SMS/0471



Foto del prototipo In prude di lor-
nlre un mono paragonabile I
quelle dl un'aute ln corsa. ll u-
gnlle di BF disponibile sul lemi-
nali d'usclte dovrà essere appli-
cato all'ingresso di un lmpllllce-
tore di media potenza come lle-
ecrmo nell'ertleole.

-~I-\UTOI\IIOBILISTICH
Per gli appassionati di modellismo automobilistico presentiamo
un circuito in grado di riprodurre il suono di un motore a scoppio
con possibilità di accelerare o rallentare e di causare inoltre Ii ru-

' more classico dl uno scontro ira autovetture semplicemente pl-
qlando un pulsante.

non si discosta molto da quelli che abbiamo già visto in
precedenza intatti abbiamo sempre il solito Integrato
SN.76477 più un certo numero di resistenze e conderr
eaiori applicati all'esterno.

In pratica ia novità sostanziale rispetto alle applica-
zioni precedenti risiede nel tipo dl inviiuppo prescelto
nonché nel segnale disponibile sull'uscita del mixer.

A proposito dl mixer noleremo subito che gli Ingressi
di selezione ad esso relativi (piedini 2526-27) risultano
normalmente liberi. cioe in condizione logica 0 e questo.
ricordando quanto abbiamo aiiermato in precedenza.
signiiica che sull'uscita di tale stadio sarà presente ll so-
lo segnale ad onda quadra generato dal V00.

li VCO da parte sua, essendo il piedino 22 libero. cioè
in condizione logica 0. viene pilotato dalla tensione c0n›
tlnua che noi applichiamo esternamente sul piedino 16
tremite ii trimmer R4 e con I valori da noi adottati per
R2-C2 e per RS-RS. può oscillare da un minimo dl circa
100 Hz ad un massimo di circa 200-250 Hz.

In altre parole ii VCO può coprire tutto ll campo di ire-
quenze generato da un normale motore a scoppio quan-
do viene portato dal minimo ai massimo dei giri. pertan-
tc ruotando I| trimmer R4 da un estremo all'altro noi sen-
tiremo il motore accelerare o rallentare a seconda dei
casi.

Per quanlo riguarda ll tipo di inviiuppo adottato. es-
sendo i piedini 1-28 enlrambi liberi. quindi in condizione
logica 0. abbiamo In pratica il sengeie del VCO che invi-
luppa se stesso; ne consegue che in altoparlante giuri-

gerà solo il segnale dei V00.
Quando noi plglamo ll pulsante P1 per causare lo

«scontro» in pratica oolieghiamo el positivo i pledlnl 1›25
e questo modilica sia l'uscíta del mixer sia I'Invlluppo
dei segnale ~

Più precisamente collegando al posit ll piedino 25
noi otterremo sull'usoita del mixer, anziché ii segnale
del VCO. quello del generatore di «rumore» mentre col-
legando al positivo il piedino 1 selezionereme l'invlluppo
asolo mixer» ottenendo cosi come effetto in altoparlante
un rcrash: di durata pari al tempo in cui verrà mantenu-
to plgiato il pulsante P1.

Se si vuole ottenere un rcreshn prolungato sara quin-
di necessario plgiare a lungo tale pulsante; se invece si
vuole ottenere un «botto» istantaneo occorrerà tenerlo
plgiato un attimo soltanto

Come noterete in questo particolare circuito non ven-
gono utilizzati né il SLF né il monostabiie presenti all'ln-
temo dell'integrato. ln quanto tutti l suoni richiesti sl ot-
tengono semplicemente tramlte lI VCO e il generatore di
rumore.

Il trimmer R4. come gia accennato in precedenza. cl
servirà per poter variare da un minimo a un massimo la
velocita del motore».

ll circuito non e provvisto di stadio iinale dl BF pertan-
to per poter ascoltare in altoparlante il rombo della no~
slra automobile occorrerà collega re i'uscita ali'lngresso
di un preamplllicatore di BF oppure alle prese iono di
une qualsiasi radioÀ
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2 Dl Im I M mm
LXÀGI nell. Illl dllllonlblll

lilll.

ma Oulloflolldhoqnodella
rullnaxlono pratica. II circuito po-
tremo alimentano con una comune
pila dl ì volt (cercando di non obe-
gllero polarità cioe dl non lnuriro il
positivo 'ul terminale negativo o vl-
eevena) mentre ll segnale d'ueclte,
tramite cavetto :ch-muto, potremo
applicano e quelli-II nmpllllcltou
di medie potenze. Sl noti Il pulsante
P1 mooeurlo permanere Il mensil-
tlploo dlunoacomro.

REALIZZAZlONE PRATICA

II circuito stampate necessario per questa realizza-
zione porta ia sigla LX451 ed e visibile a grandezza natu-
rale in lig. 2. Una volta in possesso di tale circuito potre~
mo Iniziare a montare su di esso iuiie le resistenze. poi
lo zoccolo per I'integrato, ll trimmer R4 che potremo en-
che soslitulre con un potenziometro. la base del pulsan-
te. icondensatorl poliestere e a disco e per ultimi i due
elettrotitici con lI terminale positivo rivolto come indica-
to nei disegno.

Terminata questa prima lase potremo applicare lI co
perchlo sul pulsante ed Inserire quindi l'lnteoratn sulla
zoccolo con la tacca di rìlerimento rivolte verso sinistra.
cioe verso il condensatore Ci.

Giunti a questo punto dovremo procurarci un cavetto
schermata di BF e collegare quindi l'usclla del nostro
circuito all'ingresso di un preamplilicatore. rlcordandoci
di siagnare la calza metallica alla massa su entrambe ie
parti.
` Per I'aiimaniazione potremo utilizzare due pile da 4.5
volt collegate In serie tra di loro oppure un qualsiasi ali-
mentatore stabilizzato In grado di erogare ln uscita una
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tensione continua di circa 8-10 volt.
Fernando tensione ed accendendo il preampllllcalore

subito sentiremo in altoparlante il caratteristico rombo
che accompagna le gare di «lormule in e noleremo pu-
re, ruotando il trimmer R4 da un estremo all'altro. che il
nostro integrato «accelerax o «rallenta» a seconda del
verso In cui ruotiamo Il trimmer stesso

Pigiando Il pulsante P1 sentiremo inline in altoparlan-
te quel iamosissimo -crashn che nessun aulemublilste
vorrebbe mai ascoltare In proprio In quanto determinato
dello scontro tra due vetture.

GOSTO DELLA REALIZZAZONE

Il solo circuito stampato LX451 in libra di
vetro, olà lorato e complelo di disegno sari-
gralioo L. 1.600
Tutto il materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze. trimmer. condensa-
tori, pulsante, Integratoe relativo zoccolo L. 13.500
l prezzi sopra riportati non includono ie spese postali.
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Se vl occorre un orologio digitale che oltre ad indicarvl le ore e i
minuti, sia In grado dl larvl accendere all'ora preiissata una radio,
ia caldaia del riscaldamento o qualsiasi altra apparecchiatura
elettrica, oppure di eccitare per soli due minuti un campanello o
ronzatore da utilizzare come sveglie, con questo progetto avete
trovato cio che cercavatet

* OROLOGIO-SVEGLIA l
Qualche anno ia per realizzare un orologio digitale

con le caratteristiche di quello che noi oggi vi presen›
tlamo sarebbero occorso decine di integrati ira divisori
e decodiiiche: oggi invece. con i'evoiversi deil'eiettro-
nica. è suiiiciente per raggiungere lo scopo un solo ln-
tegrato e per lo più di dimensioni molto ridotte,

Questo naturalmente semplliioa la realizzazione tan-
to che chiunque seppia eseguire una stagnatura e dl-
stinguere il valore dl una resistenza da quello di un'al-
tra puo tranquillamente acolngersl al montaggio con la
certezza dl ottenere alla line un successo Immediato.

L'orologio one oggi vi presentiamo non solo e sem-

in questo loto 0 poulblla ve-
den In alto li mio te io relati-
vo al dllplay. sulla destra
l'omloglo completo ripruo dl
lopra e nella pagina accanto
In alto to :tasso circuito ripu-
m da dietro.

plice da montare, ouindi particolarmente idoneo per
quel lettori che essendo alle prime armi non possono
ancora permettersi dl montare un amplliicatore o tra-
smettitore. ma è pure in grado dl iornire prestazioni su-
periori rispetto a tanti altri orologi digitali già montati
che si possono reperire oggigiorno in commercio4

Dioerido questo non ci rileriamo tanto ali'indicalíbile
oeil'orarlo che come in tutti gli orologi dlgltail viene ial~
la su 4 display, I prlml due riservati alle ore e gli ultimi
due al minuti, bensi al circuito di allarme (o di «eVeiiilan
se lo preierile) ll quale, essendo provvisto dl un trlec`
anziché emettere la solita nota acustica. permette di
attivare all'ora prestabilila una qualsiasi apparecchia-
tura elettrica. cioè di accendere una radiol un impianto
di illuminazione, un motore elettrico o la caldaia del ri-
scaldamenio.
Per esempio se avete un uitlclo In cui gli Impiegati en›
lrano alle 9 e volete che la caldaia del riscaldamento
entri in tunzione alle 7, vi basterà programmare sul no›
stro orologio 07.00 ed automaticamentel al raggiungi-
mento di tale orario, il triac verra eccitato provocando
cosi i'accensione della caldaia la quale rimarrà poi ac-
cesa linché vol non inlerverrete manualmente a spe-
gneria4

Se invece alle 16.30 del pomeriggio e in programma
su una radio privata una trasmissione che non volete
perdere. vi basterà collegare il vostro registratore alle



radio poi collegare sia radio che registratore con una
spina doppia sull'uscita dl tale orologio e programmare
questo sulle 16.30 per ottenere la registrazione auto~
matìca di tale programma.

Precisiamo che il nostro orologio è prowlsto di bat-
teria in tampone che gli permane di lunzionare anche
in assenza di tensione di rete. pertanto se durame la
giornata. per un qualsiasi motivo. venisse a l'nancara
nei vostro appartamento la corrente elettrica. l'orolo›
gio stesso non ne risentirà minimamente ed all'ora pre-
stabilita prowedera regolarmente ad attivare Il carico
che gli avete collegato.

L'unico inconveniente che si riscontra quando viene
a mancare la tensione di rete è lo spegnimento dei di-
splay. un accorgimento questo che è stato adottato
per limitare il consumo. diversamente la pila si scari-
chereobe in pochi lstanti.

Anche in questo caso tuttavia. se vi interessa con-
trollare I'cra. potrete semplicemente piglare un pulsan-
te e l'ora stessa vi verra regolarmente visualizzata.

Per concludere vi ricordiamo che qualora non vi In-
teressi che il carico. una volta attivato. resti in lunzio
ne. sul circuito stesso è prevista una seconda uscita la
quale permette appunto di tenere il carico alimentato
per soli 2 minuti: quindi se voleste utilizzare tale orolo-
gio semplicemente come sveglia, vi basterà applicare
un campanello o cicalino su tale uscita per essere auA
tomaiicamente destatl all'ora da voi impostata.

ln altre parole le possibilità d'impiego di tale orologio
programmabile sono notevoli, come potrete rendervi
conto personalmente leggendo la descrizione dello
schema elettrico in cui tutte le funzioni sono spiegate
dettagliatamente.

Osservando lo schema elettrico di questo orologio
programmabile. visibile in tig. i. la prima cosa che ci
colpisce è senz'altro la sua semplicità intatti tutte le
iunzioni più imponenti vengono svolte dell'integrato

ICZ. un TMS4 3874 della Texas il quale. come vedasi
nello schema a blocchi dl iig. 2, contiene al suo Interno
tutti gli stadi necessari per realizzare un penetto orolo-
gio digitale a 4 cifre completo di allarme.

Tale integrato. che esternamente presenta solo 18
piedini quindi ha dimensioni molto ridotte ed occupo
meno spazio rispetto al soliti integrati che si utilizzano
generalmente negll orologi digitali (vedi per esempio il
TMS.3834) in realta. a dispetto di questa apparenza. è
una unità molto potente. basti pensare che e in grado
di pilotare In multiplexer 4 display con l'eusllio esterno
di soli 4 transistor.

Lo stesso integrato inoltre può lunzionare indifteren-
temente come rorologio» o come «svegilav ed ln que<
sl'ultimo caso. una volta raggiunta I'ora pretissata, In-
vece dl emettere la solita nota acustica ln altoparlante,
eroga In uscita una tensione che noi sfruttlamo per ec-
citare lt gate dl `un triac impiegato in sostituzione del
relè per pilotare un carico esterriciv

Precisiamo che il TMS.3874. per poter funzionare
correttamente. necessita che gli venga applicata in ln-
gresso sul piedino 11 una frequenza dl 50 Hz. tre-
quenza ctie noi otteniamo. come vedremo più detta-
gliatamente In seguito. tramite un osciliatore realizzato
con un integrato di tipo NE.555 (vedi lCt).

Tale lrequenza internamente all'integrato. come veY
desì nello schema di tigA 3. va a pilotare l'ingresso dl
un div/iure X 50 il quale lornira pertanto in uscite una
frequenza di 1 hertz, cioe un impulso ogni secondo.
Questi impulsi Sono disponibili in uscita sul piedino 15
dell'integrato e nel nostro caso vengono utilizzati per
tar Iampeggiare il punto decimale sul display 3 in modo
da indicarci che l'oroiogio sta lunzìonando perfetta-
mente.

Gli stessi impulsi. ail'interno dell'lntegrato. vengono
invece utilizzati per pilotare l'ingresso dl un divleorc X
00 In modo tale da ottenere sull'usclta dl questo un Im-
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pulsa ogni minuto. cioe quegli impulsi necessari per pl-
lotare il «contatore» composto di quattro stadi.

il primo stadio e adibito al conteggio dei minuti. II se
condo ai conteggio delle decine di minuti. il terzo lo si
usa per il conteggio delle ore ed il quarto per Il conteg›
gio delle decine di ore.

Le uscite di questo contatore pilotano a loro volta lo
stadio multiplexer il quale. come si puo dedurre dallo
schema a blocchi. e provvisto di un proprio osciliatore
e generatore di scansione. necessario quest'ultlmo per_
abilitare di volta in volta. lra i quattro display disponibi-
li. solo quello su cul deve comparire lI «numero» pre~
sente sulle uscite di lC2. _ _ _ _

Per chi non sapesse come lunzlona uno stadio di vl-
sualizzazione in mulilpiexer cercheremo qui brevemen-_
te di riepilogare alcuni concetti gia esposti in passato
a proposito di un simile circuito in modo tale che
chiunque possa rendersi conto di come sia po'sslblle lar
comparire 4 numeri diversi su altrettanti display avendo
a disposizione per questo scopo solo 7 uscite (vedi ple-
dlnl 4-5-6-7-8-9-10).

ln teoria sembrerebbe che per ottenere ciò. essendo
4 i display ed essendo disponibili su ciascun display 7
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segmenti per formare il numero. fossero necessarie
4X7=28 uscite diverse. cioè una per ciascun seg›
mento: in pratica Invece. grazie al sistema multiplexer.
si puo raggiungere lo stesso scopo con sole 7 uscite
per i segmenti più 4 uscita supplementari per pilotare il
calodo comune di ciascun display.

Precisiamo subito che utilizzando Il sistema multiple-
xer l display non risultano mai accesi tutti contempora-
neamente. bensi se ne accende uno per volta In pro~
prossime. tuttavia poiche la velocita di scansione e
mollo elevata. grazie alla persistenza ottica. noi li ve-
dremo sempre tutti accesi.

II segreto dl tale iunzlonamenlo risiede nel quattro
piedini che pilotano i catodl dei display (12-1 3-14-15).
intatti ammesso per esempio che siano le ore 12 e 30
quindi l'integrato debba lar comparire tale numero sui
display. esso lomirà innanzitutto ln uscita Il «codice»
relat al numero 1 e poiche l segmenti del display rl-
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sullano tutti collegati In parallelo tra di loro. se i display
stessi rlsultaacero tutti alimentati. noi vedremmo con
parlre quattro numeri 1, cioè 1111.

L'integrato invece. sapendo che il numero 1 deve
comparire solo sul display 4 relativo aile decina di ore.
polarizza prima di tutto la soia base dl TR1 la-
sciando gli altri tre transistor inlerdetti. pertanto essen-
do il display 4 l'unloo alimentato. sarà anche I'unlco su
cui compariva il numero 1 mentre gli altri 3 display ri-
`marranno spenti

Subito dopo l'lntegrato iornisce sulle sue uscite il
codice relativo al numero 2 e contemporaneamente.
poiché questo numero deve comparire sul dlspiay 3 re-
ietlvo alle nre. polorilla la solo base dl TR2 lasciando
interdetti gli altri 3 transistor in modo tale che i display
4-2-1 risultino spenti.

Proseguendo nel suo ciclo l'integrato lornisce In
uscita Ii codice relativo al numero 3 e contemporaneaA
mente, dovendo questo numero comparire sul display
2 relativo alle decine di minuti. polarizza la sola base
del transistor TRS che alimenta appunto ll display 2 la-
sciando Inlerdelti l transistor TR1-TR2-TR4 che alimen-
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tano i rimanenti display.
Per ultimo i'integrato tornisce in uscita Il codice ra-

lativo al numero 0 e poiché questo numero deve com-
parire sul solo display 1. quello cioè che ci indica i ml-
nuli` polarizza la soia base del transistor TR4 lasciando
contemporaneamente interdetti I transistor
TR1-TRZ-TR3. pertanto i display alimentati da questi
transistor in tale frangente risulteranno spenti.

Una volta completato ii ciclo l'lntegrato torna a lar
comparire il numero 1 sul display 4. poi il numero 2 sul
display 3 e cosi di seguito ad una velocità talmente
elevata che il nostro occhio non riesce a seguirla, ln-
latli ail'occhlo stesso le cilre sul display appaiono ler-
me e stabili come se lossero costantemente accese.v

in condizioni normali di lunzionamenlo il multiplexer
va a leggersi l numeri che deve lar comparire sui dl-
eplay direttamente sulla uscita di quel contatore a 4
stadi che abbiamo visto In precedenza a poiché su

68
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pluor più una mo urla
por poter accendere all'
prnhbilltl una quell ll
nppancchlllura elettroni-
ca. Per polar lunzlonnn
nccoultl che gli veng-
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qmnu also": che porre
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queste uscite è presente un codice a 4 bit menlre per
pilotare l segmenti dei display è necessario un codice
a7 bit, prima di mandare in uscite tale codice lo appii-
ca all'ingresso di un'apposita decodifica visibile in bas-
so sulla destra delle schema a blocchi di iig. Si

Quando Invece noi pigiama ll pulsante P3 per impo-
stare I'Dra di «allarme» ll multiplexer dovendocl visua-
lizzare questa ora, va e leggersi i codici relativi al ml-
nuti. decine dl minuti` ore eccA sulie uscite di un appo
sito stadio di memoria presente sempre all'inlemo
dell'integralo e indispensabile all'inteqrato stesso per
Irlcordarsil l'esalto letame In cui deve azionare il cari-
co collegato in uscite sul terminale A2 dei iriac.

Completa il tutto. sempre all'inlerno dell'lnlegrato
iC2. un particolare stadio da noi denomlnato :controllo
ingressi' il quale. a seconde del segnale applicato al
piedino 11, permette di Impostare l mlnutl e le ore nel

M

iunzlonamenlo ln «orologio»` di impostare l minuti e le
ore nel funzionamento in aallarmel. nonché dl inserire
o escludere l'aliarme stesso.

ln panicolare, riierendoci allo schema elettrico di
lig4 i, possiamo dirvi che piglando ll solo pulsante P4
noi possiamo iar avanzare l mlnull mentre piglando P5
possiamo iar avanzare le ore In modo tale da imposta-
re l'ora esatta sull'orologio.

Se a questo punto noi volesslmo programmare I'ora-
rlo ln cui deve eccitarsi il lriac per azionare il carico ad
esso collegato, dovremmo pigiare il pulsante P3 poi.
tenendo sempre plglato questo pulsante. agire su P4 e
P5 lino ad ottenere appunto sui display l'orarlo che ci
interessa.

Una volta programmato questo orario. per mettere
l'omlogio in condizione dl eccitare Il tríec. dovremo
Inoltre spostare ll doppio devletore S2A-S25 nella posi-



zione indicata sulio schema elettrico, cioe Inserire l'al~
larrria` diversamente I'Intagrato ICE. al raggiungimento
dell'orario prestabilitol non manderà in uscita nessun
segnale

Nota: quando è inserito i'ailarme sul display 1 sl ac-
cende il punto In basso sulla destra. t

Precisiamo che l'integrato TMS.3_874 dispone dl 2
uscite di allarme che fanno capo rispettivamente al
piedino 2 e al piedino 3.

La differenza tra questa due uscite consiste esclusi-
vamente nel tempo di intervento Infatti se noi colle
ghlamo il gate del triac all'uscita 2. una volta raggiunto
l'orario da noi programmato. il frlac stesso si ecclta e
rimane in questo stato per un tempo lndeilnlto Infatti
per riportare i| circuito In condizioni di riposo, cioe per
dieeccitare il triac` e necessario escludere I'allarrne
agendo sul deviatore 82.

Se invece noi colleghlamo li gate del trIac all'usclta
3. una volta raggiunto l'orarlo prefissato, Il triac stesso
sl eccita come in precedenza pero rimane in questo
stato per soli 2 minuti. dopodiché automaticamente si
diseccita per tornare ad eccitarsi il giorno dopo alla
stessa ora.

Per poter struttare sia l'una che l'altra uscita nel no
etro circuito e presente il deviatore St ll duale ci per~
mette appunto di collegarcl sul piedino 2 quando ci oc-
corre che lI triac rimanga eccitato perennemente op-
pure di collegarcl sul piedino 3 quando è sufficiente un

suolo
muli
r;

i rt: ssa
Fio. 4 L'Integrlto NE555 dl cui
In quelto dloegno vediamo I'In«
temo viene utilinato nei nostre
circuito come coclllotore 50 Hz
alimentato della p
modot leda terec ol'oroie-
gio al fennl quando viene o mon-
care la tensione dl ma.

tempo di eccitazione dl 2 minuti.
Ricordiamo che se per ceao ci fossimo collegati sul

piedino 3 ed una volta scattato l'allarme volessimo far
diseccitare il triac prima che siano trascorsi i fatidlci 2
minuti. potremmo anche ln questo caso raggiungere
facilmente lo scopo agendo sempre sul deviatore S2.

Ricordiamo inoltre che plglando il pulsante P2 con
l'allarrne Inserito e con S1 commuteto suli'usclta 2. nol
abbiamo la possibilita di eccitare il triac manualmente
anche se non è stato ancora raggiunto l'orarlo prrzr`
grammaio In precedenza. infatti pigiando tale pulsante
I'uscita 2 si porta automaticamente in condizioni di ai-
Iarrne e lo stesso dicasi anche per l'usclta 3.

Giunti a questo punto dovremmo ormai sapere tutto
ciò che era necessario conoscere riguardo I'Integrato
iCZ pertanto possiamo rivolgere la nostra attenzione
alle parti dello schema elettrico che ancora non abhlo-
mo esaminato

In particolare sara necessario spendere ora qualche
parola per l'lntegrato iCt, un NE.555 Impiegato nel no-
stro circuito come oeclIIatore per generare Ia frequen-
za dei 50 Hz necessarfall'integrato |C2 per svolgere le
sue funzioni. `

Innanzitutto, guardando tale'integrato. stupire ll fatto
di vedere ll piedino 8 collegato alla massa, Infatti que-
sto è II piedino che normalmente va collegato al positi-
vo di alimentazione

Ebbene possiamo subito rassicurarvi che quella che
potrebbe sembrare un'incongruenza' in realta non lo e
infatti se osservate attentamente Il circuito di allmema-
zione vi accorgerete che la massa corrisponde con ii
poeitlvo pertanto è owlo che il piedino 8 sia stato col-
legato in questo modo.

ln tale oscillatore I componenti che determinano la
frequenza d'uscita sono rispettivamente Il condensato-
re C4. la resistenza R2 e ii trimmer R3: in particolare
agendo su questo trimmer, come splegheremo nei pa-
ragrafo taratura. nol potremo fissare tale frequenza
esattamente sui 50 Hz in modo che sia questo oscilla-
tore a fornire appunto i 50 Hz all'oroioqio quando que<
sto viene alimentato con la pila.

Quando I'orologio funziona normalmente con la rete
del 220 volt. la frequenza d'usclta viene invece mante-
nuta slnoronizzata con la rete stessa tramite l| filtro
passabasso costituito da R1 CS.

Il filtro passa-basso costituito da RBCT. presenta
sull'uscita di ICt (piedino 3) serve infine per eliminare
eventuali lmpulsl spurll che potrebbero sovrapporsi alia
frequenza dei 50 Hz facendo cosi avanzare dl qualche
secondo i'oroloqlo.

ALIMENTAZIONE

|| circuito di alimentazione per questo orologio pro-
grammatore è suddiviso In due sezioni e precisamente
abbiamo una sezione che eroga la tensione negativa
necessaria per alimentare il piedino 1 dei due Integrati

sezi ne che invece eroga la tensione negativa
ne ess per alimentare gli amettltori del 4 transistor
che pilotano i oatodl del displayi



Nel primo caso la tensione dei 1D volt alternati dl-
spontbilo sul secondario del trasformatore T1 viene
raddrizzete a semplice sernionda dal diodo DS2 e tiitra-
ta tramite il condensatore elettrolltlco C2 da 1.000 mF
in modo da ottenere. sul termlnale a-r dl quest'ultlmo.
una tensione di circa 1344 volt negativi rispetto alla
mossa. tensione questa che come avrete notato delle
schema elettrico. vlene applicata al piedino 1 di ICt e
IC2. nonche ad un estremo delle resistenza RB.

Per ottenere la tensione necessarla per alimentare i
dlsplay. nel reddrlzzlamo ancora a semplice semlonda
i 10 volt alternati dlsponlblli sull'uscite del trestormattr
re tramite il diodo 053 tuttavia questa volta. pur essen-
do l'assorbimento dei display notevolmente più elevato
rispetto a quello dei due Integrali. utilizziamo come lil«
tro un condensatore elettrolltlco (vedl Ct) di capacita
100 volte interiore rispetto a 02 (10 mF contro i 1.000
mF precedenti).

Questo particolare la sl che sui terminale «_» di Cl
non si abbia una vera e propria tensione stabilizzata.
bensi una tensione pulsante con un valor medio di cir-
ca 5-6 volt negativi rispetto alle massa.

|| motivo per cul si utilizza una simile tensione per
alimentare I display è dovuto unicamente all'lntegrato
ICZ, intatti è vero che questo integrato può pilotare in
muttlptexer I 4 display però se si vuole evitare una ec-
cessiva dissipazione dell'integrato stesso e necessario
che la tensione con cul sl alimentano l catodi dl tall di~
splay non superi mediamente i 6 volt negativi.

Possiamo ancora aggiungere che qualora la lumino›
alla dei display vi sembri troppo bassa. potreste tenta-
re dl aumentare leggermente la capacità di Ct. per
esempio applicandogll In parallelo un condensatore da
10 mF oppure da 22 mF, tuttavia se le cosa non e
strettamente necessaria è sempre meglio evitarla.

Come noterete nei nostro clrculto è previsto I'lmpie-
go dl una plla da 9 volt In tampone per evitare che
I'orotogio sl terml qualora venga a mancare la tensione
di rete.

5 Bloogmlgran-
:ob-an naturale del olr~
culto stampato bue
nooosurto per la roa-
ltnazlono del noetro
orologio oon sveglia.

il

In pratica questa batteria va collegata con Il positivo
a masse e con Il negativo sul catodo del diodo D81. l|
quale diodo è stato Inserito per evitare che la batteria
stessa eroglti corrente quando Il circuito è normalmen~
te alimentato.

Facciamo presente che le batteria in tampone allA
menta solo i due integratl. non ì display. diversamente
a causa del torte assorbimento al scarlcnerebbe in po
chl mlnutl.

Ne consegue che se per caso viene e mancare la
tensione di rete not vedremo automaticamente i dlv
splay spegnersi tuttavia all'interno dell'integrato iI con-
teggio dei minuti proseguirà regolarmente ed al ritorno
della normalità si vedranno nuovamente le ore e i ml-
nuti comparire sui display.

Precisiamo che se per caso Il triac. netl'istante in
cul è venuta a mancare la tensione di rete. era eccita-
to oppure durante l'interruzione e scattato lI dlsposttlw
dl allarme. quando rltomano ad essere presenti i 220.
volt dt rete it triac stesso sarà nuovamente eccitato.

Per concludere ricordiamo che Il pulsante P1 ol per-
mette. durante lI blackout (cioe quando tolgono la tenY
sione di rete) di alimentare per qualche istante l di-
splay con la batteria in modo da poter vedere egual
mente che ore è.

Frecisiamo inoltre che per avere una maggiore auto
nomta della pila da 9 volt. sarebbe consigliabile utlllxA
zare per questo scopo due pile quadre da 4.5 volt ool-
Iegate ln serie tra di loro.

REALIZZAZIONE PRATICA

Cornal e posslbile vedere dai disegni pratici di flg. 6 e
7 per realizzare questo orologio programmatore sono
necessari due circuiti stampati e precisamente il circui-
to stampato LX439 su cui troveranno posto i due inte-
grati. i 4 transistor e gli altri componenti e il circuito
stampato LX43QID che andrà montato In verticale so
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pre'll primo e su cui troveranno alloggio l 4 display.
Nel montaggio Inlzleremo proprio da questo secondo

telaio in quanto e un semplice monotacola quindi puo
-essere completato In minor tempo e con maggior taci-
iltà.

Per prima cosa su questo telaio inserirerno i| connet~
tore maschio a 13 poll necessario per Innestare Il te-
laio stesso in verticale sul circuito stampato base. dc-
podlché potremo stagnare anche l quattro display con
|| punto decimale rivolto verso il basso.

Poiché I terminali di questi display, cosi come quelli
del connettore. risultano tutti molto vicini Ira dl loro è
consigliabile impiegare per le Siagnature un saldatore
a punta line sciogliendo ogni volta lI minimo di stagno
Indispensabile per ottenere un buon contatto elettrico
senza lmbratlare le piste adiacenti.

Una volta montati tutti i display potrete mettere In di-
sparte questo circuito e passare ad occuparvi del te-
laio LX439, cioè del telaio principale.

Questo circuito stampato, come avrete modo dl ep
purare. è dei tipo a doppia laccio. pertanto la prima
operazione che dovrete compiere sarà quella dl colle-
gare tulle le piste superiori con quelle lnlerlori lrtlllanA
'da negli appositi bollini di rame uno Spezzone di illo di
rame nudo che stagnerete poi su entrambe le parli.

Une volta conclusa questa operazione potrete inizin-
re a montare sullo stampato tutte le resistenze e gli al-
trl componenti di minor lngombro` cioe gli zoccoli per i
due integrati. I diodi con il catodo (cioe il terminale
contraddistinto da una lascia dl colore) rivolto come in›
dlcato nei disegno pratico, il trimmer. il condensatore
poliestere. quelli a disco, il connettore lemmlna per l
display. il portaluslblle e i due condensatori elettrolltlcl
con i| terminale positivo rivolto versol'esterno della ba~
sella.

Per ultimi potrete montare sullo stampato i 4 transi-
stor. lacendo attenzione a non scambiare ira di loro i
tre terminali E-B-C ed Ii tr'lac con la parte metallica
deli'involucro rivolta verso l'esterno.

Glunll a questo punto vi mancheranno da collegare
al nostro circuito stampato solo l componenti esterni e
precisamente i 5 pulsanti e i due deviatori a levetta.

Per questi collegamenti tutto cio che possiamo dirvi
e di seguire attentamente le Indicazioni lornite dallo
acneme pratico dl tig. 6. laoendo attenzione. soprattut-

Fiø. 1 Sulla sinistra ll clrouito mmplte nn-
ceourlo per ll Illuggto del dlepiey. Out cotto
lo :tocco circuito otlrnpato gli completo di di-
lpiay e connettore macchie.

'rrilli'ilrl`

ilillliilll Il

Figo! Feto del progetto vinto dl lato. IMPOR-
TANTE ricordatevi che tutto o plc dl
rll questo orologio o Interessato dalla tonaione
dl Me pertanto onde evitare di prendere le
.mosai- i consigliabile montare lI circuito
.Mao dentro una mtele dl Imc o dl piloti-
ce In mode da locllrlo.
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_
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to nel caso dl S2, a non tarvi ingannare dalla prospetti-
va.

l due llli presenti In alto sulla destra, contraddistinti
dell'indicazlone «10 volt alternatln vanno ovviamente
collegati al aeoondario del traslonnatore Tt mentre i
due tlli indicati con RETE 220 V. vanno collegati in pa-
rallelo ai primario di tale trasformatore,

Al due till indicati con BATT. 9 V. va collegata la pila
con ll positivo rivolto verso destra mentre al due till ln-
dlcati con CARICO va collegata la lampada. Il motore o
le ventola che vogliamo azionare nell'ore stabilita.

A questo proposito noi consiglieremmo di applicare
sul pannello posteriore dal mobile due boccole poste
tra di loro ad una distanza pari a quella di una norma-
Itssima presa per rate luce in modo tale da poter ogni
volta inserire in queste boccole lo spina dell'appareo-
chlo elettrico che vogliamo azionare senza dover spel-
Iare nessun tllo.

Precisiarno che il triac da noi impiegato puo pilotare
un oarico massimo di 6-7 ampera cioè 1.500 watt circa.

Una volta etiettuati tutti l collegamenti esterni porre`
le inserire sui relativi zoccoli i due integrati. innestare
sul connettore temmina il telaio dei display. pol appli-
care ll tuslbile per li carico ed a questo punto il vostro
orologio sarà pronto per lunzionare.

COLLAUDO E TARATURA

Per collaudare I'orologio è suttiolante iornire tansio
na al primario dal lrastormatore: cosi tacendo sul dl-
splay appariranno dei numeri casuali che lampeggiano
per indicarci che è necessarioJmpostare l'ora esatta
(tale caratteristica si manitesta ogni volta che si riac-
cende I'orologlo dopo averlo lasciato spento per un po'
di tempo senza pila in tampone).

Nota: non spaventatevi se sui display appaiono dei
numeri che non hanno nessun senso logico, per esem-
pio 32 ore e 75 minuti. in quanto cio e dovuto aqll stati
.casuali in cui venpono a trovarsi le uscite dei contatori
all'lnterno dell'integraio IC2 nel momento dell'accen-
sione.

vi ricordiamo comunque che una volta impostata
I'ora esatta. l'orologio conteggia regolarmente le ore
da 0 a 23 e i minuti da 0 a 59 come appunto si richiede
da un orologio digitale.

Per impostare le ore e suttlcienta plolare ll pulsante
P5: cosi tacando automaticamente sl vedra variare il
numero che compare sul primi due display a sinistra
alla velocita di due scatti ai secondo; e owio che una
volta ottenuta l'ora desiderata. dovremo lasciar libero
P5 e pigiare al suo posto ll pulsante P4 per Impostare I
minuti i quali pure avanzano alla velocità di due scatti
al seconcici4

In ogni caso, prima di attenuare queste operazioni.
sarà bene provvedere alla taratura del trimmer R3 il
ouale regola le trequenza dell'osclllato're costituito da
lCt.

Diciamo subito che per eseguire questa taratura sa-
rebbe necessario disporre di un lrequenzimetro digita-
le in grado di ettettuare le misure In .periodo-_ vedi per

I VIDEOCITOFONI v T.V. A CiRCUITO CHIUSO 'v

SE AVETE PROBLEMI
DI VIDEOCITOFONO
O DI VIDEOCONTROLLO
RICORDATE CHE
SIAMO QUI PER QUESTO

iii

O wmoroniperqøm
O um"s°ouw'w|vrmuølogiemur
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ardenti
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esempio lI nostro vecchio modello LXtOOO oppure II più
recente LX358 presentato sul n. 68 tuttavia come ve-
dremo In seguito. anche con mezzi molto più modesti è
possibile raggiungere egualmente lo scopo.

Disponendo di un irequenzimetro potrete collegare
la sonda di questo In parallelo al condensatore CT e
alimentando il circuito con la cola batteria da I volt.
cioè con la spina di rete disinserita (in tai caso i di-
splay dovranno risultare spenti). ruotate Il trlmrrw R3
fino a leggere sul display un periodo dl 20.000 micro-
secondi.

Nota: difficilmente effettuando questa misura si ot-
terrà sui display un'indicezione stabile. cioè I'ultlma cl-
fre sulla destra difficilmente rimarrà ferma sullo O tut-
tavia questo non deve preoccuparvi in quanto una toi-
leranza di 3-4 microsecundl è più che accettabile

Ai termine dell'operazione di taratura potrete anche
verificare il funzionamento del pulsante Pt intatti pi-
giando questo pulsante i numeri sui display, che prima
risultavano spenti. dovranno eccendersl per mostrervl
l'ora. «

Se non disponete di un troquondrnotro ma solo d
un tester potrete egualmente effettuare la taratura pro
cedendo come segue:

1) predisponete ll tester per le misure in tensione
continua sulla portata 10-15 volt fondo scala;

2) applicate il puntale positivo del tester sul elio-
do di 082 ed il pun'taie negativo sul terminale di RO
che si collega al piedino 3 di 101 (terminale esterno
sullo stampato);

3) Alimentando l'oroiopio con la tensione di rete ve-
drete che ll tester vi Indica una cena tensione positiva
(se per caso la lancetta va all'indletro lnvertite i
punieil):

4) Ruotate ore il trimmer R3 in un senso o neil'aliro
ed a questo punto potrete rilevare due condizioni:

A=ruotandoia in un senso ia tensione sale fino a
raggiungere un punto in corrispondenza del quale la
lancetta lnlzla ad oscillare; ruotandolo ln senso oppo-
sto la tensione tende invece a diminuire fino a raggiun-
gere un minimo per poi lentamente risalire.

B = ruotandoio ln un senso ei vede la tensione salire
tino e raggiungere un massimo per poi lentamente ridi-
ecendere (senza cioè che si vede nessuna oscillazio-
nei: ruotandolo in senso opposto la tensione tende In-
vece e diminuire e da un certo punto in pol la lancetta
inizia ad oscillare,

A seconda che nel vostro montaggio si verifichi
i'una o l'altra di questo condizioni voi dovrete tarare Ii
trimmer R3 nella posizione opposta a quella In cui ai
verifica I'osclllazione della lancetta, vale a dire che per
ia condizione A dovrete ruotare il trimmer flno al punto
In cui la tensione. raggiunto un minimo. riprende a sali-
re; viceversa nella condiziona B occorrerà ruotare tale
trimmer fino al punto In cul la tensione, raggiunto un
massimo, inlzla e rldlscendere.

Una volte eifettuata la taratura potremo provare ed
Impostare sul nostro lprograrnmatorel' i'orario In cul
vogliamo venga eccitato il triac per alimentare un cari-
oo esterno.
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Per impostare questo orario. come già precisato In
precedenza. occorre piglare con un dito Il pulsante P3
(automaticamente sul display compariranno del numeri
casuali oppure lI tempo impostato lnprecedenza), poi
pigiere con un altro dito il pulsante P4 oppure li pulsan-
lc P5 a seconda se sl vogliono far avanzare i mlnutl o
le orev

Anche in questo caso ciascun pulsante fa avanzare
ll numero sui display alla velocità di due scatti el se-
condo.

Un volta impostato l'orario di uallerme- potremo ve<
riiicare se effettivamente tale circuito svolge le sue
funzioni spostando il deviatore 82 delle parte in cui sl
accende il punto decimale sul display dei minuti. vale a
dire sul primo display a destra. cioe ponendo il deviato
re stesso su iNSERlTO.

Per avere un'indicaziona visiva di tale funzionamen-
to potrete per esempio collegare sulle boccole riserve-
te al ricarico' la spina di una radio oppure di un abat-
iour: vedrete cite non appena l'orologid raggiunge l'ora
da voi impostata automaticamente la radio o I'aoat›
lour si accenderà per rimanere accesa 2 minuti se ll
deviatore St è commuteto sull'ueclta 3 di lCZ. oppure
per un tempo illimitato se tale deviatore preleva tensio-
ne dall'uscita 2.

In entrambi questi casi. una volta eccitato ii trlac.
sarà comunque sufficiente spostare per un attimo ll
deviatore S2 su ESCLUSO per farlo automaticamente
diseccitare.

Fiesta a questo punto da verificare la sola funzione
svolta del pulsante P2 condizione questa che si ottiene
molto facilmente applicando un carico in uscite e spo~
siando 52 su INSERITO: cosi facendo. non appena noi
pigeremo Il pulsante F2, automaticamente il triac si er.-
citerå ed il carico stesso risultera alimentato.

wSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX439 in fibra dl ve-
tro. a doppia faccia. già forato e cornpieto dl
disegno serigrailco

il solo circuito stampato LX439ID relativo al
telaio di visualizzazione. anch'esso già forato
e completo di disegno serigrafico

Tutto il materiale occorrente. cioe i due cir-
cuiti stampati. resistenze. trimmer. condensa-
tori. diodi. transistor. pulsanti. integrati e reia-
tivi zoccoli, triac. deviatorl. portafuslbiie e iu›
sibile, display. trasformatore. più i due connet~
tori maschio e femmina L 47.500
i prezzi sopra riponati non includono ie spese postali.

L 3.800

L. 1200
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Ogglglomo non esiste bar, pizzeria, circolo ricreativo
o qualsiasi altro ritrovo pubblico che non disponga nei
proprio atrio di un video game, vale a dire di quel casso-
netti colorati. provvisti di un monitor video. su cul ao
paiono, a seconda dei casi, battaglie spaziali. corse di
auto. corse di cavalli. labirinti e un'lntlnltà dl altri ploctií
che ormai ci sono familiari in quanto più o meno tutti li
abbiamo provati almeno una volta

II meccanismo dl questi giochi è piuttosto semplice:
si Intlla una monetina da 100 lire nella ieseura poi sl pia-
giano i pulsanti quando si vuole sparare oppure si mota
la manopola del potenziometro quando cl sl deve spo
stare sul video,

t piu bravi riescono a destrqlarsl per diversi minuti
intatti ben presto si accorgono che morendo la manopo<
la dei potenziometro in un certo modo l'eutomobilina rle›

~* -- 1000 GlOGHlpef

TVv casalingo ci sl potrebbe callenare» con minor spesa
diventando ben presto del campioni In grado dl compe-
tere da pari a pari con tutti i «grandi» del bar4

Questa tinora è stata l'illusione che molti hanno cul|a›
to segretamente nel proprio animo pensando torse che
non si sarebbe mai realizzata in pratica in quanto ritene
vano tali giochi troppo complessi.

in realtà invece impiegando un microprocessore ed
una Eprom e molto iaclle realizzare questo tipo di giochi
e l'unica aggiunta da tare al circuito per uportariln sui TV
casalingo è quella di completare il circuito con un mii-
latore VHF e relativo modulatcre video a colori in quanto
il TV stesso, a dltierenza del semplice «monitor» impie-
gato In tali video-games nel bar, e provvisto di stadio
AF. MF, discriminatora del suono ecc.

Anche ii costo tutto sommato è abbastanza abborda-

Struttando i microprocessori e possibile realizzare un'intinita di
video-games sul tipo di quelll che siamo abituati a vedere in qual-
aiaai bar, con Il vantaggio di poter utilizzare per questo scopo il TV
casalingo non Importa se in blanco e nero o e colori. La sera quindi,
anziche uscire, come tacevate tinora, con una tasca piena dl mone-
tlne da 100 lire per andarvene a giocare nei bar, potrete restarvene
In casa vostra, seduti davanti al TV e giocare gratuitamente con I
vostri amici, per lo più potendo modttlcare II gioco In qualsiasi mo-
mento sempllcemente Inseranto una diversa ROM suii'appoalto

i zoccolo.

soe a prendere la curva a tutta velocita senza sbandara
oppure che sparando da un certo punto dello schermo
si rlesoe a colpire l'lnvasore spaziale senza essere an`
nlentati.
I meno bravi invece alla 2l curva. quando non sono ariY
cora rluscltl a «cambiare marcia». sono gia uscltl di stra-
da almeno 3 volte con la propria automoblllna oppure`
giocando agli «invasorl spaziali., si ianno colpire 3 volte
ancor prima di sparare un colpo coi loro cannone ed In
tal caso, dopo soli 10-15 secondi. già compare sul vi-
deo la tatldlca irase GAME-OVER (cioè FiNE PARTITA)A

In tall circostanze generalmente si e ponati a ritenta-
re, magari tacendosl spiegare da un amico come cl si
deve comportare per riuscire a colpire qualcosa e qual- , I
cosa si riesce anche a colpire ma ahimè ciò che risulta
veramente colpito in questi casi e la nostra tasca che In
men che non si dica viene caliegqerita: di tutti l gettoni
da 100 lire che conteneva

Soddisfazione rnapra quindi e per di più ed un prezzo
elevato.

Se Invece sl potesse dbporre di tali giochi sul proprio
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bile soprattutto se si tlen presente ll notevole risparmio
che sl realizza giocando in casa propria e non nel bar.
laddove cioè ogni 1-2 minuti al massimo occorre una
nuova monetina. e che nel nostro caso non abbiamo a
disposizione un solo gioco. bensi ne abbiamo a disposi-
zione un'intinlta in quanto è sutticiente applicare una
qualsiasi ROM sull'apposito zoccolo per ricavare auto
matlcamente da questa ilno a 20 e più giochi diversi.

Precisiamo che il nostro video-game Include nel
prezzo due sole ROM per un totale dl una ventina dl gio-
chi o poco più pertanto se desiderate altri giochi le relaY
tive ROM dovrete acquistarle a parte.

ll prezzo che siamo riusciti a «strappare- per tali ROM
aggiuntive è più che accessibile (Li 21.000 cadauno) In i
quanto cl siamo Impegnati con la Casa costruttrice ad
acquistare tutti l giochi che attualmente sono disponbill
ed anche quelli cne verranno prodotti In iuturo4

ln altre parole uno dei vantaggi principali dl questo
gioco televisivo a quello di -ncn lnvecchiare- mai intatti
non appena vl sarete stanca!! del tennis, ping-pong
ecc.. vi basterà acquistare una nuova ROM per avere



inserendo nello zoccole dei Inl-
crocolnputar quinta o quoli'aitra
ROI, potrete lecllmento pemro
del gioco del ping-pong a quello
delle com del cavalli, delle cor-
se automoblllatlcllo alle battaglie
eerpnlvall, dal qlooo dei muro a
quello del circo, dl ehlrlnto alla
caccia ella lepre o ll black-lock.

' "íl'vos oTVacOLORI

automaticamente a disposizione 10-15 picchi diversi da
sperimentare con I vostri amici.

In pratica. una volta montato questo gioco. llnlrete
per passare Intere serate davanti al TV cercando di ao
battere I'eereo con ll missile. di affondare un sottomari-
no. di cacciare una lepre o un lagiano oppure vi diverti-
rate a giocare a carte con ll computer a sa ad un certo
punto iarete i conti di quanto avreste speso nel bar per
provare tutti quel giochi, vi accorgerete che in una o due
sere soltanto avrete risparmiato un qualcosa come
3040.0001ire. una cilra questa che da sola e In grado
di ripagare il costo della ROM.

SCHEMA ELETTRICO

Guardando lo schema elettrico di lig. i tale circuito vi
sembrerà molto complesso ed anche incomprensibile in
quanto si vedono solo del rettangoli neri corrispondenti
1|q Integrati con tenti illi che li congiungono l'une all'al-
tro.

In realtà invece, almeno per chi ha un po' di dimesti-
chezze con i microprocessori, non e poi uno schema co-
si complesso, anzi nel suo genere e piuttosto semplice
in quanto non e altro che un microcomputer in oul sono
state eliminate tutte le parti non stranamente indispen-
sabili (come per esempio I'lntertaccla cassette, le ta-
stiera alianumerica e le espansioni cll memoria) e la
stessa unità centrale risulta notevolmente semplificata
in quanto linaiizzata ad un unico scopo.

Ovviamente non ci diiungheremo troppo nella descri-
zione di questo schema In quanto la parte più Interes-
sante sarebbe poter descrivere iI programma contenuto
nell'interno della ROM. aualio cioe che perr'natte dl lar

apparire sul video tanti giochi l'uno diverso dall'altro,
ma tale programma. come e facilmente intuibile. e stato
accuratamente «protetto» dal suoi Ideatorl pertanto non
e possibile né a noi ne a voi andarlo a scoprire4

Nella nostra descrizione ci dovremo pertanto limitare
ad elencarvl l vari blocchi che compongono lo schema
cercando di lornirvl un'ldea sommaria sul iunzionamen-
to del tutto

Come gia detto il circuito è praticamente un micro-
computer In miniatura lniatti in alto sulla sinistra abbia-
rno la CPU (vedi ici). cioe un integrato di tipo 2650 A
che svolge mansioni del tutto simili allo 280. anche se e
un po' più cilmltato- rispetto alla ZBO stesso

in pratica ia CPU legge nella ROM le istruzioni che dl
volta In volta debbono essere eseguite ed In base a tall
istruza impartisce comandi agli altri Integrati presenti
nel circuito.

Fre questi integrati il più imponente dopo Ia CPU è
senz'altro l'integrato ICZ, un PVI (lntertaccia Video ProY
grammabile) di tipo2636 appositamente progettato per
giochi televisivi il quale. in base alle lnlormazlonl ricevu-
te dalla CPU e con I'aiuio di IOS. dell'encøder e del mo-
dulatore (vedi tig. 2-3). prowede e tar apparire sul video
i veri campi di gioco, gli oggetti ln movimento. Ia rac-
chette, il punteggio ecc.

Sulla destra dello schema abbiamo tre Integrati
(iCA-ICS-lCô) rispettivamente di tipo SN. 74LS258-SN.
74L8156 e HEF.4053 i quali ci permettono di partecipe-
re al gioco pigiando i pulsanti numerici disponibili sulle
due tastierino oppure muovendo le due cloche.
Jin panicolare lcd-ICS sono rispettivamente un multi-

xer e un demultlplexer necessari per Individuare II
pulsante che di volta in volta e stato pigiato; IGG è inve~
ca un multiplexer per i segnali analogici della due cio-
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GOMEONENTI

R1 s 4.700 ohm 1I4 Il"
R2= 4.700 ohm 1Il I."
R3= 2.200 Ohm 1/4 Il!!
R4= 2.200 ohm 1/4 vllfl

1:

R _ 4.100 ohm 1/4 'mi
R9=100.000 ohm 1M WI!!
R10= .100 ohm 1I4 lllfl
R11 0.000 ohm 1M VII"
R12 = 2.200 ohm 1/4 Il."
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R13=15.000 ohm1l4 Il" I

R11 .100 ohm 1I4 'mi
R10 .700 ohm 1/4 vm!
R10 .700 ohm 1/4 vllfl
R20 .700 ohm 114 Wlfl

.700 ohm 1/4 win
nn = 4.109 ehm 1/4 un

f» ieri

R23 = 4.700 ohm mmm"

.100 ohm mmm"
R26 = 20 ohm 1I4 WI"
C1 =10 mF ll.11r.18 V011
(th-10.000 pF a dlsco
03= 10 mF slottr.1ß vo"
O4=10.000 pF l disco
05= 10.000 nF l disco
€0= 100.000 pF pollon-Il
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C1 = 100.000 pF pollon... _
ca=1o.ooo pnelm A g
“110.000 pFldlwo i
C10=104000 pF I dltøu
IC1 = lmøgmø (Ipo cn” Flg. 1 Somma Ilmrloo uompim dol mmcomputu .dilu-
lcz = Inugrno lo cflss h pur 'Hoc-gun.. II Mlnqolø dl .Inlltn con Il lcflm MO-
Ica = Integrato ilpo (212430 DULO ROM mppuunll lo mio tutwl su cul Innutnnmo
|c4= lmqgmo "9° su,74|_sm Il mm dal giochi. Gll altri manga" con ammo CIRCUITO M0-
|C5= lflllgrllo llpo SNJIL8156 DULATORE - TASTIERA CLOCHE una lhdl l cul .ehiml IM-
lcß = lmggnm "po "514,053 Mel nono rlpomll upnrnlmonlo nulle paglnl uguum.
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In questa loto possiamo vedere come si presenterà a costruzione uIIimaIa Il nostro video-gl-
mo mlcmoomputerimlo. Nell'ìmemo del conteniloro Il centra Imvorà push: iI clrnuIIo stam-
pIIo principale. visiblle In Iig. 4. completo III zoccolo TEXTOOL per IrurIsIIrvl lo dIvIne Roll
dII giochi. I Im Ias" vIsIbIII al centro dl tale contenIIore sono rIipeIIivInII, panendo dI II-
IIISIN. quelli dl START - SELHIONE GIOCHI- RESET.
Si noti in IIIo I ainlsIrI II scIIolI completi dl spInI MI nIl cul lntImo ù eomcnuto Il lrulur-
mllom e In basso I contenllnrl con le due IaiIrI numerieho compIIII dI clochI cho dommo
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uIiIlzxare per diversi giochi, come spiegalo nell'ariicolo.

OOMPONENTI
Mini-WII!!! 1km C29=10M9Flllll°o fl!

R21=1Mohm114ilofl 011=10pFeomponulon GU-MpFIdloeo :ad
RZI=1.000 uhm114 IIIII c12=fl pF I dIIeo G01 :10.000 pF I dIIoo -Q
m=1.000 ohm 1/4 VIII 010=10.000 pF I dloeo 082=10.000 pF I dlIoo :Ip
m=4.100 ohm 1/4 wIII O14:10.000 pF I rlIIco 033=10.000 pF I disco _=
R31 :LOM ohm 1/4 'Im O1$=10.000 pF I dllco 101 n InIInIo IIpo SN14LSW
l82= 1.000 ohm 1/4 rrrlfl 010 = 10.000 pF I dino ICO I InIInIo Ilpo SN14L804
ISS-1.000 ohm 1/4 wIfl 011: 10.000 pF I dloeo ICO = InIInIo Ilpu SN14L8112
R34=1.000 ohm 114 Il." C10: 120 pF I dim lC10= lnloqrilo Ilpu SN14LS251
R85=410 ohm 1/4 vm! 610=41 pF I dlleo I011 =InIonIu Ilpo SN14LS1U
MG= 1.500 ohm 1/4 wIlI 020 1 pF I dloeo l012=InIInIo Ilpo SN74LS$1
R31=820 ohm 1/4 vrIIl 021 = 1 pF I dlsco I613= InIonIø (Ipo SN74LS00
R88=2200 ohm 1/4 "III 02-10000 pF I dloeo IC14=ImoqIo tlpo SN74L806
R39= LM ohm 1/4 Illlfl C23=10.000 pF I dm lcli-lllllqlo Ilpo SN74LS130
R40=4.100 ohm 1/4 'Im
R41=660 ohm 1/4 "In
R42: 500 ohm 1/4 IIIII

024- 10 mF oloitr. 10 voli
025=220 pF I dlleo
620=10m0 pF I dloco

ICI - nIogrlIo Ilpo SN'HLS"
lC11=lnqrIIo Ilpo SN14L500 v, r
lc1l :Imogrno Ilpo SN14LSI12 _

Maw ohm 1/4 Il" Oflßim pF I dllnn Ic1l=ln1o¢rlio Ilpo SN74L8112 A
Kundalini/4M i ßß-IMIFIM XTAL=qqodIlll1mHlI
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ches.
Completano Il tutto un :generatore di slncronlsmo

TV' di tlpo CT.430 (vedi ICS)` un lencoder» (vedl schema
elettrico di tig4 2) e un modulatore VHF (vedi schema di
tig. 3) necessario per potersi collegare direttamente sul-
la presa antenna di un qualsiasi TV senza manomettere
.il TV stesso4 '

Sempre nello schema elettrico sono ancora presenti
3 pulsanti e precisamente:
il pulsante P1 (reset) tramite il quale e possibile Inter-
rompere in qualsiasi lstante I'esecuzione dl un gioco ri-
tornando automaticamente ai 1' gioco contenuto nella
ROM;
II pulunte P2 (stan) che da Inizio al glOOO;
il pulaanta P3 (selezione) tramite Ii quale a posabile
scegliere ìl gioco che ci interessa Ira'r tanti contenuti
nell'interno della FiOM4

Le due tastierine numeriche. come vedesi nella toto,
non sono altra che due tastiere di tipo teletonico con i
numeri da O a 9 complete ciascuna dl una cloche: que-
ste tastiere potranno essere utilizzate singolarmente o
in coppia a seconde del tipo di gioco prescelto.

in pratica' vl saranno dei giochi in cul utilizzeremo la
sola Iciochel. come per esempio la corse ln auto o l la-
olrinti, altri in cui si utilizzeranno solo une o due numeri
della tastiera (per esempio lI gioco delle carte), altri In
cui si utilizza un solo numero e la ciocne (cacciatore e
battaglia aeronavale) ed altri ancora che richiedono
i'uso di tutti I numeri presenti sulla tastiera (master mind
e matematici).
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Questi particolari comunque vi saranno spiegati più
dettagliatamente in seguito quando parleremo del vari
giochl; per ora continueremo Invece la nostre descrizio-
ne dello schema elettrico parlandovl deil'encoder e del
modulatore.

ENCODER e MODULATORE

Per poter visualizzare sullo schermo di un TV In blan-'
co e nero o a colori i giochi elaborati da questo micro-
cornputer si e reso necessario completare Il circuito
can un piccolo trasmettitore VHF il cul segnale viene
captato dall'antenna del TV stesso proprio come se toe-
se il segnale Irrediato da una ipotetica stazione teievisl›
Va.

Come tutti l segnali televisivi Il segnale erogato dal
nostro trasmettitore sarà completo di slncronismi dl riga
e di quadre nonche di sincroniarnl per Il colore (segnali
questi che vengono generati dall'integrato ICS) e com-
prenderà inoltre tuttl gli lmpuisi positivi e negativi neces-
sari per tar comparire sul video Il campo dl gioco, il pun-
teggio. le racchette ecc., Impulsl che gli verranno tornltl
dali'encoder.

Lo stesso segnale risulterà inoltre modulato ln tre-
quenza dai vari suoni che accompagneranno di votta in
voltat giochi da noi prescelti.

La potenza di taie trasmettitore e molto bassa tanto
che per vedere I'Irnmagine sul video risulta necessario
coliegarne direttamente i'uscita sulla presa antenna
VHF del TV tramite i'apposlta spina presente nei kit.

A proposito di TV occorre qui lare una piccola precl-
sazione riguardo la nitidezza dall'lmmagine che sl rie-
sce ad ottenere intatti, vi accorgerete certamente, an-
che sei' immagine che appare presenta colori motto pu›
liti che questa non e mal ben detlnita come la si vede
per esempio nel video-games dei bar

In altre parole vale anche per questo video-game clò
che noi abbiamo gia accennato nel nostro articolo sul
l-microcr'›rnputer leon per quanto concerne l'uso di un
monitor costruite appositameme per esplicare questa
sola tunzione e ll utilizzo invece di un televisore costrui-
io per ben altri scopi

In pratica con ii monitor si riesce ad ottenere una
maggior detinlzione rispetto al TV In quanto Ii primo dl-
soone di una banda passante più elevata (tO-15 MHz
contro i 3 MHz di un normale TV) ed è proprio questo il
motivo per cui un monitor, anche se sprowlsto dl grup-
po AF. stadio di MF e mobile. costa generalmente il dop-
pio di un TV.

In ogni caso. poiche quando si gioca con un TV lo ei
guarda sempre da almeno un metro di distanza. vl poe›
siamo assicurare che le Immagini che vedrete saranno
in ogni caso pertette e solo se vorrete guardare da più
vicino noterete la mancanza di nitidezza sul bordi.

Precisiamo che la lrequenza di lavoro deli'oscillatore
VHF può essere variata e piacimento. agendo sul com
pensatore 049. da un minimo di 190 MHz ad un massi-
mo dl 215 MHz (in pratica sl lavora sul canale llI dalla
VHF): tale operazione si rendere necessaria qualora
nella vostra zona esista una emittente molto torte che
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Foto del

trasmetta esattamente sulla nomre trequenza introdtr
cendo ooei delle interferenze che si manifestano sul vi-
deo sotto terme dl linee obliquo, deformazioni sul colore
ecc. ecc..

REALIZZAZIONE PRATICA
Precisiamo subito che tutto ll klt è costituito dalle se-

guenti parti:
1') allmentatore riduttore da 220 volt a 12 volt lornlto

già lnglobato in un apposito lnvolucro dl plastica. com
plelo di traslormetore. spina per presa luce e spine di
collegamento col telaio base

2') telaio base costituito cia un circuito stampato e
doppia laccia provvisto dl tori metallizzali su cui dovre-
mo montare tutti gli integrati compresa la CPU ed Il con-
troller videol lo zoccolo -lextool- per I'innesto dalla
ROM. i tre tasti RESET. SELEZIONE GIOCO e START, il
quarzo` i connettori più tutti gli altri componenti richiesti.

3') due tastiere (una per giocatore) complete ciascu-
na dr un proprio circullo Stampato. più 12 pulsanti e una
cloche, nonche un mobile sagomato in cui alloggiare Il
tutto.

'rcuito stampato principale gia montato e tissato nell'interno del mobile. Si
noti le pista di massa dello zoccolo TEXTOOL già lranciata e collegate con un lllo oo~
sflocto nella posizione riportata anche In llg. 4. Facciamo presento che in tig. 5 o ripor-
tlto I grandezza naturale lo scheme pratico dl montaggio del solo stadio modulatore e
AF per sempliciticare II montaggio di questo stadio.

Nei montaggio daremo la precedenza al circuito più
complesso, quello cioe del microcomputer che d'ore ln
poi, per poterlo distinguere dagli altri circuiti stampati di
nostra produzione ed anche da quello della tastiere
chiameremo LX446.

Poiché tate circuito ci viene lornito direttamente delle
Cesa tltolare del brevetto non ebblamo potuto` come
nostra consuetudine. disegnarcl sopra ln serigrafia la
sagoma dei componenti, pertanto durante il montaggio
potremo awalerci esclusivamente delle indicazioni lor-
nite dallo schema pratlco di lig. 4 Il quale peraltro. ea-
sendo molto chiaro e completo delle sigle dei varl com-
ponenti. risolverà qualsiasi problema,

Su tele circuito. come vedesi in disegno. monteremo
Innenzltutto dal lato superiore (quello cioè In cul le piste
sono disegnate prevalentemente in verticale) gli zoccoli
per gll integrati che stagneremo pol del lato opposto la-
cando attenzione ad eseguire delle stagnatura a regole
d'erte. senza creare cortocircuiti ire due terminali adia-
cerrti4

ln pratica dovrete appoggiare lo stagno sul bollino dl
rame, pol ionderne um ploooll quantità con Il saldato-
re e tenere oulndl il saldatore stesse appoggiato per dl~
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versi secondi In modo da consentire allo stagno di ce~
mentarsl perlettamente con il rame dei terminali e nello
stesso tempo al dlsossidante dl bruciare totalmente e
voiatlllzzarsi.

Monteti tutti gli zoccoli potremo applicare, sotto II cir~
cuito stampato. sul lato destro. io zoccolo ctextooi»
(cioe quello verde prowlsto dl leva) necessario per inne-
stare la ROM. poi sempre da questo lato dovremo mon-
tare I tre pulsanti «start-selezione gioco-reset- cha sta-
gneremo pol dal lato opposto.

Prima dl inserire le resistenze dovremo controllare at-
tentamente il valore dl ognuna di esse non solo ma non
essendo presente la serigratla. per orlentarcl dovremo
ogni volta contare i bollini di rame presenti in modo da
non Inserire una resistenza al posto dell'altraA

NOTA IMPORTANTE: tutta la parte di AF. cioè quella
presente in alto sulla destra dei circuito, deve essere
montata per ulllma in quanto essendo I componenti rag~
gruppati in uno spazio molto ridotto, occorre una mag~
gior attenzione nell'inserirll sullo stampato

Una volta montate tutte le resistenze potremo sta-
gnare i quattro connettori (due per parte) necessari per
innestarvl gli zoccoli delle tastiere dopodiché prosegui-
remo montando i condensatori ceramici a proposito dei
quali dobbiamo precisarvi due panicolari:

1') l condensatori 019-C20-021 e possibile che ri›
sultlno del tipo miniaturizzato, cioè non rotondi come gli
altri ma quadrati e con dimensioni mlnori (circa 3x 3
mm.)

2°) il terminale destio dal condensatore C18 (vedi tra
ICll e ICS) va stagnato dliettamentee sulla pista supe
riore di massa. senza inserirlo In nessun toro dello stam›
petoi

Potremo ancora continuare montando i due conden-
satori poliestere 06-67, gli aiettroiltlcl (attenzione alla
loro polarità). il compensatore C1 1, il ponte raddrizzato-
re R81. i due trimmer R23-R25 e II quarzo posto vicino a
Ci 1.

Sul tre lermlnall E-M-U posti vicino a RSl staonere-
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Flg. 5 La tadlo più complicato da montare e
senza dub le quello del modul ru e AF: tn_

e questo disegno lo riportiamo a grandezza natu-
rale per poter meglio stabilire dove o come van~
no collocati i diversi componenti. Sl notl Il pon-
ticello al centro della bobina (vedi R51;

mo l tre liti colorati che ci serviranno per i collegamenti
con l terminali E-M-U dell'inteorato stabilizzatore IC21
il quale andrà iissato con una vite al coperchio di allumi-
nio che iunge da tondo per Ia scatola (senza interoorre
alcuna mica isolante) In modo tale che questa lastra di
alluminio serva come alette di rallreddamento.

Potremo iniine stagnare ai relativi terminali i due illi
(vedi sopra il grosso elettrolitico 054) che si colleghe
ranno alla presa di alimentazione dalla quale entreranno
I t2 volt alternati iornltì dal trasiormatore racchiuso nei-
la scatola dl plastica,

IMPORTANTE: come noterete sulla destra del dise-
gno pratico accanto alla pista dl massa che partendo
dallo stadio dl AF va allo zoco «textoot»r abbiamo
Scritto PISTA DA TAGLIAFIE ed abbiamo quindi collega-
to con un illo di rame il terminale di massa dello zoccolo
in un altro punto. tra la resistenza R2 e I'lnteg rato ICl B,

Questa modifica la consigliamo In quanto montando
diversi esemplari e controllando iI segnale video ell'ana-
lizzatore di spettro. ci siamo accorti che con il collega-
mento di massa originario si manilestano delle interie-
renza nell'osciilatore che e sempre bene evitare

Cciliegando Invece la massa nel punto da nol consi-
gliato. queste Interiorenze automaticamente scompa
no.

Per tranciare questa pista si potra utilizzare una ilme



da unghie oppure si potrà ottenere lo steseo risultato
stregandogii sopra la punta di una iorblce.

Montata tutta la parte digitale del circuito potremo
ore dedicarci allo stadio di AF. cioè quella parte che vi
mostriamo ingrandita in tigÀ 5.

A proposito di tele sezione dobbiamo qui larvi notare
che nello schema elettrico di tig. 3 troverete riportate di-
verse bobine (vedi ad esempio L2-L3 e L4-L5) le quali
non debbono essere montate sui circuito stampato, in-
tatti tali bobine risultano gia incise sul rame per cui pos-
siamo ignorarie4

Solo le bobina L1, cioè quella provvista dl schermfi.
dovrà essere stagnata nel punto indicato

il montaggio di questo stadio si inizierà etiettuando in-
nanzitutto quei ponticello che dal centro delle due bobi-
ne L4-L5 (una bobina e incisa sopra il circuito stampato
e i'altra sotto) si collega al bollino di rame posto accanto
ed un terminale della resistenza R57›

Per tale collegamento utilizzeremo un sottile illo di ra-
me nudo che ripiegheremo a U e lnilleremo nei due lori
stagnandoio pol su entrambe ie parti

Fig. 6 DI loto I Iili del cavi che vonno o eolie-
gnro. oui d lati. il circuito bose due te-
etiero o che dovranno essere stagnotl el due
connettori lemmino rispettando le connessioni
vieibill in tig. to inserendo poi i connettori nu-
merati da 1 e 5 in basso (vedi numeri ul con
nettorí maschi in tigv 4) e quelli da S a1 in alto.

Precisiamo che per poter eliettuare questo montag-
gio In modo cdecente» occorre utilizzare un saldatore a
punta line o finissima In quanto essendo tutti I terminali
del componenti molto vicini fra di loro è facilissimo cree-
re dei cortocircuiti4

Per primi monteremo l due let ed il transistor TRt la-
cendo attenzione cne sul tet FT2 noi abbiamo apportato
una piccola moditica non presente nello schema orlglv
nario ma assolutamente indispensabile

In pratica. come si vedeildalio schema pratico e an-
che da queiio elettrico. tra i terminali G-S dl tale tot noi
abbiamo applicato il condensatore 052 da 12 pF ed an-
che se sullo schema pratico, per comodità dl disegno,
abbiamo riportato tale condensatore superiormente, In
realtà vi converrà slagnario nella parte sottostante sulle
piste a cui ianno capo i terminali G-S del iet›

Eseguite questa operazione procederemo montando i
due diodi al silicio DSt-DSZ per i quali dovremo lare
molta attenzione alla poiarltàfin pratica questi due diodi
sono di colore azzurro e la fascia che indica Ii catodo è
di color nero mentre sullo schema pratico. per eviden-
Zierla maggiormente. la lascia stessa è di color blanco.

Passeremo in seguito a montare il diodo varicao
33103 (indicato con ie sigla DV1) sul quale la lascia co-
lorata e azzurra e deve essere rivolta verso ia bobine
L1.

Dopo ever montato i diodi procedete con le resisten-
ze tenendo presente che dietro l'integrato stabilizzatore

` ICZO sono pome le resistenze 847-846 non visibili nei
disegno perche coperte dal corpo dell'integrato _

Entrambi i terminali delle resistenza R60 andranno
stagnati superiormente, uno sui oatodo del diodo D31 e '
I'altro alla pista di massa.

Dopo le resistenze potremo montare i'lmpedenze
JAF1, i condensatori ceramici, quelli eiettroiltici, la bobi-
na L1 (ricordando dl stagnere alla pista di massa i lorml-
nail dello schermo), ii trimmer R55, il compensatore C49
e per ultimo i'integrato iCZtl

lI sottile cavetto coassiale di AF dovremo applicano
nel punto indicato stagnando la relativa calza metallica
al bollino di massa posto nell'angolo In allo sulla destra
dello stampatoÀ

Cercate di attorcigliare bene questa calza prima di
stagnaria in modo tale che non rimangano, come apes'
so ci accade di vedere In alcuni montaggi, del liletti vo
lanti In grado dl creare del cortocircuitl con le piste o i
terminali dei componenti che si trovano vicino



COMPONENTI

M4= 100.000 ohm potlnz. llnuu
RSS-100.000 ohm polini. IlnIIn

Flg. 7 L'lnhgrllo Iuhlllmton
«AIMS rlpormo nollo lemma
Iloflrloo non lI Ilgla IC.21 vI wl~
logIlo Il clmullu stamane Ier-
vlndosl dIIII plahlnI I 3 llll pn-
nllh ml kll. L'lntulo vlrri III-
lllo Iul cøpcmhlo dl Illumlnlo
du ehludori ll mohllI In modo dI
Ihumn qmll'ulllmn comI III!-
lI dl nmlddlmønlo.

Flg. I In buon I :iulm lo :drum .Mitico dllh
tall-rl numrlol compMI dol duo pol-nzlomotrl m-
euurl pør II dochI. I numul rlporlltl sul perlmm
dl hl. dlIegno comspondono con quI dIl duI con-
milofi lommllu pnuntl Iul clrculln Iumplln I cul
qual! Illl Indnnno eollmll (vødl I numofl Iul úuI
amor! In Ilg. 4 I In llg. 10).



Une voita terminato il montaggio potremo llseare
questo telaio ail'lnlerno della scatole con 4 viti autotllet'
tanti, dopodiché potremo rivolgere la nostra attenzione
alle due tastiereÀ

Come avrete modo dl appurare Il montaggio di queste
due tastiere è molto più semplice rispetto e quello della
scheda base in quanto sl tratta dl un montaggio più
«meccanico- che «elettronico»

Per queste tastiere si richiedono due circuiti stampati
che anche se non portano impressa nella serigraiia nes-
Suna sigla di riconoscimento. d'ora in pol chiameremo
LX447 per poterli ìdentiticare.

Per Ii montaggio dovremo prendere la scatola della
tastiera e dopo averla rivoltata verso Il basso. Iniiiare nel
tori presenti i veri pulsantlnl che troveremo noi kit se
condo l'ordine:

#01
123
456
189

AI termine dell'operazione applicheremo sopra a que-
sti tasti il circuito stampato LX441 e lo tisseremo quindi
al moblle di piastlcli con 4 vltl autofllettanti.

Nei toro quadrato posto sopra alla tastiera Iisseremo
Invece ii giogo della cioche servendocl per questo sco-
po di 4 viti auloiiieltanli più lunghe delle precedenti.

A questo punto potremo iniziare a stagnare sulla ta-
stiera i lO iili che escono dal cavo dl collegamento con
la piastra base iacendo bene attenzione e non scem-
blarii tra di loro

Precislamo subito che questi iili hanno ciascuno un
colore diverso per cui con un minimo di attenzione e
molto tacile collegarti nel punto Indicato soprattutto se
sl tierr conto delle indicazioni tornite dallo scheme preli-

Flg. 0 I due potenziornctri delle
cieche risultano gli tleuti mec- r
unicamente lu un eppoeito cup
porto In modo ctu a ndo euiln
leva in uneo vertice o orizzon-
tale ci pone ruotare quello che a
nei lntereeu. N ta. Le electro
ma eoIo per de nninlti giochi
mentre per altri. come ed mm-
pio Il BLACK-JACK, non Il cl
etrutte.

oo di iiq. 7 in cui. per comodità. e ciascun tito èsmoee-
segnato un numero progressivo.

in particolare l'abolnamento colore-numero a cui do-
vrgmg attenere! nel collegamenti e ii seguente:
IIIO n.1 = BIANCO
fiio n. 2 GIALLO-GRIGIO
tito n. 3 ROSSO
fiio n, 4 MARRONE
fllo nt 5 VERDE
Iilo n. 6 NERO
llio n. 7 ROSA
illo nÀ e = GIALLO
Iik! n. 9 = BLU
Ilio n. 10 = GRIGIO

Prima di iniziare e stagnere oueatl ilil da una parte sul
due connettori e dalla parte opposte sulla tastiera e sul
la cieche, ricordatevi dl Intilare nel cavo. euile due emre~
mltà. Ii gommino passaillo ed ancora ricordatevi dl ste-
qnare sui due potenziometri delle cloche iI tennlnaie
centrale a quello esterno come Indlceto nel disegno.

In particolare per R65 il terminale centrale va stagna-
to al terminale in basso mentre per R64 va stapnato al
terminale in altov

Sempre con un iilo collegate Inoltre tra di loro i cen-
trali dei due potenziometri e stagnate quindi In questo
punto ìl filo rl. 5 (verde) del cavo. AI terminale rimasto ll-
bero di 864 ve stagnato il tiio n> 6, cioè quello dl color
mero. mentre al terminale libero di H65 va stagnato il tl-
lo n. 7. cioè quello dl color nasa..

Per quanto riguarda le tastiera sul primo bollino e per-
iire da sinistra Stagneremo ii iiio n. 10, cioè ouelio dl co-
lor grigio; sul quarto bellino (cioè saltando il secondo e il
terzo) stagneremo Il iilo n. 2 di color giallo-grigio; sul
quinto bollino slagneremo Il tlio n. l di coior blanco e sul
sesto bollino il iilo n, 3 di color rosso
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Flg. 11 Sottana elettrico delle audio alimen-
tatore. Il trasformatore T1 i racchiuso nella
scatolina di plutlca completa dl lplna per Il
ma rete.

COMPONENTI

G 4.000 IriF eMtr. ß volt
85 01 mF chill'. 16 voli
Cfiflfl 220 mF Il." 16 WII
RSì = ponte raddnzz. 100 vo" 1 ampi'.
lC21 :integrato tipo uAJBùS

Passando al connettore di desira della tastiera` sul
primo bollino stagneremo il lilo n. 4 di color marrone poi
salteremo li secondo e sul terzo bollino stagneremo Il ll-
Io n. 9 di color blul intine saiteromo il quarto e sul quinto

'bollino stagneremo ii lilo n. 8 di color giallo. V
li sesto bollino dovrà essere lasciato libero.
Nell'eilettuare questa operazione ricordatevi di :spel-

lareu sempre una minima quantità di tiio e di attorclgllar-
lo alla pertezione prima di slegnarlo in modo tale da evi-
tare che qualche diletto' non slágnato vada a creare
coniatti indesiderati con l bollini adiacenti.

Una volta terminato il montaggio delle due tastiere
potremo applicare sul tondo della scatola l'apposlto ba-
samento metallico e stagnare quindi. dal lato opposto
del cavetto. i vari illi al relativi terminali dei due connet-
tori che si innesteranno sul telaio base.

TAM'I'URA

Giunti a questo punto dovremo riprendere la nostra
scheda base che avevamo messa in disparte In prece-
denza ed applicare su di essa tutti gli integrati con la
lacca di rlterimento rlvotta come indicato nel disegno
pratico di lig4 4. Ci raccomandiamo di controllare atten›
tamente la sigla di ciascun integrato prima di inserirlo
sul relativo zoccolo perché se ne inserlste uno al posto
di un altro. oltre al tatto che il circuito non potra più lun-
zlonarvi, correrete ii rischio di bruciare tall integrali4

Una volta inseriti gli Integrati non ci resta che lnnesta-
re i connettori delle due tastiere ai lati del circuito siamA
pato del microcomputer. controllando ancora una volta
per precauzione che i colori dei till corrispondano con l
numeri riportati. cioe 1 = bianco. 2 = giallo-grigio, 3
= lusso aceA ecci

Prendete ora il cavo coassiale gia completo dl con-
nettori ai due lati che troverete nel kli ed Innestatefle
uno sulla presa «uscita TV' del microcomputer e I'aitro
sulla presa «antenna VHF» dol vostro TV poi. prima dl
lumlre tensione al circuito, ricordatevi di inserire sullo
zoccolo «toxtool» una delle due ROM relative ai giochi
poste In dotazione nel klti

A proposito dello zoccolo 'textooh- qualcuno potreb-
be chiedersi come mal questo dispone ol 36 piedini
mentre noi utilizziamo una ROM da 24 piedini` soprattut-
to ienendo oonlo del tatto che questi zoccoli costano
molto cari, quindi potrebbe sembrare un inutile spreco.
|| motivo di questo zoccolo più granda rispetto alle at-
tuali esigenze e comunque tacllmente spiegabile intatti
vl abbiamo detto all'inlzio che ben presto saranno dl-
sponbiii altre ROM per nuovi giochi più complicati degli
attuali e poiché per questi giochi si richiedono delle
ROM con una maggiore capacita Interna, quindi con un
maggior numero di piedini, lo zoccolo è già stato prepa-
rato per poterle accogliere.

Altri poi potrebbero chiedersi che cosa racchiude ei-
lettivamente questo -modulino- che noi vl consegnamo
ad anche per questa domanda la risposta e immediata
Iniattl ogni modulino racchiude solo ed esclusivamente
una ROM o una EPROM programmata i cui terminali lan-
no capo Internamente ai piedini del modullno stesso

il motivo par cui tali ROM sono state lncapsulata non
è tanto queilo di lar spendere 2.000 lire in più a chi ac-
quisterà il progetto, bensi solo ed esclusivamente quello
di evitare che l dellcati piedini della ROM possano dan-
neggiarsi a causa dei continui Inserimenti naliolzoccoio,
soprattutto se tale operazione viene eseguita da ragaz-
zlnl i quali non si pongono certo dei problemi sulla
delicatezza dell'oggetto che hanno tra le mani.

II sistema adottato in pratica elimina automaticamen-
ie questo inconveniente. intatti i termlnail che luorlesco-
no dal modulo sono rigidi e non sl piegano mail sem-
preché non si tenti questa operazione Spirigendo con
lorza4 Une volta inserita la ROM sull'apposito zoccolo
ed acceso il TV. la prima operazione che dovremo com
plere sara quella di pigiare il pulsante dl RESET dopo-
diché dovremo preoccuparci di sintonizzare sul TV stes-
so il segnale generato dal nostro trasmettitore

Tale operazione e molto semplice Iniatti basta predi-
sporre il TV per la ricezione sulla gamma VHF (canali F-
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G-H), cioe quelle au cul sl riceve normalmente il 1' ce-
neie TV e motare quindi lt trirruner o ll potenziometro
delle sintonia lino a veder comparire sul video ll campo
di gioco.

Se non riusclia a captarenessun segnale. provate a
niotare leggermente il compensaiore C49 che serve per
modificare la irequenza dell'oscillatore e tentata quindi
nuovamente di sintonizlara lI Segnale

Una volta captato questo segnale, se notate che I' Im
rnagine epparsa sullo schermo tende e «piegarev in alto
a sinistra significa che il trimmer R55 non sl trova ruota-
to nelle sua giusta posizione.

Normalmente il cursore di tale trimmer va ruotato in
modo da trovarsi all'incirca a meta com intatti potrete
constatare che ruotandoio tutto in senso antiorerio I'im
maglne sullo schermo sparisce. mentre ruotandolo tutto
in senso orario i'immagine piega in alto a sinistreA

A questo punto voi siete riusciti a centrare l'lmmaglna
sullo schermo però l'immaglne stessa, pur essendo il TV
a colori, vl potrà ancora apparire ln BIANCO-NERO

Per poter vedere a Icolorifl occorre munirsi di un pic-
ooio cacciavite in plastica e ruotare quindi molto lenta-
mente il compensalcre C11 (quello cioè posto vicino al
quarzo) lino ad ottenere la condizione desiderata.

Ftipetlamo di ruotare questo compensatore lentamen-
te perche e suiiiciente una piccolissima variazione per
passare dal bianco-nero al colore e viceversa

.in pratica arrivarete ad un punto in cui sul video ap~
paiono delle strisce di colore trasversali molto grossola-
ne mischiate al bianco-nero; spostandovi appena un
po' da questo punto I'Irnmagina vl apparirà perletta a
colori ma andando ancora oltre di poco vi accorgerete
che l'ln'lmagine torna di colpo ad essere in bianco e ne
ro.

Oentrato tale cornpensatore nella sua esatta poslzlrr
ne, agendo sui comandi dei contrasto e della luminosità
posti sul TV, potrete ottenere dei colori molto nitidi e bril-
Iantl sullo scheme.

Sulla scheda base restano ancora da tarare i due
trimmer R23-R25 I quali servono solo ed esclusivamente
per correggere eventuali stasamentl nel movimento
operaio dalle due clochei

Per esempio se voi inserite un gioco tipo ll ping-pong
o Il tennis in cul sono pr'esenti sul video due racchette
che si possono spostare dal basso verso I'elto e vicever-
sa e muovendo la cloche in un senso la racchetta esce
superiormente dal quadro mentre muovendoia in senso
opposto non raggiunge neppure Il limite Interiore del
quadro stesso, agendo su tali trimmer potrete ottenere
un Identico spostamento sia verso l'aito che verso Il
t'iassoA

Lo stesso discorso vale anche per gli spostamenti in
orizzontale.

Per ultirna dovremo tarare la bobine L1 la quale serve
per il usuonox intatti potrebbe accedervi che pur piglan-
do Ii pulsante di «start» per iniziare un gioco non si ria-
sca a sentire il relativo suono: in tal caso sara sufliclen-
ia ruotare con un cacciavite ll nucleo della bobina L1
per ottenere automaticamente un suono limpido come
richiesto.

Terminata le taratura potremo applicare il coperchio

di tonde elle nostra scatola quindi Iniziare a provare tutti
I giochi contenuti nelle due ROM in dotazione nel lrit.

Nota: i kit vengono tomltl con due sole ROM che non
isono identiche per tutti quindi potreste trovare per
esempio il gioco del ping-pong e il master-mind oppure
le battaglia navale e Il labirinto oppure anche ettre corn
binezionl diverse

Per ottenere altre ROM occorre richiederceie espres-
samente tenendo presenta che quelle attualmente di-
sponibil sono ie seguenti:
l) Gare automobilistiche (seria dl ti) giochi)
2) Mgressioni (serie dl 26 giochi)
3) Ping-Pong. tennis, basket, tamburello. muro (60 gio-
chi)
4) Circo (1 6 giochi)
5) Black-deck (inilnlte possibilità di gioco)
6) Matematica 1 (Iniinite possibilita di gioco)
7) Master Mind (24 selezioni con Infinite poeablilta di
slow)
8) Matematica 2 (intlnite possibilità dl gioco)
9) Punto e croce (14 selezioni con lnflnlte possibilità d
gioco)
10) Labirinti (24 selezioni con infinite possibilità di gioco)
11) Caccia (serie 32 giochi)
12) Guerre stellari (serie al a giochi)
13) Corse a cavallo (l 6 giochi)
14) Guerra aeronevall (20 giochi)
Possiamo inoltra anticiparvl che sono In preparazione
altri giochi rnoilo interessanti come il tllpper. gli ecao'clil.
la dama ecc ecc.

mK-JACK e SCALA 21

È un gioco molto Interessante ed attraente, partico-
larmente indicato per gli adulti in quanto si svolge con le
certa da bridge` cioè suiio schermo compaiono di voita
in volta i simboli relativi a questo tipo dl carte.

A ciascun giocatore (possono essere uno o due a
scelta) il computer assegna inizialmente una aposto- dl
500 punti che il giocatore stesso utilizzerà per tere le
proprie 'puntate' durante la partite

II computer tiene Il «oanco- e all' Inizio dl ogni partita
lornlsce e ciascun giocatore due cene (facendo appari-
re l slrnooii corrispondenti rispettivamente sulla sinistra
e sulla destra del video).

Due carte ie prende anche il banco pero ne scopre
una sola per cui non è possibile sapere esattamente Il
punteggio da questi raggiunto

In pratica ciascun giocatore deve tentare (chiedendo
altre carte oppure eccontentandosi di quelle già ricevu-
te) dl realizzare un punteggio più alto di quello del banco

' senza mei superare un muellne dl 21 oltre Il quale sl
lspallar. cioe si perde in ogni caso la puntatai

Tenete presente che alla line il tienco` in base ai pun-
teggi da voi realizzati. deciderà esso pure se prendere
altre carta o meno, per esempio se con tutte le carta da
vol richieste avete realizzato un punteggio complessive
pari a 18 e il benoo come prime due carte aveva un 9 e

Bn 8 (per un totaie dl 17). è ovvio che questi scoprirà una



Flg. 16 Nella ROI del gioco del cavalli nono provi-
oto ti varianti, cloà 16 giochi diurni da oiiottuaro In
.ingoio o In coppia. Plglando Il tuto l ll lori saltare
il cavallo per evitare I'ootacolo mentre agendo sulla
ciechi al potrà ridurre o accelerare la sul velocità.

Flg. 15 BLACK-JACK l un glo-
co molto attraente che cl darà l'll-
luliono dl trovarci uduti al tavo-
lo di un casino Intenti I -mnca-
ro- lI banco (tenuto da un gioco-
tore) o, u clonunltl, a perdere
anche lo camicia.

it
Fig. 11 Nell! ROM del gioco Ibi
labirinto sono pronomi 24 varian-
tl. cioi In pratica 'M giochi diversi
molto attraenti che potremo ei-
loltulru da coli o In coppia con
un amico.

nuova carta per tentare di superarvi: non è detto però
che cl riesca perché se tale carta è superiore al 4, an-
che II banco cspallal e deve pagarvi la puntata.

La carta che II banco scopre ali'lnlzlo serve come
punto di riierimento per il giocatore per decidere ae gli
conviene chiedere altre carte oppure no.

Per esempio se le due carte a noi assegnate dal ban-
co sono Asso-3 (quindi 11+ 3:14)elul scopre una 0
(cioè una rdonna- che vale lO) avendone una seconda
coperta e potendone tirare ancora altre è presumibile
che Il suo punteggio risulterà elia iine maggiore dei no-
Stro quindi dovremo per lorza chiedere altre carte pl~
giando II pulsante n. 7 e solo quando riterremo che il
punteggio sia già troppo elevato per correre altri rischi
diremo basta plgIando Ii pulsante n. 8À

Se alla iine lI punteggio del giocatore e maggiore di
quelle del banco, il giocatore vince e ella sua npostan
vengono aggiunti i punti che esso aveva messo In palio;
se I due punteggi sono uguali II giocatore non vince e
non perde: se invece il punteggio è più basso di quello
del banco Ii giocatore perde e dalla sua «posta» vengo
no detratti i .soldin della puntata.

Come già detto all'inizlo ogni giocatore ha a diaposi
zione 500 punti e per ogni partita può mettere ln gioco
un massimo dl 99 punti.

ll gioco ha termlne quando uno qualsiasi del giocatori
llnleoa la propria 'postal oppure quando raggiunga Il
tetto massimo di 999 punti.

90

Se un giocatore ha a disposizione per esempio 450
punti e ne gioca 50, alla line della partita se esso vince
avra a disposizione 450 + 50 = 500 punti mentre se per-
de ne avrà a disposizione 450-50 = 400. Ripetiamo
che vl e Ia possibilità di giocare sia singolarmente sia In
coppia contro il computer che tiene II banco.
- Per un solo giocatore
SI plgia II tasto RESET sul microcomputer.
Si plgla ll tasto SELEZIONE GIOCHI; cosi iacendn sul-

la slnlstra dello schermo compare una E.
Si esegue la puntata pigiando i tuti 2 (per le decine)

e 3 (per le unità) sulla tastierìna di sinistra, quella cioè
relativa al giochi singoli.

Sul video in basso a sinistra comparirà il numero da
noi impostato (max 99) ed a questo punto dovremo pl-
giare Il tolto 1 per convalidare ie puntata e chiedere le
carte.

Le carte stesse ci appariranno dopo pochi secondi
neli'engolo in alto a sinistra mentre all'Interno dei «trian-
goiu nero ai centro delle schermo compariranno le due
carte del banco. una scoperta e una coperta4

Se ll punteggio delle nostre carie è basso (nota: I'as-
so A vale 11) dovremo pigiare II tolto 1 per chiedere
una nuova carta; se anche con questa carta ll punteggio
rimane basso plgererno ancora il tasto 7 per richiederne
un'atlra e cosi di seguito.

Se chiedendo Ie carte si rspailau, cioè sl supera lI nu-
mero 21 autãtgatlcamente Ii computer scopre anche la



seconda carta e subito dopo detrae dalla nostra poeta
iniziale la quantità che avevamo puntato.

Se Invece non si spalla ma si' ritiene che ll punteggio
aia già troppo elevato per poter rischiare dl chiedere
una nuova carta si dice «basta- al computer piglando li
tuto n. 8.

Cosi facendo ii computer scopre le due carte one
aveva più eventuali altre carte richieste in seguito ed e
questo punto possono veriticarsi tre casi distinti:

1) Il punteggio del banco e superiore al nostro quindi II
computer la comparire un segno .menor in basso sullo
schermo per dirci che abbiamo perduto e aublto dopo
detrae la puntata dalla nostra :postar- iniziale

2) II banco nel tentativo dl supereroi lspallan e sua
volta: in tal caso in basso sul video compare un segna
+ per indicarci che abbiamo vlnto ed l soldi della punta-
ta vengono aggiunti a quelli della nostra postaÀ

3) l due punteggi sono uguali: in tal caso sul video non ›
compare nessun simbolo e la nostra «postati rimane tale
e quale quindi si può subito eseguire una nuova puntata.

Per eseguire un nuovo gioco occorre tare ancora una
puntata servendosi dei tasti 2-3 quindi richiedere ie car-
te pigiando il tasto t come vi abbiamo lndlcalo in prece- _
denza.

Nota: quando il computer vuole che ai tacoia une pun-
tata ia comparire una E in basso sui video; tale E viene
automaticamente sosiltulla da una X quando si pigia il
hate 1 per chiedere le carte. _

Se durante ll gioco sul telescherrno compere la lotta-
ra l<per poter procedere occ'orre pigiare lI team l: In
questo caso però li ban'co accetta solo meta della no

stra puntata. cioe se nol abbiamo puntate per esempio
50. In caso di vincita il nostro guadagno sera solo 25 e lo
stesso dicasi pure in caso dl perdita.

Per il resto il gioco prosegue regolarmente, cioe oc-
corre sempre plglare ll taato 1 per chiedere ulteriori
certa a pigiare ii tolte 0 per dire :bastati ai computer
quando si riliene il punteggio aoddislacanta.
- Pot due giocatori
Nel black-jack è prevista la panlta con due giocatori i

quail si scontrano entrambi con il computer che tiene il
banco utilizzando rispettivamente la tastiera di sinistra e
quella di destra.

Per giocare in due si pigia Innanzitutto il tasto RESET
poi, anziché pigiare ii tasto di SELEZIONE come avevaA
mo latto In precedenza nel gioco singolo. sl pigla quello
dl START.

Cosi iacendo in basso sul video appariranno due E a
In atto due 500 che rappresentano ia posta del due gio-
catorl.

A questo punto entrambi i giocatori debbono tare la
propria puntata utilizzando come ai solito il tuto 2 per
le decine e il tuto 3 per le unita.

Al termine dalla puntata tutti e due l giocatori dovran~
no plqlare il taato 1 per chiedere al computer dl scopri-
re le prime due certeV
` Dopo qualche secondo il computer visualizzerà sulla
sinistra dei leiesoherrno le due carte assegnate al primo
giocatore. sulla destra le due carte assegnate al aeoon`
do a al centro le due carta` tenendone una coperta

Sulla sinistra in basso comparire una X per indicare al
giocatore dl sinistra che tocca a lul uqimaren, cioè chie-

F'lg. 19 Fra la to varianti relativo alla ROM delle gara
automobiliatlche trovaremo anche due cone au plata
con curva a paaaaggl molto stretti: In questo gioco

molta pratica sull'uao della cloehe per
evitare dl mandare lo auto iuori pista o a scontrarsi
con gli eataooll presenti prima dal traguardo.

Fig. 16 Nel gioco delle i." lll~
tornobillatlctie abbiamo 10 v
rlantl. Ouallo cita nen ci ha :oddi-
aia o in quaato gioco e Il aueno
ch a dlfloranza dagli altri giochi
cl o apparao troppo monotona.

Fig. i) Naila ROM del giochi
aportlvl trovar-me 00 giochi di'

I 'mi dal ping-pong al aalto In al-
i lo, al gioco dei muro, ai tennla.

pallacanestro. tamburollo ooo.
ace.

01



dere altre carte oppure passare le mano.
Se questo giocatore vuole altre certe dovrà plglare li

tuto 1 ee Invece non vuole più carte dovrà pigiare il tl-
lß e per passare la mano al secondo giocatore

Non appena II primo giocatore pigla il tum 8. la X
che era sulla sinistra sl sposta sulla destra del tele-
schermo per indicare al giocatore dl destra che tocca a
lui scegliere.

Se li giocatore di destra vuole altre carte dovrà piglaA
re Il tuto 1 sulla propria tastiera; se invece non ne vuo
la più dovrà piglare il tuto I per dire ai computer dl
riscoprire» le proprie carte.

Se ll punteggio del banco e superiore a quello di en-
trambi l giocatori, In basso sul video compariranno due
segni - per Indicare che entrambi hanno perduto e
contemporaneamente la «puntata» di ciascun giocatore
verrà detratta dalle :posta: inizialeÀ

Se Invece entrambi l giocatori o uno solo dl essi tra
realizzato un punteggio superiore rispetto al banco. da
questa parte sul teleschermo comparirà un segno + a
le cpuntatar verra sommata alla «poeta» iniziale di quel
giocatore o di quel giocatori.

in caso di parità tra li punteggio del banco e quello dl
un giocatore in basso non compere nulla e la «puntata-
non viene né addizionale ne sottratta4

Se il primo del due giocatori «spalla» autornatlcarnenY
ta compare dalla sua parte il segno - ed ll gioco peeea
al secondo senza che sl debba plgiare il tuto e.

Se Invece spalla ll secondo giocatore, cioè quello di
destra, compare anche dalla sua parte li segno - per
indicare una perdita sicura e subito dopo ll computer
scopre le sue carie Senza che si debba piglere ll tasto B.

Anche ln questo caso la massime puntata che sl può
impostare e 99 ed il gioco ha termine quando uno del
dim giocatori ha esaurito la rpostan iniziale oppure
quando uno dei due raggiunge quota 999

se durante Il gioco In basso sul teleschermo com-

paiono due l signltlca come In precedenza che ll banco
accetta solo metà della noetre puntate ed in tel caso per
poter proseguire occorre che entrambi I giocatori pigino
Il tasto 4.

Per concludere ricordiamo che l'asso (Indicata con A)
vale 11 come punteggio, mentre Il lante. la donna e il re
lndicatl rispettivamente con J. O. K valgono tutti lo

Le altre cane hanno ciascuna un punteggio corri-
spondente al loro numero, cioe il 2 vate 2, ll 3 vale 3 e
cosi di seguito

Quando si raggiunge quota 999, per iniziare un nuovo
gioco occorre pigiare ll testo RESET. poi pigiare il tasto
dl START se sl vuol giocare in due oppure li tasto SELE-
ZIONE se si vuol giocare da soli.

GIIOO

È questo un video game parecchio dlrrueo nelle sale
giochi in cui ha tetto la sua comparsa gia da diverso
tempo. ~
_ ' viene lornlto In 16 varianti e giocatore singolo o ln
coppia

ln pratica abbiamo sempre un eorobeta cha al butta
da un trampolino su un'altalena ed un saltatore che
prendendo slancio da questa altalena va a colpire del
palloncini posti in alto sullo schermo.

L'aolllta del giocatore consiste nel ponare con la clo-
ci'le l'allalena sotto all'acrotzata quando questo sl lancia
In modo che il senatore possa ottenere il massimo slan-
cio e rlel raccogliere poi sempre con I'alialene lI saltato-
re quando ricade.

inutile aggiungere che l salti maggiori si ottengono
quando I'ecrooate va a cadere proprio sull'estremo
dell'altalena '

L'attrazione del gioco e quella di riuscire ad ottenere
II maggior punteggio possibile, cioè a lar scoppiare ii

Flg. 21 .Mr-I In combattimen-
tor- e un gioco ln cui i poulblle rl-
canre 20 varianti; alcuno di gue-
lte cono delle guerre tra carri ar-
mati per la sul torrone
di ostacoli che In cielo non poe-
sono eelctere.

Flfl. H Per
programmato entro le ROM trove-
remo umpre una variante ldonu

ogni divenogloco

per giocare dl coli o a etma rl-
petuta per giocare con un Imr-
oltß. cioe in due percorre.



Fig. 24 Nel gioco del cacciator- avumo a disponi-
zlenc meltluimo varianti. In una emme un mio clo-
ciaiole, In un'altra due. III una variante poniamo Ipo-
ltln la petizione del cacciatore e In un'altu Il pool-
ziene del luclle, oppure dlnzlonarl ll proiettile vom

Flg. 23 Un gioco molte attraen-
ta l quello della battaglie uno-
navall Il quale, con lo sue 20 vl-
rllnti, ci permetterà dl eli-tm'.
battaglie tra navi oral e lottano-
rinl. In una nta avremo ul-
ctu un lanciamlulli.

la selvaggina che paul sulle schermo.

maggior numero di palloncini.
Nel giochi in coppia il comando deli'aitalena. ad ogni

salto. passa alternativamente dalla cloche di sinistra a
quella di destra e viceversa. cioe quando cade il saltato`
re verde lo deve raccogliere con la propria altalena il
giocatore di destra. viceversa quando cade il saitaiore
rosa lo deve raccogliere il giocatore di sinistra.

Alia tine i punteggi dei due giocatori vengono visualiz-
zati rispettivamente in verde e in rosa.

Per lar saltare l'acrobata dal trampolino la prima vol-
ta ocoorre sempre pigiare sulla tastiera il hate n. 0.

CAVALLI

È uno del classici video game delle sale giochi ed e
lerse uno dei più divertenti e rilassanti dl questa serie.

Sono a disposizione un totale dl le varianti dl cul B a
giocatore singolo ed 8 In coppia.

in pratloa abbiamo un cavallo che deve `italtere degli
ostacoli e per largil saltare questi ostacoli nei dobbiamo
piglare il tute l.

Agende sulla oioche possiamo variare la veioclia de|~
la corsa inlettl con la cloche tutta spostata ln avanti il
cavallo corre molto veloce mentre con la cloche sposta-
ta tutte all'indletro iI cavallo avanza lentamente.

Nelle gare in coppia vince Il liantino- che arriva pri-
mo al traguardo con Il minor numero dl penalità. cioè
con il minor numero di ostacoli abbattuti.

A fine gara il punteggio del dentino' vlncente sl mette
a Iampegglare.

Le varianti prevedono ostacoli più o meno dllficoltoel
oppure percorsi con 2 o con 4 cavalli.

LAeimnTo

È un gioco mom laclle e divertente con 24 ume-

nl: 12 per giocatore singolo e 12 per due giocatori.
ln pratica si tratta sempre di tar uscire dal labirinto la

propria pedina (un rettengollno giallo per Il giocatore di
sinistra ed una croce verde per quello dl destra) entro
un tempo prestabilito dal computer.

Per spostare questa pedina sl manovra la soia clocha
dl cul la tastiera dispone.

Spoetendo in avanti la cloche la pedina tende e «sion-
daren verso l'alto; spostandola indietro la pedine tende
a øslondarefl verso ll basso; spostandola a destra la pe-
dina tende a dirigersi verso destra; spostandola invece
a sinistra la pedina tende ad andare verso sinistra.

Vince quello dei due concorrenti che riesce ed uscire
per primo dal labirinto purché` entro il tempo massimo.

Nel giochi singoli si lotterà invece contro se eteeel per
tentare di uscire sempre in un tempo interiore,

Fra le diverse varianti previste ve ne sono alcune In
cui il labirinto i gli traoclnto pero sl mooltica automati-
camente durante lI gioco: altre In cui all'lnlzlo appare so-
lo un reticolato che occorre slondare con le pedine per
creersl II labirinto ed altre ancora In cui il labirinto non
esiste per nulla ma si costruisce man mano durante Il
gioco.

In ogni variante abbiamo poi il gioco «lento» in cul le
pedine si spostano lentamente e II gioco «velooe- in cui
le pedine scattano velocemente non appena spostiamo
la cieche.

ln une variante è previsto un ostacolo lungo ll labirin-
to che sl oppone al nostro passaggio e cl rincorre non
appena ci awiciniamo con la pedina.

Un sistema per saltare questo ostacolo e quello dl
Isviarlo- portandolo magari ln un vicolo cieco del labirin-
to. oppure quello di siruttare I euoi attlrnl di dletrellone
(sono pochi però),

GARE AUTOMOllLlsTICHE

Èllglocoadhocpergliappessionalidellaguldaerl-
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chiede una certa esperienza nel manovrare ia cloche.
Spostando la cloche a destra l'auto sterza a destra:

apoctandola a sinistra I'auto sterza a sinistra; tenendola
al centro I'auto avanza ln linea retta.

Spostando la leva in avanti I'auto aumenta di velocità:
sposti-indole indietro l'auto rallenta. il tutto per cornplae~
sive 10 varianti dl gioco dl cui alcune a giocatore slngo~
lo ed altre a giocatore doppio.

ln alcuni giochi l'abillta consiste nel saper aflrontare
bene le curve dl una pista rnolto sinuosa che sl snoda
davanti al nostri occhi; ln altri giochi si tratta Invece di
acaneara delle vetture che ci vengono contro a tutta ve-4
locita; in altri Inline sl eliattua una gara tra due autuvet~
ture su un percorso tracciato dal computerÀ

Nelle gare ira due automobilisti (tutte a tempo llseo)
vince quello che riesce ao ottenere il minor numero di
penalità (le penalità vengono segnate in alto) e a totaliz-
zare II maggior numero dl glri (I glrl vengono segnati in
msn).

GIOCHI SPORTIVI

È una delle ROM che maggiormente diverte se non al-
tro per la varietà del giochi che si possono ottenere.

In pratica abbiam 60 varianti che contemplano ri-
spettivamente ll plngpong. lI tennis. la pallacanestro. il
tamburello. li muro ecc4

II suono di tutti questi giochi è molto valido tanto che
soprattutto nel gioco dei muro e possibile ascoltare de-
_gll apprezzabili motivetti4

Una volta inserita la ROM sull'aopoeito zoccolo si pi-
giera come al solito ll tasto di RESET poi si cercherà di
selezionare il gioco, tra i 60 disponibili, che maggior-
rnønte ci lntaressa.

Per manovrare la racchetta o ll paniere. a seconda
dei giochi. sl utilizzerà la cioche di cui ciascuna tastiera
dispone.

Per il gioco singola la cloche da utilizzare è sempre
quella di sinistra.

Indicare qul dl seguito tutta le varianti che si possono
ottenere da questa FtOM richiederebbe un'intara rivista
per cui non cl diiungheremo più dl tanto sull'argomanto.

Possiamo solo dirvl che sono tutti giochi molto lacili
da capire in quanto più o mano tutti Il abbiamo già visti
nei bar o ritrovi pubblici e soprattutto si tratta di gicchl
molto arllassanti».

Per ogni gioco vince chi raggiunge per primo quota
15 nei punteggio oppure. per l giochi tipo muro.. chi
raggiunge ii massimo punteggio con la pallina messa a
disposizione

AEREI IN GOIBA'I'I'IIENTO

È un gioco lorse un po' più difficile rispetto alia batta-
glia navale ma non per questo meno attraente.

Sl gioca sempre In due e sono previste un massimo di
I variazioni.

In pratica ogni giocatore deve rincorrere I'awersario
pilotando il proprio aereo con la cioche a quando l'ha

04

-aotto tiro deve cercare di coipirio sparando un proiettile
tramite li tuto I.

Ogni volta che un giocatore colpisce l'awareario lI
suo punteggio viene aumentato di i e vince la partita chl
arriva per primo ai 15 punti.

Tenendo la cloche In posizione centrale l'aereo pro-
cede in linea retta; spostandola a sinistra I'aereo curva
in senso antlorario; spostandola tutta a destra l'aereo
curve in senso orario.

Se la cloche è spostata tutta verso l'alto l'aereo pro-
cede speditamente; se Invece e spostata tutta verso lI
baso i'aereo rimane quasi termo

Vi abbiamo detto che il gioco è un po' dliilciie In quan-
to linché non si ha un po' di pratica sul movimento delle
cloche l'aereo tende ad andare per i iatti suoi. anche
fuori dallo schermo.

In ogni caso dopo due otra partite sarete gia diventati
degli esperti piloti e saprete guidare ll vostro aereo dirit-
to su quello awersarlo per abbatterlo con la freddezza
degna dei più iamosi eroi della storia.

Le varianti a questo gioco sono molteplici intatti ab<
biamo alcuni giochi in cui I'aereo gira in una specie di Ia-
birinto le cui pareti ranno rimbalzare i proiettili. altre In
cui la battaglia sl svolge in un cielo coperto di nuvole en-
tro le quali gll aerei si possono nascondere però posso-
no egualmente essere colpiti, altri ancora ln cui ai posto
delle nuvole vi sono delle montagne che owlamente
bloccano i proiettili a ianno cadere l'aereo quando va a
cozzaroi contro ed altri infine in cui vi sono 4 aerei (due
per parte) che sparano contemporaneamente.

Abbiamo anche una battaglia notturna ed una varian-
te ln cui il tiro risulta accorciato quindi i due aerei deb-
bono awicinarsl notevolmente per potersi colpire.

BATTAGLIE AERONAVALI

È un gioco che piacerà moltissimo agli appassionati
dl liro al bersaglio mobile e prevede un massimo di 20
vllantl, di cui lO a giocatore singolo e 10 a giocatore
doppio.

Una volta inserita la ROM necessaria sullo zoccolo sl
pigla ll pulsante dl RESET poi si seleziona II gioco desl›
derato agendo sul pulsante centrale, inline sl ta partire li
gioco piglando il pulsante di START,

Ogni giocatore ha a disposizione 15 colpi che puo
sparare pigiando come al solito ii tuto l sulla relativa
tastierina4 In basso sullo schermo viene visualizzato ll
punteggio accumulato da ciascun giocatore, termo re-
stando che ogni obiettivo colpito, a seconda delle dllii-
colta, comporta un diverso punteggio.

Gil obiettivi da colpire sono navi e sommergibill che si
spostano orizzontalmente sullo schermo a velocità l'uno
diversa dali'altro. Le cloche in taluni giochi cl permetto
no di spostare la nave «bombardierai- da una parte all'ai
tra dello schermo; in altre invece ci permettono di dlri~
gere le bombe sul bersaglio.

In alcune varianti al posto della nave per bombardare
abbiamo un aereo; ln altre abbiamo Invece un sottoma-
rittoY

Anche in questo caso vl sono del giochi in cui ll prolet-



tiie può colpire solo durante Il viaggio di andata ed altri
in cui puo colpire solo di -rimbaizom

ln pratica comunque non vi sarà ollficlla, una volta in
possesso della ROM. scoprire tutte questa varianti e so
prattutto scoprire quella tra esse che maggiormente vi
diverte.

Da parte nostra ci limitiamo a ricordare che In questo
glooo ll pulurrh l serve per sparare mentre la cieche.
a seconda delle varianti` può servire per dirazlonere la
bomba oppure per spostare la nave o II sommergibiie
che bombardaA

Vince Ii gioco quello dei due giocatori che alla line
realizza ll massimo punteggio.

In caso di gioco singolo non si parlerà ovviamente di'
vincita ma al massimo di record personale.

GIOCO del CACCIATORI

E un gioco di lim al bersaglio nobile mollo divertente
che prevede complessivamente 82 varianti (16 in singo-
lo e 16 iri doppio)4 `

In pratica noi abbiamo uno o due cacciatori posti In
basso sul teieechermo al quali possiamo tar sparare un
certo numero di colpi pigiando ll tasto 8 sulla due tastie~
rine4

Davanti a questi cacciatori passano lepri. lagiani.
anatre. pesci ed uccelli di vario genere ognuno dal qualil
quando viene colpito, a seconda delle diltlcoità lornisce
un diverso punteggio.

II gioco terrnlna quando sono stati colpiti tutti gli ani-
mali oppure quando non ne compare più nessuno sullo
schermo perche anche quelli non colpiti sono iuggitl.

il gioco sl può eitettuare singolarmente oppure In
coppie e per poter giocare occorre procedere come se-
gue:

1)innestate la ROM sull'apposito zoccolo;
2) piglate II tasto RESET;
3) In alto sullo schermo vl apparire ii numero 01 per

indicarvi che avete scelto il primo del 32 giochi diapo-
nlhlll; qualora vi interessi passare ad un altro gioco pi-
giate li tasto SELEZIONE tante volte di seguito quante
Sono necessarie per arrivare appunto a tale gioco.

Ogni volte che plgerete questo tasto il numero In alto
aumenterà di 1, cioe avremo 0203-0405 ecc. lino ad
arrivare a 32 dopodiché :ritornerà a 01:

4) una volta scelto ii vostro gioco plglete ii pulsante di
START ed automaticamente tutti gli animali si metteran-
no in movimento.

Al termine del gioco per iniziamo un altro dovremo
semplicemente pigiare il pulsante di START se ci into-
ressa ripetere lo stesso gioco oppure pigiare prima SEA
LEZIONE pci START se ci interessa cambiarlo.

Nelle 32 variazioni disponibili quando appare un Soil)
cacciatore si può panecipare ai gioco solo con la tastie-
ra dl sinistra; quando invece appaiono due cacciatori si
può partecipare con entrambe le tastiere.

Per sparare occorre pigiare il tam l sulla tastiera di
cui ciascun giocatore dispone.

ln taluni giochi la electra serve per deviare le traietto-
rla dal proiettile sparato in modo da «inseguire» la preda;

in taluni altri permette invece di spostare Il caccletore ln
orizzontale oppure, come nelle varlmtl 252.. lascian-
do lisso || cacciatore permette dl direzionare Il iuclie
diagonaimente verso sinistra o verso destra In modo da
poter sparare in questo direzioni.

Pracisiamo che ln alcuni casi Ii proiettile colpisce ia
preda direttamente mentre in altri casi la può colpire eo-
lo di rimbalzo.

l due numeri che compaiono In basso sullo schermo
indicano ovviamente Il punteggio raggiungo da claecltn
acecclatoren.

MASTER MIND

È questo un gioco ln grado di soodletare tutti i patiti
del lrompicapoe In quanto al tratta sempre di indovinare
un numero o una combinazione dl simboli cile il cornpu--
ter tiene nascosta.

Sono previste in totale 24 varianti di cui 12 a giocato-
re singolc e 12 in coppia.

Per gioca re si utilizzano solo le tastiera mentre ie mo
cloche non hanno nessuna influenza4

in pratica ogni volta che sl pigia Il pulsante di START'il
computer rissa nella propria memoria un numero di 4 ci-
ira che possono risultare comprese tra 1-6 oppure tra
1-1 o 1-8 a seconda della variante prescelta.

Negli ultimi giochi questi numeri sono addirittura ao-
siliuiti da simboli.

il giocatore a questo punto deve tentare di indovinare
ii numero scrlvendoio sulla tastiera (per esempio 4352)
e pigiando quindi ii reato con l'astoriaoo posto in atto

Jsulia destra.
Se oosi iacenoo di fianco ai numero compare un qua~

'dreitino blanco signliice che abbiamo Indovinate una
cilra del numero Inoognlto pero non l'lbbllmo alato-
rriltl ai posto giusto.

Se compare un quldrottlrlo nero eignitica che abbia-
mo Indovinate sia la cllra sia ia posizione in cui questa
deve essere sistemata.

Se invece di lianco al nostro numero. pur pigiarldo
I'asterisco. non compare nulla signiilca che nessuna
delle ciire da noi scritte e comprese nel numero lncogni-
to.

Precisiamo che tale numero. proprio per il latto di ea-
sere stato scelto a caso dal computer. potrebbe conte-
nere anche delle ciire doppie o triple. per esempio po-
trebbe essere 3666 oppure 2244 oppure ancora 1331.

Per indovinare il numero si hanno a disposizione in to-
tale l tentativi per giocatore e quando lo sl indovina di
ilanco al numero da noi scritto compaiono 4 (gradi-tti-
rll neri.

Nel giochi ln coppia vince ll giocatore che alla lim
realizza il minor punteggio In 10 «manche»

Al termine dl ogni manche per poter proseguire il glo-
co occorre piglare il pulsante di START,

il tasto#posto in alto sulla sinistra della tastiera ol
permette di cancellare una cilra nei caso in cui ci sl sia
sbagliati a scriverla. Ii tuto 0 serve invece per upoeizlo-
neren le operazioni dl scrittura o cancellazione.

Quando al inizia Il gioco In alto sul teieecherrno corri-



lpaiontfl puntini di cul il primo è blanco e gli altri S neri.
Questi puntini non lornlscono nessuna Indicazione

sul numero che il computer ha masso in disparte. bensi
ci indicano solamente che dobbiamo scrivere il nostro
numero.

GIOCHI MATEMATICI

Queetl giochi risulteranno particolarmente utlll per
coloro i cui ligii a scuola trovano qualche dlttlcoita ad
Imparare la tavola pltegerica. In pratica si possono sce-
gliere delle operazioni tipo somma. sottrazione moltipli-
cazione o divisione lino ad un massimo di 4 numeri di 3
cifre ciascuna.

Per selezionare questa operazioni si pigia il tast0#
posto nell'angolo in alto a sinistra della tastiera dl elni~
stra; il tasto O ilssa la sequenza delle operazioni da ese-
gulre sui numeri mentre il tasto «asteriscox da il vla al
gioco.

Una volta pigiato questo tasto ll computer ci tara ap-
parire sul teleschermo I'operazione che dobbiamo ese
gulre e non appena avremo Indovinato iI risultato noi do
vremo scriverlo sulla tastiera a partire dalla prima cilra
sulla destra.

Se ci si scaglia nello scrivere questo risultato lo si puo
correggere plgiando il tasto#sulla propria tastiera.

Quando si è scritto il risultato correttamente occorre
pigiare il tasto rastariscol.

Cosi lacendo se la risposta è esatta in basso sotto al
numeri comparirà la scritta OUI (cioè SI In trancese); se
Invece la risposta e sbagliata comparirà la scritta NON
(cioe NO in trancese).

II punteggio viene attribuito a ciascun giocatore In
tunzlone del tempo impiegato per la risposta.

Nelle partite in coppia vince ovviamente quel gioca
re che lmoiega meno tempo a dare una risposta esatta.

Per scegliere il gioco singolo o In coppia sl agisce co-
me nei Black-Jack cioè pigiando il tasto SELEZIONE sl
sceglie il gioco singolo mentre pigiando il tasto START si
sceglie il gioco in coppia.

Precisiamo che dl giochi matematici ne sono disponi-
blil 2: II primo consente eoio operazioni di somma e sot-
trazione mentre iI 2' consente di attenuare tutte a quat-

- trole operazioni4

PUNTO E CROCE

È un gioco molta divertente se non altro per lI tatto
che più o meno tutti lo abbiamo provato da ragazzi sui
banchi di scuola.

Si possono selezionare 14 varianti diverse a uno o
due giocatori: nelle partite a giocatore singolo la sfida
awlene contro il calcolatore Il quale ovviamente tara di
tutto per scontiggercl', nelle partite In doppio la silda av-
viene inveca tra l due giocatori. ,

In pratica non appena si pigia Il pulsante di START sul
video compare una specie di «doman sulla quale noi
dobbiamo sistemare delle pedine4 Per posizionare que-
'ste pedine si puo agire solo ed esclusivamente sul due
taatl#e Iasteriscw poeti In alto sulla tastiera

Ii primo dl questi permetta dl spostare la pedina ln
orizzontale; Il secondo la la invece Icadere- lungo la co-
lonna ilno ad arrestarsl sul primo quadrato libero delle
Idamair.

Vince il giocatore che riesce a posizionare per primo
almeno 4 pedine una accanto all'eltra In orizzontale, ln
verticale o in diagonale,

Per esperienza possiamo dlrvl che il divertimento a
assicurato e che non appena i vostri amici avranno Im-
parato e posizionare questa pedina si ecateneranno ve-
re e proprie battaglie all'ultlmo sangue.

GUERRE STELLARI

È questo un gioco che verra apprezzato particolar-
mente da tutti quel bambini che passano Intera giornate
a guardarsi l illm di UFO robot.

Sono previste In tutto 8 varianti a uno o due giocatori.
Per ogni gioco si ha a disposizione un tempo massi-

mo di 99 secondi durante i quali si cercherà di pilotare
con la cloche ie astronavi dentro ll mirino posto al cen-
tro dello schermo per poterle colpire con ll raggio laser.

in alcuni giochi i'awersario deve cercare dl allonta-
nare l'astronave dal centro del mirino sempre servendo-
si della cloche mentre in altri giochi ancora si deve cer-
care di eseguire in modo corretto l'operazione di apgan-
cio ira due astronavi in volo.

Oome vedete gli appassionati di spedizioni Interplane-
tarie hanno di che rallegrarsi.

A noi comunque` ma questa è un'oplnlone dei tutto
personale, ll gioco in esame cl e sembrato uno dei mano.
divertenti.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Ricordiamo al lettore che questo kit viene Iomlto provvi-
sto di 2 moduli ROM scelti a caso per cul un lettore po-
trebbe ricevere per esempio il gioco del CADCIATOFIE e
quello del PINGPONG, un altro la BATTAGLIA NAVALE
e Il BLACK JACK, un altro ancora ii MASTER MiND e le
OORSE AUTOMOBILISTICHE.
Ii costo del kit completo dl alimentatore, mi-
crooomputer, due tastiere con cioche, mo-
biletto e due ROM scelte a caso rlsuita di
Chi desidera altri giochi supplementari
dovrà richiederci a parte le relative ROM
specilicando chiaramente Il tipo di gioco a
cui questa si rlieriacono.
Ciascuna ROM supplementare puo essere
iomita al prezzo di L. 21.000
Facciamo presente che se qualcuno, Insieme ai kit
completo, ordina anche delle ROM stipplementarl. sara
nostra cura controllare che questi giochi non esistano
gia ail'lntamo del kit in modo da non avere del duplicati.
Eventualmente sostituiremo I giochi doppi con altri scel-
tl ancora a casotra duelli disponibili,
in caso di pagamento anticipato. al prezzi sopra riportati
occorre sempre aggiungere L. 2.000 per le spese poeta-
Il e di spedizione.

L. imam

L. 21.0m
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ll circuito che vl presentiamo vi permetteràl utilizzan-
do Il solito SN76477, dl ricavare un'lnllnltà di suoni cOSl
atipici da potersi considerare «musica elettronica» ma
nello stesso tempo cosi attraenti da Invogliare chiunque
all'ascolto proprio come se si trattasse di un disco.

In pratica tale circuito è in grado di generare tutti i
suoni spaziali che ascoltiamo normalmente nei video -
games nonché di creare dei simpatici carillon o motivat-
tl sequenzieli molto rilassanti con possibilità inoltre sem-
plicemente spostando la leva di un deviatore in un sen-
so o nell'altro di ottenere inlinite variazioni dillicilmente
ricavaolli da altri circuiti. Questi suonl potranno essere
utilizzati per realizzare del richiami pubblicitari. per viva-
cizzare dei giochi elettronici oppure come sigla di aper-
tura o chiusura per emittenti private.

Sostituendo ll nostro circuito al campanello di casa
potrete ottenere` invece del solito squillo sempre tasti-
dloso. un suono piacevole da ascoltarsi e se poi avete In
casa un «pargoiettm da tar addormentare. tale carillon

'vl evlterà ogni volta di doveri cantare la tradizionale
«ninna-nanna».

ln ogni caso comunque i suoni che si possono ricava-

(cioe l'ingresso dl controllo del VCO) con le uscite di un
contatore di tipo SN7490 pliotato a sua volta da un oscil-
latore realizzato impiegando un integrato NESSí

In pratica ali'interno dell'integrato SN76477 sl sfrutta-
no in questo caso il solo V00 e il SLF il primo dei quali,
con i valori da noi adottati. può oscillare da un mlnlmo di
circa 40 Hz (quando il trimmer R13 e totalmente insert'
to) ad un massimo di circa 40.000 Hz (quando il trimmer
HIS e totalmente cortocircuitato) mentre lI secondo.
cioè il SLF. può oscillare da un minimo di 0.64 Hz ad un
massime di 64 Hz a seconda della posizione su cul risul-
ta ruotaio il trimmer R11.

Per quanto riguarda gli ingressi di selezione dei mixer
(piedini 25-26-27). quando il deviatore SS risulta apeno.
questi vengono a trovarsi tutti in condizione logica 0.
pertanto sull'uscita del mixer risulterà presente il solo
segnale del V00À

Se invece noi chiudiamo il deviatore 86. automatica-
mente colleghiamo al positivo i piedini 25-27 cosicché
sull'usclta del mixer risulta presente una combinazione
dei due segnali VCO/SLF.

L'lnvlluppo. essendo I piedini di controllo 1-28 entram-

Da questo simpatico ed attraente generatore di suoni sequenziali
potrete rlcavarvl tutti quei suoni tipici dei illm di iantasclenze o più
semplicemente ll suono del carillon con possibilità di modificare le
note nonché dl aggiungere o togliere il vibreto e seconde delle
esigenze.

re dal nostro circuito sono tall e tanti che sarebbe dlttlcl-
ie elencati! tutti in queste poche righe trovando per
ognuno di essi i'eppiicazione più idonea, pertanto l'unl-
ca soluzione che possiamo consigliarvi e quella dl pro~
vare a montare ll circuito anche con componenti di re-
cupero, infatti oltre al SN76477 necessitano solo due in-
tegrati comunissimi che senl'altro avrete a disposizione
nel vostro laboratorio, cioè un NE555 e un SN7490, più
qualche resistenza e condensatore ed alcuni deviatorl a
levetta.

SCHEMA ELETTRICO

Oome potrete notare osservando lo schema di ilo 1.
per- ottenere I suoni spaziali o ii cerliion e assolutamente
necessario pilotare l'lngresso deli'lntegrato SN76477

bl liberi quindi entrambi in condizione logica 0. viene tor-
nito esclusivamente dal V004

il deviatore S7 serve per Introdurre ll -vibratcn intatti
quando noi chiudiamo tale deviatore, la tensione a den-
te di sega presente sul terminale 21 del SLF va a som-
marsl, tramite CIE-R10, con la tensione gia presente sui
piedino 16 del SN76477 modulando cosi in irequenza ll
segnale generato dal VCOv

Tutto il segreto del iunZìonamento di questo circuito
risiede nelle resistenze che troviamo collegate sulle
Uscite dell'integrato SN7490 (vedi H4-R5-R6-R7-HB~R9)
Intattl e seconda dei deviatorl che dl volta in volta rlsul~
tano chiusi e delle condizioni logiche presenti sulle usci-
te dl tale Integrato. queste resistenze creano un gioco di
.partitorin ln grado dl applicare ogni volta una diversa
tensione continua sul piedino 16 di ICS e poiché da que-
sta tensione dipende la frequenza generata dal V00. ne



Foto del prolellpo.
Nota: contrariamen-
te I quanto appare
In questa loto, l'ln-
Wola SNTMH dl-
ve “un montato
con ll lacca dl rl'.-
rlmenlo rivoli. 'ob
adam.

consegue che ogni volta noi ascolteremo in altoparlante
un suono diversoA

È ovvio che proprio per il letto dl essere generato tra-
mite un «divisore» lI amotlvellm che noi imposleremo si
ripeterà all'irilinito intatti ogni volta che le uscite dell'ln-
tegraio SN7490 si azzereranno per iniziare un nuovo
conteggio. automaticamenle Il ciclo di noie riprenderà
dall'ínlzio.

il trimmer R1 che troviamo applicato in serie alla resi-
stenza R2 sul piedino 7 dell'integrato NE555 serve per
modllicare la frequenza dl oscillazione dl tale Integrato.
quindi per modlllcare la frequenza dl ripetizione del mo›
livello. _

Degli altri 3 trimmer presenti abbiamo pol R11 che
serve per modilicare il «vibratem R13 che varia la lre~
quenza di nota sui VCO ed R4 che agisce esso pure sul-
la lrequenza di nota.

Precisiamo che i valorl dl resistenza applleall sulle
uscite dl 102 sono quelli che ln base alle prove condotte
nel nostro laboratorio ci sono sembrati più idonei alle
scopo. tuttavia questi valori non sono critici anzi possia-
mo anticiparvl che varlandoll potreste ottenere altri
suoni lorse anche più piacevoli di quelll attuali.

Tutto lI clrcullo deve essere alimentato con una ten-
sione dl 9 volt che potremo prelevare da un alimentato

re Stabilizzalo oppure anche collegando in serie ira di
loro due pile quadre da 4.5 voltA

In uscita, come noterete. e già presente un amplilica-
lore di BF realizzato con due transistor (vedi TRt-TRZ) il
quale cl permetterà dl pilotare direttamente un alloraar`
tante realizzando cosi un telaio del tutto autonomo.

Chl volesse utilizzare Il proprio amplillcatore di BF per
ascoltare questi suoni a potenze più elevate dovrà quin-
di togliere dal circuito stampato i due transistor e modifi-
care le connessioni dei piedini 124 3 sull'lnleqrato
SN76477 come vedesi negli altri schemi applicativi
sprovvisti di stadio linale.

È pure possibile lasciare ì due lranslstor al suo posto
però in questo caso si dovrà collegare in uscita una resi-
stenza da 10 ohm 3 watt a illo in sostltuzione dell'alto-
parlante e prelevare quindi ll segnale dl BF al capl dl
questa resistenza per lrasterlrlo all'lngresso dell'amptl-
tlcatore4

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX453 montererno Innanzitutto
gli zoccoli per l a integrati, pol tutte le resistenze. icon-
densatori e l trlmmer.
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Fio. 2 Schema pratico di montaggio. l deviltorl a levetta pouone eum
loltltuiti con minuscoli rnlcrolvtitctt l slitta In quanto ll passo lul circuito
mmpaio O dl valore standard. Per citi vuole divenire! a ricavare diverti
ouonl coneloiiamo dl ooflltulre l trlmntorcon del potenziometrl.

Potremo quindi proseguire montando i due transistor
di potenza TRi-TRZ (late attenzione i non Oonlondorll
tra di loro e soprattutto a stagnarli con Ia parte metallica
rlvolta verso l'esterno della casetta) ed e questo punto
ci resteranno da collegare solo i 7 deviatori che potran-
no essere Indiilerentemente del tipo a levetta come lndl-
cato nel disegno. oppu re del tipo a slitta.

Disponendo di deviatori a levetta miniatura loonel per
circuito stampato potremo stagnarli direttamente sul
circuito, diversamente dovremo collegarli a questo con
dei 1i|i volanll.

Nel kit da noi preparato abbiamo prevlslo. in sostitu-
zione dei deviatorl a levetta. dei mlcroswltcn a slitta l
quali. oltre ad essere molto più piccoli. sono anche moi
to più economici4

Chi vorrà utilizzare questo progetto per ricavare del
suoni particolari da utilizzare in continuità. per esemplo
In un campanello o come siqla sonora di identlllcazione
per una stazione emittente potrà lasciare sul circuito
stampato i 4 trimmer; chi invece vorrà realizzare questo
progetto per scopi puramente sperlmentali dovrà prele-
rlbllmente sostituire I 4 trimmer con dei potenziornetrl ìn
modo da poter variare con maggior lacillta la resistenza
inserita.

Una volta stagnetl Questi deviatori potremo collegare
In uscita un altoparlante da 48 ohm dopodc tornlre-
mo tensione al circuito e subito daremo Inizio agli espe-
rlmentl per provare tutti iauonl «spallaiin che II clruullo
stesso è In grado dl oilrireÀ

Ovviamente con 7 deviatorì a disposlzione per sele<
zlonare i vari motlvettl e con 4 lrimmer per modilicare le
frequenza e ll vlbrato potrete ottenere infinite combina-
zioni e tra tutte questo certamente vl sarà quella che da
tempo oercavate di ottenere per vostri scopi personali.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX453 ln libre dl
vetro. già iorato e completo dl disegno seri-
grafico L. 3.2%
Tutto ll materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze. condensatori. trim
mer, transistor, Integrati e relativi zoccoli.
deviatorl L 21.000
i prezzi sopra riportati non includono le spese postali.
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Avendo a disposizione un generatore di suono cosi
versatile come lo è l'integrato SN76477 non potevamo
certo tare a meno ol proporvi uno schema in cui, con po
chi componenti esterni. cl rosse data la possibilita di
reallzzare un semplice organo elettronico miniaturlzza-
(0.

Ovviamente non si possono pretendere da un simile
circuito le stesse identiche prestazioni che si ricavano
da un organo proressionaie composto da declne e deci-
ne dl integrali. tuttavia possiamo assicurarvi che il suo-
no che si ottiene e veramente piacevole tento che se in
case vostre vl sono dei bambini appassionati di muslca
con tale circuito potranno appagare i loro «istinti»A

ll vero scopo per cui abbiamo realizzato questo cir›

cuito non è comunque quello di rar giocare dei bemolnl.r.
quanto quello di insegnarvl ad utilizzare i'integraro
SN76477 per ricavare da esso suoni particolari.

Proprio per questo abbiamo inserito nel circuito 3 de-
viatorl mediante i quali e possibile ottenere da questo
mini-organo il lvibrato», il «mandolino- e la «percussio-
neu, cioé delle varianti al suono normale che ne rendono
più attraente i'impiego e nello stesso tempo rendono più
interessante lo schema da un punto di vista squisita-
mente tecnico.

A proposito dello schema elettrico avrete già notato
che anche in questo caso tutte le tunlloni principali venA
gono svolte ail'lnterno dell'integrato SN76477 mentre
all'eslerno occorrono solo poche resistenze e conden-

_' UN semplice ORGANO "
Utilizzando lo schema che qui vi proponiamo potrete realizzare'un
semplice organo elettronico non certo da impiegare In un concerto
me comunque In grado dl rar divertire I vostri tigll o nipoti quando
lo riceveranno in dono per il loro compleanno o onomastico.
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COMPONENTI

R1 =3.300 Ohm 1/4 WIR
700 ohm 1/4 wii!

2.200 ohm 1/4 walt
.800 ohm 1I4 watt
.500 ohm 1I4 watt
.000 ohm 1/4 VIII!

220.000 ohm 174 nati
47.000 Ohm 1/4 Ill!!
10.000 ohm 1/4 VIII!
220.000 ohm 1/4 watt
56.000 ehm 1/4 watt
41.000 Ohm 1/4 Wlfl
220.000 ohm 1/4 vu"
47.000 ohm 1/4 wlfl
410.000 ohm 1/4 lrlmmli -
10.000 ohm 1/4 watt
47.000 ehm 1I4 watt
47.000 ohm `1/4 wall
3.000 ohm 1/4 trllfl

Âmen mF eletlr. 50 volt .
c4=100.000 pF poliestere`
ci 00.000 pF poliester-

mF elettr. 50 voli

51-52›SS=-deviatori
ranslstor PNP tipo 00007
raneistor NPN tipo 00230*
ranslstor PNP tipo 50240

niegrato tipo SN76477

saturi. più un transistor PNP di tipo 30307 (vedi TR1) ne-
cessario per ottenere la percussione.

in pratica ali'interno deil'lntegrato si utilizzano In que-
sto caso il SLF, il VCO e Il monostabile (quando Il devia-
tcre St è chiuso)4

Tutte le note vengono generate dal VCO lI quale è pl›
lotato esternamente dalla tensione continua che poi ep-
pllchiamo sul terminale 16.

lI campo dilrequenze in cul può oscillare questo VCO
viene determinato dai valorl dl R15 e C4 applicati rlspet»
tivamente Ira i piedini 18-17 di IC1 e Ia massa; con iva-
lori da noi consigliati si va da un minimo dl circa 750 Hz
ad un massimo di circa 1.500 Hz.

In pratica quando noi pigiama il pulsante P1 corri-
spondente al primo DO In altoparlante si ottiene una fre-
quenze di circa 750 Hz. mentre quando pigiamo il pul-
sante Pfl corrispondente al DO superiore, In altoparlan-
te si ottiene una lrequenza dl circa Ii500 Hz.

Come noterete ogni pulsante non ia altro che collega-
re una resistenza di valore diverso tra ll piedino 16 di tCt
e la massa e poiché ialí resistenze risultano in serie alle
R9-Fl10. è owio che plù basso sarà II valore delle resi
Stenza Inserita. più bassa risulterà la tensione dI pilotag`
gio del VCO quindi più elevata la Irequenla in uscita.

Per esempio pigiando il pulsante P1 noi atterrerno sul
piedino 16 una tensione di circa 300 mV che costringere
il VCO ad oscillare sui 750 KHz; piglando Invece Il pul-
sante P2 noi otterremo una tensione di circa 250 mV
che costringere il VCO ad oscillare sugli 850 KHz circa e
cosi di seguito lino ad arrivare ai pulsante F8 il quale ap-
plica sul piedino 16 una tensione di circa 50 mV pari ad
una irequenze del VCO di circa 1.500 Hz.

Nel circuito, come noterete, sono presenti 3 deviatori
ognuno dei quall ci permane di ottenere una ben deter-
minate variante.
Per esempio se noi chiudiamo Il deviatore 83, autometl-
camente la tensione e dente di sega presente sui piedi-
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no 21 di ICi va a sovrapporsi alla tensione continua ao
piicata sul piedino 16 dal vari pulsanti creando cosi l'el-
letto del Ivlbreton. cioe una modulazione In frequenza
della nota in altoparlante.

Chiudendo invece il deviatore SZ noi colleghiamo al
positivo i piedini 25-27 dali'integrato. vale e dire quel
piedini tramite l quali e possibile ottenere suli'uscite del
mixer una combinazione dei segnali SLF e VCO e que-
sto produce in altoparlante un suono simile e quello dl
un mandolino.

Chiudendo inline il deviatore Si noi coliegriiarno al
positivo il piedino 1 deli'lntegrato selezionando cosi l'ln-
vliuppo dei «monostaoile» ed ottenendo in altoparlante
quei particolare elletto chiamato «percussione» vale e
dire che ciascun tasto. ogni volta che viene pigiato. an-
ziché emettere una nota continua. la emette per un tem-
po lisso pari alla durata di eccitazione del monostabile.
dopodichè per sentire une seconda nota occorre pigiare
di nuovo Ii tasto.

L'eccitazione del monostebile viene ottenuta invian-
do un impulso positivo sul piedino 9 dl ICi tremite ii tren-
sistor TR1, un PNPdi tipo 50307.

il irimmer Fiiß che troviamo applicato in serie alla re›
eistenza R17 sul piedino 7 deli'integreto determina il
tempo di caduta dell'inviluppo alla line di ogni percus-
sione pertanto e owio che maggiore sara la resistenza
Inserite da questo trimmer. maggiore risulterà la durata
della percussione e viceversa.
Il circuito è provvisto di stadio llnale di EF penanto per
poter suonare necessita solamente che gli venga colle-`
gato un altoparlante da B ohm in uscita
Qualora si voglia amplilicare ulteriormente il segnale
applicandolo per esempio all'ingresso di un impianto Hi-
Fi occorrerà togliere dal circuito i due transistor
Tea-'ina e cuiiegare i piedini 12-13 come indicato pari
circuiti che generano li canto degli uccelli. il rumore del
treno o deli'automobile presentati su questo stesso nu-
mero.

È pure possibile lasciare questi transistor ai loro per'
sto collegando in uscita. in sostituzione dell'altoparian-
te` una resistenza a illo da 10 ohm 3 walt e prelevando
quindi ii segnale ai capi di questa per applicario Irì in-
gresso a un amplilicatore di potenza

Per l'aiimentazione si richiede come ai solito una ten-
sione continua di 9 volt che potremo prelevare da una
qualsiasi pila o alimentatore stabilizzato.

REALIZZAZIONE PRATICA '

Ii circuito stampato necessario per realizzare questo
miniorgano elettronico porte la sigla LX450.

ll montaggio non presenta nessuna dliticoità'in quan
to pooh ono i componenti richiesti e tutti iacilmente ri-
conoscibili.

Per primi stagneremo lo zoccolo per l'lntegrato. le be-
si per gli 8 pulsanti. poi tutte le resistenze. il trimmer, l
condensatori (attenzione ella polarità dl quelli elettroliti
oi) e per ultimi i tre transistor cercando di non scambia-
r_e tra di loro il TR2 che è un NPN di tipo 30239 con Il
1113 che invece e un PNP di tipo BD240.

Tail transistor. come vwesi chiaramente sullo sche-
me pratico di tip. 2 debbono essere montati con la parte
metallica dell'involucro rivolte verso I'lntemo delle ba-
sette.

Giunti a questo punto ci resteranno da collegare al
circuito stampato i 3 deviatori dopodiché potremo appli-
care l cappuccl quadri e tutti i pulsanti. Innestare l'inte
grato sullo zoccolo con la tacca di riterlmento rivolta co-
me richìesto e collegare in uscita un altoparlante da B
onm per avere automaticamente il circuito già promo
per lunzionere4

Il collaudo e estremamente semplice: basta procurar-
si 4un alimentatore in grado di erogare In uscita una ton›
sione di circa 8-10 volt e pigiare quindi uno qualsiasi de'l
tasti presenti per sentire automaticamente in'altoperlan ^
la la relativa nota.

È ovvio che partendo dal tasto di sinistra e pigiandoli
uno dopo l'aliro lino ad arrivare all'ultimo sulle destra si
otterranno via via delle note sempre più acuta intatti
man mano che ci si sposta verso destra la frequenza eu-
mente.

Possiamo ancora aggiungere che se vi Interesse
cambiare di ottava. cioè ottenere in altoparlante delle
noie più acute o più gravi rispetto a quelle attuali. I pere-
metri su cui e necessario agire sono rispettivamente
R15 e Cd. più precisamente se e vostre intenzione dimi-
nuire la frequenze dovrete aumentare l valori di questi
due componenti, viceversa se vl interessa aumentare le
trequenza dovrete diminuire rispettivamente il valore
ohmico di Rtã oppure la capacità di CA

ll trimmer R18. come già anticipato in precedenza. re~
gola la durata della percussione e come tale dovrà es-
sere tarato sperimentalmente In modo de ottenere lo
durata che ciascuno preterlsce.

imponente: la precisione In trequenza delle verle no-
te dipende dalla tolleranza dei vaiorl di R1 - R2 - RS - R4 ~
H5-Fl6-R7-RB.

Per esempio se una nota e troppo bassa In lrequenza,
per ueizarla- dovremo diminuire la resistenza ed esse
relative: viceversa se la note a troppo :altari per eboee-
serie dovremo aumentare tela resistenza.

COSTO DELLA REALIZZIZIONE

Il solo circuito stampato LX450 in fibre dl
vetro già lorato e completo dl disegno seri-
gratico L. 3.400
Tutto ii materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze. condensatori, trir'n-
mer. pulsanti. deviatori, transistor. Integra-
to e relativo zoccolo l. 25.500
I prezIJ sopra riportati non includono le spese postali.
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Prlma dl iniziare questo articolo vorremmo risponde
re e tutti ouei lettori che ci hanno scritto incolpandoci di
dedicare troppo spazio a questo progetto dicendo e no-
stra scusante che oramai non e più possibile disinteres-
sarsi di tale argomento: tra qualche anno infatti i com-
puter risulteranno dltfusi almeno quanto lo sono oggi-
giorno le calcolatrici tascabili ed a quel punto chi saprà
utilizzarlo sarà notevolmente awanteggiato rispetto egli
altri.

Molto presto il microcomputer lo si troverà in iarma-
cla per catalogare i medicinali. lo avrà il geometra per
eseguire i calcoli del cemento armato, lo avrà Il medico
per tenere un elenco aggiornato dei suoi pazienti e con-
trollare a distanza di mesi o di anni l'evolversi di una de-
terminata malattia oppure per ricordarsi quali medicine
aveva prescritto. lo avrà l'artigiano per fare le fatture e
le bolle di consegna, lo troveremo negli uffici a disposi-
zione deila segretaria per fare statistiche di vendita o
per tenere le schede fornitori e clienti. lo avrà il tecnico
elettronico per tare i suoi calcoli e tenere memorizzate
le equivalenze del transistor e degli Integrati. lo avrà ll

radioamatore per memorizzare i suoi OSO e per control-
lare sel ha ricevuto la QSL. lo avrà l'aibergatore per te-
nere aggiornato ll registro clienti e per fare le fatture. lo
userà il commercialista per calcolare l'eouo canone. le
aliquote IVA. lo troveremo nelle librerie per catalogare l
libri suddivisi per autore. per casa editrice e per argoA
mento. io troveremo infine nelle scuole che come al soli~
to saranno le ultime ed accorgersi delle realtà ed inizie-
ranno a spiegare le cose quando ormai saranno già sorA
passate.

Come vedete non e più possibile ritlutarsi di atfronta-
re questo argomento anche se vi sembra troppo astruso
e troppo al dl tuorl delle vostre possibilità.

Pensate invece. se fin da bambini vi avessero inse-
gnato come si guida un'automobiie. cosa indicano i vari
segnali stradali oppure perche in un motore è presente
fa bobina AT e lo splnterogeno. come vi sarebbe stato
più semplice. arrivati a 18 anni, prendere la patente4

Quindi non ce ne vogliate ee vi crubiamon un po' di pa-
gine con delle tabelle che a voi attualmente non interes›
sano e pensate piuttosto che tra qualche anno, quando l
computer saranno così diffusi che tutti ne possederan-
no almeno uno. potreste essere proprio voi a chiederci
di spiegare ciò che noi oggi stiamo già spiegando di no-
stra spontanea volontà.

Premesso cio riprendiamo ora il nostro argomento
principale che come accennato nei titolo e nel sottotlto
lo è quello di insegnervi a discernere ira tutti i progetti di
microcomputer che oggi vengono offerti sul mercato
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per poter acquistare quello che effettivamente è in gra-
do di risolvere i vostri problemi.

In effetti. con tutte quella martellante pubblicità sul
microprocessori e microcomputer che si vede oggigiorv
no un po' da ogni pane. chi ancora non ha un'adeguata
competenza in questo carnpo certamente non puo che
rimanere disorientato poiché tutti sembrano validi. tutti
offrono enormi possibilita però tra l'uno e I'altro esisto-
no delle ditferenze di prezzo cosi sostanziali da non rluA
scire a comprenderne il motivo. Ne consegue che quasi
sempre. avendo avuto assicurazioni che anche il model-
lo meno costoso può «in teoria» fare le stesse cose dl
quello che costa diversi milioni ln più, convinti di rispar-
miare si finisce per acquistarlo e solo dopo ci si accorge
di aver commesso un errore. À _ ›

l motivi per cui è molto facile prendere un uebbagllol
sono tanti: molti per esempio abusano della parola «ml-
crocomputer» per propagandere un sistema costituito
solamente da una scheda CPU. una tastiera esadecima-
le e del display (vedi nostre schede LX382~383~384) ed è
ovvio che questo costi molto meno rispetto ad un siete
ma`completo di video. tastiera allanumerica. floppy›dlsk
e stampante con relative interfacce pero e anche owlo
che le sue prestazioni risultino estremamente più llmlta-

(e'Ancora più enigmatica. quando viene usata. à la frase
«per uso didattico» infatti questa viene sempre upropina-
ta» in modo tale da lasciar credere che si tratti sempli-
cemente di un mlcrocomputer di dimensioni più ridotte
rispetto ad un computer professionale. ma che comun-



que questo possa egualmente esplicare tutte le funzioni
ed operazioni necessarie per una piccola azienda.

Solo dopo ci si accorge che dicendo «per uso didatti-
co' si intende un Ksistema- in configurazione minima
adatto solo per giocare ed anche se è possibile acqut
stare altre schede per poterlo ampliare ci si ritrova sem-
pre alla fine. dopo aver speso una cifra non indifferente.
con un microcomputer in grado di fornire prestazioni no-
tevolmente interiori rispetto ad uno in cui tall schede l-
sultino già presenti e che sia stato progettato tin dall'inl-
zio per svolgere ben determinate funzioni.

Purtroppo chl vende un mlcrocomputer si preoccupa
solo di indicare che questo puo lare tutto ciò che lanno
gli altri di costo ben superiore però non specitica se
questa cose le puo fare senza dover spendere altre
somme. quindi ogni volta che ci sl trova di ironte ad un
qualcosa di troppo vantaggioso. prima di prendere
una decisione, occorre sempre valutare che In realta
non ci sia qualche spiacevole sorpresa.

Tanto per lare un esempio la dicitura «scheda dl me-
moria RAM da 16 Kn potrebbe significare che esiste la

aggiungere ancora altre schede.
ln pratica con questo raggiungi-aggiungi» si arriva

ben presto a spendere citre superiori :4.500.000 lire
senza peraltro avere né il mobile. ne ll monitor video. né
un'interlaccia per floppydisk.

C'e chi precisa che il proprio computer è provvisto dl
uscita per stampante o per telesorlvente ed ln effetti
l'uscita c'e però non si specltica che la stampante può
funzionare solo se si aggiunge un adattatore Il cui costo
supera le 200.000 lire.

Abbiamo chi pubblicizza (non possiamo qui fare nomi)
il proprio microcomputer dicendo che questo dispone di
32 K dl memoria RAM e come tale lo oflre ad un prezzo
che sembrerebbe un regalo, poi si scopre che tale prez-
zo comprende solo 1 K di RAM mentre le due schede dl
RAM da 16 K sono Ioptionain e ciascuna completa dl
connettore costa circa 750.000 lire + IVA. vale a dire
che tutte e due le schede costano più di 1.5 milioni.

Altri ancora giocano sul tatto di presentare il prezzo
IVA esclusa però non è ditllclle capire che 1.590.000 lire
IVA esclusa equivalgono in pratica a 1.828.500 lire con

-~ Ul\l MICROGDMPUTER «
Scegliere oggi un microcomputer con tutto cio che oltre il merca-
to o un'impresa un po' ardua tanto che non c'e da meravigliarsl se
un tuturo acquirente rimane disorientato vedendosl oftrire e proz-
zi notevolmente diversl macchine che apparentemente sembrano
garantire le stesse identiche prestazioni.

sola scheda, non le RAM le quali Invece debbono essere
acquistate a parte.

Se in una pubblicità si legge: -il nostro microcompu-
ter e idoneo a ricevere un iloppyoisk. una stampante ed
un videor- non significa che nel sistema risultino già
compresa la scheda di interfaccia per la stampante, il
floppy-disk ed il video intatti in molti casi questi compo-
nenti sono da acquistare a parte e per lario è necessa
rio un supplemento di oltre 1.0004000 di lire più IVA4

Ci troviamo ancora di ironte a dei sistemi che vengo
no forniti già completi di tastiera allanumerica e che a
prima vista sembrerebbero vantaggiosissíml senonché
dopo averli acquistati cl si accorge che pur essendo
presente la tastiera altanumerlca è possibile program-
marli solo in esadecimale e che per poter programmare
con linguaggi più evoluti tipo Basic o Pascal occorre ec-
quistare altre due schede di RAM. un buffer. una piastra
base (cioè spendere altre 500.000 lire). poi` una volta in-
serite queste schede. si scopre ancora che occorre
spendere altre 100.000 lire per il Basic ed una volta cari-
cato questo Basic cl si accorge di non aver più memoria
a disposizione per i programmi. quindi sl è costretti ad

IVA. quindi e bene appurare In anticipo se il prezzo è
compreso IVA o iVA esclusa perché nel secondo caso' Il
salto e elevato.

Quando si desidera acquistare un microcomputer oc-
corre quindl lnlormarsl bene e a tondo delle possibilità
della macchina dopodiché. per valutare se il prezzo è
vantaggioso. occorre accenarsi se tutti i componenti
sono già inclusi nel prezzo oppure se sono degli mptlo
naln che debbono essere acquistati a parte.

Per esempio occorre chiedere quat'è la capacita
massima di memoria. se sono incluse le schede di Inter-
faccia per stampante. registratore. video e tloppydlsk.
se le memorie sono statiche o dinamiche (in quest'ulti-
mo caso costano meno ma sono anche meno attidabili).
se è compreso nel prezzo li linguaggio Basic o se occor-
re acqulstarlo a parte. se questo è un mini-basic da 2-3
K oppure un Basic più completo da 8-10 K e quanto cc
sta` inoltre occorre chiedere se vengono torniti dei pro
grammi e in che cosa consiste la garanzia.

Per i programmi poi qualcuno tace; altri invece infor-
mano che gratuitamente verranno allegati 3-4 program-
mi su cassetta (cosicché se qualcuno aveva Intenzione
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di non acquistare tale lnterlaccla sara costretto a lario)
ma non specificano che questi programmi sono solo del
gioohl tomitl per lo più senza nessuna Indicazione

Chl desidera un programma più «serio» per la gestlo
ne di un magazzino. per tenere la contabilità o per eilet-
tuare una tatturazione deve acquistarlo a parte e se a
questo punto chiedete qual'e il costo dl tale programma
fornito su cassetta o su tioppy non meravigliatevi se vl
«sparanor cilre comprese tra un minimo di 400000 Ilre
ed un massimo di 600.000 lire per programma, senza te-
ner conto che si tratta sempre di programmi generaliz-
zatl che poi occorre «personalizzare- per poterli utilizza-
re in pratica.

In realta ae vl occorrono 7-8 programmi dovrete sbor>
sare delle cilre esorbltanti. cilre che sono destinate ad
aumentare ulteriormente nel caso vi caplll cio che è già
capitato a qualcuno. Avendo lnlattl acquistato un pro~
gramma per la gestione di magazzino registrato su na-
stro, dopo poche settimane ll nastrino si è rotto ed a
questo punto` spedita la cassetta ormai inutilizzabile al-
la_ditta lornltrlce per larsela sostituire, sl e visto ritorna-
re per posta una nuova cassetta però gravata dl un con~
trassegno d1650.000||re.

ln questo caso sarebbe auspicabile poter lare due o
tre duplicati del nastrino però non tutti i computer sono
previsti per lario (molte volte questi programmi conten-
gono istruzioni che impediscono di duplicarli col compu-
ter). Anche per la garanzia occorre accertarsi esatta-
mente che cosa questa contempli e quali sono le mo'da-
lità secondo cui si ettettua. diversamente sl corre Il rl-
schio di rimanere rsoottalin.

Tanto per larvi un esempio, per le riparazioni tlno a
pochi mesi la si doveva mandare il computer a MIlano e
qui anche se ln una scheda si era bruciato un solo inte-
grato (magari da 300 lire) la spesa minima si aggirava
sulle 100.000 lire perché guarda caso Il ditetto era sem-
pre dovuto a sovratensioni di rete oppure al tatto dl non
aver seguito alla lettera le istruzioni.

Se poi Il guasto era più complesso, cioe non si riusci-
va a leggere una cassetta oppure un'lstruzione del Ba-
slc non mirava», lI computer vtilava: diritto in America
per poi ritornare nella migliore delle ipotesi dopo 6-7 me-
sl.

Se qualche lettore tecnicamente preparato tentava
da solo (senza gll schemi perché ditticiirnente questi
vengono lornltl) dl rlpararselo senza rlusclrcl, automati-
camente la garanzia scedeva per «manomissionen da
pane di inesperti.

A tutto questo si aggiunge che se per caso tra un an-
no o due il modello che avete acquistato viene sostituito
da un tipo nuclrvol tutti i componenti del vostro micro-
computer diventeranno uobsoietin, cioè introvabili quindi
il microcomputer stesso In caso di guasto non sara più
riparabile4

Questi sono in pratica l lati negativi che occorre ne
cessariamente'conosçere in anticipo perche solo cosi
vl e possibilita di evitarll e poiche un computer non è un
oggetto di svago come potrebbe essere una radio o un
giradischi, bensi un oggetto di studio e di lavoro dl costo
alquanto sostenuto. non si puo buttare via una tale cllra
alla :cieca: senza sapere che cosa sl acquista. Se noi ol

108

siamo preoccupati di progettare un mlcrocornputer e di
presentarla sulla rivista è perche sapevamo quali van-
taggi eravamo in grado dl ottrire, vantaggi che consta-
tiamo di giorno ln giorno anche se non tutti ancora se ne
sono resi conto.

Innanzitutto, prima di presentare questo progetto ao
biamo studiato a tondo ll problema cercando dl vagliare
qualilvantaggi si potevano ottenere adottando una solu-
zione lnvece che un'altra ed abbiamo scartato le solu-
zioni troppo semplicistiche, anche se queste avrebbero
permesso di ridurre il costo, per non compromettere la
possibilita lutura di ampliare o perlezionare Il microcom-
puter con estrema lacililà e con un minimo di spesa per
mantenerlo al passo con tutte le novità tecnologiche.

Tanto per lare un esempioA con il sistema modulare
da noi scelto, se un domani una scheda risulterà supe
rata per I'awento di nuove tecnologie. sara sufficiente
toglierlo dal bus e sostituirla con quella più perlaz'ionata
per ottenere automaticamente un mlcrocomputer tecni-
camente all'avanguardia

Se invece avessimo adottato it sistema del single-
board (cioè piastra unica) ci saremmo Inevitabllmenle
trovati tra qualche anno con un progetto superato quindi
avremmo dovuto procedere con lo stesso metodo usato
dalle industrie le quali, tatto il modello A, se dopo un an-
no escono degli integrati plù pertezionatt ln grado di mi-
gllorare le prestazioni. subito lo sostituiscono col model-
lo B. pol ancora col modello C, col modello D e cosi dl
seguito.

In altre parole chi ha acquistato il modello A, trovan-
dosi in dillicolta a reperire l componenti per eventuali ri-
parazioni In quanto cobsoletin. dovrà necessariamente
distarsi del vecchio computer ed acquistare il nuovo
modello B ll quale a sua volta dopo un paio di anni al
massimo verrà sostituito dal modello C ln ossequio ad
una regola consumlstlca ormai universalmente diftusa
ed accettata da tutti.

Nel nostro caso questi problemi esistaranno al massi-
mo per una scheda. cioè se una scheda con il passar
del tempo diverrà per un qualsiasi motivo obsoleta, per
risolvere li problema e riportare il nostro computer al
passo con i tempi dovremo solo estrarre questa scheda
dal bus e sostituiria con quella più pertezlonata senza
per questo dover allrontare la spesa dl un nuovo micro-
computer,

La nostra principale preoccupazione è stata quella di
realizzare un sistema estremamente flessibile e versati-
le che permettesse ad ognuno. secondo la proprie esi-
genze personali e possibilità economiche, di montarsi
un microcornputer idoneo ad essere modilicato e adat-
tato ad ogni variante.

Tanto per lare un esempio chi volesse un microcom-
puter didattico potrà acquistare le sole schede
LX382-383-384 risparmiando cosi una notevole cilra;
chi lnveca volesse realizzare un sistema più completo
potrà inserire sul BUS anche la tastiera allanumerlca,
l'inlerfaccia video e l'espansione di memoria raggiun-
gendo cosi molto lacllmente ll suo scopo,

Chl non vorrà utillzzare la stampante potra non acqui-
stare tale scheda di inteneccia mentre chl non vorra ac-



quistare Il monitor video potrà utilizzare in sua vece Il TV
casalingo senza dover nulla moditlcare e se un domani
si decidere ad acquistare anche il monitor non avrà bl-
sogno di nessuna scheda supplementare.

Chl volesse utilizzare una telescrivente avra la sua
scheda per tarlo; chi Invece non è interessato ad una
schede dl questo genere non sara obbligato ad acqui-
starla.

Se un domani volessimo completare l'espanslone di
memoria con ldelle RAM dinamiche (molto meno costo
se di quelle statiche) avremo la scheda adatta ed a quel
punto basterà lasciare ie RAM statiche al loro posto ed
aggiungere una o due schede dinamiche per completa-
retuttìi64Kdi RAM. ' '

Non appena sarà disponibile un inteãraio per pilotare
un monitor TV a colori netto standard PAL teramo la
scheda anche per questo e se quatcunovorrà utilizzarla
la acquisterà; se invece non vorra utilizzarla non sarà
obbligato da nessuno a lario.

Se a qualcuno interessa una scheda per trasmettere
in CW con la tastiera allanumerlca e ricevere sempre ln
CW tacendo apparire direttamente sul video i caratteri
alianumericl studieremo anche questa e chi la vorrà
potra inserirla sul proprio bus senza dover modificare
nulla.

Se qualcuno volesse un programmatore dl Eprom
completo di test automatico ben presto lo avremo a diA
eposizlone quindi tutti potranno acquistare la relativa
scheda ed inserirla sul bus sempre senza dover acqui-
stare un nuovo tipo di microcomputer e senza dover el-
tettuare nessuna modltlca supplementare. Con la sche
da «uscita parallela» abbiamo gta la possibilità di realiz-
zare degli automatismi e In tuturo sara nostra premura
presentare degli accessori per tutti coloro a cui interes-
sa questo tipo di applicazioni

Se un domani volessimo collegare due o tre stampan-
ti con il nostro sistema ciò è tattiblle Intattl dovremo solo
inserire nel bus due o tra Intertacce di questo tipo per
avere automaticamente a disposizione un microcompu-
ter idoneo allo scopo,

Per non parlare pol del problema delle riparazioni in-
tatti a differenza dl altri microcomputer che vi vengono
venduti a scatola chiusa. voi avete a disposizione uno
schema elettrico quindi ammesso per ipotesi che si gua-
sti la scheda dl lntertaccia per la stampante sapete be-
nissimo dove lntarvenire.

Anche se non siete degli espeni potrete sempre ten-4
tare una riparazione a naso sostituendo ad uno ad uno
gli integrati tino a trovare quello dliettoso (intatti se una
scheda smette di funzionare di colpo ai massimo puo
essersi bruciato un integrato) e nei casi più -ribeitir- po-
trete sempre awaiervi della nostra consulenza telefoni»
ca che viene tornita gratuitamente nei giorni di lunedi e
sabato †

Non solo ma se con il passar dei tempo si renderanno
necessarie delle «modiiichen per migliorare le prestelio
nl tti tutto li complesso oppure per eliminare qualche
piccolo lnccnveniente non mancheremo di riportarvl
questa modiiiche nella rubrica serrata corrige» permet-
tendovi cosi di perlezlonare Il vostro computer.

Tanto per tare un esempio gia a due lettori e capitato

di rimanere In Ipanne: per Ii semplice tatto che essen-
dogll caduto il cacciavite tra due schede, questo ha
creato un cortocircuito tra Ii tllo del + 5 volt a la massa
facendo cosi saltare il darlington deli'alimentatore.

Questo Inconveniente ln tase di progetto noi non
i'avevamo previsto in quanto non ct era mai capitato di
tare dei cortocircuiti cosi distruttivi». tuttavia adesso
che a qualcuno à capitato. stiamo gta preparando un
semplicissimo circuito di protezione che presenteremo
sul prossimo numero e che' vl evitera di danneggiare gli
integrati irl un 'eventualità di questo genereA

Un altro inconveniente ic abbiamo riscontrato sulla
scheda dt espansione della memoria LX386 quando su
tale scheda vengono montate delle RAM con dei tempi
di accesso troppo diversi i'una dall'altra ed a tale propo
sito sil-questo stesso numero troverete indicata la relati-
va modllìcat

Sono questi tutti particolari molto imponenti che non
e possibile sottovalutare intatti se avessimo a disposi-
zione un computer commerciale, In caso dl guasto do
vuto anche ad Iimperfezionin di progetto, non cl azzarA
deremmo mai a metterci le mani e dovremmo sempre rl-
correre alla casa costruttrice4

Non solo ma anche ammesso che qualcuno volesse
tentare dl intervenire su questi computer` capita spesso
di lmbattersl ln Integrati ln cui la sigla risulta cancellata
se non addirittura sostituita con altre sigle Industriali
che non è possibile Identificare per cul anche se si bru-
cia un normalissimo TTL di tipo SN.74SOO non è possibi-
le sostituirlo perche non si riesca a rlconolcerlo.

COSTO DEL IICROCDIPUTER

Giornalmante arrivano alla nostre redazione diveme
lettere in cui si dice: «allo stesso prezzo del vostro kit mi
viene ctterto un microcomputer gia funzionamenr.

A questi lettori risponderemo subito che quanto essi
attermarro non I vero. cioe non e detto che non si pos-
sa trovare un qualcosa a prezzi interiori però questo ov-
viamente non puo disporre della stessa caratteristiche.
Si chiama automobile una FIAT 126 come una Ferrari
4900 però le caratteristiche sono ben diverse e ben di-
versi scno anche i prezzi.

Possiamo anzi assicurarvi in base a un'lndaglne da
noi condotta. che per acquistare un microcornputer
lcommerclale», con caratteristiche ldentlche'al ncmro
occorre sborsare più dei doppio.

Tenete Inoltre presente che l prezzi da noi pubblicati
sono già compresi di IVA perché detraendo i'lVA ll costo
del mlcroccmputer cosi composto:

Alimentatore LX380
BUS Lxãât
Scheda CPU LX382
Tastiera esadecimale LX384 _
lntertaccla pertastiera esadeclrnale LX388
lntertaccia per registratori LX385
Espansione da BK LX386 con sole 6 RAM
Tastiera ellanumerica LX387
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Interfaccia video LX388
. Linguaggio Basic da 5,5 K bilingue
Interraccia per stampame LX389
Monitor video da 12 pollici
Mobile per monitor e tastiera
risulta solo' di L. 044.000

Controllate ora In giro se a questi prezzi trovate un
qualcosa di analogo rlcordandovl pero dl verltlcare se è
gia prowisto di monitor video e di mobile e se si può co
me II nostro, aggiungere quattro tloppy-dlsk` un pro
grammatore di EPROM, ecc.

È ovvio che se acquistate un computer senza mobile,
senza monitor video, con la tastiera allanumerica ma
senza quella esadecimale oppure con un'intertaccie per
registratori senza UAFiT i prezzi si riducono, però dl pari
passo si riducono anche le prestazioni.

Molti calcolano nel costo anche la stampante e la
meccanica del tioppy-disk me nel computer commercia-
ll tutti questi prezzi sono a panev

Tanto per tare un esempio la stessa stampante ad Im-
patto a 80 colonne che in commercio si trova a
1.200.000 lire. da noi la si può acquistare a 950.000 lire
IVA inclusa,

Per la meccanica di un floppy-disk iaremo risparmia-
re al lettore, a parità di marca e modello, un qualcosa
come 200.000 lire.

Questo comunque non lo diciamo per convincenrl ad
acquistare il nostro mlcrocornputer perché ognuno e ll~
bero dl sceglierei il microcomputer che preferisce, quin-
dl se ritiene ll nostro kit troppo costoso o meno «validi»
di uno commerciale scelga pure quello commerciale
che Nuova Elettronica non se ne offende e continuerà
sernpread annoverarlo tra I propri lettori.

La diciamo solo perché essendo stati interpellati In
proposito dovevamo pure tornire qualche spiegazione.

In ogni caso noi siamo sempre più convinti dl aver
progettato un kit con caratteristiche tecnicamente mol-
to valide. Potremmo comunque anche sbagliarcl ln
quanto non ci riteniamo degli esseri lntelliblli.

QUALI PROSPETTIVE ABBIAMO PREVISTO

Per non dover rispondere a centinaia e centinaia dl
lettere In cui ci vengono posti semprergli stessi quesiti,
cioè come pensiamo di cornpleiare il nostro microcom-
puter, se è possibile adottare una stampante ad Impatto
anziche termica, se di tloppy-disk se ne potranno colle-
gare più di uno. se iaremo anche un mobile per le sche-
de ecc. eccA abbiamo pensato di presentarvi in queste
pagine il nostro tuturo programma.

Innanzitutto possiamo anticiparvi che per poter con-
tenere Ie schede del microcomputer stiamo preparando
un mobile metallico tipo rack completo di rotelle e prov-
visto superiormente di un piccolo tavolino su cui appog-
giare Il mobile del monitor e tastiera.

Per quanto riguarda le «espansioni» tuture In tig. t vl
viene mostrata una visione parziale di quelle che sono le
nostre lntenzloni.
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t) Mobile tipo rack contenente alimentatore + bus
con scheda CPU e Intertacce varie che potremo collo-
care su un tavolino qualsiasi oppure tlssare nel rack a
cui abbiamo accennato in precedenza.

2) Tastiera esadecimale con display per programma-
re ln linguaggio macchina neli'eventuaiità non si voglia
utilizzare il Basic e la tastiera altanumerlca.

3) Monitor video da 12 pollici in bianco-nero o con to<
storl verdi completo di tastiera altanumerica e floppy-
disk da 5 pollici.

4) Due registratori per cassette magnetiche che po-
tremo utilizzare per caricare I programmi esadecimall
oppure ll Basic da 5,5 K bilingue (per questo però sl de-
ve utlllzzare solo il registratore collegato all'lngresso A
dell'lntertaccla LX385).

5) Scheda controller IBM compatibile in grado di pilo-
tare un massimo di 4 floppy che possono essere lndifte
rentementa del tipo piccolo da 5 polilcl oppure del tipo
grande da B pollici.

B) Stampante termica da 40m colonne con possibl-
lità. inserendo una seconda Intertaccla, dl pilotare più
stampanti contemporaneamente. '

7) Stampante ad impatto da BO colonne per carta nor-
male pertorate idonea per preparare tatture, cataloghi,
bolle dl accompagnamento eco.

8) Uscita seriale per telescrivente.
9) Possibilita di utilizzare un TV in sostituzione del mo

nitor oppure contemporaneamente un monitor e un TV
preievando le uscite dalla stessa lntertaccla.

10) Programmatore dl Eprom completo dl test per
controllare se tutte le celle si sono regolarmente pro
grammate come I'orlginale.

tt) Possibilità di realizzare automatismi per macchi-
ne mensili o applicazioni di vario genere.

12) Possibilità di tuturl ampliamenti del sistema se-
condo precise esigenze che potranno insorgere in tutu-
ro o migliorie dovute ad innovazioni tecnologiche.

Ad esempio lntertaccia video a colori con un set dl
caratteri più ampio dell'attuale, e con possibilita dl ettet-
tuare il grafico, intertaccla per CW, dispositivi per tre-
amettere programmi o dati per via telelonica, linguaggio
.Basic compilatore da 16 K oppure linguaggio Basic'
sempre da 16 K ma solo Interprete, altri linguaggi evotu~
ti, ecc. ecc.

Come potrete constatare, grazie ai sistema a :modu-
lil da noi adottato, non esiste praticamente alcuna Ilmi-
tazione a iuture espansioni,
' L'unica limitazione, se cosi possiamo dlre, e rappre
sentata attualmente dal BUS Il quale non può contenere
più di 6 schede tuttavia possiamo anticiparvi che verrà
presentato molto presto un nuovo BUS con una capien-
Za maggiore, quindi per risolvere lI vostro problema vI
basterà acquistare tale circuito stampato, dissaldare i
connettori dal vecchio ed inserirli sul nuovo senza cio
verne acquistare degli altri.

Prima di concludere vogliamo inoltre rlcordarvi che è
già in preparazione una scheda RAM dinamica da 32 K
cosi come e In preparazione una scheda Eprom da 4 K,
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COME UTILIZZAR
Anche se nelle nostre spiegazioni cerchiamo sempre

dl utilizzare un linguaggio semplice e facilmente com-
prensibile. possono egualmente capitare dei casi in cul
la trattazione per chi legge non risulta esauriente al
100%.

Questa condizione sembra essersi verificata per
esempio In occasione dell'artlcolo da noi pubblicato sul
n. 73 della rivista. relativo ail'lnterprete BASIC da 5.5 K
per il nostro miorocomputer.

Molti lettori Inlatti. dopo aver letto tele articolo, hanno
tentato dl caricare In memoria il Basic e a questo punto
qualcuno si è trovato di ironia a difficolta di vario gene-
ro, in taluni casi anche difficilmente prevedibili. per cui
cl ha subito teletonato o scritto chiedem saluton.

I motivi dl questi linsuccessl»r momentanel possono
essere cosi riassunti:

1) Qualcuno aveva male interpretato le spiegazioni
lomite sulla rivista e procedendo in modo errato, non
appena ha tentato di traslerlre ln memoria Il Basic, sl a
subito arenato perché ll computer dava ERRORE.

2) Altri hanno provato a leggerlo dalla cassetta utiliz-
zando i'lngreuo I dell'lntertaccia LX385 e in questo
caso. arrivati alla line del 1' kappa, quando hanno pm
vato a plglare due volte di seguito CONTROL-4 come da
noi indicato, si sono trovati automaticamente in penne,
cioè è comparsa regolannente la scritta BASIC sul dl-
aplay pero ii motorino del registratore, anziché avviarsi

112

come da noi speciiicato. è rimasto termo.
Questo particolare non era stato indicato nei nostro

articolo in quanto per noi era sottinteso che si dovesse
utilizzare i'lnqrouo A, quindi ritenendolo ovvio ci siamo
scordati dl precisarlo

Ripariamo comunque a tale dimenticanza dicendovl
ore che PER CARICARE iL BASIC SUL MICHOOOMPU-
TER ed anche In seguito per registrare I programmi
scritti in BASIC. occorre utilizzare necessariamente II
solo ingresso-uscita A di LX385.

3) Altri ancora. ritenendo che il loro computer tosse
perfettamente efliciente in quanto tutti i prop rammi esa-
decimall che flnora avevano provato avevano dato esito
positivo, non si erano accorti che su una scheda, In par-
ticolare su quella di espansione della memoria LX386,
c'erano due piste In corto oppure un piedino non sta-
gnato.

Caricando il BASIC it quale utilizza tutta I'area dl me-
moria a disposizione. quando questo va a scrivere su ta-
le scheda. non riuscendo più a rileggere` è ovvio che dla
ERRORE.

4) in taluni casi li nastrino ci è stato consegnato con
un lato registrato ad un Ilvetio più basso rispetto all'altro
per cui qualche volta` quando si arriva In un determinato
punto, automaticamente la letture si interrompe e sul vl-
deo compare la scritta COME? perché ll computer non
riesca a leggerlo.



ln questi lrangenti per raggiungere lo scopo è suffi-
ciente voltare lI nastro dalla parte opposta o leggono
sempre all'inlzio (Il BASIC è registrato su entrambi I lati)
oppure alzare II volume.

5) Qualcuno non riesce a caricare il BASIC perché il
suo registratore non ha le testine :ben ailineaiem Vale a
dire che questo registrano e rileggono In una zona anor-
male del nastro per cui apparentemente tutto lunzlona
alla pertezione, cioe si riescono a memorizzare e rileg-
gere i programmi; se però in tale registratore collochia-
mo una cassetta con Il linguaggio BASIC registrato esat-
tamente nella posizione centrale del nastro come rlchle-
sto` il segnale che riusciremo ad ottenere con tale testi-
na avra sempre un livello interiore al necessario

Per risolvere questo problema occorre lar allineare le
testine oppure caricare ll BASIC in memoria con un altro
registratorel poi duplicarlo con ii nostro su un nastro a
parte In modo da poterlo leggere con le testina non alii-_
neata.

B) Abbiamo trovato 5 casi In cul risultava presente
sulla scheda di espansione della memoria LX386 un cor-
tocircuito lotto le zoccolo della RAM lc1. Ira Ii piedi-
no 1! di questa RAM e la pista superiore che gli passa
vicino.

teva-duplicare con II mlorocomputer utilizzando l'lslru-
zione DUP. ha provato ad euguire tale operazione tut-
tavia non essendo ancora stato spiegato esattamente
come si deve utilizzare questa Istruzione. è ovvio che
abbia ottenuto un lnsuccesso totale.

Per porre rimedio a tutti questi inconvenienti ritorne-
rerno sull'argomento, spieganduvl dl nuovo come sl oe-
rica ll Basic in memoria e desorlvendovl più dettagliata-
mente quelle operazioni e quellsvlstruzionl che nei nu-
mero prececlente non sono state spiegate con aulilclem
te chiarezza.

00"! 8| CARICA IL BASIC IN MEMORIA

Preclslamo subito one per poter caricare ll Basic ln
memoria e assolutamente Indispensabile che sul BUS
risultino inserite le seguenti schede:

LX382 = Scheda CPU
nterlaccia tastiera esadecimale

LX384 astiera esadecimale
LX385= lnterlaccla per registratori (utilizzare solo

Ingresso-uscita A)
LX386 : Espansione della memoria (sono sullicientí 8

"_ linguaggio BASIC
Sull'ultimo numero della rivista, insieme all”interiaccia video a al
monitor TV, vi abbiamo presentato un interprete Basic Italiano-
lnglese da 5,5 K su cassetta che molti lettori hanno già acquistato
e provato ad utilizzare con alterne lortune. In questo articolo vl tor-
nlremo tutti i consigli utili per caricare in memoria tale Basic e vl In-
eegneremo Inoltre a duplicarle In modo da poter avere delle casset-
to dl riserva nel caso In cul quella originale, per un'errata manovra,
sl cancelli.

Questo cortocircuito, llnché I programmi sono brevi
non crea nessun Inconveniente: gli Inconvenienti sl ma-
nitestano solo quando nol cariohlamo il Basic. Per
esempio può capitare, dopo aver piglato CONTROL-4 ed
aver visto apparire BASIC sui display. che si interrompe
la lettura da cassetta prima del previsto oppure che ll re-
glstretore non si fermi quando Il BASIC sul nastro è ter-
minato, bensi arrivi a tondo nastro senza che sul video
comoaia la famosa scritta BASIC V.1.0.

Tale cortocircuito potrebbe essere presente anche
sulla vostra scheda senza che vol ve ne slaie accortiv
Controllate quindi con un tester che questa due piste
non siano in corto tra di loro, e nei caso lo siano provate
ad Intllare la punta dl uno spillo sotto lo zoccolo per
asportare il tliettino di rame che crea II cortocircuito.

1) Qualcuno sapendo che la cassetta del BASIC sl po-

kappadl RAM o al massimo 16 K)
LX387 = Tastiera allanumerlca
LX368 terlaocia video
LX380 = Alimentatore.
Se manca una sola dl queste schede oppure se una dl

queste non lunziona perche esiste un corto o un piedino
dl uno zoccolo che non è stagnato la letture da cassetta
si lnterrompe subito all'inizio o al massimo a meta stra-
da.

È imponente pilotare iI motorino del registratore con
Il comando REMOTE dl cul l'intertacola cassette dlspc~
ne diversamente tutte le operazioni. risulteranno più
complicate ed arrivati alla line del 1° kappa nella lettura
del BASIC. Il registratore non sl lermera come rlcnlestrrY

1') Prendete la cassettino del Basic ed inseritela nel
registratore rioordandovl dl rlawolgerla completamente
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in modo che il nastro parta dali'lnizio.
Non ha Importanza Il lato au cui slsternerete ia cas-

settino in quanto il Basic à registrato lu entrambe lo
parti.

2') Plgiate sulla tastiera esadecimale l due tast|_
CONTROL-6 (prima il tasto CONTROL pol tenendo que
sto schiacciato piglate anche il 6) In moto da tar compa-
rire una L sui secondo display.

3') Pigiate sul registratore ii tasto ASCOLTO o PLAY.
4°) Pigiate sulla tastiera esadecimale lI tasto A In mo-

do da lar comparire sui primi due display la scritta LA
(nota: durante la lettura della cassetta la lettera L po-
trebbe trastormarsl In una S ma questo non crea nessun
inconveniente pratico).

5°) Automaticamente il registratore sl metterà in mo
to e dopo circa 10 secondi sul dispiay della tastiera esav
decimale vedremo comparire dei numeri che partendo
da 0000 aumenteranno progressivamente lino ad arriA
vare a 0JFF.

Nota: durante questa tese sul video compariranno let-
tere. numeri e simboli strani del tutto casuali in quanto il
video stesso non è ancora sotto il controllo dei BASIC.

6') Arrivati a DSFF si ha una pausa di circa 5 oooondt
dopodiché il registratore si terrna e a questo punto. co-
me descritto al 10° capoverso. per proseguire occor-
rerà pigiare due volte dt seguito CONTROL-4.

7') Se il conteggio sui display anziche partire da M00
parte per esempio da 1000 oppure il registratore sl ter-
ma prima dl arrivare a 03FF e sul display compere ia E
dl «errore» seguita da un numero a 4 cifra slgnli'roa che Il

Anastrlrro non si riesce a leggera.
In questi casi il diretto potrebbe essere dovuto al volu-

me sul registratore tenuto troppo basso (controllando su
un oscilloscopio l'uscita del registratore dovremmo rlle
vare un segnale con un'amplezza di almeno 3-4 vott

Un'altra possibilita. riscontrata ln diverse rlparan'onl
e Intlne quella che un fllo all'lnterno dello spinotto lack sl
ala dlssaldato oppure che sia presente un cortocircuito
sempre ail'intemo dello spinotto dovuto alla calza me
talllca che non e stata stagnata correttamente. cioe uno
o due di quel minuscoli llil della calza vanno a toccare Ii
terminale centrale.

In pratica tutte questa cose sono da verificare. Se
non riuscite a leggere il BASIC verificate quindi questa
condizioni prima dl attenuare un nuovo tentativo dl lettu-
fa.

Importante: tutto Il discorso risulta valido presuppo~
nendo sempre che I'intertaccia cassone sia gia stata
collaudata in precedenza oon altri programmi e che ab-
bla sempre funzionato alla portellone.

- 6') Ammesso per esempio che il dltetto dei mancato
caricamento del Basic sia dovuto al tatto di tenere il Il-
vello dei volume troppo basso, provate ad alzare questo
volume e dopo aver riawolto il nastro ripetete la prova
seguendo passo passo le indicazioni Iomite e partire dal
punto 1 di questo paragrafo.

9') Se tutto va bene vedrete sulla tastiera esadecima-
le l numeri partire da 001» ed arrivare a OSFF ed a que-
sto punto. trascorsi 5 secondi. Ii registratore si lerrnera.

10°) Quando ii registratore si sara tarmato piglate
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oon I'indlce della mano sinistra ll tuto CONTROL sulla
tastiera esadecimale. pol con l'indice della mano destra
plglate due rotto di seguito Il numero 4, Le prima volta
sui display vi apparirà una :nn seguita da 7 irattini oriz- -
zontali proprio come se aveste pigiato iI tasto RESET.

La seconda volta vi apparirà invece Ia scritta BASIC e
sul monitor video verrà visualizzato un quadro con la
Scritta NUOVA ELETTRONICA. LETTURA BASIC
ITALIANO-INGLESE DA CASSETTA ecc. ecc.

Contemporaneamente il registratore si metterà dl
nuovo in funzione (attenzione, non spegnetaio quando si
lerrna la prima volta. bensi lasciate che sia il computer a
pilotarlo tramite il comando REMOTE) e da questo punto
in poi inizierà la lettura del BASIC vera e propria perla
quale al richiedono in media 4-5 minuti.

Noto: non toccate le due tuttora durante la lettu-
rl dll olc dlvorurnonto a letture I o puo In-
hrromponl.

Se durante Ia lettura a un certo punto compare sul vi-
deo la scritta COSA? preceduta oa un numero e ll regi-
stratore si len'na signirica che sl è verltlcato un errore di
lettura ed Il numero che compare davanti a COSA Indica
appunto il tipo dl questo errore (vedi tabella riportata sui
n. 70 a pag. 114).

Ovviamente anche in questo caso vale tutto ciò che
abbiamo detto In precedenza a proposito dei 1° kappa
di programma cioè í motivi per cui si interrompe la iettu~
ra possono essere lI volume troppo mm. la testina
dei registratore spostata, un tiio staonato male o altre
noie di questo genere.

1 1 ') Ammesso che tutto vada per ll giusto verso, tra-
scorsi all'lnclrca 4 minuti II registratore si iermera e sul '
video. ai posto del quadro precedente. comparire in alto
asinistra. In negativo. la scritta:
BASIC V. 1.0

per indicarci che il computer è pronto per ricevere le
nostre istruzioni. cioe per essere :programmato- in Iln-
guaggio Basic.

Potremmo ancora aggiungere che in un con solo cl
e capitato un inconveniente periomeno insolito. lntattl
arrivati alla lina della lettura del Basic da cassetta il re-
gistratore si e regolarmente termato però sullo scher-
mo, anziché cornprire la scritta BASIC V. 1.0. e rimasto
lI quadro Iniziale con scritto NUOVA ELETTRONICA -
LETiURA BASIC DA CASSÉI'I'A.

Ebbene Il motivo dl tale inconveniente era dovuto ad
un cortocircuito presente sull'intertaocia video LX388 In
atto al centro ira le tre pista che si collegano al terminali
delle resistenze da 3.900 ohm.

Una votta asportato tale cortocircuito tutto ha tunzlo-
nato alla pertezlone.

In un altro caso si è verilicato un inconveniente a pri-
ma vista attribuibile alla scheda di espansione LX386
ma che in realtà era dovuto alla scheda CPU: in pratica
sembrava che li Basic venisse letto regolarmente tutta-
via Il registratore non ai termava alla line del Basic stes~
so ed il nastrino continuava a girare lmperterrito 1ino ad
arrivare al blocco meccanico.

Dopo aver controllato attentamente iI circuito scheda
per scheda cl siamo accorti che II ditetto era localizzato
sulla scheda CPU intatti il piedino 16 di |C1 non era sta-



gnato alla piste sottostante e questo impediva allo ZBO
dl indirizzare correttamente l'espanalone della memo
na.

Qualora vI capitasse un lnconveniente dl questo ge-
nere sara quindi bene. dopo aver verificato che non esi-
stano corti sulla scheda LX386. controllare con un te›
ster che tutte le uscite di ICt sulla scheda LX382 siano
in collegamento elettrico con l corrispondenti terminali
del connettore B che si lnnesta sul BUS, diversamente Ii
Basic non puo girare.

DUPLICARE Il BASlC

Come vi abbiamo detto sul n. 73 il linguaggio Basic è
coperto da dlrlttl d'autore Internazionali qulndl ne è prol ~
blta la commercializzazione a meno dl pagare una quo-
h lim per ogni unita venduta. `

II motivo per cul esistono questi diritti e piuttosto intui-
tlvo inlattl per creare un linguaggio come questo si rl-
chiedono mesi e mesi dl studi approfonditi da parte dl
matematici e ingegneri per cui alla line e logico che chi
lo ha creato pretendo dl ricavarne un lrutto che lo ripa-
ghi del tempo investito negli studi anche se poi chi lo uti-
lizza lo perleziona come abbiamo tatto noi per trasior-
mario da inglese ln bilinguev

ln virtù di tali diritti ogni cassetta da noi lornlta e sog-
getta ad un'lmposia. anche se è un duplicato. per cul è
inutile che ci chiediate di duplicarle a basso costo. `

Un privato che gia abbia acquistato un primo esem-
plare gravato dei relativo copyright può invece duplicar-
le per usi personali. purché non ne faccia commercio.

Sapendo cio e ritenendo assurdo che un lettore
nell'eventuallta che il proprio nastrino con Il Basic si du-
vesse rompere o cancellare, tosse costretto per questi
tutiii motivi a dover acquistare una nuova cassetta pa-
gando nuovamente I diritti d'autore. abbiamo voluta-

- mente fatto inserire del nostro Basic un'lstruzione (cioè
il DUP) che permette appunto al lettore di duplicare la
propria cassetta in modo tale da cautelarsi contro even-
tuali danneggiamenti.

Vi sarete già accorti che nella cassetta da noi tornlta
il linguaggio Basic e registrato su entrambi l iatl per po-
ter salvare il linguaggio stesso nell'eventual'ita che In se
gulto ad una manovra errata questo si cancelli su un ia-
to, tuttavia ciò non deve tarvi ritenere al usiouroir, quindi
vi consigliamo. non appena sarete venuti in possesso
della nostra cassetta, di eiiettuame subito una o due du-
plicazioniz

La procedura necessaria per duplicare il Basic su un
altro naslrlno è la seguente:

1') prendete la cassetta con iI Basic registrato e quel~
le vergine e riawolgetele completamente Utilizzate
cassette vergini per miorocomputer. cioè con nastri dl
ottima qualità e senza code iniziale (possiamo lornlrvele
a L. 1.500 cadauna).

2°) Collegate il registratore sull'ingresso-uscita A
dell'lntertaocia cassette.

3') Inserite sul registratore la cassettlna del Buio da
nol lornita.

4') Pigiate sulla tastiera esadecimale l due tasti
CONTROLo in modo da tar comparire una L sul secon-
do display.

5°) Pigiate sul registratore ll tasto PLAY o ASOOLTO.
5') Pigiate sulla tastiera esadecimale il tuto At
7°) Automaticamente il registratore si metterà in mo

to e dopo i soliti 10 secondi sul display si inizieranno a
vedere dei numeri che da 0000 aumenteranno veloce
mente lino ad arrivare a OQFF. '

8') Se durante questa lese la lettura sl interrompe e
compare il simbolo di errore sul display` dovrete riawoi-
gere il nastro ed Iniziare una nuova lettura piglando
CONTROL-6 e subito dopo il tasto A.

9°) Quando il registratore sl ferma perche e arrivato
alla tine del prirno «kappa»l cioè a 03FF, pigiate su que-
sto il tasto STOP in modo che non possa più ripartire e
pigiate quindi sulla tastiera esadecimale Il tasto RESET:
sui display vi apparirà la solita «rr- seguita da 7 trattini
orizzontali ~

10°) Estraete la cassettina del Basic dal registratore
senza rlawolgerla (e Importante lasciarla nella stessa
identica posizione su cul si e fermata) ed al suo posto ln-
serite la cassettina vergine completamente riavvolta4

11') Pigiate sulla tastiera esadecimale l due tasti
cONTROL-S per registrare (sul display comparirà una
S).

12') Piglale sul registratore i due tasti PLAY-REC.
cioe predisponete anch'esso per registrare.

13') Pigiate sulla tastiera esadecimale II tuto A: au-
tomaticamente li nastrlno si metterà in movimento e do-
po 10 secondi sui display compariranno lsollti numeri
olio da 0000 aumentano lino ad arrivare a OâFF4

14') Arrivati a MFF aspettate che ll registratore si
termi pol pigiate su questo ll stato dl STOP4

15') Togliete la cassattlna appena registrata senza
rlawolgerla (anche In questo caso è Importante lasciar-
la nella stessa identica posizione in cui sl è termale) ed
al suo posto inserite nuovamente quella del Basic torni-
tavl da Nuova Elettronica.

16') Pigiate il tasto RESET sulla tastiera esadecimale
In modo da tar comparire sui display una Inn seguita da
7 trattlrti4

17') Pigiate il tasto PLA)I sul registratore e senza ai-
cun indugio pigiate sulla tastiera esadecimale l due tasti
cONTIlOL-4 (tenete piglato lI tasto CONTROL e con
l'altra mano pigiate il tasto 4).

Automaticamente vedrete comparire sul display la
scritta BASIC mentre sul video vl apparirà Il solito qual
dro con la scritta: NUOVA ELETTRONICA-LETTURA BA-
SIC DA CASSETTA,

18') Attendete 4-5 minuti In modo da consentire al
computer dl leggersi tutto ll Basic e non appena vedrete
che sul video compare la scritta BASIC V 1.0 e che Il re-
gistratore si lerma. pigiate sul registratore stesso ll ta-

_ sto ai sroP.
19°) Estraete la cassettlna con ll basic dal registrato-

re ed al suo posto Inserite quella rex-vergine' su cui
avete già registrato il primo kappa (imponente: non riav-
volgets questa cassettlna, bensi lasciatela sul punto in
cui si era termata In precedenza).
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20!) Piolate sulla taetlera4 allanumerica l due taetl
BREAK-BREAK.

21') Piglate sul registratore l due tmti PLAY-REC In
modo da predisporlo per la registrazione.

22') Scrivete sulla tastiera llIamlmerioa DUP quindi
plgiate sempre su questa tastiera Il tasto RETURN.

23') Il registratore si mettera subito In moto per Ier›
marsi dopo SH minuti quando lI Basic sara completa-
mente duplicato.

Nota: se awiene un errore durante questa lase ocY
corre ripetere tutta la procedura dall'inlzloÀ

24') Una volta che II registratore al sarà Ierrnato po-
trete plglare lI tasto di STOP sul registratore stesso e
rlawolqere quindi la vostra cassetta per metterla In di4
aperte pronta all'uso in casi di emergenza

IMPORTANTE? una volta tennlnata la lese dl duplica-
zione e consigliabile provare a caricare Il Basic in me
morla con questa nuova cassetta per controllare se la
registrazione e perletta. Inlattl potrebbe succedervl dl
dimenticare lI comando di volume troppo basso o il na›
etro potrebbe avere dei ubuchln, cioe la piste magnetica
rilettoee. e ln tutti questi casi dlftlcllmente riuscirete a
rileggere †

Pin ulouonAnE LA sottesa nt Imma Lxeae
Riteniamo Interessante precisare che apponendo al-

la scheda dl memoria LX386 la modifica qui dl seguito
Indicata si riescono ad ellminare tastldlosi lnoonvenleml
che spesso abbiamo riscontrato su schede pervenutecl
In raparazione.

Tail inconvenienti si manltestano In panicolar modo
quando non tutte le memorie Inserite dispongono delle
stesse caratteristiche. per esempio sl sono utilizzate
RAM di due marche diverse oppure anche delle stessa
marca ma con tempi dl «accessi» diversi

Queste dlllerenze possono In qualche caso addirittu-
ra Impedire la lettura del Basic Inlattl può capitare che
arrivati ad un certo punto. Il registratore si blocchi e sul
display compaia la E di 'Ierrorem

Alcuni lettori già «smaliziatin a cui si era presentato
questo Inconveniente Io hanno eliminato lnvertendo dl
posizione le RAM sulla scheda tuttavia non essendo
questo un metodo corretto di procedere In quanto non
sempre da esiti positivi, abbiamo cercato dl risolvere to-
talmente ll problema apponendo al circuito una moditl>
ca che ln pratica cl mette al riparo da qualsiasi brutta
sorpresa.

Come vedesi in ligA 1 per modlllcare questa scheda
occorre tagliare superiormente nel punto Indicata la pl›
sta che collega Il piedino 5 dell'lntegrato SN74L504 al
piedino 6 dell'inteqrato SN74L8138.

Sulla parte sottostante occorre invece collegare 4 Iill
più una resistenze nel modo seguente:
t° I'Ilo = college il piedino 3 dell'integreto SN74LSOB al
piedino 3 dell'lntegrato SN74LSO4
2' tllo = collega ii piedino 13 dell'integrato SN74L$06
al piedino 4 deti'integrato SN74LSO4
3' tIIo = collega il piedino 11 dell'lntagrato SNNLSOB
al piedino 5 dell'integtalo SN74LSO4
4' tIIo = collega Il pledlno 12 dell'lntegrato SN74LSIIB
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al piedino 6 dell'lnteqrato SN74L3138
La resistenza da 10.000 ohm da noi Indicata non e

strettamente necessaria comunque per chi volesse uti-
lizzarla questa va applicata tra il piedino 5 dell'lnteqreto
SN74L804 ed Il positivo del + 5 volt.

Come già detto, anche se molte schede LXSBS Iunzio
nano pertettamente senza apportare questa modlllca.
mi consigliamo in ogni caso dl attattuarla per evitare
che un domani. sostituendo per un qualsiasi motivo una
RAM. ci si ritrovi in panne.

Precisiamo che da oggi le schede LX386 che noi lor-
nlremo risulteranno già modilicate penantc prima dl et-
tettuare questi collegamenti esterni controllate che gli
stessi non siano pie presenti sul circuito stampato4

Come avrete notato ogniqualvolta rlparandc qualche
microoomputer rlscontriamo qualche Imprevlsta ano-
malia che con una semplice modllica si può eliminare.
non esitlarno e pubblicarla in modo tale che chiunque
posa In ogni momento perielionere lI proprio monteg-
gio.

FEI UTILIZZARE IL BASIC

Alla line della lettura del Basic da cassetta noterete
che In alto sulla sinistra del video vl appare la scritta BA-
SIC V 1.0.

A questo punto II vostro computer e gia disponibile
per essere programmato In ITALIANO.

Se vi interesse programmare ln Inglese dovrete ecri-
vere sulla tastiera altanumerice la parola:
ENG
pol piqlare Il tasto RETURN.

Autornatlcamente la V rovesciata cne compariva sot-
to la scritta BASIC in :negativo- verrà visualizzata ln
.rposltivofll per indicarvl che da questo punto In poi el puo
programmare solo in Inglese.

Se una volta scelto I'inplese volete ritornare ail'lulll-
no' non dovrete lare altro che scrivere sulla tastiera:

' ITA
pol piglare il tasto RETURN.

Cosi Iacendc la V rovesciata sotto la scritta BASIC vi
verra visualizzata nuovamente in unagettvon per indicar-
ví che il computer comprende soio la nostra lingua na-

I zionale.
Precisiamo che .passando dall'ltailano eil'ingiesa e vl-

ceveraa automaticamente al cancella tutto Ii pro
` gramma scritto in precedenza qulndl se vi interessa

:salvare: tale programma ricordatevi dl registrarlo su
nastro prlma di scrivere ITA o ENG.

In pratica quando noi scriviamo ITA non Iacciamo al-
tro che chiamare un Interprete uitaliano per microcorn-
outer' che non conosce nulla dl inglese. mentre quando
scriviamo ENG chiamiamo un interprete «inqlesen per
microoomputer che non sa una parola di Italiano, per-
tanto una volta scelto tale interprete occorrerà sempre
parlargli nella stessa lingua.

A nostro parere sarebbe consigliabile, una volta latta
esperienza a programmare In italiano` provare ad ese<
quire lo stesso programma In Inglese per acquisire co-
si una esperienza bilingue ed avere un domani la possi-
bilità dl lavorare con qualsiasi computer commerciale l
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quail parlano solo linglese»A
Quando soriverete un qualsiasi programme rlcerdale-

vi sempre di anleporre ad ogni riga di islruzìonl Il relalivo
numero d'ovdlnn, cioè quei numero, esempio
10
20
30
che serve ai computer per comprendere In quale se-
quenze le islruzionl stesse debbono essere eseguite
(Nota: spleoheremo più avenll come si procede per que
sio numero d'ordlne).

Ricordatevi lnollre, ai lermine di ogni riga, dl piglare l|
laslo RETURN per caricare la riga stessa in memorie.

Se noi non pigiama queslo taslo Il computer non può
sapere che la nostra riga e terminale e di sua iniziallve
non si permellerà mal dl trasferire questa riga in memo-
rla bensi continuerà ad inserire in coda a questa rlqe i
caratteri che noi pigiama sulle tastiera.

Pigiandu il testo RETURN si vedrà invece il «cursore»
rilornare a capo per Indicarci che la noslra riga dl pr0<
gramma e stata regolarmente memorizzare e sempre
sulla slnislra comparirà la solita V rovesciala per indi-
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carci che Il computer è in attese di una nuova Istruzio-
ne.

Se questo segno per un qualsiasi motivo non appare.
una condizione questa che sl veriilca sempre dopo che
si e ettettuato un «listingx del programma sul video. pn-
ma dl scrivere una nuova istruzione ricordatevi di pigia-
re li tasto RETURN per lario apparire dive.earnente la
vostra istruzione. anche se scritta regolarmente sul vl-
doo. non potrà essere memorizzate.

Nota: in taluni casi. Invece di pigiare il tasto RETURN
per iar comparire la V rovesciata sulla sinistra dei video,
si possono anche piglare i due tasti `BREAK-BREAK però

' in questo modo, pur rimanendo memorizzate sulla RAM,
sparlranno dal video tutte le istruzioni che avevamo

' scritto in precedenza
_ Comunoue piuttosto che dllungarci a spendere tante
- parole senza mostrarvi nulla dl concreto, pensiamo che
' sia molto più utile tornlrvi subito un esempio pratico di

programma In modo che dlscutendolo si possano lare
oon maggiore chiarezza tutte le precisazioni che molli

` dl voi ancora non conoscono.
Tale programma serve in pratica per tar apparire sul

monitor video del rettangoli concentrlcl. cioe uno inter-
' no all'altro. l quali ci saranno utilisslml per controllare la
- Iinearila del monitor ed eliminare, agendo sul magnetlnl

posti sulla corona del glogo di deilessione. tutte le deior›
milioni sui bordi.

II listing di questo programme e lI seguente:
1o Non - Pnoonmm num-una uounon
msPsc: sPeoNi (1,2)
aoA= ma = wc = 41
4o Pen x = A rino e : Accendi ot. A): lucneueu-
-rAx
m Psnv = A + 1 Finocmccsumremnucne-
ueunv
sovenx = n-i FmoAusso-nacceummcr mcnsuisnnx
rovenv = c-1FIN0A+ “Asso-1.».-ceunmmn- mcaemennv
mA=A+z~ a-a-z- c-c-a
sosia <z'4vnao
movuioo

La prima cosa da lare per poter scrivere questo pro-
gramme in memoria ed avere la certezza che possa gl-
rare correttamente e cancellare tutto ciò cne si era
scritto ln precedenza procedendo nel modo seguente:
1) plgiate il tasto dl STOP (cioe il primo in alto sulla de-
stra della tastiera sopra RETURN) e subito dopo pigiate i
due _tasti BREAK-BREAK ln modo da cancellare lo
schermo e tar apparire in alto a sinistra la scritta BASIC
V 1.0 con sotto la V sdraiata in negativo.
2) Scrivete sulla tastiera altanumerlca CANCELLA (ae
stavate programmando in italiano) oppure ITA (se stava-
te programmando In inglese) pol pigiate ll tasto RE-
TURN.

Cosi tacendo la memoria del computer si cancellare
totalmente (esclusa la parte relativa ai linguaggio Basic)
ed il computer stesso si apprestera a ricevere un nuovo
programma iacendo comparire sul video la scritta Bk
SK; V 1.0 con sotto la solita V rovesciata In negativo.

Se non volete scrivere CANCELLA per esteso potrete
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scrivere più semplicemente CA. Intatti sul n. 73 vl abbia-
mo già anticipato che il nostro interprete e cosi intelli-

I gente che non ha bisogno che gli venga detta la irese
< per intero. bensi già dalle prime due o tre lettere è in

grado di capire ciò che noi vogliamo.
ln ogni caso. usando l'abbrevíazlone. è sempre ne~

† cessarlo larla seguire da un spunto: diversamente i'in-
terprete non capisca che si tratta di un'aborevlazione e
non disponendo nel suo -vocabolariiáv di una irase co.
me quella da vol scritta. vi chiederà
COSA?
3) Una volta cancellata la memoria potremo iniziare a
scrivere le istruzioni del nostro programma ricordendocl
dl porre davanti a ciascuna dl esse li relativo numero
d'ordlne. cioe “12030 ecc.

Come noterete passando da una riga di programma a
quella successiva abbiamo sempre lasciato un salto di
10 Spazi cioè 10203040 GCC. lrt modo tale da poter
eventualmente inserire in un secondo tempo altre istru»
zioni nel mezzo nel caso In cui si presenti la necessità.

Per esempio, una volta arrivati alla ilne del vostro pro-
gramma. potreste accorgervi di aver saltato i'lstrullo-
ne che andava scritte alla riga 40. cioe:
40 PER X = A FINO B t ABCENDI (X.C) I INCREMENTA
X
e dl aver scritto ir. sue vece l'istruzione che andava
scritta alla riga 50 numerandoia 40, cioe:
40 PER Y = A + 1 FINO C t AOCENDI (EX) : INCRE-
MENTA Y

in tal caso. senza dover riscrivere totalmente Il pro-
gramma potrete scrivere la riga mancante dandogli un
numero d'ordine che risulti lntercalato ira 30 e 40. per
esempio 35. cioe:
35 PER X=A FINO B:AOCENDI (X.C):INCREMENTA X
automaticamente questa riga verrà inserita dal micro-
computer tra la 30 e la 40, lniattl facendo eseguire una
LISTA del vostro programma sul video troverete le linee
30-3540 una dl seguito all`altra anche se la 35 è stata
scritta per ultima.

Questo e il motivo vaiMo per cui si consiglia di lascia-
re sempre degli spazi vuoti tra im numero d'ordlne ed il
successivo, intatti se In un programma tosse necessa-
rio aggiungere altre Istruzioni supplementari voi potrete
sempre lario assegnando alla nuova istruzione un nu~
mero che si interponga tra quelli delle due istruzioni en-
tro cui la nuova istruzione deve risultare Intercalata.

Ad esempio se voleste aggiungere altre istruzioni orl-
ma delle riga 35 potreste assegnare a queste i numeri
31-32-33-34; se invece voleste aggiungerne una tra la
35 e la 40 potreste assegnare a questa Istruzione ll nu-
mero 3637-38-39.
4) Come già detto In precedenza, invece di scrivere le
istruzioni per esteso come abbiamo tatto noi per mag-
giore comprensione. potreste utlllzzare per ognuna dl
esse la relativa abbreviazione. per esempio alla riga 20.
anziché scrivere:
20 SPSCISPEGNI (1.2)
potreste scrivere:
20 SPSC:SP. (t ,2)
ricordandovi però sempre dl tar seguire ail'aborevtazlo-
ne Il «punto-_



5) Alla line fdl ogni riga dl programa ricordatevi laut-
pre di plglare il tasto RETURN diversamente, come già
detto In precedenza. la riga stesse non potra essere ca›
rioata in memoria dal oomputerl
6) È molto imponente rispettare le Ipuntegglaturan lniai-
ti se noi alla riga 20 del nostro programma scrivesslrno:
ZOSPSC25PEGNI(1,2)
cioe sostituissimo I udue punti» dopo SPSC con un
lptltto e virgola» li computer. qualora iacesslmo ese-
guire lI programma. non capireobe che quelle sono due
Istruzioni diverse scritte una dopo I'altra che quelle so-
no due istruzioni diverse scritte una dopo l'altra e non
riuscendo ad lnterpretare la nostra iraae` iarebbe appa-
rlre sul video la scritta: '
ZOSPSCSP. (1.2)
COME?
Dove Il ? posto subito dopo il :punto e vlrgolan sta ad ln-
dlcare che questo; non e corretto.
7) Se ci si accorge dl aver commesso un errore di que-
sto genere nella scrittura dl un programma porvi rimedio
è molto semplice: basta intatti rieorivere le etuu irl-
ee in tondo al programma in modo corrette con lo etoa-
lo numero d'ordlne, cioè:
zo sPsc:sP,(1.2)
e plgiare oulndl ll tasto RETURN perché la vecchie istru-
zione sbagllata 'venga automaticamente rlmplezzeta
dalla nuova corretta.

lniatti se a due istruzioni di uno stesso programma
nel uugnamo lo Item numero d'ordlne. ll compu-
ter accetta sempre come walida- l'ultllnl ehe abbia-
mo lcrlflo con Io stesso numero in ordine dl tempo can-
cellando automaticamente dalla memoria la precedew
te.

In pratica se voi lentasie di correggere un'istruzione
in questo modo vedrete che momentaneamente rimane
visualizzata sul video anche la precedente. tuttavia se a
questo punto iarete eseguire la LISTA nel modo che vi
spiegheremo più avanti, vedrete che la vecchia istmzlo-
ne scompare perche sostituita dalla nuova.
e) Se mentre scrivete un'istruzlone vi accorgete dl aver
commesso un errore prima ancora di aver pigiato il ia-
sto RETURN. per esempio se alla riga 100 vl accorgete
di aver scritto:
100 VM 100
invece che:
1M VA A 1M
(Nota: I'Istruzlone VA A deve sempre essere scritta la-
sciando uno spazio libero. cioè battendo la barra dl in-
terllnea. ira le due A). piglando Il tasto DEL vedrete il
cursore, cioe ll punto luminoso che Indica la posizione In
cui sl scrive. spostarsi verso sinistra cancellando quan-
to gia scritto e quando sl saranno cancellati tutti i carat-
teri che avrete scritto dopo VA. ll potrete riscrivere In
modo corretto.

Arrivati a line riga dovrete pol come al solito plglare ll
tasto RETURN per trasterire la riga di programma In me-
morla.
9) Una volta scritto tutto il vostro programma potrebbe
Interessarvi per esempio conoscere quanta memorie
avete ancore libera nel computer (particolare questo

molto utile soprattutto quando scrlverete dei programmi
gestionali che risultano sempre molto lunghi).

Per ottenere ciò la procedura da seguire e motto sent-
plice intatti vi basterà scrivere:
SCRIVI MEM
o più ampliamento abbreviato:
SCMEM
e pigiare il tasto RETURN per vedere automaticamente
comparire sul video un numero, per esempio 2354V

Tale numero Indica appunto i byte (cioè le locazioni di
memoria RAM) ancora disponlolll per i dati ail'lnterno
del miorooomputer.
lO) Se disponete della stampante potrebbe lntereeearvi
pure di eseguire una lieta del programma da vol scritto
per oalalogarla ed in tal caso. una volta accesa ia stam-
pante stessa. dovrete scrivere sulla tastiera elianurnerl-
ca:
SUSTA o più semplicemente SL

Cosi facendo la stampante Inizierå subito a scrivere ll
llstato del vostro programma.
it) Listata il programma, se non esistono erroril potrete
accingervi a iarlo eseguire al computer scrivendo sulla
tastiera:
SEGUI o più semplicemente ES.
e piglando quindi il tasto RETURN4

Automaticamente lo schermo dei video al spegnere
dopodiché la mano dl un Invisibile rplttore- lniziera a dl~
segnare sullo schermo stesso un rettangolo grande. pol
un rettangolo leggermente più piccolo posto all'lntemo
del primo. poi ancora un rettangolo più piccolo e cosi via
ilno ad arrivare al centro dello schermo.

Tutti questi rettangoli ci serviranno. come già antici-
pato, per poter tarare esattamente il nostro rnonltor vl-
deo.

Una volta disegnati tutti i rettangoli il programma el
ierma ed a questo punto` per poter riprendere il control-
lo dalla tastiera occorre plglare ll pulsante dl STOP e pl-
giare quindi subito dopo i due tasti BREAK-BREAK | qua-
li ci iaranno comparire nell'angolo ln alto a sinistre del
video la solita scritta
MIC V 1 lO,
con sotto una V sdraiata in negativo.

Se per esempio dopo ever tracciato sul video la prima
riga orizzontale superiore il programma si interrompe e
sul video compare la scritta:
50 PERA? Y =C+ i FINO DZACCENDI (B, Y):INCRE-
M ENTA Y
COME 7
signiiica che alla riga 50 cl è siuggito un errore (nel no-
stro esempio avevamo scritto PERA Invece dl PER).

In tal caso noi dovremo rieerivore questa riga con iI
relativo numero d'ordine (cioè 50) in modo corretto, pol
pigiere Il tasto RETURN per traslerirla in memoria e mio
vamente tar eseguire il programma con l'lsiruzione
ESEGUI.

ALCUNE SPIEGAZIONI SUL PROGRAIIIA

ll programma che vI abbiamo appena indicato non e al-
tro che una semplicissima applicazione del linguaggio
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Basic tuttavia per I meno esperti sarà sempre una cosa
molto complicate da comprendere ed e proprio per que-
sto che ci sentiamo In dovere dl fornire qualche spiega-
zione in proposito.

rigo 10 = l'istruzlone NOTA (corrispondente all'ln-
glese REM) viene lgneratb dal computer nell'esecuzlo-
ne di un programme: essa serve solo al programmatore
per lomlre un nome al programme stesso in modo da
potersi in seguito ricordare a cosa serve questo pro-
grammi:À

riga 20 = con questa riga in cui sono riportate due
istruza separate ira di loro dal ødue puntln inizia Ii pro
gramma vero e proprio.

La prima istruzione. cioe SPSC, cl permette di spe-
gnere lo schermo del video facendo comparire Il cureo~
re luminoso ln alto a sinistra: questo cursore però a nol
non interessa che rimanga acceso pertanto abbiamo ln-
serito la seconda istmzione, cioè SPEGNI (1.2). la quale
pannstte appunto di spegnere questo puntatore In md
do da avere lo schermo totalmente buio proprio come
una lavagna appena cancellata (il puntatore. dopo un
SPSC. si trova sempre posizionato sul quadretto i della
riga 2).

riga 30: una volta spento lo schermo dobbiamo Ini-
ziare a disegnare l nostri rettangoli e poiche il computer
non puo sapere ouaii sono le righe che deve accendere
e quali invece lasciare spente dovremo essere noi a ln~
dlcergliele.

A tale proposito dobbiamo innanzitutto ricordare che
nel funzionamento in usemigraticon, quello cioe che noi
stiamo per utilizzare. lo schermo del video deve essere
considerato come una specie dl «matrice- costituita a
48 righe orizzontali (i numeri vanno da 0 a 47) e da 64
colonne venicali (i numeri vanno da 0 a 63).

Dobbiamo inoltre ricordare che. anche se alla line
sullo schermo compariranno in totale 12 rettangoli, una
volta disegnato ll primo dl dimensioni mapglorl. per dise-
gnare gli altri di dimensioni più ridotte, rimanendo rispet-
tate le proporzioni lra i dua lali, si possono utilizzare
sempre le stesse Istruzioni. modificando semplicemen-
te. di volta in volta. il punto da cui il computer deve ini-
ziare a tracciare il rettangolo nonché la lunghezza del
due lati.

Per tar questo ci sono sufficienti 3 varlaolll e precisa-
mente la variabile A. la variabile B ela variabile C.

Alla riga 30 dl programma a questa tre variabili verr-
oono assegnati i seguenti valori:
A = 0 (dove O è Il numero della prima riga e della prima
colonna disponibili sullo schermo nel funzionamento In
semigrafloo)
B = 63 (dove 63 e il numero dell'ultlma colonna disponi-
bile)
C = 47 (dove 47 e ll numero dell'ultlma riga disponibile)
rt'. 40 = queste tre istmzloni servono per tracciare il
primo lato ln alto del rettangolo. partendo dal venice sl-
nlatro (coordinate 0.0) ed arrivando al venice destro
(coordinate 63.0)4

In pratica ll vero significato di questa 'riga di program-
ma e il seguente:

-Panendo con la variabile X uguale ad A. oloñ mio
a tt. ed aumentando ogni volti dl 1 questa variabile fino

.Im

ed arrivare a B, cioe e da. accendi Il punto X della riga
A. cioè il punto X della rlge 0-.

In altre parole il computer viene costretto ed accen-
dere un dopo l'altro tutti l punti della riga D. partendo
dall'angolo ln alto a sinistra ed arrivando all'angolo in al-
to a destra.
riga 50 = questa riga di programma è molto simile alla
precedente in quanto serve essa pure per tracciare un
lato del rettangolo. anche se questa volte si tratte di un
lato verticale.

In pratica il significato di queste istruzioni è Il seguen-
te:
-panendo con Y = A+ t. cioè uguale a i (Infatti A=0).
ed aumentando progressivamente di i il suo valore flno
ad arrivare a C. cloè a 47, accendi il punto B (cioè 63)
della riga vm

In altre parole li computer deve accendere il punto 63
di tutte le righe a partire dalla i lino alla 47 (il punto 63
della riga 0 era glà stato acceso in precedenza oulndl e
Inutile rlaccenderlo) e questo lo costringe a tracciare
una rlga venicale sullo schermo tutta sull'estrema de-
stra del medesimo. a panlre dall'alto verso il massoA
rigo IO = questa istruzione si ditterenzia dalle due pre-
cedenti per il tatto che dopo ll PER FINO è specificato
anche lt PASSO, cioè la quantita di cui ll computer deve
ogni volta raumentaren la variabile X nel corso del loop
(in precedenza questo PASSO non era stato specificato
In quanto essendo I'Incremento della variabile X o Y
uguale a 1. il computer puo farlo automaticamente)4

Il signillcato di questa riga di programma è più o me~
no questo:
-Ponendo inizialmente X = B-1, cioe a 62. e sottraen-
do ogni volta 1 lino ad arrivare ad A. cioè a 0. accendi il
punto X della riga C, cioè della rlga 47:.

In pratica Il computer. partendo dali'angolo In basso a
destra. accendere tutti i punti in orizzontale llno ad arri-
vare all'angolo In basso a sinistra. cioè dlsegnera il lato
in basso del rettangolo4
riga 10 = per completare Il rettangolo cl manca ormai
solo il lato verticale sinistro e per far questo noi gli dlcía-
mo:
-Ponende inizialmente Y = 0-1. cioè a 46. e detraen-
do progressivamente 1 fino ad arrivare ad A+1. cioe a
1. accendi ll punto A, cioe Il punto 0. della riga Ya.

II computer quindi accendere per primo il punto 0 del-
la riga 46, poi ii punto 0 delia riga 45. il punto 0 della riga
44 e cosi di seguito lino ad arrivare al punto O della riga
1 (ll punto l) della riga i) è lnutlle rlaccenderlo In quanto
era gia stato acceso ln panenza).
rigo 80 = una volta concluso il primo rettangolo. per
poterne tracciare un secondo al suo interno. noi do-
vremmo iornire al computer tante istruzioni quante ne
sono state necessarie per tracciare Il primo, tuttavia se-
guendo questo metodo. ed essendo In totale 12 l rettan-
goll che debbono essere disegnati. cl rltroveremmo alla
flne con qualcosa come 50 - 60 istruzioni.

Al contrario. con Il metodo delle «vaiiaolllx da noi pre-
scelto, sono sutlicienti in tutto lO righe di programa
per raggiungere lo stesso line.

ll 'trucco' consiste nel ritoocare opportunamente i
valori di questo variabili prlme di tar ripetere ai compu-



ter le stesse Istruzioni che abbiam visto in precedenza
alle righe 40506070.

ln pratica in questa riga di programma noi diciamo al
computer di porre:
A = A + 2 (cioè ia variabile A uguale al valore che aveva
ln precedenza più 2, quindi 0 + 2 = 2)
B = 8-2 (la variabile B uguale al valore che aveva in
precedenza meno 2l quindi 63-2 = 61)
C = 0-2 (la variabile C uguale ai valore che aveva In
precedenza meno 2. cioè 47-2 - 45)
riga 00 = a questo punto noi diciamo ol computer di
controllare se il valore della variabile A è minore di 24
oppure no: se è minore dl 24 lo mandiamo alle riga 40 a
disegnare un nuovo rettangolo con le nuove coordinate
da noi iornlte; se invece A non è minore di 24 (cioe sla-
mo gia arrivati al centro dello schermo) ll computer deve
proseguire con la riga 100 in cuiY come vedremo, vi è
un'lstruzione di risalto» che ell'atto pratico impedisce
che vengano tracciati altri rettangoli.

II motivo dl tutto questo è abbastanza owio intatti rlrn-
plcciolendo ogni volta il rettangolo si arriverà certamen-
te ed un punto oltre lI quale non è più possibile andare e
poiché il computer da solo non saprebbe mal accorgersi
di essere arrivato a questo punto e oontlnuerebbe im-
perterrito a calcolarsi nuovi valori per A. B. C e a tentare
di disegnare alt rl rettangoli, dobbiamo essere noi a dirgli
«bastati al momento giusto.
riga 100 = scrivere 100 VA A 100 sembrerebbe
un'lstruzione assurda Infatti siamo gia alla riga 100.
perche dunque mandiamo il computer ancora alla riga
100 ?

Non sarebbe meglio metterci un'istruzione dl FINE'I
|| motivo e rnoito semplice intatti a noi. per poter tare

re il monitor, occorre che la figura disegnata rimanga
costantemente sullo schermo.

Se a questo punto ponessimo un'lstruzlorre FINE ll
computer iarebbe apparire la scritta BASIC V 1.0 in alto
a sinistra e questo c'i rovinereobe I rettangoli.

Con I'istruzione 100 VA A 100 esso continuerà Invece
ed eseguire questa salto (che in pratica e un salto sul
posto) all'iniinlto ed impegnato com'è a -saltare› non si
preoccupare dl scrivere BASIC sul video.

Una volta terminato di tarare il video. per riprendere ll
comando dalla tastiera e poter cosi scrivere altri pro-
grammi. dovremo quindi piglare li pulsante di STOF'4
cioe dire al computer -smettila di iara ceprloie su te
stesso-r e subito dopo dovremo plgiare l due testi
BREAK-BREAK,

I DUE PUNTI (z)

VI abbiamo già precisato sulla rivista n. 13 che ì :due
punti' servono per poter Inserire due o più istruzioni sul-
la stessa riga di programma in modo da rendere più ve<
loce le scrittura del programma stesso.

Per esempio se aoolamo 3 istruzioni che occupano
poco spazio e debbono necessariamente essere ese-
guite una di seguito all'altra in quanto «concatenaten ira
di loro, e inutile che le scriviamo su tre righe successive
assegnando a ciascuna un proprio numero d'ordine:
meglio scriverle tutte sulla stessa riga, separandoie con

l rdue punti- perche In questo modo non solo agevolare`
mo la scrittura dei programme stesso ma ci sara anche
più iacile comprendere le iunzioni delle varie :righe-
quando andremo a rlieggerci In un secondo tempo tale
programma.

Nel nostro semplice «programma di taratura monitor-
abbiamo diverse righe che contengono più dl una Istru~
zione.

Le prima di queste è la riga 20 in cul troviamo scritto:
20 SPSC:SPEGNI(1,2)

in pratica potremmo anche moditicarla come segua:
2D SPSC
25 SPEGNI (1,2)
tuttavia ciò non e conveniente per due motivi ben distin-
Ii.

1)Si la prima a scrivere tutto su una stessa riga che
non andare a capo e scriverne una seconda

2) Le due istruzioni sono concatenate ire di loro nel
senso che noi quando lacciamo spegnere lo schermo
oon SPSC vogliamo che si spengo pu re il cursore.

Scrivendole su due righe separate potrebbe accade-
re che nel mezzo venissero aggiunte ln seguito altre
istruzioni. per esempio alla riga 21 -22~23-24 ed a questo
punto, cercando di interpretare Il programma, potrebbe
anche siuggirci il particolare che SPSC e SPEGNI (1.2) ~
sono due operazioni l'unavconseguente all'altra` quindi
potrebbe risultarcì difficile capire il programma stesso.

Un altro esempio to abbiamo alla riga 80 dove trovia-
mo scritto:
80A=A+2:B=B-22C=C-2 ,

Tale riga potrebbe anche essere scritta nel modo se,
guente:
80 A = A + 2
82 B = B-2
84 C =0-2
tuttavia anche in questo caso valgono le motivazioni
che abbiamo appena esposto cioe queste tre variabili
A.B,C deobom In ogni caso essere modificate tutte ln-
slerne oulndi scrivendo la tre istruzioni sulla stessa rig_ .
oltre a risparmiare tempo, si può capire anche più facil-
mente lI motivo per cui tale rlga di programma è stata
adottata.

Un discorso analogo vale anche per le righe
40-5060-70 cioe anche questa contengono ognuna 3
istmzloni che potrebbero benissimo essere scritte su 3
righe successive. tuttavle trattandosi dl istruzioni «con-
catenaten ire di loro. o meglio finalizzate allo stesso sco- v
po, e più comprensibile e comodo scriverle dl seguito
separandoie ira di loro con I due punti.

IL PUNTO E VIRGOLA (;) -

Anche se lo abbiamo gia riportato sulla rivista n. 73 ri
peteremo che il «punto e virgolar, oltre a iar parte Ime-
qrante di certe istruzioni tipo RICHIEDI o SCRIVI TAB,
puo essere utilizzato insieme ail'istruzione SCRIVI per
poter scrivere più parole o più numeri sulla stessa riga.
sia sul video che sulla stampante. senza essere comret-
tl ogni volta ad andare a capo.
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Ad esempio se nei scriviamo Il seguente programma:
10 SCRIVI nTRANSISTOR!
20 SCRIVI «INTEGRATO-
30 SCRIVI :DISPLAY:
40 FINE
lecendolo eseguire con I'Istnizlone ESEGUI. sul video cl
appariranno le scritte:
TRANSISTOR
INTEGRATO
DISPLAY
una sotto l'allra In quanto ll -cursoren del video o della
stampante, ogni volta che gli si dice lscrlvl». ritorna au-
tornatioamente a capo.

Se noi invece lacciamo seguire alle prime due Istru-
zioni il «punto e virgola», cioe:
10 SCRIVI :TRANSISTDRDI
20 SCRIVI uINTEGRATOI;
30 SCRIVI cDISPLAY'
4o FINE _
le scritte sul video o sulla stampante cl appariranno nel
modo seguente:
TRANSISTORlNTEGRATOOISPLAY
in quanto tale «punto e virgola' lrnpedisce al cursore di
rItomare a capo.

Se poi ci Interesse che le tre scritte risultino distan`
ziate lra di loro di uno o due spazi; dovremo ricordarci.
inserendo il programma in memoria, di battere alla line
di ognuna dl esse, una o due volte la barra dl interllnea,
cioè:
10 SCRIVI .TRANSISTOR ir;
ZOSORIVI «INTEGRATO n;
30 SCRIVI «DISPLAY ›
40 FINE
ed in tal caso, lacendo eseguire il programma, ci appa-
rira:
TRANSISTOR INTEGRATO DISPLAY
Nota: la barra deve essere battuta prima delle virgolette
dl chiusura, `

Precisiemo che lo stesso risultato si potrebbe ottene-
re motto più semplicemente utilizzando una sola istru-
zione. cioè:
10 SCRIVI :TRANSISTOR INTEGRATO DISPLAY!
20 FINE ~
tuttavia In moiti casi. soprattutto quando si utilizzano le
variabili, cio non e possibile'ed è necessario ricorrere al
Ipunto e virgola»

Lo stesso discorso vale ovviamente anche per i nuA
meri o le variabili numeriche Inisttl scrivendo:
10 DATI 3,67
20 LEGGI X,Y
30 SCRIVI XZSCRIVI Y
40 FINE
e lacendo eseguire tale programa. il computer cl lara
apparire sul video l numeri
3
67
uno sotto l'altro.

Inipieoando invece I'Istruziono:
30 SCRIVI X;Y
sul video cl appariranno I numeri:
3 67 uno di seguito all'altro
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L'ISTRUÀONE SCRIVI TAI

Chiunque abbia cercato dl utilizzare I'lstruzlene SCRI-
Vl TAB o SSCRIVI TAB seguendo le indicazioni da noi
lornite sul ni 73 si sara trovato immancabilmente In dilil-
colla per due motivi ben precisi:

i) La sintassi esatta dell'istruxiena SCRIVI TAB non e
quella da noi riportata cioè: -
SCRIVI TAB n, «xxn
bensi la seguente:
scnrvlna In); .m

Come vedete la dlilerenze sostanziale tra ie due scrit-
ture è chela variabile n corrispondente alla Ispazlatura»
che sl vuole ottenere deve essere racchiusa tra paren-
tesi e seguita subito dopo da un .punto e vlrgolan.

Esempio:
iOSCflIVI TAB (15); IGIACENZAI
ZOSCRIVI TAB(17); 365
30 FINE

Facendo eseguire questo programma sullo schermo
del video. distante 15 spazi dal bordo sinistro, cl verrà
visualizzala la scritta GIACENZA e sotto ad essa il nuA
mero 365.

Ricordiamo che dopo ll «punto e virgola' si puo Inserl4
re indilierentemente una scritta allanumerlca (porche
racchiusa Ira virgolette), una variabile allanumerica. un
numero oppure una variabile numerica.

2) Per quanto riguarda invece i'lslruzione SSCRIVI
TAB il motivo per cui si sono incontrate delle dillicoltâ è
ben diverso inlatii tale istruzione, contrariameme a
quanto scritto sulla rivista n, 73. nel Basic da 5.5 K non e
ancora presente quindi non è possibile utilizzarla.

Per chi avesse necessità nei propri programmi di una
simile istruzione possiamo comunque indicarvl una so
luzione dl cripiegon in grado di fornire gli stessi rlsuitstl
pratici.

Tale soluzione consiste nell'lnserlre nel programma
una subroutlne sillatta:
1000 PER X =1FINO T:SSCRIVI" ";:INCREMENTA XZRI-l
TORNA
(ricordatevi di battere la barra di interilnee ira le due vir-
golette)
e nei chiamare quindi questa subroutine con I'istruzione
CHIAMA ogniqualvolta è necessario nella stampa lev
sciare un certo numero di spazi vuoti, ricordandosl pre-
ventivamente di assegnare alla variabile T il valore nu-
vmerico corrispondete agli spazi vuoti desiderati.

Facciamo un esempio pratico:
10 T = i 5
20 CHIAMA 1000
30 SSCRIVI IGIACENZA»
40 FINE
1000 PER X: i FINO TZSSCRIVI" ";:INCREMENTA
XIRITORNA

Tutto questo programma la in pratica le veci di
un'unica istruzione:
sscRrvl neu s); «GiAcENzA»
Ia quale. come già detto. non è purtroppo encore dispo-
nlbile nei BASIC da 5.5 K versione 1.0, cioè nel Basic
che attualmente vl abbiamo fornito.

Infatti alla riga 10 noi assegnemo alla variabile T li va-



lore 15 poi alle riga 20 diciamo el computer dl eseguire
la subroutlne riportata alla riga 1000A

Questa subroutine non la altro che scrivere per T vol-
te consecutive, oioe per 15 voltel uno spazio vuoto sulla
stampante ed essendo presente un (;) dopo l'istrun'or'ie
SSCRIVI, il cursore della stampante non ritorno Inel o
capo bensi sl sposta solo in orizzontale verso destra dl
1 5 spazi.

Eseguita la subroutlne si ritorna al programma princi
palel cioè alla riga 30 e qui troviamo un normalüslmo
SSCRIVI «GIACENZN- che obbliga lo stampante a scri-
vere GIACENZA dopol 15 spazi vuoti lasciati ln prece-
denza

Poiché dopo -GIADENZAI non e presente nessun
«punto e virgolal, se noi dopo la riga 30 lnserlsslmo per
esempio i'jstruzione:
35 SSCRIVI uPHELIEVO:
la parola PRELIEVO verrebbe stampata all'lnizio della ri-
ga successive, cioè il cursore rilomerebbe automatica-
mente a caproÀ

È Importante rispettare alle lettera la punteggiatura
delle riga 1000 Inletti se per caso non inserisslmo lI
*punte e virgola: prima dei «due punti: che precedono
INCREMENTA X, cioè scrivessìmo semplicemente:
1000 PER X=1 FINO T:S$CRIVI" ":INCREMENTA Xl-
TORNA
anziché ottenere una scrittura spostata di 15 spazi del
bordo sinistro` otterremmo I'elletto di ter avanzare la
carte di 15 righe in quanto per 15 volle consecutive lI
cursore della stampante si sposterebbe dl una poslzlo
ne verso destra in seguito ell'lstruzìone SSCRIVI" "con-
tenuta in tale riga poi automaticamente rltomerebbe a
capo della riga successiva

Se poi tra le due «virgolette» anziche lasciare un uni-
co spazio vuoto, battesslmo per 3 volte consecutive la
barra di interllnea, cioe:
1000 PER X=1 FINO TISSCRIVI"
X1R|TORNA
la scrittura GiNCENZA, anziche spostata dl 15 spazi dal
margine sinistro. cl apparireobe spostata dl 45 spazi, In-
tetti in questo caso per 15 volte consecutive la stampan-
te scrive 3 «spazi vuoti», quelli cioè che nol abbiamo in-
serito tra virgolette. quindi 15x13 = 45.

"iIINCFiEMENTA

L'ISTRUZION E UT

Anche I'lstruzlone UTderve essere Impiegata in modo
leggermente diverso rispetto a quanto da nol riportato
sulla rlvlsta n. 13.

In panicolare vi diciamo subito _che dl «subroutlnen
utente se ne può utilizzare una sola la quale peraltro de-
ve essere scritta in uno spazio ben delimitato che va
dalla riga di memoria 1650 alla riga 16FF compresa

Per ulillzzare questa subroutine utente nel corso dl un
programma si scrive semplicemente UT ed automatica-
mente la subroutine stessa viene eseguita.

Facciamo un esempio pratico
Supponiamo ol voler realizzare una subrouline utente

che laccie comparire nell'angolo in alto a sinistre la
scritta BRAVO In negativo (come saprete I caratteri ne

gatlvl non si rleecono ad ottenere ool Basic agendo sulla
tastiera ellanumerica. qulndl se sl vuole scrivere una
lrase In questo modo occorre utilizzare la subroutlne
utente scrivendola sulla tastiera esadecimale).

Un programmino che ci permetta di ottenere clù po~
treobe essere ad esempio lI seguente:
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ius u mmm
reee rr cule- ln ne il "ma :cm w.
iee1 U LDDåioeo mehr-manie
rm ec mm- mimnmavrm
'm m career" ecrnunmvogoìtàu:

WII I MIMMO:g: g m mm "maura, cioe le s muro a.
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'W il um ria-rem nmr r mi m e.
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' 'ß E' "d w mio nm u maleer n P0P o: mmm,raso o1 Per ec °" W'
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Per Inserire questa subroutlne utente In memoria, do
po aver regolarmente caricato ii BASlC (non prima se no
si cancella) dovrete pigiere sulla tastiera esadecimale il
tasto RESET in modo da lar comparire sui display la n
seguita da 7 trettini orizzontali, dopodiché proseguirete
60"!6 SSQUSI

l) impostate sulla tastiera esadecimale il numero
l1680 quindi plgiate l due tasti OONTROL'O per vedere II
contenuto dl questa riga dl memorie.

2) senza preoccuparvi del numero che comparirà sul-
la destra in quanto trattasi dl un numero del tutto casua-
le. impostate sulla tastiere esadecimale Il codice CS.
quello cioè che deve andare nella riga 1680, poi piglate l
due tasti CONTROLO. v

3) Sul display comparirà ll numero 1661 ed in questa
cella voi dovrete memorizzare un DS pol pigiate ancora
CONTROLß.

4) Nella cella 1582 dovrete memorizzare un E5. poi
nella 1683 dovrete Inserire un 21 e cosi dl seguito 'Ino
ad arrivare alla 1696 ln cui Inserirerete un CF.

5) Una volta scritto tutto questo programma ln esade-
cimale provate eventualmente a rlcontrollarlo come vi
abbiamo già insegnato tante volte ln modo tale da avere
la certezza che non vi siano errori4

6) Eseguite tale controllo plqlate ora I laetl
OONTFlOL-2 per accedere al registri poi piglete tante
volte dl seguito CONTROL-0 tino ad arrivare al registro
SP4

7) Nel registro SP scrivete 1000 poi plglete
CONTROL-0 per passare el registro PC.
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8) Nel reglstro PC scrivete 1000 pol piglate
OONTROL~0 per trasterlre questo numero in memoria.

9) Plglate a questo punto I due tasti CONTROL-4 ed
automaticamente sul video tornerà a comparire la scrit-
ta BASIC V 1.0 che al era interrotta quando avevate pi-
giato HESEI', per contermarvl che potete programmare
In Basic.

A questo punto per collaudare la vostra suoroutine
utente potreste realizzare un programma dl questo ge-
nere:
10 SPSC
20 UT
30 VA A 30

Facendo eseguire questo programma con l'lstruzlone
ESEGUI vedrete lo schermo spegnersi totalmente e
comparire nell'angolo in alto a sinistra la scritta BRAVO
In negativo come appunto desideravate,

Orvlamente cl sarà qualcuno che invece della scritta
BRAVO vorrà lar comparire una scritta diversa di pro-
pria Ideazione, quindi dobbiamo necessariamente torni-
re anche a questi lettori tutte le delucidazioni del caso
affinché possano riuscire tacllrnente nell'lmpresa.

Dlremo pertanto che I caratteri ASCII corrispondenti
alla scritta che sl vuol tar comparire debbono essere ln›
senti in memoria a partire dalla riga 1692 e seguenti e
che tale scritta al massimo può arrivare come lunghez~
za fino alla riga 16FF in quanto dalla 1700 ln pol Inizia II
programma BASIC.

Se Ia trase, Invece di 5 lettere come la nostra. tosse
composta per esempio da 10 lettere. alla riga tSBA InveY
ce di 05 dovremmo scrivere 0A intatti 10 in esadecimale
sl scrive 0A.

Se invece la nostra trase si componesse di 18 lettere
(che ln esadeclmale siscrlve 12), alla riga 168A dovrem-
mo scrlvere un 12)`

Come vedete Il rtrucchetto e molto semplice da capi-
re.

Se pol. Invece che nell'angolo a sinistra del video, vo
teste tar 'apparire la vostra lrase in un altro punto. non
dovreste tare altro che rnoditlcare opportunamente il
numero contenuto nelle locazioni di memoria 1687-1688
tenendo presente che gli indirizzi assegnati al video van-
no da ECOO a EDFF.

Ponendo per esempio In queste due locazioni Il nume-
ro ED00 la scritta BRAVO In negativo comparirà all'lnl-
zio della riga centrale sul video.

PER ESEGUIRE UN'OPERAZIONE MATEMATICA
Supponiamo che qualcuno desideri tar eseguire al

computer un 'operazione matematica anche molto com~
plessa, per esempio:
15 X 273 + 5957122

in tal caso gli basterà scrivere:
SCRIVI 15' 273 + 5987122
pci pigiare ll tasto RETURN ed automaticamente sui vl-
deo, sotto la nostra scrittura. comparirail risultato cioe:
458.27
Nota: nei numeri decimali invece della «virgoiar Il com-
puter pone sempre un «punto» ed anche nol per Iarcì
comprendere dovremo scriverll con il punto.

Facciamo notare che se il risultato di una qualsiasi
operazione supera II tetto massimo dl 999.999, il com-
puter ci mostra il risultato sotto lcrrna esponenziale. per
esempio lI numero 1.500.000 ci verrà visualizzato In
questa lorrna:
1.5E6

Questo E6 che compare dopo tt5 non è altro che un
cmoltlpllcatore' corrispondente a «10 elevato alla 6..

ln pratica per ottenere ll nostro numero cl basterà
spostare Il punto verso destra. aggiungendo degli zero,
di tante posizioni quante ne Indica Il numero posto dopo
E.

Nel nostro caso ovviamente ll numero in questione
sarebbe 1 .500.000.

Se invece Il numero che appare dopo la E e precedu-
to da un segno ameno'. slgnlllca che occorre spostare ll
punto decimale verso sinistra. sempre aggiungendo de-
gli zero quando la situazione lo richiede, di tantl spazi
quanti ne indica tale numero.

Per esempio: 1.554 «mio ak 0,00015

CONCLUSIONE
Con questo ncl oggi chiudiamo la nostra «chiacchie-

rata» sul Basic sperando di esservi stati utili per chiarire
qualche dubbio e soprattutto di avervi tatto comprende
re come al possa Iniziare ad impostare qualche pro-
gramma.

Non riteniamo comunque chiuso I^argomento, anzi
già dal prossimo numero pensiamo di solnoercl più oltre
iniziando a presentarvi del semplicissimi programmi
øgestionaliu realizzati appunto in linguaggio Basic.

Elettronico.

M ICRO la Corso Torino n, 47/R - 16125l GENOVA - Tel4 CIO/56.18.08

Lo micro LG informo †u††i i leilori dello
rivisio che nel suo nuovo negozio siio
in corso Torino 47/R polronno reperire
lutii i kit pubbliooli sullo rivisio Nuovo
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SIETE SICURI
tli conoscere tuttii conlcl I

A questa domanda più o meno tutti risponderebbero di Sl però se vi iornissimo una resistenza con eoora riportati I
colori GlALLO-VlOLA-ORO come la leggeresta7 4.7 onrn o 47 ohm al 5%?

Se invece una resistenza avesse questi colori: BiANCO-MAHRONE-NERO-AHGENTO-ROSSO one valore Ia aa-
nareste?

ancora vi chiedeasimo quali colori deve avere un'lmpedenza a goccia da 5 microhen . mreWrcl7
Se in un kit lesse presente un condensatore ceramloo con i oolori lO-Bl MARRO-

'NE-BIANCO sapreste dirci li suo valore in pF?
Sapreste inoltre indicarci in quali tipi dl condensatori al iantallo la capacita In mF sl legge del basso verso I'alto e

ln quali invece si legga dall'aito verso li basso?
Forse sl, torse no.
Per risolvere tutti questi problemi ed evitarvi oosl di sbagliare quando ellettuate un montaggio oppure dovete so

stltuire in una scheda un componente rotto o bruciato, vi abbiamo stampato in olisei I poeta' I colori in ottocrornia
(onde ottenere la maggior tedeita posibiie) su carta patinata delle dimensioni dl crri4 33 X 23. con tutti I codici norO
maimanta impiegati per la resistenze a carbone, per quella a strato metallico. per l condensatori ceramici. per tuttii
tipi di condensatori elettrolitici al tantalio. per le impedenza a goccia e per i condensatori poliestere.

Il. OOSTO
Il costo di ognuna dl queste tavole è dl L. 1.000 NA eompreaa. quindi tutta la serie

ci può essere richiesta inviando L. Milli tramite bollettino di OO? riponato euil'uliirna
pagina.

PER OKI È GIÀ ABBONATO
Gli abbonati che desiderano entrare In possesso dl questa 9 tavoiea ootorl potran~

no inviarci tramite OCP il .olo Importo iVA + spese, cioe *im lln Invece di 94000.

Pan cui Non E AaaoNATo
Chi non è ancora abbonato alla rivista e desidera e uaimante entrare in possesso

dl questi poster risparmiando sul loro costo, dovrà In arci la somma dl L. 21.200 tra-
mite il bollettino dl OCP allegato. Ricevere cosi le 9 tavole mando loto I'IVA e rlsui
tera automaticamente abbonato per 12 numeri alla rivista a partire dal n4 754
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Tutti l lettori cha hanno necessita di atiottuaro
cambi. vendita. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi dl questa ruhrlca. Le lnlorzlonl
aonc completamento gratuite. Non sono accettati
annunci dl carattere commerciale. La rivista non ll
aflumo nessuna responsabilità su qualeiael con~
taataxione che dovesse sorgere tra le parti Inle~
romta o sul contenute del testo. Gil abbonati
potranno uauirulre di questa rubrica senza nouu-
na limitazione di tasto; I lettori non abbonati, do-
vranno limitare i loro annunci a sola 35 parole, ln-
dirixzc escluso.

_ CAMBIO con aereo radiocomandato. trenino elettri-
co completo di mobile, scala N. Plastico da linire. circui-
to elettrico iunzlcnanle, sviluppo binari rn. 16 circa. Si-

› gnor Ferrini Stefano - Vla Boccaccio < n. 1-56038 PON-
SAOOO(PI) A Tel. 0587-731491 (ore pasti).

- CEDO per rinnovo laboratorio due allmenlarorl da 6
+ 14V 2.5 A e 0 <1- 30 1 A. ancora perfettamente lunA
zionanti a sola IlreI 50.000.
Signor Capecchl Paolo - Viale Belvedere n. 7 - 51100 PI-
STOIA.

- VENDO ll signal tracer (LX 432ILX433) pubblicato sul
numero 73. montato su scatola metallica. completo di
altoparlante e lotocopia istruzioni per i'uso pubblicate
sullo stesso articolo. ll tutto a sole L. 22.000.
Scrivere a Calcaterra Luca - Vla Sante Ciriaca n. 16 -
(D162 ROMA

- VENDO 2 schede LX 386. ciascuna con GK e periel-
iamente Iunzlonantl. a L. 360.000.: , oppure separata-
mente a L. 190.000. = cadauna.
Signor Nicolardl Giuseppe - Vla Principi di Piemonte n. 2
- 73031 ALESSANO (LE) > Tel. 08331781037.

- VENDO luci psichedellche 3 canali 3KW L. 25111). =
atrobo con lampada xeno L. 40.000.=. luci rotanti 3
(L. 35.000. = ) 5 (L. 42.000. = ), 10 canali (L. 55.000. = ).
Psicorotanti L. 5.000. = n più.
Signor CELI CARLO - Vla Giorgetti n. 25 - 32100 BELLU-
NO - Tel. 0437/27016.

- VENDO ricevitore valvolare 40/45 rn con schemi cui-
1ia e alimentatore a L. 25.000A Vendo anche RTX Wire-
lees 19 MK ll corredata di schemi e L. 70.000. =
Per accordi scrivere o telelonare a Signor Claudio Nic-
chl - VIe Alessio Baldwlnettl n. 13 - 00142 ROMA - Tel.
06/5031635,

-CAMBIO 30 valvole TV + 1 traslormatore con più se-
condari + 6 trastormatori vari + 16 potenzlornetrl usa~
il +1 condensatore 200 MDF 200W con chitarra (elettri-
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ca o classica) In ottlrm stato c con ampilllcatore BF
eow minimo.
Signor Miccoli Giusto - Vla Corsica n. 8 - S. DONATO
(LECCE) 73010.

- VENDO microcornputer NE. montato comprendente
Bus + Scheda 160 + espansione memoria a 4K + InterA
laccla tastiera e display esadecimale+ lnteriaccla cas~
sette a L. 420.000. =
Signor Ungheri Emanuele - Vla Sangluliano n. 86 - S.
AGATA LI BATTIATI (CT).

-VENDO TV - GAME a schede-+2 schede: scheda su-
persportic (squash-hcckey-tennis target 1 e 2 basketball
- 2 - soccer - gridball - basketball 1 - practice) e schede
wipeoul (muro 1 e 2 - altri 4 giochi di difficoltà). Sono In
vendita le altre cassette nelle sedi GBC. Prezzo lavolo-
so: da soli L. 50.000. = È nuovo del Novembre 1980.
Signor Zoflo Tiberio - VIa Eelllnl n. 7 - CUSANO MILANI-
NO 20095 (MI).

- VENDO personal computer TRS-SO. Praticamente
nuovo. completo display video, tastiera registratore a
cassette. basic livello due 4 K ram, software home utility
L. 1.000.000. = Signora Ariotti Irma - Vla Timignano For-
nace n. 3 › 50051 CASTELFIORENTINO - Tel.
057161554 ore pasti`

- VEN DO sintonizzatore stereo completo di preselezio-
ne, sintonia digitale, strumento VUvMeter a led, indicato
re d'eccordo. mobiletto in legno con lrontali e oerre ln
alluminio e mascherina In plexiglas nero con scritte
bianche, 5 mesi di vita L. 150.000. =
Signor Ruggeri Claudio › Via Savona n. 16/A - SESTO S.
GIOVANNI (MI) - Tel. 0212488346 dopo le ore 19.

- VENDO moslel di potenza V.M.PA di Nuova Elettrornlv
ca n. 5051, per ampiilicalorl Hl-FI - Preampllllcatorl di
antenna - commutatorl dl potenza L. 6.500.: cad. Pa-
gamento contrassegno.
Signor Ballesirl Maurlzio - Vla della Ghlsiliera n. 29
40131 BOLOGNA - Tel. 051/557084.
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wu” AENCONA- DI." GREAT, VIE Barllafli. 23 071/85806
00100 ANOONA~ ELETT. PROFESSIONALE Vla XXIX Senamhrt. 81:1: 071128312
01002 FARO (PS) ELETTRONICA FARO WaA. 0051:. 11 0721187024
02100 MACERATA- CREAT Vla Cassiano da Fabriano, 27 0733130755
01100 PESARO- ELETTRONICA MARCNE4 Via Comandini, 23 0721142764

00105 ROMA - 6.11. ELEI'I'RONICA Vla della Giu!) a. 101
00105 ROMA ~ G.R. ELETTRONICA Via della Giuliana. 107 061319493
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA (IIMVI M) VIa GIaZIOlI Lame, 2 0613596112
“1100 ROMA - CALIDORI RENATO VIa T. Zlgliam, 41 061628391
00154 ROMA A GIAMPA ROBERTO Via Osíisnsa, 166 06/5750944
M141 ROMA - TABARRINI PIERO. Vie JOnio.167.. 0616156390
M171 ROMA < KIT HOUSE dl FARRIZI Villa Gussone. 54 06/2589156
00105 ROMA A Dllll PANTALEONI ALBO. Vla Ranzo Da Cari 061272902
M105 ROMA - DIRII IARONI MAURO Vla Bufalini. 69 061290459
WTW ROMA - DI". CO.EL. Viale Cesare Pavese. 449 W5014224
00043 ROMA-CIAMPINO - ALBERT Via G. Spontini. 23
00040 PAVONA (ALBANO LAZIALE)« DI". 0.EC.A.R. Vla Ancona. 20 0619314571
00042 ANZIO (ROMA) - PUCCI MARZIANO Via A4 Gramsci. 2
M41 ALBANO (ROMA) A D'AMICO MARI Via Burgo Garib'aldl. 206 .
03143 CASSINO (FR) › ELETTRONICA DI ROLLO Viale Bonomi. 55 .4 07761568511
MM COLLEFERRO (FR) - DI": IPPOLI'T'I FAIIO Cso Filippo Turati. 124
04022 FONDI (LT) - ELETTRONICA PINTO _. Via M. Fiora. 6 ..... 07711532457
mGROTTAFERRATA (ROMA) ~ GALLI GIOVANNI Corso del Popolo. IS 061945319
04100 LATINA - POSTER ELET'I'RONIC
04100 LATINA - EMMEOI ELETTRONICAÀ

P.Ie Orazio. B - ang. Vla. Plauto 0773/46565)
Via Isonzo. 195491. 0773/489920

“50 OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARLO Vla C. dol Graco. 6367 0615614657
02100 RIEI'I - BECCNÈI'I'I ANNA MARI Via delle Acque. BD. 0746145017
00030 SORA (FR)- DIN! PANTANO UGO Ville San Dùmfi 00. B 0776181633
0M30 ROCCASECCA (FR) - ELETTRONICA DI ROLLO Via Piave. S7 0775156511
00040 VELLETRI (ROMA) ~ LUDOVISI ANDREA Vìfl del Corso. 430
01100 VITERBO ELETTROMARKET Via Bellu" . 4953 07611224162
Mou scAunl (LT) ~ c.P. ELETTnoNIc vla Appia. 1
ABRUZZO
61100 L'AOUILA v ILEB. .. Viale Don BOSCO. 10 0062162397
06100 CNIEI'I - RTC dl GIA Vla G. Tabassi. 6 . 0871164891
"004 LANCIANO (CN) - DI!!! E. DI Vial! Capøubclni.
Um SULMONA (AO) - 0111! M.E.P. ._ Vil A. D8 NinO. 9 4 0064132357
04100 TERAMO - Elomnnlca TE.RA.M Piazza Manirl Pannes . 4 08611322245
CAM PAN IA
IHOO NAPOLI - DI". ABBATE ANTONIO Vla S. Cosmo Noianl 21 0611333552
D126 NAPOLI (VOMERO) - T. LAMPITELLI Vla MITIIIO. 69171 0611657365
01021 AVERSA (NAPOLI) - DI!!! F. SAVARESE Vla Hama. 58 OGI/BMSSIS
03100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRPINO. Via S. Soldi. 3032 0625137234
04001 BATTIPAGLIA (SA)- DIN! N. MADAIO Vi! P. 5878115. 171 0625126739
61100 CASERTA- SOCIETA MEA Vla Rømíl, 67 08231441956
04014 NOCERA INFERIORE (SA) DI". Pflmllllo And". Vla Num/a Olivßlli. 62 0611921100
“TN SALERNO- ELETTRONICA NOIIV... Vla L. Cacclalola. 56 0091394971
04010 SCAFATI (SA) - DIIII IULIANO ANTONINO 0.80 Nazionale. 170 08118637106
"055 PORTICI (NA) - DI". ELLEGI VIHIQ Liberfl. 160 (ml/472408
MOLISE
.m2 CAMPOMARINO (OD) DI MARIA ANTONIO . LBNO del Colls . 0875153744

PUGLIA
72100 BRINDISI - ACEL Vil Appll. 146 0631129066
71042 CERIG NOLA (FG) - Dm! E4L.C.O. Vla Faníulla. 30 0885125374
71100 FOGGIA i A.T.ET. .. Víi L. Zuppefla. 26 0081172553
13100 LECCE - PALMA PAOLO Vla CavOUY. 44 0032120146
73024 MAGLIE (LE) - C.l.S.E VIa C. BaRIsII. 46 0536123500
74015 MARTINA FRANCA (TA) ' DI". G. CAROLI Víâ G Vßrdì. 0601723216
74100 TARANTO ~ RA.TV.EL Via Dãrjle, 2414 0991321551
70011 ALTAMURA (IA) - 0111. TRAGNI GIUSEPP ' 0001642626
,N39 TRICASE (LE) DI!!! SPADA 00331771172
BASI LICATA
05100 POTENZA - TELE.TI.L. dl TILIO . Vla F. Toiroca. 88. 0971125812
CALABRIA
09100 REGGIO CALABRIA - M.T.M. ELETTRONICA VII Sha". Inleríøvl. 204
011W COSENZA - ELETTRONICA LOMBARDI 0984175273
"100 CATANZARO - C.R. EIMI. dl BITONTE
00015 PALMI (RC) - ELETTRONICA SUD Il IASILEA Via G. Oberdan. 7 . 0960123905
SICILIA
90016 LENTINI (SII)A DI": FA. DEL'ELETTRONICA Vii Villalvanca. 4
00100 PALERMO - LABO TORIO GANCI - Vla A POIIlIanD. 3 0911562601
00100 PALERMO - ELEI'TR NICA AGRO Via Agriganío. ISF
921m AG RIGENTO - DI". MONTANTE SA A RE . Vla Empedocle. 117 . 0922129979
05100 CATANIA- LORE VIE A. Mario. 215 0951365211
95014 GIARRE (CT)- DI". Vla Ruggero I. SBIB 0951934905
00100 MESSINA- GIANNET'TOLCADNDELORO
07010 VITTORIA (RG) ELEI'TRONICA R.L
01022 CASTELVEI'RANO (TP) - C.E.M. dl G. CASSA
07100 RAGUSA- Dlfll EH..
SAR DEGNA
01024 LA MADDALENA (SS) - VARGIII LUCIA
00100 NUORO- C.E4N.
01020 OLBIA (SS) COM EL
SVIZZERA
4m BASILEA Svlnøfl - PB ELETTRONICA Hlmlm

Label-.Mo Radio TV Cumo CO.AS4|'I'. .

via veneziano. 307
Vla MlIaflO, 33

. VIa Mazzini, 39.
. Via Archimede. 43

. Vi! D. MIIIQIITBv 1 _.

. Vla Ugo Fuscolo. 354

. Corso Umbeno.13

. PosflacMBQ.

. Laonhardstr 9- 3 piano



UN SERVIZIO CELERE
PER SPEDIRVI entro
24 ore tutti i KITS
e i componenti
ELETTRONICI
che vi necessitano

LI Soclotå HoIIron ma": I dlapodzIono dl luIlI I IoIIorI dl Nuovi Elettronico un urvIzlo IoIo-
Ionloo lulomolloo In Iunzlono 24 oro su 24. comprato II nuoto, lo donnnka o Iufll I oIornl Io-
lllvl. w I'oooulolxlono dl ordInI o In ipodlzIono coloro dI oudlilsl kII, droulto .uma-Io. volu-
ml, elo o "modulo urlo allo nom pro-o doll'ultlmo IloIlno In vIøoro pIù un rlmboroo II.-
oo dl L. LM por sposo dI Imballo o luodIkI`

Poirolo Iololomrcl l qunlolool on, ol nultlno prlmo dl rooorvl Il lovom oppur- dl MI.
quando Io Ilnoo toIoIonIcho rlouluno più llbovo od II cono doIlo tololonou o pori l olmo un
torzo rIopoflo allo un". dlurno: risponnloroío cool Iompo o denim.
medium I'Onilno, ll voflm 90000 00|! Illfln II moIoflllo flchløllo Von. lll'l'llßdlollmoml coni.-
xlonolo o noI giro di poche nre consegnato` all'uH/clo postale po' l'lnoIIro o donnzlono.

Se Il sorlIo poomlo rhullorl .md-mo. II poooo nono vI flunoofl oooo H oloml.
COME Sl ORDINA
num a mamma mamma un unu'um un. nmnàn u-u «meohlm- In qndo m a
roflhìrlro o momorlzzlro doflll OMIIII, M dl fomlr. ddl. HIM..

Prima dl Iololonarcl, lnnotaìovl su un IooIIo dl ouru tutto do ono dovuto domro, oIol II vo-
luo nome o cognome. vla, numoro. ami o provincia. pIù lo llølo dol klI. dol circuit! mmooil o
floflll Intoqll cho vl Interessi rIchIodoro: ulorlIo oolI onorl od ombolonl.

Compollo II numom_IISdZ-31.3.l dopo tro loullll udlrolo Il ooouomo Ioolo roolnrato:
'Saw/zio celare per la spedizione dl materiale elettronico. Deflate Il vostro complefc IndIrIz-

zo, Iemarnenta, ripetendolo per due volte cunsecutlvè onde svitare errori dl comprensibili”.
Iniziate a parlare solo al term/ne della nota acustica che ora esco/farete, grazia».
SubIIo dopo udlroIo una nola acustica a 600 Hz od Il loflnIno dI IlIo mu potmo dom" l

mollo ofdlno una llmlll dI lampo. por mmplo:
«Signor Calogero Anton/no, viale Garibaldi n 21, Città AVERSA, provincia NAPOLI.
Ordina' 1 kl! LW - 2 kl! LXZKM - 1 címuIIO Slampalv LX180 - 2 Integrati TL.081 - Slops.
Noto: Por Il oonhrmo dl uno soodlzlono, por notlxlo clru lo roporlbllllo dl nutoflololvlrlo o

qulIqI Illrl lnIonnqno una uorolarll url a volt'- dlopoolzlono, nullo liouo num-m lt
Monloo. oonI glorno dillo oro i allo 12 uoluoo Il uhoto o lo domotica.

SOCIETA' HELTRON - .Vla delI'INDUSTRIA N. 4 - IMOLA (BO)


